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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli americani di Francia Nuova sfida di Tel Aviv 


UALCOSA di nuovo cova in Francia dopo la crisi 
del Medio Oriente. Il voto del governo francese, in 
appoggio alla mozione jugoslava aH’ONU, ha suscitato 
a Parigi una rabbiosa e vasta reazione, stringendo in 
un solo fascio di proteste aggressive la destra fascista 
di Tixier-Vignancour, la borghesia capitalista, che 
ha in Rotschild un nuovo mentore politico, i cattolici 
di Lecanuet, i gollisti dissidenti, i giornali della 
grande industria, le cosiddette radio indipendenti, e 
un'ala della stessa sinistra non comunista. La « selva 
oscura » degli atlantici e degli « americani di occi¬ 
dente » è apparsa in tutta la sua potenza, coacervo di 
lorze che Vllumamté ha definito « il partito ameri¬ 
cano ». 

La riscossa di questo « partito » non è superficiale. 
Guardiamo i fatti. L’abbandono della NATO da 
parte della Francia, non ha suscitato Tallarme e 
la rivolta che hanno seguito la dichiarazione del 21 
giugno, che individuava nell'aggressione al Vietnam 
la causa originaria di ogni conflitto. E il perchè esiste: 
nel ritiro francese dall’organizzazione NATO si vedeva 
l’inizio di una diversa ristrutturazione militare del¬ 
l’alleanza, corrispondente a nuove esigenze dettate dalle 
cose, e valide, sotto certi aspetti, anche per la strategia 
americana. 

L’affermazione che, sul piano politico, l’alleanza 
atlantica non avrebbe subito falle, era abbastanza ras¬ 
sicurante per il « partito americano » all’atto del deli¬ 
ncarsi di una strategia di appoggio all'America che 
doveva consistere essenzialmente nel restare a fianco 
degli Stati Uniti, politicamente e moralmente, dovunque 
Washington avesse ritenuto necessario salvaguardare 
la propria leadership. La lacerazione, tra Francia e 
Stati Uniti, si è invece impiantata proprio sul terreno 
politico dell’alleanza atlantica ed è cominciata con la 
condanna della guerra vietnamita, compiuta a Pnom- 
Penh lo scorso autunno, per arrivare alla condanna di 
Israele. Che questo sia il nodo principale delle accuse 
che il « partito americano » riversa sulla politica 
internazionale della Francia è attestato e chiarito da 
quanto VAurore scriveva giorni or sono: « Nel luglio 
1966. il governo, senza consultare i francesi, abbandonò 
la NATO in nome dell’indipendenza nazionale. Ma 
proclamò che tale partenza non allentava in alcun 
modo i vincoli che ci univano: l’alleanza atlantica... 
Ora, siamo noi ancora nel campo delle libere nazioni? 
Siamo ancora dell’ovest?... Il voto della Francia alle 
Nazioni Unite attesta che il rovesciamento delle 
lalleanze è un fatto compiuto... perchè ciò che si oppo¬ 
neva nel Medio Oriente era, lo si sa bene. Test e 
l’ovest. Nell’affare di Israele, si è scelto Test ». 

I L LINGUAGGIO e le considerazioni della guerra 
fredda, con la spaccatura del mondo in due campi 
contrapposti, tornano a galla, in una campagna di 
stampa orchestrata da forze assai possenti e collegate 
all’imperialismo americano. La vecchia disonesta 
confusione tra ovest e libere nazioni, porta a ricalcare 
le orme di una politica che la storia e la coscienza dei 
popoli hanno condannato. In questa visione aberrante, 
le due soste di Kossighin a Parigi sono state viste 
più che di malocchio: secondo il « partito americano ». 
se Kossighin mira ad una politica di coesistenza 
pacifica con gli USA, dovrebbe collaborare con questi 
addirittura per soffocare e stroncare ogni atto di indi- 
pendenza dall’America da parte di una nazione occi¬ 
dentale. Si è arrivati, così ad auspicare che il discorso 
sul concatenamento tra guerra vietnamita e conflitto 
nel Medio Oriente diventasse una Dien Bien Phu diplo¬ 
matica della Francia di fronte agli incontri di Glass- 
boro... 

L’intervista di Kossighin concessa alla TV francese, 
testimonia esattamente il contrario, e coincide con 
quella che sembra essere la massima preoccupazione 
di Parigi: un dialogo tra le due super-potenze, e solo 
tra queste, non basta a garantire la soluzione dei 
problemi mondiali e la salvaguardia della pace, in 
una situazione internazionale definita « assai grave ». 

La crisi del Medio Oriente ha dunque approfondito 
le contraddizioni tra governo francese e americano. 
Al tempo stesso l’esplicita volontà francese di intral¬ 
ciare la marcia aggressiva delTAmerica. trova all’in¬ 
terno del paese opposizioni profonde e rimette in luce 
le divergenze esistenti in politica internazionale tanto 
nella destra che nel centro, nel campo gollista e nella 
stessa sinistra non comunista. Si parla, perciò, di un 
periodo di transizione e di attesa, di un tempo inter¬ 
medio. che dovrebbe portare a una nuova configu¬ 
razione politica. 

LL’OPPOSIZIONE atlantica di destra contro la 
politica dell’attuale governo fa riscontro un’opposizione 
di sinistra che assume quanto di « positivo e realista » 
vi è nell’attuale orientamento intemazionale del go¬ 
verno, ma per inserire questo dato nella prospettiva 
di una democrazia autentica per la Francia, e in una 
linea di politica estera ben più coerente di quella 
gollista perchè basata su una maggioranza democra¬ 
tica di sinistra, e sottratta alla pressione dei gruppi 
di potere. Ma la crisi del Medio Oriente, come ha 
detto Waldeck Rochet, ha creato una certa difficoltà 
allo sviluppo del movimento unitario, malgrado il fatto 
che il dialogo ideologico tra SFIO e PCF, e i contatti 
fra Federazione e comunisti attorno al programma 
comune, proseguono. Bisogna pur riconoscere nei 
dirigenti socialisti e della Federazione la preoccupa¬ 
zione di quello che rappresentano e più ancorp dovran¬ 
no rappresentare l’unità delle sinistre e i rapporti con 
i comunisti, se le differenziazioni e le divergenze non 
hanno dato in nessun modo luogo a quelle manifesta¬ 
zioni di anticomunismo che hanno caratterizzato invece 
in Italia il gruppo nenniano e i nostri socialdemocra¬ 
tici. Il grande nodo, tuttavia, è e resterà la politica 
internazionale. Questo è infatti il problema principe 
i fronte al quale l’avvenire della Francia e le spe 
anze dell’unità della sinistra si trovano duramente 
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Marii A. Macciocchi 


all’opinione pubblica mondiale 
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PORTO SAID — Lavoratori egiziani a bordo di battelli con bandiere della RAD (a destra 
nella telefoto) accolgono entusiasti la flotta sovietica. 


NO DI ISRAELE ALL'ONU 

Domani incomincia il dibattito sulla politica estera alla Camera ■! ■|SA|g|j^ 

Mozione comunista P®* lHllO 

e M^o or™ te da Gerii salemme 

Stamane il Consiglio dei ministri discute la relazione di 
Moro - Riunione della direzione democristiana 


itamane il Consiglio dei ministri discute la relazione di fatGO CQÌZÌGIW aM aftUtO Sili CùttOlC Jì SUCZ 
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Il discorso di Moro aprirà 
domattina alla Camera il di¬ 
battito di politica estera, per 
il quale sono all’ordine del 
giorno interpellanze e mozio¬ 
ni di tutti i gruppi parlamen¬ 
tari. Il compagno Longo è il 
primo firmatario della mo¬ 
zione comunista presentata 
ieri mattina. Il documento del 
PCI, oltre a quella di Longo, 
reca le firme di Ingrao, G. C. 
Pajetta, Galluzzi, Macaiuso, 
Sandri, Melloni, Ambrosini, 
Vianello, Laura Diaz, Pezzi- 
no, Serbandini e Tagliaferri. 

« La Camera del Deputati 

— dice la mozione — consi¬ 
derando 1 pericoli per la pa 
ce del mondo derivanti dal¬ 
l’aggravamento continuo jjel- 
la aggressione USA contro il 
popolo vietnamita, dall’acu- 
tizzarsl della crisi nel Medio 
Oriente, in seguito alle pre¬ 
tese di annessioni territoriali 

— e alle misure che le realiz¬ 
zano di fatto — espresse dal 
governo di Israele, nel qua¬ 
dro del mantenimento della 
occuoazione militare di ter¬ 
ritori dei paesi contro cui esso 
ha scatenato la "guerra pre¬ 
ventiva”; ritenendo che il re¬ 
cente voto italiano alla ses¬ 
sione straordinaria della As¬ 
semblea generale deM’OXTJ 
non abbia corrisposto agli in¬ 
teressi della pace e a quelli 
del nostro paese di mantene¬ 
re rapporti di collaborazione 
e dì amicizia con i paesi ara¬ 
bi: invito il Governo• 

— ad assumere una chiara 
e precisa presa di posizione 
a sostegno della Incondizio¬ 
nata cessazione dei bombar¬ 
damenti statunitensi sulla 
RDV, come condizione pre¬ 
liminare per Vinizio di nego¬ 
ziati di pace cui partecipi 11 
FNL del Sud Vietnam. 

— ad agire nell’ambito del- 
TONU e delle relazioni diret¬ 
te con i governi interessati: 

— per il ritiro delle truppe 
israeliane sui confini del pro¬ 
prio Stato, quale primo atto 
volto alla soluzione negoziata 
della crisi nel Medio Oriente: 

— per l’aiuto immediato al¬ 
le popolazioni cacciate dalle 
proprie terre e che col loro 
esodo hanno ulteriormente 
acutizzato il già angoscioso 
problema dei profughi pale¬ 
stinesi: 

— per favorire lo svolgi¬ 
mento di trattative che. sotto 
l'egida dell’ONU conducano 
ad una pace fondata sul rico¬ 
noscimento del diritto dei 
paesi arabi e di Israele alla 
indipendenza e alla integrità 
territoriale: 

— per porre fine a ogni 
intervento imperialistico in 
questa regione del mondo e 
contribuire alla affermazione 
di una politica di sviluppo 
economico e sociale, dì tolle¬ 
ranza e comprensione tra le 
popolazioni israeliane e a- 
rabe ». 

Nel pomeriggio di oggi Mo¬ 
ro esporrà al Consìglio dei 
Ministri le linee del suo di¬ 
scorso alla Camera. Il Con¬ 
siglio si occuperà probabil¬ 
mente anche di altri proble¬ 
mi, in particolare, a quan¬ 
to sembra, del provvedimento 
stralcio sulla finanza locale 
che prevede un aumento dei 
tributi comunali su alcuni 
generi di consumo come elet¬ 
trodomestici, apparecchi fo¬ 
tografici, detersivi e birra. 
Ma naturalmente sarà la di¬ 
scussione di politica estera 
a caratterizzare la seduta con¬ 
siliare, visto che per la pri 
ma volta il governo si presen- 
ta al giudizio della Camera 
dopo la crisi del Medio Orien¬ 
te e dopo la grave presa di 
posizione che esso ha espres¬ 
so all’ONU nel giorni scorsi, 
nonostante le Iniziali posizio- 
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BARI: 15.000 BRACCIANTI IN CORTEO 




Gli israeliani s’impadroniscono del petrolio egi- 
ziano scoperto daM’ENI nel Sinai — L’accettazione 
degli osservatori dell’ONU condizionata da Tel 
Aviv alla liquidazione degli accordi armistiziali del 
1949 — Il vice ministro degli esteri dell’URSS 
Malik in Egitto dove sarebbe atteso anche Tito 


Quindicimila braccianti hanno manifestato Ieri per te vie di Bari. Lo sciopero, in corso da quindici giorni, prosegue con com¬ 
pattezza, in un clima di grave tensione provocata dal caparbio rifiuto del padronato di contrattare I rapporti di lavoro. Nel 
comizio i dirigenti della Federbraccianti e della CGIL hanno ribadito la decisa volontà dei lavoratori di conquistare i nuovi 
contratti. (A png. 2 il servizio) 

Ieri è mancato due volte il numero legale 

La maggioranza diserta la Camera 
per le Regioni e il referendum 

L'ostruzionismo delle destre favorito dalla condotta del centro-sinistra — Oltre 
200 deputati della DC e del PSU assenti al voto su una pregiudiziale del PLI 


Ampio dibattito 
al CC e alla CCC 
sulla relazione 
di Napolitano 

Un ampio dibattito 
sulla relazione del com- 
pagno Giorgio Napoli¬ 
tano si è sviluppato, 
nelle due sedute di ieri 
del Comitato centrale e 
della Commissione cen¬ 
trale di controllo. 

Il CC e la CCC, inol¬ 
tre, hanno approvato 
alla unanimità un ordi¬ 
ne del giorno di solida¬ 
rietà con i braccianti e 
coloni in lotta. 

A PAG. 10 e 11 


Per due volte Ieri alla Ca¬ 
mera, io due sedute distinte, 
è venuto a mancare il numero 
legale perché fossero valide 
altrettante votazioni a scruti¬ 
nio segreto che riguardavano 
i disegni di legge governativi 
sulle norme per reiezione dei 
Consigli regionali a statuto 
normale e sulla istituzione del 
referendum. L’incredibile esito 
delle votazioni è stato commen¬ 
tato da qualche deputato della 
opposizione con la battuta che 
U governo sta facendo l'ostru¬ 
zionismo ai suoi disegni di 
legge. 

Ieri mattina fl gruppo libera¬ 
le aveva avanzato una pre¬ 
giudiziale di incostituzionalità 
sulla legge regionale ed aveva 
richiesto la votazione a scru¬ 
tinio segreto, al termine il pre 
sidente dell'assemblea annun¬ 
ciava che non era stato rag 
giunto il numero legale. In base 
a rapidi e. naturalmente, ulti 
dosi calcoli, risultava che era¬ 
no mancati arca 20 voti per fl 
raggiungimento del numero le¬ 
gale (circa 310): dei 290 voti e- 


spressi circa 150 erano della mentali avessero preso parte 
opposizione e 140 dei partiti di al voto) e socialisti erano as- 
maggioranza. Vale a dire che senti al momento del voto. 


oltre 200 deputati democristiani 
(sembra che (fl questo partito 
solo una settantina di parla 


f. d’a. 
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TEL AVIV. 11. 

Il governo israeliano ha pre¬ 
so tre decisioni, di cui le pri 
me due sono senz'altro negati¬ 
ve e gravide di conseguenze 
molto pericolose, rappresentan¬ 
do violazioni aperte di una ri¬ 
soluzione dell’ONU e del dirit¬ 
to internazionale: la terza, in 
apparenza ragionevole e positi¬ 
va, contiene in realtà una ri¬ 
serva che conferma, per l’en 
nesima volta. la linea annessio 
nistica e oltranzista degli uomi 
ni al potere in Israele. Le de¬ 
cisioni sono: riliuto di rinun 
ciare all'annessione della parte 
giordana di Gerusalemme; 
sfruttamento dei pozzi di pe 
trolio del Sinai: accettazione 
della presenza di osservatori 
dell’ONU sul Canale di Suez, 
purché (ed Ò questa l’insidio 
sa riserva) siano liquidati per 
sempre gli accordi armistizio 
li del 19-19 

Ecco le decisioni nei detta 
fili¬ 
li Gerusalemme. In una 
lettera di cinque pagine a U 
Thant. il ministro degli Este¬ 
ri israeliano Abba Eban (oggi 
partito per New York, dove par 
teciperà aH'Asscmblea generale 
straordinaria delfONU. che sta 
per riprendere i suoi lavori) ha 
respinto nettamente la risolu¬ 
zione dell’Assemblea stessa che 
condannava l’annessione di Ge 
rusalemme ed invitava Israele 
a soprassedere ad ogni misu 
ra tendente a unificare stabil 
mente le due parti della città, 
risoluzione che. presentata dai 
Pakistan, era stata approvata 
il 5 luglio con una maggioran¬ 
za netta e schiacciante (99 
« si ». nessun « no ». venti a- 
stensioni). La lettera giustifica 
l'annessione di tutta la città 
allo Stato d’Israele con l'incre- 
dibile pretesto di voler proteg 
fiere i Luoghi Santi e con un 
linguaggio ricalcato sulla pro¬ 
paganda colonialista si diffon¬ 
de neH’esaltazione delle misu 
re c civilizzatrici » adottate da 
Israele: «diffusione dei servi¬ 
zi sanitari, dell’assistenza so 
ciale e dell'istruzione obbliga 
tona nella Città Vecchia La 
conclusione è comunque chiara 
e inequivocabile: tutta Gerusa¬ 
lemme è ormai capitale di 
Israele, e la metà giordana non 
sarà mai più restituita agli 
arabi. 

2) Petrolio. Nei prossimi 
giorni, i pozzi di petrolio del 
Sinai, di indiscutibile proprie 
tà egiziana, perforati dalla 

(Segue in ultima pagina) 


Bumedien 
a Damasco 


CAIRO, 11. 

Un altro grave Incidente a fuo¬ 
co si è verificato oggi fra israc 
lumi ed egiziani. Questa volta 
non sono state coinvolte le fan 
tene, ma l'aviazione e ia con 
tracrea. Sull'incidente si ha per 
ora soltanto la versione israel'a 
na, secondo la quale due aerei 
Su 7 (Sukhoi) di fabbricazione 
sovietica, in dotazione all’aero 
nautica della RAU. hanno sor 
volato verso le 15 la sponda 
orientale del canale di Suez, a 
sud di Porto Said La contraerei 
israeliana ha reagito, abbattendo 
uno de Sukhoi. che è stato visto 
affondare nei Laghi Amari. 12 
chilometri a nordest di Al Kan 
tara li pilo'a non si è catap i' 
tato. eJ e morto quasi certa 
mente L’altro aereo ha invcr 
tito la rotta e si è sottratto a! 
fuoco Secondo il portavoce israe 
liano, è questo il secondo aereo 
abbattuto dopo la fine della guer 
ra guerreggiata. Domenica sco r 
sa. durante una battaglia aerea 
sul Sma\ sarebbe stato abbattute 
un Mig21. 

Sul piano politico fnter-arabo 
si registra una novità importante 
e. fino a ieri, non prevista. Il 
presidente algerino Bumedien ha 
improvvisamente lasciato il Ca 1 
ro. dopo una conversazione tele 
fonica con il presidente siriane 
Massi e colloqui con gli amba 
sciatori di Sina e Irak. e si è 
recato a Damasco Qui ha avute 
un’accogl enza trionfale Quest? 
ma'tma. auto munite di altopar 
lanti avevano percorso le stradp 
della cap tale s;nana. invitando 
il popo’o c a tr b-ita'e al grande 
rivoluzionano Bumedien un’acco 
gl.enza degna delia lotta che 
alla testa del valoroso popo’o 
arabo d'Algena. egli conduce 
per la liberazione degli arabi » 

Accogl ondo l’esortazione, una 
grande fo'Ia è accorsa all'aero 
po-to ed ha acclamato Bumed’er 
che. sceso da 17 aereo. ha abbrac 
ciato uno ad uno Atassi, il prime 
m nistro Zayven e Salah Giadid 
«egretano generale del Partito 
"socialista Baas. uno dei più im 
portanti personaggi siriani. I ca n 
noni hanno sparato 21 salva, co 
lombe bianche sono state libe 
rate in onore dell'illustre ospita 

Il viaggio di Bumedien a De 
ma sco, dopo I colloqui di lan 
sera e di stamane eoo Naaser 
e Hussein, si spiega probabil¬ 
mente eoo i gravi e non superati 
contrasti fra il governo siriano 
e il sovrano di Giordania, con 

(Segue in ultima pagina) 


Israele. Quest'anno, « ro 
molto »; La guerra-lampe, di 
Dayan non i stata un massa 
ero: i una spinta alle ven 
dite. Su Panorama ci sono 
addirittura due pagine, sotto 
d titolo « Soffia sul guarda¬ 
roba il vento di Israele ». 
neQe guati si annuncia che 
Quest’anno si useranno « abi¬ 
ti vai po biblici— che saran¬ 
no riprodotti per bambini;— 
le borse che I soldati della 
Palestina hanno usato come 
porta maschere antigas saran 
no bellissime borsette da don 
na e da uomo;— U pullover db 
Dayan ha fatto veramente 
sensazione: le industrie di ma 
gliena che lo stanno cop-ao 
do nelle due versioni, uomo 
e donna, sono già in concor¬ 
renza;— le snob dell’estate 
forse gireranno tranquilla- 


Il pullover di Dayan 


mente con un occhio coperto 
di nero» fed infatti c’è già 
la foto (fi una indossatrice 
— naturalmente israeliana — 
con la coscia scoperta e lo 
occhio coperto). 

« La Rinascente — annun¬ 
cia ancora U settimanale — 
progetta una manifestazione 
straordinaria dedicata all’ar- 
ugianato di Israele »; e più 
avanti si precisa che « oggi 
W upo di donna ideale è sem¬ 
pre più fra l'afro-asiaUco, il 
turco e U montenegrino, come 
si veste, come si trucca, co¬ 
me si muove. La guerra di 
Israele ha dato U colpo de¬ 


cisivo db questa rivoluzione 
estetica ». 

Credevamo che avesse da¬ 
to un altro tipo di colpo de¬ 
cisivo. Quella guerra, invece 
no: ha influito sull'estetica e 
sulle vendite. Ha rinnovato 3 
timore di una catastrofe, ma 
Quello che conta è che rin¬ 
nova anche 3 guardaroba, 
così come Moshe Dayan non 
ha « fatto sensazione » per il 
napalm, ma per 3 pullover 
« in maglia marrone, eoo 
spalline db panno bianco e 
marrone, decorate». La tra¬ 
gedia di milioni di persone 
è diventata motivo di specu¬ 
lazione per alcune cent maio 


e di ulteriore nncreUmmenlo 
per mólte migliaia: la benda 
sull'occhio diviene un fatto di 
moda senza che ci si accor¬ 
ga che è una benda grossa: 
li copre tutti e due. gli oc¬ 
chi Così non si vede che, 
dopo Questa tragedia, 3 pros¬ 
simo vento che soffierà smi 
guardaroba potrebbe preve¬ 
dere orecchini a missile e 
cappellini da sera a fungo 
atomico Ma allora non ci 
sarà più Panorama a rac¬ 
contarlo. ni leste nè orecchie 
a sostenere missihnt e lun¬ 
ghetti atomici. Semprechi, 
naturalmente, sì possano con¬ 
siderare teste Quelle che han¬ 
no idealo e Quelle die ac¬ 
cettano la benda copriocchiO 
• la borsetta portamaschte& 
antigas. 
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HI-1 

DEL GIORNO—I 

Monopolio tabacchi 
contro la legge 

I L MONOPOLIO dei tabac¬ 
chi, e per esso il ministro 
delle Finanze on. Preti, è 
stato richiamato al rispetto del¬ 
la legge dello Stato nella for- 
, mazionc dei contratti con i pro¬ 
duttori di tabacco. Il Monopo 
lio, infatti, si è finora rifiutato 
di applicare la legge n. 756 sui 
patti agrari che conferisce a colo¬ 
ni e mezzadri un’autonoma figu¬ 
ra giuridica: di conseguenza si è 
limitato ad elargire benefici ai 
padroni e a trattare solo con essi. 
Ora il ministero deU’Agricoltu- 
ra, a firma del seri. Schietronu 
(socialista come Preti: ma non 
c’è più tanto da scandalizzarsi 
per queste contraddizioni) ha 
risposto a un « quesito » spie¬ 
gando al dirigenti del Mono¬ 
polio che « la legge conferisce 
rilevanza giuridica alla figura 
«lei mezzadro, e le parti, dopo 
la divisione del prodotto, ac¬ 
quistano la piena disponibilità 
delle rispettive quote » e che 
« in caso di conferimento dei 
prodotti ad aziende «li trasfor¬ 
mazione (come il Monopolio) 
i relativi accrediti sono fatti 
separatamente per le rispettive 
quote ». 

Certo il Monopolio dei ta¬ 
bacchi non vorrà pagare danni 
per il passato, ma la l'edermez- 
zndri-CGIL e il Consorzio na¬ 
zionale tabacchicoltori mettono 
in rilievo che ogni ulteriore ri¬ 
tardo sarebbe ora una sfida alla 
legge. 

L’episodio è esemplare per 
tutta la vicenda della legge no 
mero 756 sui patti agrari. In 
tutto il Mezzogiorno dell’ap¬ 
plicazione di questa legge qua¬ 
si non si parla più se non — 
come è avvenuto da parte di 
certi magistrati salentini — per 
negarne l'applicazione ai coloni 
miglioratari. Nella mezzadria la 
legge è stata negata dagli agra¬ 
ri, « interpretata » da un mini¬ 
stro c in generale divenuta fon¬ 
te di ulteriori pressioni e ri¬ 
catti padronali sui lavoratori 
Ora il « caso » del tabacco tor¬ 
na a mettere in evidenza che 
gli agrari non sono soli nello 
ignorare la legge, che non han 
no con loro solo Io scelbiano 
Festivo, ma anche (chissà per 
che) il socialista Preti. E che 
per smuovere qualcosa, come 
per il tabacco, occorrono anni 
di dure battaglie politiche e 
sindacali. Il governo non ab¬ 
bia dubbi in proposito: i mez¬ 
zadri le battaglie le daranno, 
sempre più forti. E' sulla po¬ 
litica finora seguita che la mag¬ 
gioranza parlamentare deve ri¬ 
flettere. E’ sulla necessità e ine¬ 
vitabilità di una nuova legge 
per la mezzadria che deve de¬ 
cidersi, poiché se — per ipo¬ 
tesi — si decidesse un rinvio a 
settembre, Ì prossimi due mesi 
vedrebbero svilupparsi una del¬ 
le battaglie sindacali più aspre 
della lunga c tormentata storia 
della questione mezzadrile. 

Renzo Stefanelli 


Diritti operai 
e Parlamento 

C ON la presentazione della 
proposta di legge sui diritti 
democratici e sindacali dei la¬ 
voratori, i parlamentari comu¬ 
nisti hanno coperto quasi tutto 
l’arco delle questioni specifiche 
riferentesi alla condizione ope¬ 
raia. 

Questa proposta di legge, in¬ 
fatti, si aggiunge a quella pre¬ 
sentata al Senato per la rifor¬ 
ma previdenziale e del collo¬ 
camento e a quelle presentate 
alla Camera per la riforma del¬ 
l’addestramento e dell’istruzio¬ 
ne professionale, per l’esonero 
dei lavoratori dal pagamento 
dell’imposta di ricchezza mobile 
Se si aggiunge a ciò la no¬ 
stra iniziativa per richiedere la 
sollecita discussione, il miglio¬ 
ramento e l’approvazione della 
proposta di legge elaborata da! 
Consiglio nazionale dcllecono 
mia c del lavoro per la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, la re¬ 
golamentazione degli straordina¬ 
ri, ctc., si può ben dire che le 
questioni essenziali che emer¬ 
gono dalla realtà della fabbrica 
sono state da noi sottoposte al¬ 
l'attenzione del Parlamento, non 
solo con ripetuti dibattiti pro¬ 
vocati con interrogazioni e in 
terpellanze, ma anche con pre¬ 
cise proposte di legge. 

Certo il bilancio che possia¬ 
mo trarre dall’attività di que¬ 
sti quattro anni non è positivo 
e ciò per responsabilità facil¬ 
mente individuabili nel gover¬ 
no e nella sua maggioranza par¬ 
lamentare. L’unico grosso prov¬ 
vedimento approvato, dopo tan¬ 
te battaglie nostre e con molti 
limiti, è quello sulla giusta cau 
<u nei licenziamenti mentre il 
governo oltre a impedire l’ap¬ 
provazione delle proposte di 
legge prima ricordate ed a ve ■ 
nir meno all’impegno assunto di 
attuare lo « Statuto dei diritti 
dei lavoratori » ha tradito im¬ 
pegni politici c di legge rcla 
tivi ad altri problemi. 

Abbiamo fatto un elenco di 
inadempienze, un elenco di no¬ 
stre proposte non discusse ed 
approvate non tanto c non sol 
tanto per denunciare le respon 
sabilità del governo e dei par¬ 
titi che lo sostengono. Lo ab¬ 
biamo fatto soprattutto per sot 
Tolincate la necessità e la pos¬ 
sibilità che ancora abbiamo di 
far passare altri provvedimenti 
negli otto mesi di attività legi 
slativa che rimangono 

Sappiamo, c l’esperienza ce 
lo insegna, che non sarà facile 
ottenere ciò che vogliamo. Quel¬ 
lo che è ceno è che molto di¬ 
penderà dalFimpegno sempre 
maggiore che metteremo in que- 
»te battaglie che dovremo com¬ 
battere unitariamente nelle fab¬ 
briche e nel Parlamento. 

Mauro Tognoni 


Dopo quindici giorni di sciopero gii agrari rifiutano ancora di trattare 

» ■ * , 

Grave tensione nelle campagne baresi 
provocata dalla resistenza padronale 


l’Unità / mereoledì 12 luglio 1967 


Attacco da destra al giornale cattolico progressista 

La Valle si dimette 
dall'«A v venire» ? 

Si preparerebbe una operazione tendente a liqui¬ 
dare il quotidiano dopo le elezioni politiche 


La poderosa manifestazione per le vie del capo- 
luogo pugliese testimonianza della maturità dei 
lavoratori in questa coraggiosa lotta • A Foggia 
e Taranto si tratta - Nuovo sciopero a Brindisi 
Il comizio di Scheda 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 11. 

Braccianti e coloni ->ono par¬ 
liti all'alba di questa matti¬ 
na dai comuni della provin¬ 
cia subito dojio avc-r fatto d 
picchettaggio. do,'x> aver veglia¬ 
to ancora i>or la quattordicesima 
notte nelle I^cghe. a tuiiio. per 
venire a Bari, r>er portare qui, 
ove ha sede l'Unione degli agri¬ 
coltori pugliesi più intransigenti, 
la gravissima teasione che l'agra¬ 
ria barese ha determinato nelle 
campagne da due settimane, per 
il netto rifiuto che mantiene ad 
ogni trattativa per il rinnovo dei 
contratti, per la stipula del pat¬ 
to di colonia. 

A Foggia a Taranto, infatti, 
gli agrari «tanno trattando sen 
/a porre pregiudiziali, anche se 
è prematuro anticipare l'esito di 
queste trattative A Taranto m 
tanto, si tratta, e si è raggiun¬ 
to un primo accordo sulla ndu 
zione dell'orario di lavoro (min 
tre oggi, in provincia di Brindi¬ 
si. è stato totale lo sciopero prm 
clamato dalle tre organizzazioni 
bracciantili). 

E’ stata, questa manifestazione 
di oggi a Bari, un'altra risposta 
chiara agli agrari che. dopo aver 
sfidato il movimento, credono ora 
di giocare la carta della stan¬ 
chezza. di prendere 1 braccianti 
per fame di fiaccare la lotta 
nel tempo Ma questa mattina, 
a Bari erano in quindicimila fe 
sarebbero sfati molto di più se 
non si fossero creati ostacoli, 
da chi è facile Immaginare, alla 
utilizzazione di pullman) ed han- 


Forti scioperi 
bracciantili 
in tutta l'Emilia- 
Romagna 

BOLOGNA, 11 

La giornata di lotta dei brac¬ 
cianti emiliani è stata caratte¬ 
rizzata da due fatti: forti scio¬ 
peri unitari in diverse province 
mentre centinaia di manifesta¬ 
zioni. assemblee e comizi si sono 
svolti in tutta la regione. L'altro 
fatto è che laddove, come a Reg¬ 
gio Emilia e Fori), gli agrari fi¬ 
nora avevano tirato in lungo rifiu¬ 
tando In sostanza di incontrarsi 
con i sindacati per il rinnovo dei 
contratti provinciali, sono state 
(Issate le date dei primi incontri 
(il 13 a Reggio e il 11 a Forlì). 

La pressione dei lavoratori, 
l’annuncio degli scioperi — a 
Reggio era stato fissato per do¬ 
mani con la partecipazione di 
tutti l sindacati — hanno cosi 
ottenuto un primo risultato. 

Le azioni di lotta in queste 
provìnce sono state per il mo¬ 
mento rospe.se. Altrettanto dicasi 
per Parma e Piacenza dove sono 
in corso le trattative. Gli agrari 
dunque hanno cominciato a met¬ 
tere un po' d'acqua nel loro vino. 
Quale sia lo stato d’animo e la 
volontà di battersi dei braccianti 
emiliani è apparso del resto con 
grande chiarezza ancora oggi nel¬ 
le varie province. 

A Bologna lo sciopero di 24 ore 
è pienamente riuscito. 

Tre grosse manifestazioni con 
la partecipazione di migliaia di 
lavoratori hanno avuto luogo in 
altrettanti centri agricoli delia 
provincia: Medicina. Crevalcore 
e S. Pietro in Casale. Affollate 
assemblee si sono svolte in diversi 
Comuni sia di pianura che di 
montagna. Il capoluogo emiliano 
non ha scadenze contrattuali, ma 
diverse vertenze aziendali in at¬ 
to per migliorare le condizioni 
s:a di salano che di occupazio¬ 
ne. Ben riuscito lo sciopero an¬ 
che a Ferrara dove migliaia di 
braccianti convenuti dalle campa¬ 
gne hanno sfilato per le vie del 
centro riunendosi nella piazza at¬ 
tigua al Castello dove hanno par¬ 
lato Donatella Turtura. della se¬ 
greteria nazionale della Feder- 
braccianti. e U segretario pro¬ 
vinciale. Pancaldi. Nel pomerig¬ 
gio i braccianti dei diversi comu¬ 
ni si sono riuniti in numerose as¬ 
semblee frazionali. 

A Modena Io sciopero è stato 
effettuato compatto in tutta la 
provincia. Braccianti e salariati 
hanno dato vita m mattinata a 
quattro grosse manifestazioni tn 
ironortanti comuni come Carpi. 
Castelfranco. Mirandola e Cavez- 
zo. In tutte le frazioni e in tutti 
1 piccoli e grandi centri del mo¬ 
denese si sono svolte poi assem¬ 
blee a cui hanno partecipato mi- 
g.ia:a di lavoratori. 

Manifestazioni e comizi si so¬ 
no tenute anche nelle campagne 
di Piacenza. A Forli. infine, in 
tutte le aziende e nelle 300 aie in 
cui sono ai lavoro le trebbie. il 
lavoro è stato fermato e sono 
stati approvati e firmati centinaia 
di ordini del giorno indirizzati al 
presidente del Consiglio e al mi¬ 
nistro del Lavoro per chiedere la 
riforma de! collocamento e della 
previdenza. 

A Ravenna dopo U riuscito scio¬ 
pero e la grossa manifesta zione 
di venerdì scorsa continua la 
lotta nelle aziende. 

E" da prevedersi tuttavia, se 
non muterà l'atteggiamento degli 
agran i quali non sembrano per 
ora disposti a cedere, che saran 
no effettuate nei prossimi giorni 
nuove lotte e manifestazioni di 
carattere provinciale. 

In tutta (a regione infine conti¬ 
nua l'azione di lotta articolata, 
con sospensioni del lavoro e scia 
peri, in centinaia di aziende capi¬ 
ta àstiche condotte in economia 
sia per ottenere accordi aziendali 
che per premere sul padroni e 
costringerli al rinnovo dei con¬ 
tratti provinciali. 


no detto « resisteremo un minu¬ 
to di più degli agrari ». come si 
leggeva nel grande cartello che 
apriva il lungo corteo Quindici- 
mila voci hanno scandito * Con- 
tratti, contratti »: era un grido 
di rabbui e nello stesso tempo 
di forza di decisione a resiste- 
io ancora fino a che gli agrari, 
abolendo ogni pregiudiziale, non 
si siederanno al tavolo delle trat¬ 
tative. 

Il capoloogo pugliese non ave¬ 
va mai visto una massa cosi 
imponente di lavoratori della ter¬ 
ra. un corteo cosi lungo da non 
poter scorgere l'inizio e la fine. 

10 aprivano le donne lavoratrici, 
je mogli e le sorelle di quei brac¬ 
cianti (Iella CGIL come della 
(MSI. e della UIL che sono i prò 
tagomsti di questo scio;>ero pro¬ 
lungato il p’ù limito che lo sto¬ 
na sindacar de! B irose ricordi 
in questi ultimi dieci anni Non 
vi erano segni di stanchezza sui 
volti di questi lavoratori die pu¬ 
ro non danno tregua agli agrari 
ormai da due settimane, che vi¬ 
gilano le lo hanno fatto anche 
questa mattina, prima di venire 
a Bari) affinché nessuna mieti¬ 
trebbia esca dai depositi: che 
picchettano nei paesi gli incroci 
che portano alle aziende e alle 
campagne, che tengono su gli 
animi, che raccolgono, con sotta 
scrizioni. I soldi necessari per 
continuare lo sciopero Si sono 
rivolti alla città — che era tap 
pezzata di manifesti di saluto e 
di solidarie'à di tufte le altre 
categorie di lavoratori - al com 
mceiauM d* Rari dicendo a co 
slum clip molta della loro atti 
vita dipende da un maggior he 
nessere nelle campagne, da un 
più forte potere contrattuale dei 
braccianti e dei coloni. 

Quando il corteo — che ha 
paralizzato per diverse ore il 
traffico cittadino — ha raggiun¬ 
to piazza Fiume, si è potuto con¬ 
statare pienamente l'imponenza 
senza precedenti della manife¬ 
stazione. Non era solo un corteo, 
ma 3-4-5 cortei che affluivano nel¬ 
la piazza da tutte le strade adia¬ 
centi. La piazza non ha potuto 
contenere la massa enorme dei 
lavoratori che ha occupato 1 due 
versanti di corso Cavour e la 
zona circostante. Una infinità di 
cartelli e di bandiere si poteva¬ 
no osservare dal palco ove han¬ 
no preso posto 1 dirigenti della 
Camera del Lavoro e della Fe- 
derbracciantl. 1 compagni Sicolo. 
Gramegna. Mari. Colapietro. e 
gli altri. Dava il via al comizio 

11 segretario della Federbrac- 
cianti De Corato Prendeva quin¬ 
di la parola il compagno Mar- 
tellotti della Segreteria regiona¬ 
le della CGIL e poi il compagno 
Gino Guerra, segretario della Fe- 
derbracciantl. che portava il sa¬ 
luto della organizzazione nazio¬ 
nale. 

Toccava ouindl al Segretario 
della CGIL Rinaldo Scheda. L’in¬ 
treccio esistente nella piattafor¬ 
ma rivendicativa dello sciopero 
dei braccianti baresi tra le que¬ 
stioni previdenziali da un lato e 
le rivendicazioni contrattuali dal¬ 
l’altro — esordiva Scheda — è 
un intreccio che non può essere 
equivocato. Vi è una battaglia 
nazionale — egli ha proseguito 
— condotta dalla Federbraccian- 
ti che riguarda la riforma della 
previdenza in agricoltura, con 
tutte le connessioni, e vi è l’esi¬ 
genza del rinnovo del contratti, 
che ha necessariamente una di¬ 
mensione provinciale II fatto che 
il ministro Bosco, oggi, al Par¬ 
lamento. rompa finalmente il si¬ 
lenzio che il governo finora ha 
mantenuto sulle questioni previ 
denziali. è certamente un nrimo 
risultato della lotta vigorosa con 
dotta dalla Federbraccianti fino 
a questo momento. Questa orga¬ 
nizzazione valuterà, alla luce 
della conclusione a cui perverrà 
la Commissione parlamentare, i 
risultati e da qui deciderà sul 
suo futuro atteggiamento. 

t Poi vi è La questione de! rin 
novo dei patti di lavoro per i 
braccianti e per i coloni, che co¬ 
stituisce tuttora un conto aperto 
con gli agrari baresi i quali, con 
la loro intransigenza, che fra 
l'altro non ha riscontri in altre 
province anche limitrofe, hanno 
imposto ai lavoratori uno sciope 
ro ininterrotto di due settimane ». 

Scheda ha proseguito afferman¬ 
do che se gli agrari baresi non 
forniranno una prova consisten¬ 
te. seria, di volontà a trattare, la 
lotta nella provincia di Bari è de¬ 
stinata ad inasprirsi. 

Dopo aver criticato Patteggia¬ 
mento della CISL e della UL per 
essersi estraniate completa men¬ 
te da questa battaglia sindacale 
in provìncia di Bari (nonostante 
la pirtecipazune totale dei lavo 
ratori allo se fonemi, ha detto 
che :! sindacato della CGIL non 
intende assolvere ad in molo 
esclusivo di primo delia casse 
ma è riispos’o a fare ocrv sforzo 
per ricost;tuT"e ITm.tà fra le tre 
organizzazioni alla testa del ma 
cimento in !o*ta. 

Scheda ha concluso esaltando il 
ruo’o nazionale e meridionalista 
di questo sciopero dei braccianti 
e coloni baresi nel senso che es- 
50. pur essendo basato su con¬ 
crete rivendicazioni di categoria, 
investe i problemi che riguarda¬ 
no lo sviluppo econo m ico, l’occu- 
paziooe. le riforme di struttura 
nelle campagne e k) sviluppo del¬ 
la regione e del Mezzogiorno. 
Terminata la manifestazione, 
braccianti e coloni sono ritornati 
nei paesi, nelle campagne, a prò 
seguire la lotta Gli agrari aspet¬ 
tano le dichiarazioni de! gover. 
no sulla riforma della previdero 
za. nella speranza di indebolire 
il movimento. Ma quale che sa¬ 
rà la risposta del governo su 
questo problema. I contratti rap 
presentano un conto a parte con 
gli agrari. O questi trattano, o 
la lotta continuerà e si ina¬ 
sprirà. 

Italo Palasdano 


Proposto un rinvio addirittura al 31 dicembre 1969 

Bosco dichiara che l'attuale governo 
non migliorerà la previdenza agricola 

Immediata replica di Lama e Scalia alle gravi dichiarazioni del ministro 


Si c riunita la Commisrio 
ne Lavoro della Camera per 
ascoltare e discutere le co¬ 
municazioni del ministro Bo 
sco circa gli intendimenti del 
governo per (pianto riguarda 
Ì problemi della riforma e 
della parificazione della pre¬ 
videnza e dell'assistenza ai 
lavoratori agricoli. 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro del Lavoro sono -.tate a- 
sai negative e deludenti. Egli. 
|kt quanto riguarda la peie 
quaziorie e la riforma, dimori 
tico dei pieceilenti ingnignì 
del governo, ha dichiarato 
che la soluzione del problema 
e complessa e onerosa e per- 
ciò richiede molto tempo. Il 
ministro ha detto che occot- 
re quindi prorogare ancora, 
fino a tutto il 1969. la legge 
vigente per gli elenchi ana¬ 
grafici nel Mezzogiorno, che 
scade con la corrente annata 
agraria, con una modifica ir¬ 
rilevante riguardo alle Com¬ 
missioni comunali a cui si 


darebbe la facoltà di e.spri- 
mere pareri non vincolanti. 
!h‘r cui il sistema in atto, 
che è causa in Puglia e al¬ 
trove di malcontento e forti 
lotte rimarrebbe sostanzial¬ 
mente invariato. 

Sono intervenuti nella di¬ 
scussione numerosi deputati, 
fra cui i compagni Lama. 
Foa e Mosca delia CGIL. 
Di Mauro, Ventinoli. Mutar 
te-o e Magno, nonché gli on. 
Scalia e Marotta della CISL. 
i quali hanno tutti dichiarato 
l'inaccettabilità delie -olii 
/ioni p r eannunciate (la! M,n: 
-uro del Lavoro. Essi s: -<> 
no trovati sostanzialmente 
d'accordo sulla necessità che 
si avvìi al più presto la rifor¬ 
ma e die una nuova dispo 
sizione transitoria per gii 
elenchi anagrafici nel Mezzo¬ 
giorno. più limitata nel tent¬ 
ilo. affidi ad apposite com¬ 
missioni comunali poteri de¬ 
cisionali per ogni variazione 
negli elenchi anagrafici stes¬ 


si con l'inclusione a tutti gli 
effetti dei coloni e compar¬ 
tecipanti. 

Poiché altri deputati era¬ 
no iscritti a parlare e an¬ 
che perchè il ministro si è 
trovato in una posizione di 
pressoché totale isolamento, 
si è dovuto rinviare il segui 
tn delia discussione a vene: - 
di mattina. 

Il gruppo comunista si è 
n-ervato di chiedere n me¬ 
no la discussione in aula del 
la mozione Chiai nmonte a 
seconda delle conclusioni de! 
(Munito in Commissione por 
esigere urgenti misure mi¬ 
gliorative della previden/u e 
assistenza a braccianti e 
coloni. 

In questo senso, del resto, 
si è determinata nel paese 
una vasta unità. Un ordine del 
giorno approvato alla unani¬ 
mità dal consiglio comunale 
di Taranto — e quindi anche 
da democristiani e socialisti 


— dice che z II consiglio co 
munale, sensibile all'agitazio 
ne in corso da parte dei 
braccianti, salariati agricoli 
e coloni e compartecipanti, 
clic rivendicano la parità dei 
trattamenti assistenziali e 
previdenziali al settore indu¬ 
striale. fa voti perchè il go¬ 
verno presenti rabidamente 
il disegno di legge jvr la 
riforma del sistema prov idcn 
ziale e del collocamento, che 
assicuri con temjK'stivi prò. 
cedimenti la validità degli 
attuali elenchi anagrafici, ga¬ 
rantendo tutte le picsta/iom 
assistenziali c nreviden/iali 
ai lavoratori agricoli e l’iscri¬ 
zione delle nuove leve negli 
elenchi, ripristinando infine 
il potere decisionale delle 
commissioni comunali ». 

I lavori della Commissia 
ne Lavoro della Camera prò 
seguiranno ancora a tarda 
sera. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. Il 

Il direttore del {fioritale catto¬ 
lico L’Armnre d'Italia. Raniero 
La Valle, ha presentato le dimis¬ 
sioni al nuovo consiglio di am- 
ministrazione nominato dalla as¬ 
semblea dei soci il 3 luglio seor 
so. La notizia, non confermata 
ufficialmente, è tuttnvin data |K*r 
certa negli ambienti del quoti¬ 
diano cattolico bolognese. La bat 
taglia accesa attuino al control¬ 
lo del combattivo giornale dei 
cattolici piogie.ssisti sembra in 
tal modo volgoli* a favole di 
quelle foi/o mode!oto, politiche 
ed episcopali, che da mesi, col 
ucatto delle difficoltà finanzia¬ 
rie in cui la pubblicazione si di¬ 
batte. tentano di soffocarne la 
libera voce. 

Il lungo, logorante, braccio di 
ferro chi* vedeva schierate da 
una parte la curia bolognese a 
difesa della linea rinnovatrice 
uscita dal Concilio — linea spo¬ 
sata da L’Avvenire — c. dall'al¬ 
tra. la destra. |>er cosi dire, an 
tirifornustica. tuttora resistente 
nelle alte sfere della Curia io 
inaila. s i risolve in una siicele 
di -i pausa stiategiea » nella qua¬ 
le si m.-ei ìsconi» le forze |X>!i' i 
die interessate in maniera con 
tingente a tenere in piedi il gior¬ 
nale lino alle politiche del 19IÌK e 


tc minoranze hanno sempre meno 
voce il dibattito ideologico si 
riduce a puro dibattito politico 
fra le forzo insediate nel sistema, 
ed i pìccoli, i poveri, gli ultimi 
non hanno né interpreti, né di¬ 
ritto di parola ». 


Il dibattito al Senato 

Nuovi indirizzi 
per le 

partecipazioni 

statali 

Intervento di Pirastu e 
D’Angelosante 


Il dibattito sull.i programma¬ 
zione economica m corso al Se 
nato, prosegue, «i può due a 
tappe forzate per u unger ni 
voto prima rie'le ferir estive. 
Nelle due sedute di ien. hanno 
parlato dieci «cu,iton. nonostan 


, »'«««•«»» ->;>‘''di i;ap,x,gg.o parie dòn:. 

affiorale Questa spicit (i » « pomeridiana sia stata dedicata 
scia » delle autoritu religiose si •• . 


alla ratifica dell'accordo italo- 
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rispecchia persino nella nuova Jugo ,, avo 

per In pesca 


composizione del consiglio dì am¬ 
ministrazione dal quale con il 
vecchio sen. Ottani scompare nn- 


leri hanno parlato, fra gli al¬ 
tri. i compagni PIRASTU e 
D’ANGELOSANTE. Pirastu ha 


Significativo voto in Sicilia 


Il de Lanza presidente dell'ARS 
eletto da centro - sinistra e MSI 


che mons. Faenza che poteva dedicato buona parte del suo in 
considerarsi il ragioniere (Iella torvento alla funzione che do- 
Curia nella tipografia rie Z/At*- crebbero avere, in una program- 
venire. Nessun religioso fa piu rnazione democratica, le aziende 
parte del consiglio di amministra- a partecipazione stata'e Egli ha 
zione del quotidiano bolognese affermato che nel piano emer- 
montre a L'Italia di Milano, (pio nativo il quale accetta integrai 
tubano della destra cattolica, la mente In linea della politica ca- 
presenza dei religiosi dojx) il re pitalistica tendente alla concen- 

cente .innovo del consiglio è ! ra r. ion * del . lp privn,p è 

. * « li insita la rinuncia ari un 

notevolmente aumentata 11 mio vpn(o pnbhliCn n(M , Pttori « tr . ltP 

vo consiglio, tutto laico, de L Mi - ^, C i deH'industria con funzione di 
t'criire ri Italia è presieduto dal (ottura antimonopolistico 
prof. Giampietro Dorè; vice pre- Pirastu ha sostenuti’ la noce«- 
Mdente e l'avvocato Malvoglia, sita di una profonda riforma del- 
c mirigliele mandatario il dottor le aziende a partecipazione rin- 
Eintìio Rubbi e scgietario il doti, tale per impedire, fra l'altro, la 


Paolo Tardili). 


loro trasformazione in (entri di 


Del consiglio fanno, dunque. 'nttogoyerno e di potere della 


Oggi sciopero di 24 ore 

Trattative interrotte 
per i ricercatori-CNR 


Hanno votato per il candidato d.c. anche il 
deputato monarchico e il pacciardiano — P.C.I. 
e P.S.I.U.P. votano per Pompeo Colajanni 


parte: prof. Vittorio Hjehelet, 
prof. Giampietro Dorè. rag. Gio 
vanni Forni, doti. Claudio Leo 
nelh. avv. Simone Malvagna. 
doti. Emilio Rubbi, on. Angelo 
Salizzom, dott. Massimo Spada c 
avv. Vittorino Veronese. 

Aumentati appaiono i poteri del 
direttore amministrativo dott. E- 


DC e di altri .dicali governativi. 

La funzione delle aziende * 
parleripazione statale — ha pro¬ 
seguito il senatore comunista — 
assume poi un aspetto determi¬ 
nante nella battaglia per la rina 
scita del Mezzogiorno 

In clima ormai elettorale, è ve¬ 
nuto fuori il famoso progetto Al¬ 
fa Sud che. secondo gli intendi 


indio Rubili già segretario prò [n( , nt jdj a j cuni dirigenti de. do- 
vinciale della DC. crebbe essere il cavallo di ha?- 


vinciale della DC. 

Con la sovramtendenza ammini¬ 
strativa del dott. Rubili anche la 


taglia dello scudo crociato nelle 
regioni del Sud. La DC ha eer- 


r “■ ■ ■ ■wwB WBBWB ■ fascisti, del monarchico e del 

pacciardiano. la DC ha imposto 

L'Associazione del personale nuire nella sua funzione) alla ri- questa sera l'on. Rosario Lanza 
della ricerca (ANR) ha confer- vendicazione di un normale sta- come presidente di quel parla- 
mato per oggi lo sciopero nazio- tuto giuridico del personale. mento siciliano che. nell’appena 


Dalla nostra redazione 9 ui ^.S la vota * ione Pf n P re f 

dente: Lanza, che quattro anni fa 
PALERMO. 11. era stato e.etto aH'unanimità, ot 
Con il sostegno dei deputati del teneva stavolta un voto di parte 
PSU e del PRI. e il rincalzo dei per giunta esemplarmente qua 


ar Pnmnpo Ctllaianni curia dovrebbe essersi cautelata rato di mettersi in concorrenza 

-I rUIII}JCU OUIdJdlllll su]]a « vigilanza » del giornale, con f socialisti 

Non v'è dubbio, però, che il re- Pirastu. dopo aver affermato 
spiro de L'Avvenire sarà diverso che queste azioni di guerriglia 
Quindi, la votazione per il presi- in un prossimo futuro. I « laici » interna al centro-sinistra non lo 
dente: Lanza. che quattro anni fa accentueranno le posizioni politi- interessano, ha ribadito la pori- 
era stato e.etto all’unanirrutà. ot- che a scapito dell'attuale ecume- zione favorevole dei comunisti al 

teneva stavolta un voto di parte, nismo conciliare del giornale, progetto rieU’Alfa-Sud Ma noi 


L'Avvenire tenderà sempre più ad comunisti — ha detto inoltre Pi- 
lificato dai voti-squillo della de- identificarsi con la DC o. quanto rastu — non ci fermeremo qu'i 
stra. meno, col blocco di maggioranza cercheremo di impedire che il 

La seduta è stata quindi rin- moro-dorotea Sono, del resto, progetto resti solo una trova*» 
viata a domani per l'elezione queste le forze d.c. che hanno elettoralistica e come tale passi 
del consiglio di presidenza: due assicurato i finanziamenti neco«- nel dimenticatoio 
vicepresidenti, tre questori, tre s ;lr i al giornale por giungere al U compagno D’ANGELOSANTE 
segretari. traguardo delle elezioni politiche si è soffermato sui riflessi che 

, del 1963. gli accordi della Comunità euro- 


meno. col blocco di maggioranza cercheremo di impedire che il 
moro-dorotea Sono, del resto, progetto resti solo una trova*» 


naie di 24 ore dei ricercatori e II 90 per cento del personale, trascorsa legislatura Io stesso vicepresidenti, tre questori, tre sari al giornale per giungere al 
tecnici del Consiglio delle ri- infatti, ha un rapporto di lavoro Lanza aveva guidato con tanto segretari. traguardo delle elezioni politiche 


cerche (CNR). Lo sciopero, fissa- non regolarizzato, 
to in precedenza per il 7 luglio. La situazione del Consiglio dei- 
era stato rinviato per favorire le Ricerche rispecchia un trava- 
un incontro con i rappresentanti glio più ampio nei laboratori e 


scarso senso d'indipendenza da 
meritarsi ripetute e severe cen¬ 
sure da parte dell’opposizione. 

PCI e PSIUP hanno fatto con¬ 
vergere i propri suffragi sul no- 


del governo. La riunione ha però istituzioni scientifiche verso i 'ergere ( propri sunragi sui no- 
avuto esito negativo ed i licer- quali è in corso un attacco a cui H?? ■ c 9 m P a f? n ® Pompeo Co- 

catori sono costretti nuovamente non è estranea l'industria privata '^presidente uscente 

a lasciare l laboratori per una che cerca di imporre soluzioni , d 5 .!, a 5 'l e i?r!i ® a1 * ibera i hanno 


manifestazione di protesta. sue. o di comoda Nel settore 

Le questioni sollevate dai ricer- in agricoltura, la cui competen- 

. . __ _ ^__i :_ii_i_«i • 


sue. o di còmoda Nel settore votato scheda bianca. 

in aPrlrAltnrn ! mi rnmnf't Pn- . ^0(0 Ul Stasera COStÌtUÌSCC 


catori' sono numerose e gran: za è direttamente legata al mini- !f: 3 a Halli! 

vanno dalla richiesta di poter in- stero dell'Agricoltura, oltre 60 Df ' da 
terloquire nelle decisioni di rior- Stazioni sperimentali agrarie e Hi 

ganizzazione del Consiglio delle istituti scientifici aspettano da ot- tr J tt J" 0 le a tre forze pori 

Ricord,, (Che si vorrebbe ami- tomi* che.i^ovenK, .tlm h S?? ™ 


delega che il Parlamento gli ha 


tiche (compresi i tanto arrende¬ 
voli alleati), la DC ha voluto in- 


Tutti i deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera a par¬ 
tire dalla seduta antimeri¬ 
diana di oggi. 


dato per il potenziamento o la ri- r iti irÒLÒrV h , 

forma. I contadini, anch'essi. ^ ìm R° r ,; e , !lna carni,datura 
aspettano che della ricerca ven- ?he non so,tomo e di parte ma 
ca un apporto magciore non di e «luche — bisogna dirlo modo 
assistenza - che spetta agli en chiaramente, «ancora una so.ta 
t, di sviluppo dare - ma d: .dee. “ assai screditata da una sene 

.. . rr . »- .... ni V i rnnrtn rnn int'ncf aha I «i rui 


g. f. p. 

I deputati del PCI: 
discutere 

(prima che al CIPE) 
dell'Alfa Sud 


traguardo delle elezioni politiche si è soffermato sui riflessi che 
del 19GB. gli accordi della Comunità euro- 

E' chiaro ('ne in un siffatto pea hanno nel piano quinquen- 
ambiente non c'e porto per Ha- naie. E fuori dubbio — egli ha 
mero La Valle, per il cattolico . detto - che la normativa comu- 


ambiente non c'e porto per Ha- | naie. L fuori dubbio — egli ha 
mero La Valle, per il cattolico detto - che la normativa comu- 
che aveva portato il giornale a mtaria vincoli la politica econo- 
tonsiderazione nazionale ed eu- mica italiana a obiettivi che sono 
ropea per la battaglia conseguen- diversi e anche in contrasto con 
te ingaggiata durante e dopo il quelli assunti dalla programma- 
Concilio. Coloro che tuonano con- zione: potremmo cioè concludere 
tro le sopraffazioni dei detentori che la nostra economia sarà as- 
incontrollati del jxitcre non pos- sai più influenzata dalle diretti- 


sono poi acconciar.ri ari essere 


della CEE che dal 


ve de.ia ene dai piano. 

I>orta\oec docili c mansueti di un I D' Angelosante ha fatto alcun: 
qualsiasi potere. | esempi e ha citato alcune di- 

La Valle è uno di questi. Ari- coltive della comun,tà per quan- 
cora il lft settembre scorso seri- to riguarda la concentraz.one 
ve«.,i a difesa deila libertà di monopolistica e il pieno impego. 


che non soltanto è di parte ma * deputati comunisti Barca, «lampa che chi « detiene il pa por dimostrare come n effetti 
è anche — bi=o«ma dirio molto Ca »' 7rai ' a e Leonardi hanno chie- toro » decide ed avviene allora ch ; detterà ,a legge in que- i 
chiaramente, ancora una volta 5,0 °? gi al . P re - ;,{ien te della com- che « la libertà di stampa, quella due importanti aspetti della vii» 


di nuovi procedimenti c prodotti d JL'Ai' he '"vertono la Per- 
ind.spensab.li in querta fase di f dpJo - L™*» e che mal 

riorganizzazione economica. ad(,con ? a] nm!o di ra ™ r£ " 


— assai screditata da una serie missione bilancio e partccipazio- 
di vicende che investono la rv>r- n * statali della Camera on. Or¬ 


landi la convocazione urgente qualunque potere — di avere una 
I della Commissione per discutere, stampa docile ai «.so: desideri. 
I comunque prima della riunione ai «noi ind-rizzi. anche leggami: 


vera, quella autentica finire e di- economica sarà la CEE e non 11 
venta la libertà dei potere — di piano. 


«entanza degli istituti au'ononv- 1 comunque prima della riunione 


Il compagno Tomas icci è br» 
vomente intervenuto nella disco» 
«ione sulla ratifica delì'acco'dn 


tiri che lo Statuto affala, più del CIPE. la situazione dell'Alfa- | ma è chiaro cne in questo modo di pesca tra 1 Italia e la Jufo 


Sblocco fitti: iniziato 
l'esame degli articoli 

Respinto per un voto da DC e PSU l'emenda¬ 
mento comunista che chiedeva la proroga dei 
vìncoli a tutto il 1968 


Alla Commissione speciale del¬ 
la Camera è iniziato ieri l esa 
me dogli articoli del decreto-leg 


Dopo tre ore e mozzo di di¬ 
scussione. la Comm ss ione ha 


ancora che al presidente della j 
giunta di governo, appunto a! . __ 
presidente del Parlamento. 

Per fare questo, la DC ha im¬ 
boccato due strade parallele. Da 
un canto essa ha puntato «ulla 
umiliazione degl: alleati, e in 
particolare dei socialisti unifi¬ 
cati che. partiti lancia in resta, t m 
un mese fa. proclamando la loro I 
intenziane di assicurarsi la pre- g 
s denza dell’ARS. hanno poi ri¬ 
pagato penosamente su una del¬ 
ie due vicepresidenze senza sol¬ 
lecitare neppur loro un incontro 
preliminare con le altre compo¬ 
nenti di quella maggioranza re¬ 
lativa del parlamento che. per 
la prima volta dopo molti anni. fi 


il potere .«: aggiunge al potere. I s!av ìa. 


In provincia di Agrigento 


Montatura contro la giunta 
di S. Margherita Belice 


me dogli articoli del decreto-leg approvato con il voto del PCI e e Jomata a.,e forze de. a s.m- 

ge governativo di sblocco dei PSIUP c del missino, un enu-nda s..a nel par.amen.o sicil.ano 

fìtti e dei contratti di locazione mento aj primo comma dellarti- * al1 P* 1- cau.elar*i da 

Dopo un ampio dibattito nel colo 1 . m base al quale il blocco ,u f : 

quale i deputati comunisti hanno dei Ltti di alloggi di tre o p:u P® ° 

ribadito la richiesta che allo vani con indice di affollamento ™ s > «H» ^curari ^ coper 


sblocco non si giunga senza una 
regolamentazione basata sul- 


inferiore a uno venne prorogato 
a! 31 dicembre 1967 o scadenze 


l'equo canone, si è votata come consuetudinarie succe««ivc. il 
emendamento all'art- 1 la prò- blocco degli affitti per tutti gli 


tura della destra estrema che 
toma cori, sin dail'.mzio della 
«osta legislatura, a fare da asca¬ 
ro profe««onale del tripartito 


Il sindaco socialista e 5 assessori del PSU e del PCI arrestati per una 
delibera di assunzione di un custode — Ritorsione politica 

Dalla nostra redazioni» EC:a dl stucco eniunque sapp.a Palermo) é « reo » di aver roti 

no«r« reflazione che la deilbcra fu regolarmente qua.ehe mese fa. l'alleanza 

PALERMO. II approvala dagli organi di eoa centro sinistra che durava da t 


Dalla nostra redazione EC:a riucco eniunque sapp.a Palermo) é « reo » di aver rotta 
«zane uuana reuaziuac che , a deilbcra fu regolarmente qua.ehe mese fa. l'alleanza di 

PALERMO. II approvala dagli organi di con- centro sinistra che durava da tre 
Uno scandalo pobtico giudica- trollo) se ne agg.unge un'aitra anni (da quando cioè era finra 
r.o di consistenti proporzioni e noo meno grottesca, quei;» cioè la collaborazione DC-PSI). e. so¬ 
di non comune gravità è espio- di false ideologico che prende prattutto. di aver avviato trai 


porta di legge dei deputati del a’.tn alloggi fino al 30 giugno 1969 * n ^., a ‘ n poco nù s ‘ a des,ando mdignaz.or,e e 

PCI. d. cui è primo firmatario °J<: ad ^^onsuetudirar.e^ sue d; , n '- ora . Insedia!o n STnv.gbo ZSZtS?}? 


fjTn-i'm» twinta H»! niim-n nòr- ! 50 ncl!e ultime ore Sicilia e spunto da... un errore dattilogra- tative con i comunisti per r;co- 

1 * . *** . t iTiHltfBaT.ftfA 0 cefrv firn - n/*l IavIa HA'ihAfa tfitmm urta ff.iirif* nAn/vUro 


1 * 00 . Spagnoli che prevede la cessile (cioè, per esemp.o. a Na- D r eS Kj en7a <n ve- tcri$tiche volgare montatura, municipali scrisse, con riferirne!)- to chiaro che perfino il Gì 

proroga dei vincoli in vigore al P<>U « fitti scadono a maggio co- „j iardo Recunerò del PSU tre- A S - ^ ar R henta Belice (zona to alla lavoratrice che aveva di Sicilia è costretto ad a 
30 giugno 1967 al 31 d.cembre 1963. s.cchè la proroga fmp al 31 di- sj den!e - ; g;o Va n: DC Mann no dl provincia di Agri- preceduto l'operaio nella custo- tere a tutte le lettere eh 

La proposta è stata respinta cembre 1967 viene prorogata al . MattareTLa — rampollo dell'ex Sento), e nottetempo come dei dia del macello, che questa era resto degli amministratori 

con 15 no (DC e PSU) e 14 si maggio 1968 e quella del 30 giu- _ segretari) \ deputati 0001 uni delinquenti, sono stati « decessa » anziché « recessa » ne interpretato come uni 

(PCI. PSIUP e il missino Galdo). gno 1969 al maggio 1970). hanno giurato a uno a uno fe- crestati 11 sindaco socialista (dall'incarico . ndr)! rione di gruppi politici di 

Da rilevare die tra i 15 no t La battaglia in Commissione è de j t j Costituente e allo Sta- Gukxta, e gli assessori ed ex Come mai tanta palese spro sizione ai danni del smda< 
anche il voto del deputato della comunque appena iniziata. Da te tu;o- aUTtalia e alla Sicilia. assessori Abruzzo e Perricooe porzione tra la minima portata lotta, noto esponente soci 

CISL Borra, che nei giorni scor- nere presente che la maggiorali- Assenti erano soltanto due dei (socialisti). Puglist. Saladino e delle accuse e i severissimi prov e dei suoi collaboratori *. 


s*a destando mdignaz.or,e e sgo fico: nel testo della delibera, stituire una g.unta popolare, 
mento per le sue scoperte carat- l'addetto alla copiatura degli atti Detto questo, tutto diventa :an- 
tcristiche di volgare montatura, municipali scrisse, con nferimen- to chiaro che perfino 0 Giornale 
A S. Margherita Belice (zona to alla lavoratrice che aveva di Sicilia è costretto ad ammet- 
di Sciacca, provincia di Agri- preceduto l'operaio nella custo- tere a tutte le lettere che l’ar¬ 
gento). e nottetempo come dei dia del macello, che questa era resto degli amministratori « vie- 
comuni delinquenti, sono stati « decessa » anziché « recessa » ne interpretato come una rea- 
arrestatt il sindaco socialista (dall'incarico . ndr)! rione di gruppi politici di oppo- 

Gukxta, e gli assessori ed ex Come mai lan'.a palese spro sizione ai danni del sindaco Gu- 


anche il voto del deputato della comunque appena iniziata. Da te tu;o- all'Italia e alla Sicilia. assessori Abruzzo e Berricone porzione ira la minima ponaia 
CISL Borra, che nei giorni scor- nere presente che la maggiorati- Assenti erano soltanto due dei (socialisti). Puglisi. Saladino e delle accuse e i sevenss,m: prov 
si aveva sostenuto l’opportunità * a - invitata a chiarire quali sono 90 deputati eletti i li g ugno: il Roina (comunisti). cedimenti adottati nei confronti 

di un rinvio dello sblocco per da le presunte modeste modifiche Seminara e il compagno L'accusa: peculato aggravato degli amministratori di Santa 


di un rinvio dello sblocco per da le presunte modeste modifiche 
re a! Parlamento la possibilità di migliorative discusse nella mat- 


un esame piu attento e responsa 
bile del grave problema. 

Successivamente è stata respm 
ta la proposta dell’on Cacciatore 
(PSIUP) che tendeva a rinvia¬ 
re lo sblocco sino a quando non 
sarà approvata una regolamenta¬ 
zione dei fitti. E" stato respinto 
anche un emendamento subordi¬ 
nato dell’on. Pietro Amendola 
(PCI) che chiedeva la proroga 
fino al 31 dicembre 1967. 


tinaia nella riunione intermini¬ 
steriale. si è rifiutata di rispon¬ 
dere 

I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute del Sena¬ 
to a partire dalla seduta 
pomeridiana dl gievodl 1). 


Michele Pantaìeone. il quale sol¬ 
tanto domani potrà subentrare — 
per la lista del PCT di Calta- 
nissetta. nella qua'e era candi- 


assesson Abruzzo e Perricone porzione tra la minima portata lotta, noto esponente socialista, 

(socialisti). Puglisi. Saladino e delle accuse e i severissimi prov e del suoi collaboratori *. 

Reina (comunisti). cedimenti adottati nei confronti II compagno on. Taormina ha 

L’accusa: peculato aggravato degli amministratori di Santa inoltrato al Tribunale di Sciacca 
dal numero delle persone, per Margherita? E poi: perché quei telegrafica istanza per la conces- 

aver essi, cinque anni fa, fir- li dentro, mentre ben aitn accu- sione della libertà provvisoria 

mato una delibera con cui, non sati per ben altri peculati (da ai sei. Dal canto loro, i com pr¬ 
essando previsto nell'organico mu- ult.mo. ad esempio. I prò?ago gni senatore Cipolla e on. Ba¬ 


dato in rappresentanza del Mo- nicipale il posto di custode del nist, de dello scandalo del Ban vetta, ed il socialista on. Len- 

vimento socialista autonomo — macello, si sanciva una conven co di Sicilia) restano fuori del tini, si sono recati a Sant» Mar¬ 
al compagno Colajanni. che ha ziooe tra il comune ed un lavo- carcere? ghcrita per una valutazione degli 

optato per il collegio di Enna. ratore g'omaliero e gli si ver- La risposta a questi interro eventi e per raccogliere tutti 

Poi l’on. Recupero ha pronurv savano arretrati per poco meno gatlvi sta m una illuminante ctr- gli elementi necessari ad avviare 
dato un impegnato Indirizzo di di 900.000 lire, relativi ad un an- costanza. Agli occhi della DC il una energica iniziativa a livwk» 

saluto ai colleghi, nel quale po- no e mezzo di lavoro già effet- sindaco Gulotta (che è un me- parlamentare, 

sitivo e appassionato risalto han- tuato. dico di buon nome, ed è stato • 

no trovato i temi della pace. A questa contestazione (che la- anche presidente dell'Ordine a 9' w * P* 


tuato. 

A questa contestazione (che la- 


dico di buon nome, ed è stato 
anche presidente dcllOrdine a 


g. #. f. 
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Dal 1° luglio Mercato 
Comune agricolo al 60% 

L’Europa Verde 
è partita male 


Le preoccupazioni per l’av¬ 
venire dcH'agricoltura italia¬ 
na e delle masse contadine, 
che i comunisti hanno espres¬ 
so in mille occasioni quando 
si è parlato di Mercato comu¬ 
ne agricolo, cominciano a 
prendere corpo nella realtà. 
Il 1° luglio, secondo il calen¬ 
dario degli accordi di Bruxel¬ 
les del ’(>4 e del maggio del¬ 
l’anno scorso, sono entrati in 
vigore i Regolamenti comuni¬ 
tari che fissano i prezzi unici, 
l’organizzazione dei mercati, 
il finanziamento delle esporta¬ 
zioni per i cereali e prodotti 
derivati, carne suina, uova c 
pollame, e per le materie 
grasse. Il (50% della produzio¬ 
ne agricola dei sei paesi della 
CEE è ormai vincolato alle 
rigide norme stabilite dai tec¬ 
nocrati del Mercato Comune 
con l’approva/ione degli uo¬ 
mini di governo italiani, da 
Colombo che è stato il primo 
responsabile a Rumor, a Re¬ 
stivo e Fanfani oggi. 

Quali saranno le conseguen¬ 
ze di questi provvedimenti? 
Sul terreno della democrazia 
e della sovranità nazionale, va 
subito detto che l’entrata in 
vigore dei regolamenti in que- 
stione implica automatica- 
niente una diminuzione mol¬ 
to consistente dei poteri di 
intervento dei singoli stati 
membri della Comunità in 
materia agricola ed il rela¬ 
tivo aumento delle attribu¬ 
zioni della Commissione ese¬ 
cutiva del Mercato Comune. 

Si è quindi verificato un 
reale esautoramento delle 
funzioni dei parlamenti na¬ 
zionali che ormai sono impe¬ 
diti nella loro potestà di con¬ 
trollo e decisione su temi che 
riguardano milioni di conta¬ 
dini. di braccianti e salariati 
agricoli, e che incidono di¬ 
rettamente sul costo dei pro¬ 
dotti alimentari e sui livelli 
di vita delle grandi masse 
popolari. 

Preoccupazioni caute, ma 
evidenti, sono state espresse 
in questi giorni in diversi 
ambienti, anche in quelli che 
nelle linee generali, per an¬ 
tica o recente vocazione, si 
fanno i portavoce dcU’Euro- 
pa a Sci e della relativa so- 
vranazionalilà. E’ di qualche 
giorno fa la sottolineatura ti¬ 
morosa del Globo sui pe¬ 
ricoli della concorrenza stra¬ 
niera per le nostre produ¬ 
zioni nei settori più delicati. 
Ritorna perfino sugli organi 
più decisamente europeisti, 
dairzlrnntf/ alla Voce Repub- 
Wirmia. il momento della ri¬ 
flessione, dopo il tambureg¬ 
giamento filocomunitario dei 
tempi del vertice di Roma, di 
fronte alle perplessità che la 
politica agricola solleva. 

L’obiettivo è certo quello 
di trovare il modo di incana¬ 
lare definitivamente le prov¬ 
videnze comunitarie negli u- 
suali rivoli che giungono al¬ 
la Fcderconsorzi oppure al¬ 
la Confagricoltura. salvaguar¬ 
dandole nel contempo dai ri¬ 
schi di un confronto ineguale 
con la concorrenza comuni¬ 
taria. 

I rischi per l’economia a- 
graria italiana derivanti dal¬ 
la progressiva instaurazione 
dei regolamenti comunitari 
sono talmente grandi, infatti, 
da lasciare in certo qual mo¬ 
do in ombra perfino i van¬ 
taggi che la grande azienda 
capitalista potrebbe eventual¬ 
mente trarre dal nuovo equi¬ 
librio che dovrà realizzarsi 
sul mercato dei sei paesi. 

II gioco della politica agri¬ 
cola comune è scoperto. Esso 
si rivela così chiaramente a 
favore della Francia e del¬ 
l’Olanda. che sovrastano l’Ita¬ 
lia con la loro maggiore ra¬ 
zionalità strutturale e compe¬ 
titiva. da rendere vicina la 
minaccia di schiacciamento 
(nonostante i sussidi e le 
compensazioni di prezzo) del¬ 
le colture italiane, anche di 
quelle più efficienti. A que¬ 
sto sì aggiunga che l'Italia 
versa ogni anno al Fondo di 
orientamento e garanzia agri¬ 
cola (FEOGA) comunitario 
una somma crescente (nel 67- 
68 oltre 200 milioni di dol- 


Riunione a Bari 
degli studenti 
greci antifascisti 

BARI, 11. 

Nella sede del FRI si è svolta 
una riunione per l'esame dei 
principali problemi degli studen¬ 
ti antifasciti greci che hanno pre¬ 
so posizione contro l'attuale go¬ 
verno ellenico. Sono intervenuti 
anche il son. Francavilla (PCI) 
e fon. Alba (DC). 

Nell'incontro è stata concor¬ 
data una concreta azione da svol¬ 
gere presso le autorità competen¬ 
ti per ottenere provvedimenti 
Idonei ad assicurare ai giovani 
greci possibilità di vita e di 
studio in Italia. 


lari), con il risultato di rica¬ 
varne un utile molto inferio¬ 
re, dacché la gran parte del¬ 
le spese avviene per finan¬ 
ziare le esportazioni di ce¬ 
reali della Francia e quelle 
del settore lattiero-caseario 
dell’Olanda, mentre ben mi¬ 
sere sono le quote che dal 
Fondo in questione vengono 
prelevate per il rinnovo del¬ 
le strutture fondiarie, cioè 
per quegli interventi dei qua¬ 
li noi italiani dovremmo es¬ 
sere i principali beneficiari. 

Quanto siamo lontani ormai 
dalle illusioni accreditate ne¬ 
gli ambienti governativi e fat¬ 
te credere all’opinione pubbli¬ 
ca nei primi anni del Mercato 
connine, per le quali sembra¬ 
va scontata la certezza che la 
unificazione dei mercati agri¬ 
coli dei Sei paesi avrebbe fa¬ 
vorito lo sviluppo delle no¬ 
stre esportazioni e potenzia¬ 
to la nostra agricoltura! Si è 
verificato invece l’opposto: 
siamo costretti a mendicare 
delle compensazioni di prez¬ 
zo per il grano tenero ed il 
grano duro, per non esclude¬ 
re dalla produzione centinaia 
di migliaia di piccole aziende 
coltivatrici, a veder crescere 
il prezzo dei foraggi, perché 
così conviene ai Paesi Bassi, 
compromettendo la gracile vi¬ 
talità della nostra zootec¬ 
nia, a proteggere 1 suini 
tedeschi, ad accrescere un rin¬ 
caro del costo della carne e 
dei derivati del grano, a pa¬ 
gare la politica delle esporta¬ 
zioni francesi che si inquadra 
in un gioco politico dal quale 
siamo totalmente estranei. 

Siamo infine costretti a ri¬ 
nunciare ai controlli democra¬ 
tici del parlamento sulle que¬ 
stioni dell’agricoltura, in no¬ 
me di un’Europa ristretta e 
discriminatoria, il cui imper¬ 
vio avvenire non contiene 
neppure più i falsi allori del¬ 
la fallita unità politica. 

Enzo Fumi 


Mentre si rinnovano in tre Stati americani gli incidenti razziali 


dai ghetti delle grandi città nasce il programma del Potere negro 


LOTTANO PER LIBERARE TUTTI GLI 
SCHIAVI DELL'AMERICA BIANCA 


Commenti 


occidentali 



' V 



« I tentacoli della piovra USA dal Mississippi e da Harlem all’America del 
Sud, al Medio Oriente, all’Africa e al Vietnam » — Per un’organizzazione 
indipendente, non legata al bipartitismo con cui prospera lo Stato capi¬ 
talista e imperialista — L’evoluzione dello SNCC e del CORE 


P QVjlR ’ Cyt ,, 

-Vi. 





LOWNDES — Una marcia per il Potere negro. Nel cartello il simbolo della pantera, emblema 
dell'Organizzazione per la libertà 


TAMPA (Florida), 11 

Florida, Kansas e lowa sono sconvolte ancora 
da un'ondata di incidenti razziali, causati dalle 
aggressioni della polizia contro i negri che ma¬ 
nifestano per migliori condizioni di vita, di al¬ 
loggio, di lavoro. A Tampa è stato nuovamente 
imposto il coprifuoco nel ghetto negro. Ieri, dopo 
che la polizia aveva percosso un giovane « sospet¬ 
tato di preparare un furto », il ghetto è esploso. 


Decine e decine di negri sono scesi per le strade, 
dando vita a furiosi scontri con la Guardia na¬ 
zionale. 

A Waterloo, nello lowa, centinaia di negri sono 
scesi per le strade in seguito a un provocatorio 
rastrellamento effettuato in un gruppo di barac¬ 
che det ghetto. Alta fine di una giornata di inci 
denti, numerosi negri — alcuni dei quali membri 
di squadre di autodifesa — sono stati arrestati. 


/ negri americani sono venturi 
milioni e seicentomila. il dieci 
e mezzo per cento della popo¬ 
lazione totale degli Stati Uniti. 
Nel Vietnam, i soldati negri 
sono un po' più che la media 
generale: l’undici per cento: 
ma i morti negri sono il I7.S 
per cento: perché? Perché i 
negri sono più esposti al peri¬ 
colo: nei reparti combattenti 
sono il 22.8 per cento. Essi ven¬ 
gono usati quindi, scientifica 
mente, come carne da cannone. 
Lgndnn Johnson tratta esclusi¬ 
vamente con Hot/ Wilkins e 
Whitney Young, rispettivamen¬ 
te capi dell’Associazione per il 
progresso della gente di colore 
(NAACP) e della Lega urgono 
nazionale (NUL), cioè con i 
più conservatori e moderali di¬ 
rigenti negri: ma i ragazzi dei 
ghetti hanno trovato i loro ca¬ 
pi in Stokelg Carni 'tritaci e 
IL Rap Bromi, del movimen¬ 
to degli studenti non violenti 
(SNCC); e la vecchia organiz¬ 
zazione integrazionista CORE 
(congresso per l’uguaglianza 
razziale) ha compiuto una ve¬ 
ra e propria svolta, impegnati 
dosi nell'organizzazione della 
autodifesa negra c nel rifiuto 
della guerra nel Vietnam, dopo 
una lunga battaglia nel suo in¬ 
terno. che si è conclusa con la 
elezione alla presidenza di 
Flogd McKissick. Il rifallo di 


combattere nel Vietnam e lo 
slogan di Potere negro sono 
ormai accettati largamente da 
numerosissimi dirigenti del Con¬ 
cilio dei dirigenti cattolici del 
Sud (SCLC), di Martin Luther 
King 

Potere negro è una parola 
d’ordine recente, nata in una 
marcia di protesta compiuta nel 
’65 lungo lo Stato del Mississip 
pi. Esso significa sostanziai 
niente questo: organizzazione 
negra (politica, economica, cui 
turale) indipendente, fuori del 
lo schema bipartitico america¬ 
no, della contrapposizione de¬ 
mocratici repubblicani che per 
i negri non vuole dire nulla 

Sul terreno internazionale, il 
Potere negro ha questa linea: 
« Le colonie degli Siati Uniti, 
inclusi i ghetti del Nord e del 
Sud. devono essere liberate. 
Ber oltre un secolo questo Pae¬ 
se è stato una piovra che ha 
sfruttato gli altri stendendo i 
suoi tentacoli dal Mississippi e 
da Harlem all’America del Sud. 
al Medio Oriente, all’Africa del 
Sud e al Vietnam... Per mettere 
fine al razzismo bisogna che na¬ 
sca un'America completamente 
differente ». 

Il CORE ha ottantamila ade¬ 
renti, dei quali oltre venticin- 
quemila bianchi, e duecento 
succursali, per lo più nel Nord. 
Lo SA'CC, al contrario, ha sol- 


V URSS A CINQUANT’ANNI DALLA RIVOLUZIONE 


Un decennio perduto 
quello di Krusciov? 

Il Soviet supremo prepara la « seconda codificazione » — I limiti nello sviluppo della demo¬ 
crazia socialista — Come valorizzare mezzo secolo di storia drammatica e gloriosa 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA MOSCA 

NeU’UHSS oggi — a cin- 
quant'anni dalla nascita del¬ 
lo Stato socialista — è in cor¬ 
so quella che alcuni giuristi 
mi hanno definito la « secon¬ 
da codificazione » del Paese. 
La prima resta ancora quel¬ 
la. piuttosto parziale, anche 
se straordinaria e indimenti¬ 
cabile per carica rivoluziona¬ 
ria, che risale agli anni di 
Lenin. Otto leggi di carattere 
globale si trovano attualmen¬ 
te a diversi stadi di prepara¬ 
zione presso le Commissioni 
permanenti del Soviet Supre¬ 
mo: alcune sono praticamente 
già pronte e attendono solo 
di essere approvate nelle ses¬ 
sioni plenarie del parlamento 
sovietico. Sono le leggi sulla 
terra e il suo impiego, sulle 
acque, sul sottosuolo, sulle 
foreste, quella — da tempo di¬ 
battuta — sul matrimonio e la 
famiglia, poi quelle sulla sa¬ 
nità. sul lavoro correttivo nei 
luoghi di pena, sulla contabili¬ 
tà pubblica e la statistica. Es¬ 
se devono completare i codici 
penale e civile e ì rispettivi co¬ 
dici di procedura, varati ne¬ 
gli anni scorsi. 

Un po’ di storia. IT lavoro di 
codificazione nell’URSS era ri¬ 
masto parecchio in ritardo. 
Trascurato durante gli anni 
staliniani, esso è ripreso gra 
dualmente nel periodo succes¬ 
sivo. Così ancora oggi, per 
molti dei temi appena elen¬ 
cati — terra, acque, sottosuo¬ 
lo, foreste — nonostante la 
loro grande importanza per la 
stessa economia del Paese, 
esistono solo disposizioni o 
leggi parziali e successive, ma 
non un vero e proprio codice. 
Per molti — matrimonio e fa¬ 
mìglia — le leggi originarie 
sono state più tardi modifica¬ 
te a più riprese, spesso in ma 
do sostanziale, ma non hanno 
trovato ancora una loro rin 
novata sistemazione. Interes¬ 
sante è il processo dì elabora¬ 
zione dei nuovi codici. E’ un 
lavoro lungo che si svolge 
quasi interamente nelle com¬ 
missioni permanenti del Soviet 
Supremo, quelle commissioni 
che rappresentano adesso la se¬ 
de principale di tutta l’attivi¬ 


tà parlamentare nell’URSS. 

Un particolare di rilievo, 
che ho appreso in conversa¬ 
zioni con i membri di quelle 
commissioni, è che di regola 
quelle leggi e i loro singoli 
articoli vengono sottoposti a 
votazioni, che non sono affatto 
unanimi, ma vedono il con¬ 
fronto fra tesi diverse. Tale 
contrapposizione di opinioni 
differenti è — mi è stato assi¬ 
curato — una caratteristica, 
del resto difficilmente evitabi¬ 
le. di tutto il lavoro delle com¬ 
missioni. Purtroppo, di questi 
dibattiti il grande pubblico, 
nella stessa Unione, oltre che 
all’estero, sa molto poco. Ad 
essi partecipano, insieme ai 
deputati interessati, vaste 
schiere di esperti Ncll'URJsS 
ossi trovano sempre un riflcs 
so nella stampa più specializ¬ 
zata. Ma i grandi quotidiani 
ne dicono poco o nulla. In 
genere, vi è solo un minimo 
di informazione — e. talvol¬ 
ta. neppure quello — suiratti- 
vità delle commissioni: non vi 
è niente sui loro dibattiti. 

Un momento 
preciso 

Nei nostri paesi sorprende 
sovente vedere quale povera 
immagine della vita politica 
sovietica hanno persone che 
normalmente si ritengono at> 
bastanza bene informate. La 
responsabilità risale, certo, al¬ 
la cattiva informazione di cui 
gran parte della stampa mon¬ 
diale ancora abbonda a pro¬ 
posito dcll'URSS. Ma risale an¬ 
che a simili lacune della stam¬ 
pa di Mosca. 

Si è toccato cosi un momen¬ 
to. circoscritto se si vuole, ma 
preciso e concreto, dì un gran¬ 
de e generale problema che 
sta ancora di fronte al Pae¬ 
se dei soviet: quello che al¬ 
trettanto generalmente si defi¬ 
nisce il problema della demo¬ 
crazia socialista e del suo svi¬ 
luppo. Non è. naturalmente, un 
tema puramente teorico: si 
tratta infatti della strutturazio¬ 
ne di tutta la vita politica del 
Paese, della stessa organizza¬ 
zione più efficace e più stabi¬ 


le del consenso popolare, che 
è sempre quella ottenuta at¬ 
traverso la libera discussione 
anche delle tesi dissenzienti. 
Ovviamente, non si parte da 
zero, come pretendono gli av¬ 
versari: specie nell'ultimo de¬ 
cennio questo motivo è sem- 
pre stato vivo. Ma è anche 
vero — e più volte noi pure lo 
abbiamo rilevato — che qui è 
ii maggiore limite di quella 
grande esperienza storica che 
è il cinquantennale cammino 
dell’URSS. 

L’esistenza stessa che ne sta 
alla base viene da tutto lo 
sviluppo del Paese, cioè da 
queH’obbiettivo processo di 
espansione di forze autentica¬ 
mente democratiche — una 
nuova classe operaia, una ge¬ 
nerale diffusione della cultu¬ 
ra. nuovi gruppi e nuove leve 
di intellettuali e di tecnici — 
che ha accompagnato la tra¬ 
sformazione industriale e so¬ 
cialista del Paese. 

Lo stesso cinquantennale 
cammino va storicamente ri¬ 
pensato. Proprio le caratteri¬ 
stiche di assoluto monolitismo 
che la vita politica sovietica 
ha assunto con Stalin hanno 
avuto come conseguenza che 
ogni grossa svolta nella dire 
zinne del Paese è stata accom¬ 
pagnata da una critica drasti¬ 
ca. spesso spietata, del perio¬ 
do precedente Così con Stalin 
per gli anni delle lotte contro 
le opposizioni, con Krusciov 
per Stalin, poi — sia pure in 
misura più cauta — per lo stes¬ 
so Krusciov. Nasce di qui oggi 
la preoccupazione, che è in 
sé tutt’altro che infondata, di 
ridare soprattutto alle nuove 
generazioni, che quei periodi 
non hanno vissuto, il senso 
del valore della storia pas¬ 
sata: a questo scrupolo rispon¬ 
dono. in fondo, anche le ce¬ 
lebrazioni particolarmente so¬ 
lenni del cinquantenario della 
rivoluzione. Questo mezzo seco¬ 
lo di storia rappresenta un 
grande patrimonio, per i popo¬ 
li sovietici innanzitutto, ma an¬ 
che per l’umanità progressiva 
tutta. Valorizzarlo può però 
significare ormai solo ripen¬ 
sarlo con l’impegno che su¬ 
pera le contingenze politiche 


di volta in volta prevalenti 
nel passato. 

La storia di questo cinquan¬ 
tennio sovietico resta in real¬ 
tà la più appassionante del 
nostro secolo. Basta vedere 
con quale curiosità, anche fuo 
ri dcll'URSS, si leggono oggi 
le opere storiche che ne af¬ 
frontano l'una o l’altra fase. 
Anche nell'aspra lotta politi¬ 
ca fra le diverse correnti de¬ 
gli anni c venti ». dopo il pe¬ 
riodo eroico della rivoluzione 
e della guerra civile, si affron¬ 
tarono concezioni e tendenze, 
che in gran parte, di fronte 
alle drammatiche e urgenti 
scelte dcll'URSS di quel pe¬ 
riodo. dovevano inevitabil¬ 
mente soccombere, ma che pre¬ 
sentavano almeno in alcuni ca¬ 
si. idee valide o esigenze da 
non trascurare in altre circo¬ 
stanze per lo sviluppo di una 
società socialista. 

In più di un paese sociali¬ 
sta si è infatti tornati a stu¬ 
diarle. sia pure con l'indispen¬ 
sabile spirito critico. Partico¬ 
lare attenzione si presta ovun¬ 
que soprattutto ai dibattiti che 
in quel periodo impegnarono 
gli economisti sovietici, ivi 
compresi coloro che uscirono 
sopraffatti da quelle dure bat¬ 
taglie. 

Il periodo 
staliniano 

n giudizio più complesso re¬ 
sta, naturalmente, quello sul 
periodo staliniano e non solo 
perché esso rappresenta an¬ 
cora il più lungo arco di tem¬ 
po del mezzo secolo post-rivo¬ 
luzionario. E’ il periodo in cui 
l'URSS sì è trasformata radi¬ 
calmente. è divenuta grande 
potenza industriale ed ha vin¬ 
to la guerra antifascista Di 
fronte a tali risultati il mon¬ 
do intero si è tolto il cappello. 
Ma è quello anche il periodo 
in cui Stalin impose il suo 
assoluto potere personale e le 
sue spietate repressioni. Stu¬ 
diarlo con spassionato distac¬ 
co non è possibile perché si 
trai* di storia ancora vicina, 
quasi scottante. Eppure, è una 
indagine più che necessaria. Il 


significato di quegli anni non 
sarà colto, tacendone o smi¬ 
nuendone l’uno o l’altro aspet 
to, ignorando questo o quel 
fatto storicamente accertato, 
ma cercando piuttosto di co¬ 
glierne i nessi e le contraddi¬ 
zioni. Non è cosa semplice, 
d accordo. Ma comunque la ne¬ 
cessita di farlo non si can¬ 
cellerà e il compito sarà, se 
non facilitato, favorito dal li¬ 
bero dibattito. 

Un giornalista italiano che 
è stato recentemente nel- 
l'URSS ha definito un < decen¬ 
nio perduto » per la società 
sovietica il successivo perio¬ 
do in cui la figura dominante 
fu quella di Krusciov. E' una 
opinione da respingere. L'av¬ 
venimento che sta alla base di 
quella fase della storia so 
v ittica — il XX congresso del 
PCL'S — resta una delle tap 
pe fondamentali nel cammino 
dell’URSS. E’ vero che in que¬ 
gli anni molti problemi sono 
stati affrontati senza essere 
risolti. Ma è anche vero che 
in quell'arco di tempo si è riac¬ 
ceso un gusto per la discussio¬ 
ne e per la ricerca, per l’ana¬ 
lisi critica, per Io sviluppo del 
pensiero, che erano e sono ele¬ 
menti indispensabili per il pro¬ 
gresso della società socialista. 
I.a stessa critica dell'operato 
staliniano fu un grande atto 
di coraggio che c stata e deve 
restare una delle prove di vi¬ 
talità e di valore deU'esperien- 
za sovietica, dal cui interno 
essa scaturì. Certo, essa ebbe 
dei limiti, proprio perché fu 
atto politico e non sistemazio¬ 
ne storica. Ma tali limiti non 
si superano, attenuando il 
giudizio critico e polemico 
che fu allora pronunciato. Si 
superano affrontando la storia, 
senza frettolose semplificazio¬ 
ni, ma anche senza silenzi di 
comodo. 

Tanti diversi periodi hanno 
lasciato nella società sovieti¬ 
ca stratificazioni di idee, di 
metodi, di costumi e di stati 
d'animo. Non è solo questione 
di generazioni, sebbene anche 
il succedersi delle generazioni 
conti. Tutto questo fa parte 
del patrimonio politico e spi¬ 
rituale del paese, che sì espri¬ 
me oggi in quella varietà di 


posizioni e di interessi da cui 
il viaggiatore, quando arriva 
nell'URSS, è colpito, molto più 
di quanto non fosse alcuni an¬ 
ni fa. E' questo un momento 
dello sviluppo sovietico che 
sfugge spesso all’osservatore 
lontano. Si sa a volte solo che 
esiste il «Novi Mir » c lo si 
scambia erroneamente per una 
rivista di opposizione, mentre 
è un aspetto, particolarmen 
te interessante e vivace, del 
pensiero e del dibattito pub¬ 
blico della società sovietica, 
non certo estraneo ad essa. 
Questa è ben lontana oggi dal¬ 
l'uniformità con cui troppo 
spesso ancora la sì immagina. 

Cognizione 
più precisa 

Quella società indaga ormai 
più audacemente su se stes¬ 
sa. Sono proprio i risultati di 
questa indagine che oggi si tro- 
vano dispersi in un gran nu¬ 
mero di pubblicazioni. Il pri¬ 
mo studio sulla struttura di 
una società socialista — tema 
che ancora qualche anno fa 
sembrava già esaurito — è 
apparso di recente in Cecoslo¬ 
vacchia ed è frutto soprattut¬ 
to di ricercatori di quel Pae¬ 
se. risultato di studi fatti es¬ 
senzialmente a casa loro Ma 
ad esso hanno partecipato an¬ 
che studiosi sovietici, oltre a 
quelli di altri paesi socialisti, 
e la prima eco che es«o ha 
trovato nell'URSS è «tata po 
sitiva. Ricerche analoghe si 
fanno, del resto, anche in Unio¬ 
ne Sovietica. Si vuole avere 
una cognizione più precisa dei 
gruppi che compongono quella 
società, della loro evoluzione 
e delle loro tendenze, perché 
anche questo è necessario per 
affrontare meglio i problemi, 
sempre nuovi, del Paese. 

Operare per lo sviluppo del 
la democrazia sovietica — che 
è uno dei punti programmati¬ 
ci di tutti gli ultimi congressi 
del PCL’S — significa appunto 
far posto in un unico sforzo 
collettivo a tante, inevitabili, 
spinte diverse. 

Giuseppe Boffa 


alla parata 
aerea sovietica 

I caccia 
più leggeri 
del mondo 


tanto qualche centinaio di iscrit¬ 
ti: ma sono tutti attivisti per¬ 
manenti. Il movimento non vuo¬ 
le reclutare in massa: tende, in 
vece, ad aiutare la costituzione 
di autonome organizzazioni ne¬ 
gre su scala tarale. Per esem¬ 
pio. è stato molto attiro nella 
formazione del partilo detto del 
la P.iiitcra nera (organizzazio¬ 
ne per la libertà nella contea 
di Lowndcs, L(’FO). che ha pre¬ 
sentato candidati degli operai 
e dei contadini negri npponen 
doli ni candidati dei partiti tra¬ 
dizionali per tutti i posti pub 
blici della contea: è presente in 
tutti gli scontri di questo scor¬ 
cio delie state calda: lut fra i 
suoi iscritti un deputato. Julian 
Borni, al quale viene continua 
mente contestato il seggio per 
la sua imposizione alla guerra 
vietnamita: organizza i Gruppi 
afro americani per la fine del 
Paggie-Mone al Vietnam, costi 
tuiti in Harlem e in altri ghet 
ti: diffonde iniziative sul tipo 
di quella di Lowndes in altre 
città: Los Angeles, New York, 
Phdadelphia. ecc. 

Sia lo SNCC che il CORE de¬ 
vono la loro evoluzione all'ope 
ra profonda svolta nei confron¬ 
ti delle masse negre da Mal¬ 
edilli X. il grande dirigente uc¬ 
ciso agli inizi del 1905. Figlio 
di un pastore battista membro 
della Legione nera, un’organiz¬ 
zazione affiliata alla UNIA (as¬ 
sociazione unirersnle per il mi 
glioramentn dei negri) di Mar¬ 
cus Garrei/. che teorizzava il 
ritorno degli er schiavi nei loro 
Paesi d’origine, Malcolm Little 
(questo il suo nome), dopo la 
uccisione del padre da parte 
dei Pianisti, finì, come molti gio¬ 
vani dei ghetti, ai più bassi 
gradini della degradazione. 

In prigione conobbe i Bro¬ 
thers of Islam, i membri della 
setta religiosa chiamata spre¬ 
giativamente Black Mushms. 
Musulmani neri. Rigorosissimi 
nella loro disciplina morale, 
teorizzatori di uno Stato sepa¬ 
rato da assegnare ai negri in 
America (e. pur di ottenere 
questa mèta, pronti a trattare 
con il Ku Klttx Klan). i Fratelli 
dell'Islam reclutavano adepti 
tra i carcerati, tra coloro che 
erano giunti ai gradi più bassi 
dell'abiezione. 

Malcolm Little entrò nella 
setta. Ripudiò il suo nome (che, 
come tutti i nomi di negri sta¬ 
tunitensi. era il nome della fa¬ 
miglia di cui i suoi predecesso¬ 
ri erano schiavi) e vi sostituì 
una X. In breve tempo divenne 
il numero due dei Fratelli del¬ 
l'Islam. secondo soltanto al fon¬ 
datore della setta. Elijnh Mtt- 
hammad. 

Si accorse però che il proble¬ 
ma non era quello del separati 
smo. bensì della lotta sociale. 
E. pur ritenendo fino all’ultimo 
che la soluzione fossp nella re¬ 
gola sociale musulmana, intra¬ 
prese una coraggiosa azione po¬ 
litica che, in breve tempo, lo 
portò fuori dai Muslims. 

Fece un viaggio in Africa, in¬ 
contrò i capi di Stato delle nuo¬ 
ve nazioni di quel Continente 
e. se da un Iato ne ebbe un 
qrande stimolo, dall'altro pose 
loro il problema dei negri ame¬ 
ricani. e per la prima volta la 
sconvolgente questione risuonò 
nelle aule dell'ONU. con la pa¬ 
rola d'ordine, che Malcolm ave¬ 
va suggerito. < Congo come 
Mississippi ». 

Poi lo uccisero. Un proces¬ 
so assurdo, che ha molti lati 
incredibilmente analoghi agli 
intrighi della commissione War- 
ren. stabilì che a eliminarlo 
erano stati i Muslims. perché 
li aveva lasciati. 

I Fratelli deUTsIam. inrece. 
conobbero una rapida crisi. So 
lo in questi med vedono rial¬ 
zarsi le loro azioni, grazie al 
coragg'o-o gesto di un altro lo¬ 
ro membro. Muhammad Ali 
(Cassius Ciati) che ha riputato 
insieme divisa americana e ti¬ 
tolo mondiale dei pesi massimi. 

Muhammad AliUflay era uno 
dei più fedeli amici di Malcolm 
X. Si dice che. quando il gran¬ 
de dirigente negro abbandonò 
Flijah Muhammad e la setta, 
egli volesse seguirlo. Malcolm. 
allora, gli disse di no: « lo pos 
so continuare anche da solo, 
non ho nulla da perdere. Tu sei 
un campione, e puoi fare mol¬ 
to per il nostro popolo. Hai bi¬ 
sogno di avere qualcosa alle 
spalle ». Ma, anche con i Fra¬ 
telli dellTslam alle spalle, Mu¬ 
hammad Ali è stato colpito 
ugualmente, da un potere bian¬ 
co e imperialista. 

Edgardo Pellegrini 




Un « jel » da comballimenlo 
fotografato in tre diverse po¬ 
sizioni. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 

Tutti i giornali sovietici di oggi 
(il lunedi e-iono solo la Provila 
e i quotidiani del pomeriggio) 
sono pieni delle immagini, delle 
c-tonaclie. dei tonimi liti e delle 
reazioni stranici e alla glande pa¬ 
rata aeiea di domenica scorsa. 
Ciò contnbui'ic ad una piu pre¬ 
cisa lon-idcra/ione della qualità 
teimea degli aerei la quale non 
eia potuta appaine in piena Ime 
agli osservatori non specialisti 
dalla semplice visione degli appa¬ 
ici chi in munirvi a. I membri 
delle nutrite delegazioni militari 
'trame! e hanno i linciato dichia¬ 
ra/ioni entusiastiche Per il fran¬ 
cese Lotus Dettino la parata C 
stata * stupefacente, risultato di 
un lavoro tenace e del genio dei 
sovietici». Il generale jugoslavo 
Babau: « La potenza delle forze 
armate sovietiche è indi'Cutibile, 
e questo ci rallegra » 

Effettivamente il gemo inven¬ 
tivo e la po’en/a bellica sono 
apparsi a tutti come ì dati ca- 
rattcri'tici della manifestazione, 
soprattutto dopo che si sono po¬ 
tuti apprendere tutti i dettagli 
relativi agli aerti tecnicamente 
piu complessi. Ad e-empio. solo 
in un secondo momento e stata 
pienamente valutata la portata 
delle caratteri'’» he* dei due tipi 
di aereo, un caccia f-T vo.te la 
velocità del 'nono' e un bombar¬ 
diere mts-ili-lico t ognitempo ». 
le (piali coii-istono nella capa¬ 
cità di quo'ti vettori di mutare 
in volo la propria geometria, con 
spostamento della linea delle ali 
e di alire parti a seconda che 
venga c-'Crcitata la velocità sub¬ 
sonica o quella supersonica. I.a 
a gonz a Rcuter ha scritto che 
in ciò gli americani sono stati 
battuti. « Abbiamo visto — es«a 
scrive — il caccia piu leggero 
ri< I mondo con la geometria del¬ 
l'ala cambiarne Q .e-to tipo di 
aereo ha superato d cucci i u->«- 
r.cario FUI la cui co-truzione 
si è scontrata con varie diffi¬ 
colta ». Dal canto - ,-j ti Hi,) 
Tclcarapn ha s C r.tto che ambe¬ 
due gli aerei a geometria carr- 
biante < hanno splendidamente 
mo'trato le loro possibilità che 
testimoniano i suecr-s-j colossali 
dell'aviazione russa ». 

Se la fantasia del grande pub¬ 
blico è stata specialmente toc¬ 
cata dalla manovra spettacolare 
del caccia intereettatore a de¬ 
collo verticale (che. covre sj sa, 
in Occidente è ancora oggetto di 
esperimenti), gli esperti militari, 
le cui annotazioni 'ono oggi ri¬ 
ferite dalla s;,irr,pa. Panno dedi¬ 
cato molti dei io^o commenti al- 
I in'ieme dei m.c/z: da sbarco, 
vale a dire il gruppo di elicot¬ 
teri della 'er.e MI capaci di col¬ 
locare centinaia rii uomini e de¬ 
cine di tonnellate di materiale, e 
la formazione di AN-22 di cui 
erano note le qualità di mano¬ 
vrabilità nonostante la loro mole 
enorme (800 quintali di carico 
per una autonomia di 5 000 chi¬ 
lometri) ma che hanno egual¬ 
mente colpito per la rapidità con 
cui hanno consegnato al suolo 
un'intera formazione motocoraz¬ 
zata e missilistica. R commen¬ 
tatore della Stella Rossa nota 
m proposito che la validità di 
un aereo non è misurabile solo 
con la velocità di volo ma an¬ 
che con quella di atterraggio e 
di sbarco. E’ calcolando l'insie¬ 
me di questi tempi che gli aerei 
sovietici (molti dei quali sono 
forniti di razzi supplementari di 
propulsione e di frenaggio) sono 
da considerarsi fra i più effi¬ 
cienti del mondo. 

•. r. 
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Sensi unici perii chilometri di strada, 56 semafori e un esercito di vigili per la nuova operazione traffico 


«Onda verde» sui Lungotevere 

Reggerà la segnaletita rivoluzionata da mezzanotte all'alba ì 



Un problema che doveva essere studiato meglio: quello della sutura tra le due parti della città — Il nodo nevralgico sarà Ponte Margherita 


; Campidoglio 


Drammatico episodio all'alba in via Carlo Denina all'Appio 


Petrucci PARTORISCE SUL MARCIAPIEDI 


se ne va • 

J 

Il sindaco ha confermato sia pure • 
indirettamente le dimissioni — Bot - • 

# ta e risposta col compagno Natoli J 

# « E’ una questione di stile ... » J 


Puerpera e neonata stanno bene - La donna aveva lasciato l'ospedale poco 
prima del parto per recarsi a casa e avvertire la madre - Soccorsa in strada 
da due donne svegliate dai gemiti e trasportata nuovamente in ospedale 


ULTIMERÀ 


Dopo una 
lunga crisi 

MAGGIORANZA 
UNITARIA 
AL COMUNE 
DI ARICCIA 


Con un icsponsabilr \<>to uni¬ 
tario che lui tenuto conto (leU'esi- 
gc-n/a «li uscire da una lunga 
crisi così pregiudizievole per la 
cittadinanza, i consiglieri comu¬ 
nali comunisti e socialisti di Aric¬ 
cia hanno eletto ieri ad asses¬ 
sore al pei sonale e alla sanità 
(lino Palletta, capogruppo del 
PCI. A sindaco e vicesindaco 
sono stati confermati rispettiva¬ 
mente i compagni socialisti Gof¬ 
fredo Aspri e Mario Pczzola. 
Sono state respinte le dimissioni 
da assessore di Ferruccio Hi 
cordi (m arte Teddy Reno). Gli 
assessoii de già dimissionari 
hanno ritirato le dimissioni allor¬ 
ché hanno \isto che si era deter 
minata nel Consiglio una nuova 
maggioranza. Sono state invece 
accettate le dimissioni dell'asses¬ 
sore Mattei. 

Più tardi i democristiani si 
sono assentati dalla seduta men¬ 
tre il Consiglio proseguiva re¬ 
golarmente i suoi lavori con la 
concorde propulsione del sindaco 
socialista e degli assessori della 
sinistra. 

Esponenti della nuova maggio 
ranzn venutasi a determinare 
hanno rilasciato dichiarazioni in 
aula spiegando i motivi (volitici 
e civici che hanno portato al 
voto sul nome di Palletta 

In particolare i compagni so 
ciahsti hanno «piegato che «i 
tratta di una scelta con la «piale 
«li intende aprire un periodo di 
proficua collaborazione e di con 
cordia senza chiudere le porte 
alla collaborazione di alcuna 
forza politica che intenda lavo¬ 
rare per il benessere della cit¬ 
tadinanza. Certamente precaria 
viene ad essere la situazione de- 
>!i assessori de già dimessisi e 
che. in extremis, ritirarono le 
dimissioni. 

Il Consiglio verrà convocato a 
breve scadenza e con molti punti 
programmatici all ' ordine de', 
■ionio. 


Assembleo dei 
segretari delle 
sezioni del PCI 

Lunedi 17. alle 18.30. in Fede¬ 
razione. sono convocati tutti i 
segretari delle sezioni comuni¬ 
ste romane. Introdurrà Di Ste¬ 
fano. della segreteria, sul tema: 
«Sviluppo della campagna della 
stampa comunista e defiimzia- 
tiva politica del Partito >. Con¬ 
cluderà i lavori il compagno 
Enrico Berlinguer, membro del¬ 
la Direzione e segretario regio¬ 
nale. Nel corso della riunione 
sarà, fra l'altro, tratto il bi¬ 
lancio delle 4 giornate della sot¬ 
toscrizione che cominciano do¬ 
mani e si concludono domenica. 
Tutte le sezioni sono invitate a 
contribuire al miglior successo 
delle giornate c a far pervenir»? 
• fri Federazione entro lunedì i 
Telativi contributi. 


La seduta di ieri sera del Con¬ 
siglio comunale, svoltasi in gran 
(iurte in seduta segreta per de¬ 
cidere una serie di provvedimen¬ 
ti riguardanti il personale, è sta¬ 
ta movimentata all'inizio da uno 
scambio di battute fra il com¬ 
pagno on. Natoli e il sindaco. 

NATOLI — Ho presentato due 
interrogazioni sulle voci, sempre 
piu consistenti, che danno |>er 
certe le sue dimissioni e sul fat 
to che lei continua a disertare 
le sedute mentre si discute del 
bilancio e del programma che lei 
stesso lui presentato. 

SINDACO — Se vuole le rispon¬ 
do subito... 

NATOLI — Le sarei grato. 

SINDACO — Se mi dimetterò 
per presentarmi candidato alle 
elezioni politiche lo farò sapere 
al Consiglio comunale nei termi¬ 
ni stabiliti dalla legge comunale 
e provinciale. In quanto alle mie 
assenze, vuol dire che ho altri 
impegni, sempre per l'ammini- 
strazione e poi leggo i resoconti 
stenografici... 

NATOLI — Dove lei stia men¬ 
tre noi discutiamo del bilancio e 
delle dichiarazioni programmati- 
che non ci interessa, faccio solo 
rilevare che presenziare alle se¬ 
dute è un segno di buon gu=to 
e di stile, e sottolineo, nonché di 
attaccamento alla carica, tanto 
più che nel corso del dibattito 
si «ono levate critiche anche da 
parte di consiglieri della mag¬ 
gioranza E' indubbio che la sua 
assenza dalle sedute determina 
uno stato obiettivo di instabili¬ 
tà e di provvisorietà... Il fatto 
poi che ora non smentisca 
le dimissioni vuol dire che le 
conferma... 

SINDACO — Non confermo, né 
smentisco . 

NATOLI — E' una questione 
di stile.. 

Nel corso della seduta è stato 
risporto anche ad altre interro 
gazami. In un grande ca«cgg.ato 
di via Giacomo Costamagna, a! 
l'Appio. 24fi famiglie da Pasqua 
sono senz' acqua. Natoli aveva 
presentato una interrogazione 
Co«a si aspettava a provvedere"’ 
Ha risposto il vice sindaco Gri 
«olia. L'inconveniente è determi¬ 
nato dalla mancanza di pressio¬ 
ne nella tubatura dell'cT Acqua 
Marcia. Ora l'ACEA sta prowe 
dendo a collegare la rete della 
zona all'acquedotto Felice Fra 
un mese l'acqua tornerà. Nata 
li. replicando, ha fatto presente 
che la soluzione era stata subito 
prospettata dagli stessi utenti, 
ma si é voluto attendere cinque 
mesi 

Sulle trattative fra la Compa¬ 
gnia Immobiliare Marina Piccola 
e il Centro Commerciale Immo¬ 
ti.lume (interrogazione p'e«enta 
ta dal compagno Gighortrt. la 
risposta della Giunta è stata 
quanto mai «rama e deludente: 
non risultano al Camoidogho trat¬ 
tative. Ma intanto la «rossa lot 
tizzazione abusiva è in atto a 
Capocotta. 

l,a «<duta è poi terminata con 
l'intervento di Crocco (PSUì sul 
le dichiarazioni programmatiche 
e sul bilancio. 

Successo dello 


Giovane austrìaco 
ucciso da una 
iniezione di curaro 


Misterioso episodio nella not¬ 
te in un appartamento di v in 
dei Banchi Vecchi 4. Un gio 
vane austriaco. Mnnfrcd Ger- 
math. di 23 anni, si sarebbe uc¬ 
ciso — secondo il racconto del 
la donna trovata con lui. iniet¬ 
tandosi del veleno con una si 
cinga. «Avevamo deciso di uc¬ 
ciderci entrambi — ha detto la 
donna. Hedvvig Hinncr di 42 an¬ 
ni —, ma su me il veleno non 
Ita avuto effetto. Forse ne ho 
messo poco nella siringa. 

I carabinieri hanno iniziato 


le indagini. A tarda notte con¬ 
tinuavano ancora gli interroga 
tori «Iella donna. Hedvvig lìin 
iter, è una infermiera che da 
diversi anni vive a Roma. «Il 
veleno — ha detto — lo avevo 
preso in clinica; è quello usa 
to per uccidere i cani dopo gli 
esperimenti. Dovrebbe trattar 
si di curaro i-. La donna aveva 
conosciuto il connazionale, di 
19 anni più giovane di lei. tre 
mesi fa. Il Germath era venuto 
a Roma j>er lavorare tome ar- 
reflatore. 


Il bambino trovato a Centocelle 

Lo avevano 
«dimenticato» 

I fratellini se ne erano andati al ci¬ 
nema - E' stata denunciata la madre 



CGIL nelle 
elezioni per la C.I. 
alla SITA 

Alla SITA la Usta della CGIL 
ha riportato un importante suc¬ 
cesso nelle elezioni per il rinno¬ 
vo della commissione interna. Su 
115 votanti il sindacato un.tano, 
infatti, ha ott«?nuto 98 voti e 2 
seggi; la U1L 17 voti e nessun 
seggio. 


Era stato « dimok-cato » «in 
fratellini i! piccolo Antonio Pu 
«diesi. 3 anni, trovato l'altra r>< 
te abbandonato e affamato m un 
furgoncino parcheggiato in via 
dei Noci, a Centocelle. Il « mi¬ 
stero » del bimbo è durato otto 
ore: ien mattina mfatti la ma¬ 
dre. Francesca Fonti, si è recata 
al commissariato e ha chiarito 
tutto. Il piccolo Antonio era usci¬ 
to insieme ai fratelli Giancarlo 
di 9 anni e Mano «li 13 anni. 


che io avevano portato con oro 
a! cinema. Po:, visto che il b.m 
bo piangeva, erano usciti, lo 
avevano chiuso nel furgone ed 
erano r,tornati a vedersi il film 
Quando poi sono tornati a casa 
i due p*xru hanno « dimenìi 
cato » il fratello nel furgone! 
no. Al termine delle indagini la 
polizia ha qvmdi denunciato la 
madre del piccino per incauto 
affidamento di minore c ha fatto 
ricoverare i tre fratellini alla 
Casa «lei Fanciullo. 


Ha abbandonato l'ospedale per 
avvertire la madre di non preoc¬ 
cuparsi. si è trascinata nella 
notte per poche centinaia di me 
tri. poi si é accasciata su un 
marciap.cde in via Carlo Denina; 
«lui. nella strada deserta, da sola, 
senza assistenza, ha partorito 
una bella bimba. K* rimasta poi 
cosi, semisvenuta in mezzo alla 
strada, sanguinante, stringendosi 
vicino la neonata, fino a quando 
due donne di un palazzo vicino 
non hanno sentito i suoi gemiti, 
e sono quindi accorse. l’Iumno 
confortata, hanno avvolto la pic¬ 
cina in una coperta, hanno tele¬ 
fonato alla polizia. Adagiate con 
tutte le cautele su una « pan¬ 
tera », la donna e la bambina 
sono state quindi trasportate al 
San Giovanni: fortunatamente 
puerpera e neonata stanno bonis 
silllO. 

Piotagonista del drammatico 
episodio Lucia Del Mon.it o. 44 
anni, separata dal marito e ahi 
tante con la madre in una ba¬ 
racca in via Latina {fMì. al Bor- 
ghetto Latino: la donna, l'altra 
sera, ha salutato la madre ulceri 
do. verso le 21. dicendole: « Vado 
«i prendere una boccata «l'aria - 
Si è recata al cinema e all'uscita 
è stata colta dalle prime doglie: 
si é «(Hindi recata (ino al San Gir» 
vanni e i m«*dici l'hanno imme¬ 
diatamente ricoverata e prepa 
rata al parto, c poi su una lettiga 
trasferita in corsia. 

Dopo p«xlii minuti però la 
donna ha chiesto di essere di¬ 
messa. 1 m«>dici e le ostetriche 
le hanno fatto presente « he era 
una follia, che tutto faceva j>en 
«are che il parto fos««* mimi 
nenie Ma la Del Monaco è «tata 
irremovibile: « Debbo andare ad 
avvertire mia madre». ha rq>e 
luto. I medici a questo punto le 
hanno messo davanti una dichia 
razione con la quale la donna sj 
assumeva la responsabilità di 
abbandonare I ’ ospedale nono 
«tante il divieto dei sanitari: la 
Del Monaco, senza esitazifmi. ha 
tracciato due croci in calce allo 
scritto e «juindi ha la-ciato il 
San Giovanni. 

Ha percorso però soltanto pò 
che centinaia di metri e. ali ai 
tozza del numero 42. di via Di¬ 
urna. è crollata sul iramapiede 
e ha dato alla Iia-c la bimba 
Non erano neanche le 5 de! m.tt 
tiro 

j I.e urla hanno fortunatamente 
-vegliato «lue donne, la signora 
Lizzani e la signora Luogo, che 
abitano appunto al 42 della stra 
da. le quali, resesi conto di cosa 
era successo, si «ono precipitate 
in strada a soccorrere la Del Ma 
naco e la neonata. 


Trovata 
morente 
fra nove 
milioni 

l’nanziana donna è stata t-<> 
vata morente fra banconote eia 
diecimila lire per un totale di 
oltre nove milioni. E' svenata 
mentre stava contami? il suo 
gruzzolo oppure è «tata a egre 
dita da un malvivente che poi 
non ha avuto il coraggio o il tem 
po di prendere il denaro? I cara 
binicn stanno indagando. 

La donna si chiama Mana Mer¬ 
lalo. ha 84 anni, abitava in via 
Pellegrino Rossi 5. E' stata una 
sua vicina di casa a sentire dei 
rumori provenienti dall'apparta 
mento Prima ha bussato, poi ha 
chiamato i carab«nieri. La Mer 
Iato è stata trovata distesa su! 
pavimento, con la testa sangui¬ 
nante. Ai suoi piedi banconote 
per 9 milioni e 450 mila lire. 

All’ospedale, dove è stata tra¬ 
sportata. la Merlato è stata ri¬ 
coverata in osservazione. 


Ospedali 

impedire lo scandalo 
degli incarichi plurimi 

Le leggi ci sono: 
nessuno le applica 

Le attribuzioni dei primari regolate da precise 
disposizioni — Una circolare del medico pro¬ 
vinciale sul problema delle doppie competenze 


Doppi e tripli incantili negli Ospedali Riuniti' -cri nf. 
franiti toccato un argomento tabù e la rimira <lcnunt'a. con , •> 
era prevenibile, ha -, umettato reazioni c commenti di rar a 
tipo Reazioni positive tra (pianti seauonn con passionc i prò 
Metili dei Ai os/iedali della Capitale ed auspicano la fine della 
gestione commissariale: commenti ncuatin tra quanti si sono 
n :• colpiti nel rivo. Se oaiit torniamo sull'arqomento è pei 
piibuiicare alcuni stralci ih leoni «« reoo’amenti che rivelanti 
-- .ip re ne fosse ancora bmottno — l'assurdità di quanto -ta 
accadendo aU'interno del l'io Istituto 

Leqat e reoolameriti che. in prono luoan. dimostrano come 
s>a impassibile ad un primario « coprirei, nell'arco di una 
intera 'cornata, tutti i rari incarichi: seti ni re coè i maini>. 
disporre le cure, esentare ql: interventi ree Xnn avendo A 
dono dell'ubiquità, infatti, d provar o si tro'era a non poter 
assolvere i compdi stabilii’ 

Vi sono, quindi, p u di indie rati nm per impedirò eie si 
cantone nella prat’ca dei doppi e ir ph in candii 

E passiamo alle lena' iniziando con il decreto del -effembr** 
del *3? — tuttora i inette — che sialnh.ee le norme penerait 
; er l'ordinamento dei servizi 'Oe-Trir- e del personale sanitari, 
osuedahrro. J.'art. 24. che si n'erisce <;"/» attribuzoni del 
primario, precisa che lo stesso dere violare - t sul buon anda¬ 
rtelo dei 'eri izi imcnici e sull'ojrorosità e disciplina del per 
■anale a.-seanato alla propria dinsionei: neve v’Sitare: - n or 
naln.ente nelle ore stabilite dalla direzione c ri qualunque ca-t 
i: t.eces.ita. ah ammalati ricovera!• *; dere formulare le ri\n 
ios-, prescrivere ’1 tipo dietetico e determinare il Ira’tanertr 
curatoti pertinente ai s-nqoh oco-erot'. controllando che ir 
pre-c~'Z’ont da’e rennano r-Yn fc; acre pra’’care_- t dre'ta 
• :e- f e «u* maini’ quali ••Peri enti che r : e-e d rem po'n 
adidare aU'wutn ». Inoltre d primar o aere d’T’oere s err’z ' 

d amhu'ator’o. assicurare che ah ammala’i ammessi c.h'.a-r, 
r rees''-là di ricovero, as- curare serto la prnpra re-pon-ih > 
i ’a la reaolare tenuta delle cartelle cliniche r dei req-.in 
’.O'oIoq-ci. e.seouire le richieste de’ maler’ah di corredo e r'O' 
are sulla loro conservazione, prestarsi a- consulti nch’csti da. 
d-noati di altri repar’’ E accanto a questo decreto — eh» 
inchiotla nelle loro precise responsabilità i d’ripentì del /’ *•• 
/rtit’ifo — è bene ricordare che anche il medico provinciale, 
m una «ua circolare (n. 12410) invaia ai presidenti c com 
missari prefettizi dea!t ospedali, e tomaio a mettere Vaccent, 
sul arare problema dei doppi e Ir ph -ricarichi che sono o r ama 
n.’-enuti una renala a! P’o Istituto 

11 medico prò, mciale — che ben conosce la «i Inazione a-'z', 
Ospedali Riuniti — ha medicato parte della lettera al prove 
ria de.le incomixìiih’h.ta Citando Vari lì della Icone (« r. 
co.n.jnq te -, .«-tata ogn: foniva d. o.-orc :z o prr>fc.«« -r'.s'.e .--••• r- 
n concorrenza c.in gl: n:ei**s dei.Vv-peda e opir- neon, 
oat tuie con gl, <>rar. d, «ervizo c.ib rt. da.: amm o.-iruz > 
r.e rt nell'importante documento si sottolinea che l ari.cela « h r 
’ntryiotto un'altra causa di dir,et o non pii le pala sòtan’u 
a'ia concorrenza che ieserciz o prnfcss,anale può co'-l tu r- 
per l'atuntà o-per.ahera. ma anche alla circostanza che 
tali attinta siano incompatibili con gli orar. d. «erv zio 
stabili:; dalì'amm.nisirazione ». Il medico provine.ale. infatti 
ha ir.si.-’ito sul fatto che i primari *» debbono attenere a ah 
orari a< serf.z o fissati dal regolamento interno. Dopo are» 
nuovamente Alisi iato i motivi che impediscono l'assunztor.i- 
aei doppi incarichi il medico si è rivòlto ai presidenti e ai 
commissari di ospedali chiedendo « di portare quanto sopra a 
conoscenza dei sanatari dipendenti, richiamandoli al rispetta 
'lolle sur riportai e disposizioni » 

Quindi dal punto di vista dei decreti, delle leggi, dei rego 
'amenti e delle circolari d materiale non manca. Resta il fatv> 
che da anni al rio Istituto si continua nella prat-ca delli 
doppie e triplici competenze. 

Staremo a vedere ora se il commissario degli Ospedali 
Riuniti saprà prendere le misure del caso e se, soprattutto. 
il sovrintendente Alonzo si ricorderà delle leggi e dei regola¬ 
menti che autorizzano ad agire immediatamente, senza per¬ 
dere altro tempo. 

c. b. 


[ Dall'alba di stamane, >u lun 
gotevore, è m funzione la mio 
va « onda verde». Rimandata a 
causa della rottura delle con¬ 
dotte «iell’ACKA, le cui atipie 
avevano invaso via «lidia Con¬ 
ciliazione e le .strade adiacenti, 
ertola lilialmente in funzione. 
Endici clnlometii di irtco-to. 
un esercito di vigili dislocati 
ne. punti chiave jn-r far rispet 
•are la nuova disciplina del 
traltico, cmquuntu-ci seni ifo*' 
-mciom/zati. que-ta 1 onda 
venie. 

Sulle spaile dei settanta ope 
rai del Co-mine che dalla me/ 
zanot’e e fino alle sette rii -ta 
mane hanno lavorato [>er nvo- 
lu/ionare la segnaletica -m lun 
gotevere e nelle strade adiacen¬ 
ti. e stata |x>rta la i-cs*>n.-u 
bilità pivi «grossa, qw-lla del 
I funzionamento del'a naova di 
su pi ina Ce l'.iv ranno fatta * 
Sarà Mifficen'e. oggi, la segna 
lutila che ;n «ole vette ore qiit- 
s’.e settanta por-one saranno riti 
i «cito a tracciare*’ L'mip'v—'otn* 
elio ha è eh»* i calvo!, a 'a 
volino dei rc.-i>onsabi!i «ieli't-spe 
rimonto. almeno .«otto q ie-«o 
a-pettii. si riveleranno, alla fine 
dei «orni, assai o'tim sii -i \c 
dromo, comunque, oggi. Imp-e- 
-.<^ie che si rafforza «rial» lo si 
pensi alla tomph-ssita dellmt««a 
o-K-ra/iO’ic. vopratut’o m ale.mi 
dei pinti nodali della «onda vin¬ 
de . come nei (intorni del Boi 
te Margher.ta e de! sottopis-ag 
g.o adiacenti*, aob svincoli del 
Ponte Cavour, del ponte Mat 
teotti e cosi via elencando 

In alcuni p mti de! Lungo 1 e 
ve e de’Y \nm. -J.a di qua’the 
•J.o-no «ono «'a*e traoda* e i«- 
mio.e frette di. oz anali « . ! 

T/aflìco relativo g .. di v ia«o 
\nalogamen'e. nel * itto d«-l ! ri 
gotevere M chela rigelo f-.i vi'. 
Giiii'o Ce.-a-e e Ponv M.it'ao* 
ti. mialche no'te fa g' <> x- i. 
«lei’i «ogn ite* ca ave..rio * a - 
<-. i*o il percorso degl: an«o*> - 
del.untato a srii«*ra da uni Io¬ 
ga .«triscia gialla, n-ll'iri.io 
(Minto di tutta l'onda vede .n 
<m i mezzi p ib'i! < i vanno nel 
senso inve-so alla «or »-n*e di 
traffico p-ivafo 

Da oggi, dunque i’ 1 ingnVv<••«* 
d de«tra vani iieno-rihile :-•* ! 

, -t-n-o Noi) Srl c quello di «,n- 
«tra no; «eo«o Sud No-«i «• < 

’o che ri un breve ‘rat'o de! lun 
•goWere Arnaldo da Rr«-.«*ua. •! 
unto fo-.-e *>.ù delicato di t-i'to 
,1 ;c:««r.;n Qu -, n f a * 1 1 . !t i it*> 
provini* n«i da via Li.«a d- Si 
,o-a rxv-.m-’o va’ti re a « n'«*-.i 
pe- mmetters-' « .' Pon‘e M.r 
gheri*a «r-o *!♦*- txx'i. unti di 
s-pu-a fra le d i<- s*y»nde «i«-l 
(irne Qae'.'a de! racca-do f'.i 
i quartieri a s n.«*r.i e a «!•*«*'i 
d*-I Tev-'-c. i- il p-o'ileni.i mi 
controverso. n',n.**'o siila ca-tr. 


della niova *i sc'pl.na d*-l *-.if 
‘k-o 

Di <*gg ere «*a a’ F’i:n n o o 


ne! a zcrn *1-*1 
Alar ni hi dio 
pe- a::rave-sa-e 
n'a *■ o le'la d 
•'*e.‘i AI.,'. •> ’a 

• ! i"-ave-s ì'» 

- M In q i—*o 
.. «S-- 1 

i n u/za'e Fla- 


M nu-te-o del a 
so e ti . *a 

:! h in e l.i 

.-••co-’da r . -el’a 
r>»-- M i-r 1 " 


- M In q !••-*«» -t- onte * ** 

.. -d«*-*e «S-- 1 "aft.-o n'.i-o 

ì n azza’e Fl.im-n *. • n »i/z -a 
;*»>-.ondo v .a L-i -a d. Si.e a ir - 
mi e la «CV*u co - -a del 1 :n- 
go*e-. t-re A da B-e-e.a ;►». rac- 
«og.it— e una no!*- d. ‘'afriro a! 
t'.TWf -o»W', fi K n :e«*o 
in pnob’ema edv* fo-=e ani r i - 
vo’-o « dia ca—a ritma d af¬ 
frontare linfe*'no rie! traffico 

Caos alle .«’eie dunque o ma 
rL«ier3'a r>>-s b-llà d. perco-re- 
-e la c.ttà da! nord a! « ri m 
•»-mni .tl’iTt*'*- n r> "lag.-ab.’ 

Sa'à niello die <>gg vM*• -r-o 

Vele f <v o vs- : *oo. A Sl\I 
STKA ! I, n.Vr.t-;.' de.- A" 
n. Con -r a Dia - .a e-. .a 

r .->■ i «• gii - • i -. a- 7i. r'.- •• «~ 

i '»'-• -n.f.-o S; IjorgiV-'v •■-: .- 
p- 1 'c'n.-gg a - ."a « * ,-*-a 

AI. CENTRO: I. nva v-o--a 
ri»-. ì-rio -i »r.‘e «i Ca«'e. 
S Argon, da ogg. t-aff;co e 
v-'a'o o cnm.irrm. ì sc«r-; «. 
ma re a 

A DESTRA. P.ne L'm.Vto 
era o-rcorsia 5»?lo ri ir. «en«o 
c.rne s. vede re la foto ve-=o il 
palazzo d. G-ustiz.a: con l'crxia 
verde si andrà ne. due serrv:. 


Su queste 
strade da 
oggi si 
viaggia così 


Questa la nuova disciplina 
di ti aftico sui lurigotev ere e 
nelle strade adiacenti 
PIAZZA DELLE CINQUE 
GIORNATE: abolizione della 
disciplina .* i(Mattina » attui 
no all'aiuola centi ale: sulla 
puzza «uno stati iic.ivati var¬ 
ila veicolati k Molliti da «e- 
m.ifoi i. 

L. TEVERE MICHELAN 
GELO: «enso unico di muri ia 
ili direzione di puzza delia 
label la. ad ec ceziune delle 
v citine ti.miv mi i- che. pi * » 

\ i mi nti da v ule Giulio ('»•«.i 
re. pot ninno pe*« orrore .n 
senso op;K)«to il tlutto del lun- 
gnteveie « «impreso tra viaie 
(iiulio Ce-aie e puzza delle 
Cinque GiomaU*. 

VIALE GIULIO CESARE: 
obbligo di «svolta a ciertra » 
imi eccezione dei tram» e ob¬ 
bligo di « date pri'ci-denza » 
allo sbocco su lungotevere 
Michelangelo 

LUNGOTEVERE MELLINI: 

senso unico di mai cu in «ii 
lezione «1. Ponte Cavour, «ia 
in sii|K*rhcie «he nel sottovia: 
all’incrocio «einafonzzato tia 
(ionie Cavour e vu Vittoria 
Colonna vara con-entito 1 at- 
travei «amento ver-o l'ingi.te 
vele Prati. 

LUNGOTEVERE PRATI: 

«* n«o invio di in.in .a n di 
lezione «li jiuzza de. Tnhu 
nab «u in «apertine ch<* nel 

-■(ittOV U‘ 

PIAZZA DEI TRIBUNALI: 

sen«o unno di marcia .’i d:- 
i e/ione di l.mgoteveie (a 
stello. 

PONTE UMBERTO I: r-pn 
«tino del doppio «tn«o di m.ir- 
« a. con obbligo di pro-p'gui 
le » diritto » allo «bove > «u 
|).a/z>» «ii pulite 1 liberto I. 

VIA TRIBONIANO: - io 
uuo «ii t’.u r iu .n d.'« z *»:-'■ 
dii 1 .’igo’i v «-e Ca-'.-r . ( a"! 
obbligo di « «volta a (e-tia » 
allo «li'Kin «ili luiLo'c v » • r 
«•»•"** 

PIAZZA ADRIANA: n-o 

ur..ci> <1. «i .»•< .a m d *ez one 
di vu 1 r bori a*.o «'.'da s*»r 
r< cui.il.i la!» Tale n» 1 trailo 
1 ingoi» vere (»»-'ellov,a Tri 
nomano ri.i'o <’a-a Al.id'e de. 
M .td.it' « Invalidi d* (.a* r a 
PONTE S. ANGELO: d v e 
•o d transito a ti.'ti i ve.coir. 

VIA DEL MASTRO: n ,;>p;o 
-t i,-<> d. ma-'C 'a 
VIA DELLA RONDINELLA: 

» r. - * * - ree** rii :: <»rc;a m di 
:-/t r - [) .-.zza cl(l Porto 

(i K ;•:!.• 

VIA MONTE BRIAMZO: 

-» -i-d u-.f *• <:• uve .a *. (t. 
z *>• t (1. p .-/za t *« *ie'**‘ I 

PIAZZA NIC05IA: -et o 

-.-I-. o <i marna .*- «:.r»-z one 
(*. V-a Mio**' Rr.anz >. 

VIA DI RIPETTA: sen«o 

i.ii.ki *ii rrarcu .n «i.rez o-e 
d p a/za Rcrchm-e 

LARGO DEGLI SCHIAVO 

NI: senso i.nito d. marcia r 
riir«-zio:.e di piazza Augusto 
I:r.pt-ra*ore: 

LUNGOTEVERE IN AUGU 
STA: s. n«o unno ri; rr.a _ c * 
in ti.nz.o-? ri; por.re Marghe 
r.ta - a m v.jiuf.ctre re! 

VIA DELL'ARA PACIS: 

«»n-o -, -.i(o ri. nvc-a n d. 
:tz oi*- c:eì ...r g'»*cv « re .r. \u 

“ LUNGOTEVERE ARNALDO 
DA BRESCIA: .-i.c<» 4 

- i-r-a -n ri 'ezoue ri, poit* 
M.»■•(<.**.. «li .n '..perft e che 
r^l «ortov a ari cxscz ore ri»! 
le carregg ate in «uperfic.e rie 
-tra e «*ni‘tra rei «ratto com 
prc-o tra via Luisa di Savo-a 
e via Ferdinando di Savo-a. 
(R-r le quali rimane conferma 
to il vigente scn*o unico di 
marcia. 


Incendio durante il « si gira » 


Ln violento incendio sviluppa¬ 
tasi in uno studio cinematogra¬ 
fico ha interrotto le riprese di 
un film uestern all'italiana.. I 
danni ammontano ad oltre 15 
milioni di lire. I! fuoco si è 
sviluppato, forse a causa di un 

I i «xirto circuito, in uno studio ci- 
| nematografico della « Italcine » 
l «il proprietà d, Salvatore Sici¬ 


liano. in località « Pietrina » a 
Nazzano Romano, presso Cam- 
pagnano. dove era stato alle¬ 
stito un « Saloon ». Mentre tutt* 
era pronto per il < ciak > di una 
scazzottata fra cowboys sono di¬ 
vampate le fiamme. E' andato 
distrutto il baraccone. le attrrz- 
zature meccaniche • la pellicola 
già impressionata. 
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i Verso la campagna i 
| elettorale con un i 
! Partito più forte ! 






Già inaugurate nuove sezioni - L'adeguamento • 
del PCI allo sviluppo della città - La Democrazia • 
cristiana e le prossime elezioni - La nostra l 
risposta agli attacchi dell’avversario - Il si- • 
gnificato politico della sottoscrizione per la • 
stampa e l'importanza delle feste di sezione l 


In questi giorni si sono inaugurate o si inaugure¬ 
ranno nuove sedi e nuove sezioni del nostro partito: 
Appio Latino, Monte Spaccato, Tiburtino, Pietralata e 
altre ancora, in città c in provincia. Non è male, quindi, indi¬ 
care a tutto il Partito l’esempio di queste nostre organizza¬ 
zioni e di questi nostri compagni che con grande tenacia, con 
sacrificio personale, con la mo¬ 


bilitazione delle popolazioni 
hanno creato nuove strutture 
e nuovi strumenti per l’azione 
nostia, cercando di adeguare 
cosi la nostra organizzazione 
alla crescita della città. Indi 
cando questi compagni ad e 
«empio, intendiamo sottolineare 
prima di tutto la necessità che 
propiio in queste settimane e in 
questi mesi si taccia ogni sforzo 
per sviluppale le nostre sezioni 
e i nostri .strumenti ili lavoro, in 
vista della prossima campagna 
elettorale b'adegiiamento rapido 
del nostio Paitito alla crescita 
di Itmmi e alla stessa espansione 
del nostro corpo elettorale c ne¬ 
cessità urgente e immediata: ed 
usiamo questi due aggettivi non 
a caso. Già sj nota il primo di¬ 
spiegai.si elettorale della PC. Co¬ 
me al solito la parte la messa 
n punto di certe questioni in¬ 
terne. delle candidature e cose 
simili) la Democrazia cristiana 
si muove con due indirizzi già 
chiari: ricompone al massimo 
grado, costi quel che costi, la 
propria unità interna e attuate 
una massiccia mobilitazione (ielle 
organizzazioni fianchcggiatriei. 

Avremo tempo e modo di tor¬ 
nare sii questi aspetti della poli¬ 
tica de. ma già sin d'ora doli 
binino stale attenti e non con¬ 
tare troppo su contrasti (che cer¬ 
tamente ci sono e ci sai anno) di 
gruppi, di persone e anche di in¬ 
dirizzi politici, poiché la DC. in 
periodo elettorale, è maestra nel 
far quadrato: e dunque più fer¬ 
ma, documentata, vigorosa deve 
essere la nostra denuncia contro 
la politica ile o la nostra capa¬ 
cità di sospingete altre forze de¬ 
mocratiche su questa linea cri¬ 
tica. K' pi oppio in questo modo, 
per esempio, che i repubblicani 
hanno colto in Sicilia un certo 
successo. K' proprio perché la 
DC. in Sicilia, è stata attaccata 
non solo da noi. che essa ha 
avuto una batttua d'arresto c ha 
perduto - 10.000 voti. 

Cosi dovi cmo badai e a rispon¬ 
dere alla mobilitazione capillare 
delle organizzazioni fiancheggia 
triti della DC. che è già comin¬ 
ciata (si vedano le iniziative 
dell'assotia/iune artigiana CASA 
diretta da Darjda. o le inizia¬ 
tive del movimento reduci della 
DC. o il lavoro persistente verso 
i gruppi regionali), con un’ampia 
azione nostra che sia rivolta a 
tutte lo più vaste categorie, dai 
lavoratori ai ceti intermedi, cosi 
numerosi nella nostra città. 

In una parola: dobbiamo già 
nel lavino quotidiano volgere la 
nostra attenzione e le nostre cure 
al grande scontro elettorale del 
1968. I.e cose che si possono e 
che si debbono fare subito sono 
molte e sono importanti. Volendo 
ria.s.sumci le potremmo indicare 
alcune dilezioni di lavoro: in¬ 
nanzitutto lo sviluppo del Partito. 
Rientra in questa questione sia 
la conclusione del tesseramento 
per quelle sezioni ove ciò non 
fosse ancora avvenuto, la con¬ 
quista di nuove adesioni, lo svi¬ 
luppo dell'attivismo, la creazione 
di nuove sezioni, l'apertura di 
nuovi locali e cosi via. Ma so¬ 
prattutto è alla campagna della 
starnila comunista che dobbiamo 
guardare cimi particolare attcn 
7Ìone: Io svolgimento eh centinaia 
di feste di sezione, la raccolta 
più larga possibile di fondi. la 
diffusione deUT'iiifó. di Rinascita. 
di Vie nuore. 

Abbiamo più volte ricordato che 
qur.'fn campagna delia stampa 
deve essere davvero una prova 
generale della prossima campa 
gna elettorale, nel sen-o che essa 
ci deve permettere di raggimi 
gore, di avvicinare, di entrare 
tn contatto, con varie forine e 


Stasera alla 

Casa della Cultura 

Dibattito 

sulla 

legge di P.S. 

Domani discussione sul¬ 
le Regioni 


« La legge di P.S. e l'associa- 
giooismo democratico >: su que¬ 
sto tema si svolgerà stasera al¬ 
le 21 alla Casa della Cultura 
(via della Colonna Antonina 52. 
3 3 piano) un dibattito al quale 
prenderanno parto Arnaldo Ban 
fi, G. Battista Gianquinto. Al¬ 
berto Jacometti c Ijeopoldo Pie 
cardi. 

Al dibattito hanno aderito an 
che l’ARCI e i circoli culturali. 

Sempre alla Casa della Cultu¬ 
ra si svolgerà, domani sera al 
le 21. un dibattito sulle Regio¬ 
ni. Parteciperanno: Ballardini 
(PSU). Donat Cattin (DC). In¬ 
grati (PCD. I*a Malfa (PRI). 
Luzzatto (PSIUP) e il professor 
Galloni. Presiederà l'on. Luigi 
Anderlini. 


iniziative, con il nostro corpo 
elettorale e con un numero assai 
vasto di cittadini. E' questo spi¬ 
rito di illusiti che deve presie¬ 
dei e a lutto il nostro la vomì e a 
tutta la nostri! attività. Mai co¬ 
me oggi é necessario ricordare 
che le grandi battaglie (e le ele¬ 
zioni politiche sono fra queste) 
non si vincono con lo sforzo de¬ 
gli ultimi giorni, ma con una giu¬ 
sta politica e con una costante 
iniziativa. 

Renzo Trivelli 


Estradizione per Francois 

Depositata 
la sentenza 



La sentenza di estradizione |>er Francesco Mangiavillano e Anna 
Di .Meo è stata lieiwsitata ieri al Ministero della giustizia greco 
Fra sei sette giorni sarà comunicata all'ambasciata italiana ad 
Atene la data dell’estradizione. Intanto sono già stati scelti gli 
uomini che preleveranno Mangiavillano e la Di Meo ad Atene. 
Sono il funzionario della Mobile. Rainone, che arrestò la coppia 
nella capitale ellenica, e il capitano dei carabinieri Varisco. Inoltre 
partirà per la Grecia anche l’istiettrice di indizia Lepori. 



Il giorno 

Oggi mercoledì 12 luglio (19- 
172). Onomastico: Fortunato. II 
sole sorge alle 5.47 e tramonta al¬ 
le 21.09. Primo quarto di luna 
il 14. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 74 maschi e 62 
femmine: sono morti 32 maschie 
26 femmine, di cui 7 minori dei 
7 anni. Sono stati celebrati HI ma¬ 
trimoni. Temperature: minima 16, 
massima 25. Previsioni del tem¬ 
ilo: per tutta la giornata m pre¬ 
valenza poco nuvoloso. 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA - 
La commissione provincia è con¬ 
vocata in Federazione venerdì 14 
alle ore 18,30. 

GRUPPO CONSILIARE CAPI¬ 
TOLINO - Il gruppo consiliare 
capitolino è convocato presso la 
Direzione del Partito domani al¬ 
le ore 19. 

COMITATI DIRETTIVI - Rocca 
Priora, ore 20 CD e gruppo con¬ 
siliare (Ranalti); Aricela, ore 19; 
Portonaccio, ore 20 (Ciuffini). 

ATTIVI - Ostiense, ore 20 atti¬ 
vo della zona sulla stampa co¬ 
munista con DI Stefano, Imbello¬ 
ne, Bomboni; Grotlaterrata, alle 
ore 19 (Cesaronl); S. Basilio, al¬ 
le ore 20 (Sacco • Prato). 

ASSEMBLEE - Villa Adriana, 
ore 20 (O. Mancini); Acida Ina 
Casa, ore 20 (Renna-Duranle); 
Portuense Corvlale, alte ore 19,30 
(Rossi); Porluense Casetta Mat¬ 
tel, ore 19,30 (Bartoletti); Nuova 
Gordiani, ore 19,30 (Fontana). 


Laurea 

L’amico Luigi Faccini si è bril¬ 
lantemente laureato nei giorni 
scorsi in scienze economiche e 
commerciali. Al neo laureato va¬ 
dano le congratulazioni e gli au¬ 
guri più affettuosi del nostro 
giornale. 

Culla 

La casa del compagno Luigi 
Piantoni è stata allietata dalia 
nascita di un bel maschietto, il 
primogenito, al quale sarà dato 
nome Marco. Al compagno Pian¬ 
toni. alla moglie, signora Lina e 
al nonno compagno Martino giun¬ 
gano gli auguri dei compagni del¬ 
la sezione di An/io e della reda¬ 
zione del giornale. 

Contravvenzioni 

Nel quadro della lotta i>er la 
repressione dei rumori, i Vigili 
Urbani hanno elevato, nel pe¬ 
riodo dal 2 all'B luglio. 401 con 

La lotteria 
della Festa 
di Prima Porta 

Questi sono i numeri estratti 
fra i partecipanti alla lotteria 
della Festa dell'Unità di Prima 
Porta: 1) premio n 67604 (una 
lavatrice); 2) premio n. 66711 
(un vestito): 3) premio il. 53050 
(un registratore); 4) premio n. 
53241 (un rasoio elettrico): 5) 
premio n. 67124 (una macchina 
fotografica): 6 ) premio n. 53191 
(una caffettiera moka): 7) pre¬ 
mio n. 67930 (un fono): 8 ) pie 
mio n. 53016 (un frullatore). I 
premi si ritirano presso la sezio¬ 
ne locale del PCI. 


. Sciopero alla 
« Zeppieri » per 
la rotazione 
dei turni 

I dipendenti delle autolinee 
« Zeppieri v — del gruppo di li¬ 
nee che fanno capo a Cassino — 
hanno effettuato, ieri mattina. 4 
ore di sciopero |>cr protestare 
contro la unilaterale decisione a- 
aziendale di abolire la rotazione 
dei turni tra il personale. L'agi¬ 
tazione è stata sospesa verso mez¬ 
zogiorno, do|H> che la direzione 
aziendale aveva provveduto a 
convocare i lavoratori ed i sin¬ 
dacati per un esame congiunto 
del provi edimento. 

Oggi, alle 17.30 presso l’Ufficio 
regionale del l.aioio, si svolge¬ 
rà un nuoio ineunti o con i sin¬ 
dacati. 

« LA VITA 
PER IL CINEMA » 

Domani. 13 luglio, alle ore 21,30 
tutto il cinema si riunirà ai 
Giardini del « Brlgadoon » 
(km. 12 dell'Aurclia) 
per la 

10 GRAN GALA 
DEL CINEMA 

organizzata dal 

Consorzio Stampa Cinematografica 
Nel corso della sciata sai anno 
consegnate Medaglie d'oro. Tai¬ 
ghe e Pergamene ad attori, regi¬ 
sti. produttori, distributori, eser¬ 
centi. tecnici e maestranze. 

E' l'unica manifestazione che 
premta il lavoro nel Cinema. 

Per prenotazione tavoli telefo 
ilare ai numeri: 867.311 - 862.243 


SCHERMI E RIBALTE 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.30 concerto dei 
Musici, dedicato a Vivaldi nel 
giardino dell’Accademia (via 
Flaminia 118) Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560). 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 21.30 
Ninfeo di Villa Uoria Pampini; 
• Serenala » di C. Monteverdi 
Complesso c Nuova Camerata » 
di Praga. Corpo di ballo, coro 
e orchestra concertatore e dir. 
J. VoselUa 


TEATRI 


DEL 


ANFITEATRO QUERCIA 
TASSO (Gmmcolo) 

Venerdì alle 21.30 Spett C ia 
Grande Cavea dir. S Amimi ci¬ 
ta con « l’seudnlo • di Plauto 
con S Ammirata. M Bonini. 
Olas. F Cerulli. G. Donato. F. 
Freisteiner. G Mazzoni. F Pie- 
trabruna Regia S Ammirata 
BEAT 72 

Alle 22,15 Speti. teatro speri¬ 
mentale del burattini di Otel¬ 
lo Sarzl con Arrabai, Brecht. 
F G Lorea 

BELLI 

Alle 22 * Quelli che cl credono 


e quelli che non cl credono » 2 
tempi di Mu Ligini. R. Danò con 
G Gavina. E. Pannuilo, V. To¬ 
molo. prezzi popolari 
BORGO S. SPIRITO 

Conip D’Origlia-Palmi. Dmne- 
nlea 17: « I.a sua giornata • 2 
tempi in 3 quadri di G. Totfa- 
ncllo. Pi c/zi familiari 

OELLE MUSE 

Alle 21,30: 2’ Festival dei Com¬ 
plessi Beat e Giovani Cantanti 
con «I.e Muse» abbinato al 
girofestival e al 7’ Festival di 
Sanremo ilei ragazzi. Iscrizio¬ 
ni al teatro 
ELISEO 
Riposo 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

T. Nuovo alle 21: «Don Gio- 
\anni » di W A. Mozart 
Caio Melisso alle 21: « I-c dia¬ 
volerie » di A. Fersen. - Pre¬ 
notazioni: Messaggerie musicali 
FOLK STUDIO <V (.tarmanti alt» 
Alle 21.30 canti Internazionali 
di folksingers 
FORO ROMANO 

Suoni e Luci alle 21.30: Italia¬ 
no. Francese. Tedesco c Ingle¬ 
se. alle 23: solo Inglese 
SATIRI 

Imminente inizio stagione esti¬ 
va di prosa presentata da Ar¬ 
cangelo Bnnaceorso 


IL SIG. AMBROGIO MOLTENI CONTITOLARE 
DEL SALUMIFICIO MOLTENI DI ARC0RE 


DICHIARA : 


Sono lieto di aver jxztuto recuperare la libertà e ciò per 
poter riabbracciare mia moglie e i miei due figli. 

Sono anche lieto di aver tolto dalle ansie i mei seicento 
dipendenti che temevano che da una protratta mia detenzione 
avrebbero [xituto correre il rischio dì perdere il lavoro e 
quindi la fonte di sassistenza per loro e per le loro famiglie. 

Ritengo che la mia detenzione sia stata originata dalla 
giunta preoccupazione che le carni affette da peste suina afri¬ 
cana potessero essere pericolose per la salute pubblica. 

Ho pregato i miei allocati prof. Giacomo Delitala di 
somma cultura ed esperienza, l’avvocato Lorenzo Corte di 
Genoia specialista nel diritto penale delle sostanze ali¬ 
mentari. nonché l’avvocato Sansone del Foro di Monza di 
documentarsi su questo punto. 

le indagini da loro sioite interpellando i proti. N'ai della 
Facoltà di Veterinaria, Gattabeni e Mandimi docenti di 
medicina levate c Deotto docente di microbiologia, tutti 
dell'Uni\er 4 i;à di Milano. Franchini docente di medicina 
legale e Flirtili docente di igiene dell’Università di Ge¬ 
nova. nonché Bianchi docente di scienza dell’alimentazjone 
dollTniiersità di Panna, hanno portato a quoti risultati. 

Data ’a enorme diffusibilità della peste suina africana 
propagatasi rapdamente m tutta Italia, poco o tanto, tutte 
le carni suine e quindi i salumi che ne derivano possono 
essere affetti dal virus della peste. 

Però il virus è totalmente e sicuramente innocuo per 
ITionio c per gli altri animali che non siano suini sicché 
non può derivare alcun disturbo dal mangiare carni suine o 
salumi che contengano il virus della peste suina africana. 

L’epidemia è praticamente inarrestabile e non si può 
rivolgere a'cun appunto alle Autorità Sanitarie per non 
ai e ria potuta arrestare. R Portogallo e la Spagna la hanno 
stabilmeme da dieci armi ma mai si è verificato un caso 
di toss-.nfez.one alimentare dovuta a ingestione di carni o 
salumi affetti dal morbo. 

Lo stftw» Direttore Generale dei servizi veterinari del 
Ministero della Sanità prof. Bedani il 6 aprile 1967 ha pn> 
n-.mciato al’a televisione le dichiarazioni che si prego di 
ascoltare nella registrazione originale ove viene affermato: 
r Vorrei assolutamente tranquillizzare i cittadini italiani sul 
fatto assoluto che nè il virus della peste suina classica o 
il virus della peste suina africana altrimenti detto d: Mont¬ 
gomery è carsico d: produrre qualsiasi malessere nell'uomo. 
Quindi se ancne per disameniura il consumatore dovesse 
alimentarsi di carni di suini morti o abbattuti per infez.one 
di peste sana classica o africana la sua salite non cor¬ 
rerebbe nessun pericolo >. 

In un primo momento si temeva che le carni fossero 
tx-ricoiose ed k> sono stato arrestato malgrado che abbia 
proclamata la rrua innocenza. Ho comperato i suini accom¬ 
pagnati da regolare certificato sanitario dopo essermi infor¬ 
mato presso le Autorità Sanitarie Superiori se si erano regi¬ 
strati casi di peste nel luogo di provenienza. 

Avute le debite assicurazioni ho pagato il prezzo di listino 
e pertanto ero in assoluta buona fede. 

Passata l? pratica al Giudice Istruttore dr. Di Nunzio 
persona di chiara intelligenza e dt grande esperienza su 
conforme parere della Procura della Repubblica è stata di¬ 
sposta una perizia; ma già sulle prime informative è stata 
ordinata la mia scarcerazione. Attendo il responso definitivo 
della Magistratura nella quale ho la massima fiducia. 

Nel frattempo intendo riprendere con maggiore lena, per 
riguadagnare il tempo perduto, la direzione delle mie aziende 
neirinteresse della mia famiglia e deile maestranze che con 
commovente partecipazione hanno seguito la mia disavventura. 


SISTINA 

Chiusura estiva 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Alle 21.-15: « Le donne al par¬ 
lamento » di Aristofani con 
Lea Padovani, Paolo Carlini. 
Ave Ninelii. Dina Sassoli; re¬ 
gia Fulvio Tonti Rendei. - Ul¬ 
timo giorno 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zionale Tel 683272) 

Alle 21,30: XIII estate di pro¬ 
sa Romana di Checeo Durante 
A. Durante. Leila Ducei con 
Enzo Liberti nel grande suc¬ 
cesso comico * Hemportniite 
sposerebbe affettuosa » di 
Emilio Caglieri; regia Checco 
Durante 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI Cl. 7313306) 
Ritratto in nero, con L. Tur- 
ner DII e grande rivisla 
VOLTURNO (Via Volturno) 

10 la conoscevo licite, con S 

Sandrelli (VM 18) Bit e 

super rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Grand Pria, con Y. Montand 
(VM 11) DR 4 
AMERICA (Tei. 586.168) 

11 nostro uomo a Marrakesh, 

con A. Sandali A 4 

ANIARES ilei. .190.947) 

Un gettone per il patibolo, con 
J. L. Trintignant G 4 

APPIO ilei, r/y638) 

La signora Sprint, cor. J. Chri- 
stie C ♦ 

AKcHIMEDE (Tel. 875.567) 

Rage 

ARISrON (Tel. 353.230) 

I.a magnifica preda, con M. 
Monroi- A 4 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Agente IK2 chiede aiuto, con 
D Janssen G 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

I.a spia che viene dal mare 
ASTORIA 
t Illuso 

ASTRA 

Chioso 

AVANA 

7 giorni di Afa, con D. Kuotts 

C -4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Stalingrado, con S Ficmann 
DR 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Operazione paura, con J. Ross 
Stuart DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14 ) S 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

La battaglia più lunga - Sta¬ 
lingrado, con S Fiemann 

DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 18) SA -4 
CAPRANICA (Tel. 672 4©) 

I I.a donna nel mondo DO 4 
CAPRANICHET7A ilei. 672 4©) 
Galla, con M. Dare 

(VM 13) DR 4 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 13) SA 4 
CORSO (Tel. 671 691) 

Per favore non sparate col 
cannonr. con F WoltT C ♦ 
DUE ALLORI ilei 273.207) 

Un dollaro tra i denti, con F. 
WoltT A -4 

EDEN (Tel 380 188) 

Assicurasi vergine, con R Po¬ 
wer S 4 

EMPIRE (TeL 855.622) 

Il dottor Zivago, con O Sharlf 

DR -4 

EURCINE (Piazza Italia 0 - Eur . 
TeL 5 910 986) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 14) SA 4 
EUROPA (TeL 865.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

j FIAMMA (TeL 471 100) 

Desideri proibiti, con J Seberg 
(VM Ifii S 4. 
; FIAMMETTA (TeL 470.464) 

| The Fasi Lady 

1 GALLERIA (Tei. 673 267) 

1 Breve chiusura estiva 

i GARDEN (Tei aS3M8) 

I l'n dollaro tra i denti, con F. 

I Wolff A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I topi del deserto, con R. Bur- 
ton DR 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
La donna di sabbia, con K. 
Kishida (VM 13) DR « + ♦ 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Chi era quella signora? con T. 
Cunis SA 44 


SI E’ LAUREATA 
GIULIANA SCARABELLO 

Si è laureata a Roma, in scien¬ 
ze politiche. Giuliana Scarabello, 
figlia del comm. Mario Scara¬ 
bello, presidente delVUTIS. La 
dr.ssa Giuliana Scarabello ha di¬ 
scusso una tesi in diritto costitu¬ 
zionale, riscuotendo il più vivo 
plauso della commissione e lau¬ 
reandosi col massimo dei voti. 
A Giuliana Scarabello auguri • 
felicitazioni vivissime. 


ITALIA (Tel. ©6 030) 
li delinquente delicati) 
MAESTOSO (lei <8b.U86) 

Stalingrado, con S. Ficmann 

Dlt 4 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI ;’lei. dal.942) 

La battaglia piu lunga - Sta¬ 
lingrado. con S. Ficmann 

DR 4 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 126) 
Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA +4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I diabolici, con V. Clouzot 

G 44 

MIGNON (Tei. 869.493) 

L'armata llrancateonc, con V. 
Gassinoli SA ♦ ♦ 

MODERNO (Tel 460.285) 

Inferno nel Pacifico 
MODERNO SALEI IA (T. 460.2©) 

II coltra, con D Andrews G 4 
MONDIAL ( lei 834 876) 

I.a signora Sprint 
NEW rORK ilei (80 271) 

Il nostro uomo a Marrakesh. 
con A- Rondali A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Il sapore della pelle, con L. 
Vournos (VM 18) DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Agente Logan, missione Ypo- 
trun. con L. Devili A 4 

PARIS (lei. (55 002) 

I piaceri della notte (Giochi 
d’amore), con N. Bengell 

(VM 13) DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193; 

I.a none pazza dei concitacelo 
con E M. Salerno SA 44 
QUATTRO FONTANE (T. 470 2©) 
Delitto lo pieno soie, con A 
Delon G 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Una donna sposata, con M. Me- 
ril (VM 13) DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale J. ChrUtie: Billy il 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE i l ei t«l» 234 L- 800) 
Gli inesorabili, con B. Lnn- 
caster A 44 

REA (Tel. 864.1©) 

Camping, con N. Manfredi 

C 44 

RITZ (Tel 837 481) 

I piaceri delia notte (Giochi 
d’amore), con X. Bengell 

(VM 18) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'n uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18 ) 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Tutti insieme appassionatamen¬ 
te. con J Andrew» M 4 
ROXV (Tel. 870.504) 

Vivi e lascia morire, con S. 
Whitman (VM 18 DR 4 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema (l’Essai: Una vita alla 
rovescia, con C. Denner 

DR 444 

SAVOIA (Tei 861 159) 

La battaglia più lunga - Sta¬ 
lingrado. con S. Ficmenn 

DR 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Vera Cruz, con G Cooper 

A 44 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 4© 493) 
Clini il solitario, con G. Martin 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA ilei 120 ©9) 

La signora Sprint, con J. Chri- 
stte C 4 


Seconde visioni 

AFRICA: 21 ore per uccidere. 

con M. Rooney A 4 

AIRONE: 007 1/2 tagente per Tor- 
za. con J Daly M 4 

tlASK V: Yankee, con P Lerov 
(VM Iti A 4 
ALBA: I.e avevnture di Golden 
Boy. con G Chakiris S 4 

AI.cVoN'E: I pionieri dell'ultima 
frontiera, con R. Tushingham 

A 4 

ALCE: I/nltima none a Worlok. 

con H Fónda A 44 

ALFIERI: Gli inesorabili, con B 
Lancaster A 44 

AMBASCIATORI: Il terzo gior¬ 
no. con G Poppard 

(VM II) G 4 
AMBR \ JOVINELLI: Ritratto in 
nero, con L Turncr DR 4 e 
rivista 

AMENE: Poliziotto 202, con R. 

Dhrry C 44 

APOLLO: 1.0 sperone nero, con 
L. Damell A 4 

AQUILA: Dragala il vampiro 
ARALDO: I quattro volli delia 
vendetta, con L. Barker G 4 
ARGO: Una carabina per Shut. 

con L. Barker A 4 

ARILI.: Ramon II messicano 
ATIANTIC: Lo specchio della 
vita, con L Tumer S 4 

AUGUSTI»: Sinfonia per un 
sadico 

AUREO: Il delinquente delirato, 
con J Lewis C 4 

AUSONIA: la lunga marcia, con 
J. L. Trinthignant DR 4 

AVORIO: Una carabina per Shut, 
con L. Barker A 4 

BF.LS1TO: la battaglia del Modi. 

con R. Shaine M 44 

BOIT0: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 
SA 

BRASI!.: Ballala da tra miliardo. 

con R. Danton SA 44 

BRISTOL: L’affare Beekett. con 
L. JefTriea A 4 


HROAUWAY: U delinquente de¬ 
licato. con J. Lewis C 4 

CALIFORNIA: Viaggio alluci- 
nani e, con S Bnvd A 44 

CASTELLO: 3 sul divano, con J 
Lewis (’ 44 

C1NESTAR: Assicurasi vergine. 

con H. Power S 4 

CLODtO: L'armata Branralronr. 

con V. Gussmnn SA 44 

COLOR A DO: Gii Invincibili 10 
gladiatori SM 4 

CORALLO: Il sorpasso, con V. 

Gassinoti (VM tt) SA 44 
CRISTALLO: Mercoledì d’essai 

I sequestrali di Allotta, con S 

Lordi DR 4444 

DEL VASCELLO: La spia che 
non fece ritorno, con R. Vati- 
film G 4 

DIAMANTE: Ulisse, con K Don- 
fi Bis A 44 

DIANA: Persona, con B. Andcrs- 
son (VM HI Dlt 4 4- 

F.DEI.WF.ISS: Matt Urlili il si¬ 
lenziatore. con D Martin 

(VM Hi A 4 
ESPERIA: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

F.SPERO: intrigo internazionale. 

con C. Grani G 44 

FOGLIANO: La rivolta al tirac¬ 
elo della morte 

GIULIO CESARE: Le avventure 
degli amori di Moli Flanders. 
con K. Novak 

(VM 18) A 4 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I-a cassa sba¬ 
glia la. con J. Mills SA 4 

IMPERO: Cavalieri senza paura 

A 4 

INDUNO: Assicurasi vergine, con 
R. Power S 4 

JOLLY: Poliziotto 202. con R. 

Dlicry C 4-9 

JONIO: I.’llomo dal hrarcio 

d'oro, con F. Sinatra 

(VM 18) DR 44 
I-A FENICE: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
I.EBLON: Stato d'allaime. con 

II Widmark DR 444 

MASSIMO: I.a spia dir non fere 

ritorno, con R Vatighn G 4 
NE VA DA: L'uomo senza paura, 
con K. Douglas 

(VM 16) A 44 
NIAGARA: Toto d'Arabia (’ 4 
NUOVO: I pionieri dell’ultima 
frontiera, t-on R. Tushingham 
NUOVO OLIMPIA: Cinema Sele¬ 
zione’ Aclitung banditi! con A 
Checchi (VM IO DR 44 + 
PAI.L'DIUM: L'armata sul sofà. 

con C. Donni ve SA 44 

PAI.A/ZO: la diabolica spia. 

con M- Meli A 4 

PLANETARIO: Ciclo Commedie 
Italiane «La ruccagna ». con 
D. Torri (VM HI SA 44 
PRENESTE: Plonirri dell'ultima 
frontiera, con R Tushingham. 

A 4 

PRINCIPE: Danza di guerra per 
Ringo, con S. Granger A 4 

RENO: Operazione Crosssbou. 

con G Popparci A 4 

RIALTO: La signora Omicidi. 

ron A. Guinness SA 444 
RUBINO: Il gioco delle spie, con 
J. Colhotin A 4 

SPLENDIDI E . la donna creo 
l’amore, con J Willard S 4 

SULTANO: 007 criminali Hong 
Kong 

TIRRENO: Rommri ia volpe del 
drsrrto. con J Mason DR 4 

TRIANON: Il segreto di Ringo. 

ron J Harri«on A 4 

TUSCOI.O: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 


Le algle che appaioae ac¬ 
canto al tifali del Ola 
corrispondono eli» te¬ 
gnente cimasi Acazi e ne per 
generi: 

A » Aereat nr eee 

C » Cernì ee 

DA • Dinega# animate 

DO • Do carnea tari# 

DD — Dramma Uee 

O — (Halle 
M “ Mas leale 
S — Senilmente)» 

SA — Salirle* 

SM ■" Storleo-mi t o l ogico 
Il nostra giadiile ani film 
alene «spreme nel me d e 
seguente: 

44 44# “■ eccezionale 
4444 ■ ottime 
444 “ buone 

44 ■ discrete 
4 « mediocre 
VM 10 — vietate al mi¬ 
nori di tff anni 


ULISSE: Suspense a Venezia, con 
H. Vaugltn G 44 

VERBANO: Il magnifico stranie¬ 
ro, con C E.istwood A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Petrolio rosso A 4 
CASSIO: Se sei vivo spara, con 

T. Milian (VM 18) A 44 

COLOSSEO: Donne mitra e dia¬ 
manti. con .). Mai .us A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Perdono, con 
C Caselli S 4 

DORI A: Croclrra imprevista, con 
J Mills \ 4 

ELDORADO: Alile, con M. Carne 
(VM 18) SA 4 4 
FARO: Accadrà domani 
FOLGORE: I.e 7 tatuile di All 
Balia, con B Coite/. A 4 

NOVOCINE: I giganti della me¬ 
tropoli A 4 

ODEON: Orgoglio e passione, con 
F. Smalla S 4 

ORIENTE: Gioventù amore e 

rabbia, con T Coniteli.iv 

Dlt 4 4 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PIUMA PORTA: L’estate, con 

U. M. Salerno 

(VM 18) I)R 4 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILL.A: Pugni pupe e pepite. 

con J. Wnyne C 4 4 

ROMA: 1 pugni in tasra. con I. 

Castel DR 4444 

SALA UMBERTO: Dalia terrazza 
con P. Newinan 

(VM 16) S 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Cimi» estiva 
BELLE ARTI: L'uomo del Sud. 

con L Scott OR 44 

COLUMBUS: Fu Manchi 3S3 
operazione tigre A 4 

CRISOGONO: Solo contro Roma 
con P. Lerov SM 4 

DELLE PROVINCIE: Stanilo e 
Olilo alla riscossa C 44 

EUCLIDE: Spionaggio senza 

frontiera, con J. Marais G 4 
LIVORNO: I morituri, con M. 

Brando DR 4 

MONTE OPPIO: Le spie uccido¬ 
no in silenzio 

MONTE ZEBIO: L'ammazza gi¬ 
ganti A 44 

NOMENTANO: L inafferrabile 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Pai- 
miro lupo munirò DA 44 
ORIONE: Gli esclusi, con B Lan- 
caster Dlt 44 

PIO X: Una pistola per un vile. 

con E' Me Murrav .A 4 

QUIRITI: M.M.M Missione mor¬ 
te molo 83. con G. Biain G 4 
RIPOSO: Gli implacabili 
SALA S. SATURNINO: Nodo 
scorsoio, con T. Donaliue G 4 
SAI-A SES SORIANA: Chiusura 
estiva 

SALA TRASPONTINA: Codice 
ZX3 contro sponaggio, con P 
Von K.vck DR 4 

TRASTEVERE: Due pistole per 
due (rateili 
TRIONFALE: Riposo 


ARENE 


COLUMBUS: 

agente tigre 
CORALLO: Il 

Ga-smnn 


ALABAMA: Prossima apertura 

Al RORA: Petrolio rosso A 4 
CASTELLO: 3 sul ditan». roti .1 
Lewis C 44 

Fu Manrhi IS3 

' 4 

sorpasso, con V 
(VM lt) SA 44 
DELLE PALME: Mi vedrai tor¬ 
nare. con G Morandt S 4 
DON BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Infreno 
nei Parifico 

FELIX: Una bara per Io sceriffo 
con A Steffen (VM II) A 4 
LUCCIOLA: Batman. con A West 

A 4 

ORIONE: GII esclusi, con B Lan- 
castcr I)R 44 

PIO X: Una pistola per un vile. 

con F. Me Murray A 4 

REGILL.A: Pugni pupe e pepite. 

con J. Wayne C 44 

S. BASII.IO: I predoni del Sahara 
TARANTO: Boeing Boeing, con 
T Curtis C 44 

Elenco dei Cinema e dei Tea¬ 
tri rhe praticano oggi 12 luglio 
la riduzione ENAI. AG1S. 

CINEMA: .Amhasriatori. Adria- 
cine. Africa. Alfieri. Astoria. 
Bologna. Cristallo. Delle Ter¬ 
razze. Euclide. Faro. Fiammet¬ 
ta. Imperiaicinr n. 2. I.a Fe¬ 
nice. Leblon. Nuovo Olimpia. 
Orione. Planetario. Piaza. Pri- 
maporta. Rialto. Roma. Sala 
Umberto. Splendid. Sultano. 
Trajano di Fiumicino. Tirreno. 
Ttiseolo. l'iisse. A'erbano 

TEATRI: Arlecchino, Dioscu¬ 
ri. Delle Arti. Goldoni. Pan¬ 
theon, Ridotto Eliseo, Rossini. 
Satiri. 
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SCAMPOLI 

SCONTO SPECIALE 
SUGLI ARTICOLI A METRAGGIO 


lettere 


SsuEaly ■ 

d giornale 



Lettera dalla 
grande galera 
(la Grecia è 
come al buio) 

Amici italiani, chi vi scri¬ 
ve è un greco e come tutti 
i greci sono contro questo 
governo. Non è possibile og¬ 
gi trovare anche un solo gre¬ 
co che voglia questa situa¬ 
zione di dittatori e fascisti 
al potere. La Grecia è diven¬ 
tata in due mesi una grande 
galera. Il sindacalismo non 
esiste più. In due mesi han¬ 
no cambiato tutti i dirigen¬ 
ti degli uffici pubblici e so¬ 
stituito I sindaci in ogni pae¬ 
se con dei militari. 

Il turismo è morto e tl 
Paese è come al buio: non é 
possibile conoscere mente di 
quello che avviene nel mon¬ 
do restante. Le trasmissioni 
radio dall'estero vengono di¬ 
sturbate. Questo vuol dire 
che hanno paura, molta pau¬ 
ra perchè nessun governo 
straniero è con loro, ma so¬ 
lo glt Stati Uniti d'America. 

Vi preghiamo di aiutare noi 
che siamo patrioti (tutto il 
popolo greco). Facciamo quel¬ 
lo che è possibile fare Boi- 
eottiamo i giornali c. se ne¬ 
cessario, anche i cinema. A- 
spettiamo tl vostro aiuto Non 
dimenticate un Paese che è 
contro il fascismo, contro {'im¬ 
perialismo. 

K. A. P. 

(Atene) 


Sottoscrizioni 
di solidarietà 
con i carcerati 
ieri e oggi 

Alla notizia apparsa su 
l’Unità del sequestro da par¬ 
te della polizia di somme di 
denaro raccolte fra studenti 
in segno di solidarietà con i 
loro compagni arrestati a se¬ 
guito della manifestazione del¬ 
la pace, mi sono ricordato oli 
stratagemmi che dovevamo 
escogitare nel lontano 1923 '24- 
‘25 pei far giungere ai com¬ 
pagni in carcere quel poco 
che potevamo onde alleviare, 
almeno in parte, le loro sof¬ 
ferenze. Chi si è trovato in 
quelle circostanze sa quan¬ 
to bene faccia, quanto sollie¬ 
vo apporti il ricevere la testi¬ 
monianza, il ricordo dei com¬ 
pagni. 

Se l'azione dei governi mo¬ 
narchici-fascisti dt quel tempo 
può essere giustificata per la 
loro natura antidemocratica e 
reazionaria . non può essere 
giustificata oggi governando 
una coalizione dove torce di 
sinistra sono una componen¬ 
te. dove in oqtii occasione, an¬ 
che da alte personalità del¬ 
lo Stato, s'inneggia alla demo¬ 
crazia, alla Costituzione nata 
dalla Resistenza, s’tnnegaia al¬ 
fa libertà ; ma quale libertà 
e per chi 7 

Questo episodio, come del 
resto la legge di PS. in di¬ 
scussione al Parlamento, deve 
far emettere molti sinceri so¬ 
cialisti che ancora pensano 
che si possano condizionare 
con la loro presenza al gover¬ 
no le forze conservatrici. 

Ma è poi vero che sono al 
governo per condizionare la 
DC? Basti pensare alle posi¬ 
zioni di alcuni dirigenti socia¬ 
listi in occasione dei recenti 
tragici tutti del Medio Oriente! 

FIORAVANTI ZANARINI 
(Bologna) 

« Sono andato 
a Porto Tolle» 

(nel secolo dei 
ponti aerei) 

Sono andato a Porto Tolle! 
Dubito che i governanti ita¬ 
liani abbiano avuto occasione 
di passare da quelle parti, 
tanta è l'evidenza dell'inerzia, 
dei grandi limiti che ha la 
azione delle autorità per por¬ 
tare la vita dove ri è la deso¬ 
lazione, l'amarezza, lo scon¬ 
torto. 

Nei tempi dei ponti aerei e 
marittimi che servono a por¬ 
tare montagne di materiale 
bellico, come è possibile la¬ 
sciare una comunità in quelle 
condizioni ? Dove vanno a fi¬ 
nire i soldi delle « catene del¬ 
la solidarietà » di cui sentia¬ 
mo parlare dalla RAI-TV 7 In- 
somma. io penso sia dovere 
di ogni persona onesta occu¬ 
parsene e preoccuparsi• quel¬ 
la gente già dispera che entro 
il prossimo interno siano ri¬ 
costruiti gli argini che costi¬ 
tuirono la causa della trage¬ 
dia abbattutasi sulle loro ter¬ 
re e sulle loro case. 

Ho il sospetto che l'incuria 
abbia una spiegazione: il pae¬ 
se è composto nella totalità 
di pìccole casette abitate da 
povera gente, braccianti in 
massima parte. 

Ma i nostri governanti, è 
mai possibile che non riceva¬ 
no mai alcuna notizia di quel¬ 
la situazione ’ 

Non è detto però che la giu¬ 
stizia la si debba solo atten¬ 
dere: l'esperienza anzi ci in¬ 
segna che questo m Italia 
non è mal accaduto e per 
questo i cittadini portollesi 
si battono e si batteranno du¬ 
ramente. 

Particolarmente è necessa¬ 
rio un intervento del governo 
perchè nessuna giornata ven¬ 
ga sprecata ora che la sta¬ 
gione lo permette. 

RENATO PAVANI 
(Tresigallo • Ferrara) 


Dopo non 
lamentiamoci... 

Pinchi in Italia d saranno 
giornalisti come Arrigo Bene¬ 
detti. Indro Montanelli ecc., 
che deprezzano altri popoli 
chiamandoli « resti di civiltà 
ormai decadute », non potrem¬ 
mo lamentarci se, all'ingres¬ 
so di certi locali pubblici te¬ 
deschi si vedessero nuovamen¬ 
te scrìtte: « Vietato l’ingresso 
agli italiani ». 

LINO ANTINORI 
(Berlino) 


L’esperienza 
dello studente 
elle lavora 
in una fabbrica 

Sono un giovane comunista 
di 20 anni, iscritto alla FOCI 
da tre. Anch'io, come altri 
miei amici studenti, quest'an¬ 
no sono andato al lavoro d’e¬ 
state per cercare di dare un 
contributo alla mia famiglia, 
che ne ha proprio bisogno. 

In questo momento sono cir¬ 
ca le otto di sera e sono già 
a letto, perchè proprio rion 
ce la laccio a rimanere alzato. 
Scusate quindi la calligrafìa. 

Dieci ore di lavoro duro, fa¬ 
ticoso (forse perchè sono stu¬ 
dente^) sotto l’incalzare della 
catena che ti sfibra, ti mortifi¬ 
ca e avvilisce, i rumori che 
ti riemptono la tesici, il con 
frollo con tl cronometro in 
mano■ questa la vita dcll'ope 
rato nelle fabbriche metalmec¬ 
caniche dt Treviso. 

Poi. a fine mese, si riceve 
un'elemosina c non il quisto 
salario. Gli operai guadagna¬ 
no sessanta-settantamila lire, 
frutto di un lavoro di 50 ore 
settimanali, e con quelle de 
t orto vivere loro e la famiglia 

Ma non è ancora tutto, per 
che le nove ore straordinarie 
settimanali (che diventano per 
qualcuno di noi 15 o 16) non 
ci vengono retribuite come 
dovrebbesi: c poi — e qui i 
tl lato più dolente — questi 
operai che si consumano qtor¬ 
no per giorno andranno rrr 
pensione con una « miseria » 
perchè il padrone (ladro) de 
nuncia 160 ore mensili 

Al prossimo sciopero sono 
deciso a svergognarlo- prende¬ 
rò il pennello e il colore e 
scriverò il suo nome sulla tnti 
ra che circonda la fabbrica, 
seguito da « Indro » n caratte¬ 
ri cubitali Voglio vedere che 
cosa dirà. 1 

SEGUE LA FIRMA 
(Treviso) 

Così si incamerano 
le provvigioni 

Un giorno dello scorso apri 
le un min conoscente residen¬ 
te in Casalvicri, dato che i 
suoi impegni gli impone! uno 
di tornare in sede, mi inca¬ 
ricò dt effettuare un pagamen¬ 
to per suo conto e ini rdasctò 
per il corrispettivo un asse¬ 
gno di conto corrente tratto 
sul Banco di Santo Spinto, 
del quale t ’è anche uno spor¬ 
tello in Sora. rer chi non sa¬ 
pesse. chiarisco che Casalnrn 
è lontano da Sora 1S ehtlnmc 
tri. che i due centri tanno 
parte del distretto telcionwo 
di Cassino, rammentando che 
le conversazioni nell'ambito 
del distretto sono tariffate a 
L. 105 

Recatomi allo sportello di 
Sora per cambiare l'assegno, 
un impiegato mi cinese se ero 
conosciuto e gli nspost che 
mi conosceva il cassiere Pas 
sai quindi alla cassa e il cas¬ 
siere trattenne L. 450. che il 
Banco mi aveva addebitato 
per diritti di commissione c 
spese telefoniche. Era tardi, 
non avevo ulteriore tempo di 
spani bile c perciò me ne an¬ 
dai. Tornai il giorno seguente 
in banca e feci rilevare al di¬ 
rettore: a) che nei locali non 
t ’è avviso al pubblico che lo 
intarmi preventivamente del¬ 
l’addebito preteso per spese 
telefoniche e diritti di com¬ 
missione. quando trattasi di 
esigere il jxigamcnln di asse 
gnn di conto corrente tratto 
su piazza diversa: b) che Fini 
piegato non mi orerà preav¬ 
vertito in tal senso, nei qual 
caso avrei rinunciato all'in¬ 
casso: et che il traente non 
ha protesti nè ha emesso tal¬ 
volta assegni a vuoto: d) che 
personalmente godo di repu¬ 
tazione indiscussa, reputazio 
ne che non potevo compro 
mettere in caso di regresso, 
qualora tosse insolvibile tl 
traente. 

A queste mie osservazioni 
il direttore del Banco oppo¬ 
se che. se gliele ai essi fatte 
presenti sedata stante il gior¬ 
no precedente poteva anche 
considerarle Ma ormai i con¬ 
ti erano chiusi. 

Dal che la presente protesta 
non per il (atto in se e per 
quanto mi riguarda, ma con¬ 
tro il sistema non certo orto 
dosso di mettere il pubblico 
di fronte al latto romniulo 
■ VINCENZO STASOLLA 
(Sora - Fresinone) 

Pagare contributi 
(ridotto in miseria) 
per una pensione 
non percepibile! 

Sono un manovale invalido, 
quindi disoccupato, con pen¬ 
sione di invalidità dell'lNPS 
di 15 690 lire mensilt. Sposa¬ 
to. con tre fiali a carico. Aze¬ 
ro una licenza di ambulante, 
cui ho dorato rinunziare per¬ 
chè avrei dovuto piagare Sr) 
lire di tasse arretrate, che 
r.on potevo assolutamente pia¬ 
gare. Anzi, non potendo paga¬ 
re quelle tas<e. sono venuti 
anche a pignorcre in casa i 
pochi mobili che posseggo 
Non mi è riuscito di t r otare 
un posto di lavoro adatto alle 
mie condizioni fisiche per cut. 
vergogna o r.o. sono ridotto 
all'elemosina 

Quel che voglio dire è che 
buona parte delle imposte ap¬ 
plicatemi sono contribuzioni 
che dovrebbero servire per 
formarmi una pensione, se¬ 
condo la presenziane della 
legge pxr la previdenza agli 
ambulanti. Ma poiché ho già 
una pensione della Previden¬ 
za Sociale anche se dovessi 
pagare e mantenermi cosi la 
licenza, secondo le leggi at¬ 
tuali non mi darebbero egual¬ 
mente un’altra pensione, no¬ 
nostante t pagamenti. Cosi sa 
rei costretto a pagare 16 000 
lire annue a fondo perduto. 

Così stabilisce la legge, che 
è la rovina dt un uomo come 
me. il quale, nonostante Fin- 
validità, potrebbe essere an¬ 
cora utile alla comunità la¬ 
vorando. 

RENATO MOSTI 
(Massa) 
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Pingeon sempre maglia gialla 


Attacca Aimar replica Smonti 


f 


1 3r V 


SFRECCIA 


SA 




n„l i_ Nella mattinata calda, sofTocan* 

Da! nostro inviato te n batt j s trada è Ignolin al qua- ( 

DIGNE. 11, le s'agganciano Maliepaerd. Mi- - 

DIGNE, 11. nieri, Polidori e Willy In’t’ven. 

A volte il ciclismo è crudele, n quintetto inizia la salita con un * 
e oggi è stato crudele nei ri- piccolo vantaggio (mezzo minu- 
guardi di Georges Chappe, un j 0 ) che scompare presto. 11 Col 
francese ventitreenne che ha sca- ( j e Vars è un'arrampicata di 19 
lato in solitudine il Col de Vars chilometri in una zona verde 
e il Col d’Allos e avrebbe abbon- popolata di abeti e di casette in - * 

dantemente meritato la vittoria ai legno, un’arrampicata che nono- < 

punti con la sua fuga di 154 chi- stante qualche zona di riposo, * , , 

lometri, e invece il povero Chappe qualche tratto scorrevole, rap- , 

ha dovuto alzare bandiera bian- presenta il calvario della prò- . , \ ' 

ca a seimila metri dal traguar- messa belga Van Neste. Il ragaz- 
do, quando i connazionali Samyn soffre per un capitombolo , 

e Foucher e il lussemburghese nella discesa del Galibier e chia- . ' - N 

Schultz lo hanno agguantato per ma il medico, e il medico non j 
buttarlo dall’altare alla polvere. pu ò f ar niente, e Van Neste de- s 
Povero Chappe che ha concluso ve ritirarsi. 

con le lacrime agli occhi, che Nessuno dei « big » ha voglia • ' ' 

strada facendo aveva accumula- dj dar battaglia e l’unico spunto ’ ' , ' 

to 13 minuti di vantaggio, che é quello di Chappe che giunge in * * 

aveva lottato e sofferto e che vetta con un paio di minuti sulla ' ' - « 

alla fine s’è consumato per niente, fila sgranata. In fondo alla di- 
E così ha vinto Samyn, il più scesa, nell’abitato di Jausiers. 
giovane concorrente del « Tour », suona un'orchestrina e offrono da 

un ragazzo di 21 anni, un debut- bere, intanto, Chappe guadagna *. 

tante, una speranza del ciclismo sempre più terreno: 5’45" al ri¬ 
di Francia. José Samyn appartie* fornimento e 10'50” in vista del- 
ne alla stessa squadra di Chappe. j a seconda salita, il Col d’Allos. 
e perciò stasera potrebbe scop « Chappe è matto? Chappe vuole 
piare una lite in famiglia. So- arrostire? ». si chiedono tutti. 

no i drammi del « Tour ». i dram- Chappe affronta con impeto i ven- , . . 

mi di una corsa che giunta a ti chilometri della montagna di < 

metà del suo cammino diventa prima categoria e porta il suo v * 

di giorno in giorno più dirti- vantaggio a 13’05". mentre dal G | mond , e Jlmen ez in azione durante la tappa del Galibier 
Cile. E Neri, malandato da una gruppo cercano di squagliarsela 
settimana, ha ceduto: è il quar- Aimar e Mariano Diaz. E a quo¬ 
to italiano che lascia la « gran- ta 2243. Chappe precede di 8'45" .. ■— . -. •' — —- 

de boucle ». Aimar, di 9’50” Diaz e di H'40" 

Oggi, per la verità, non è sue- l’avanguardia del plotone com- _ ■■••Il 

cesso niente d’importante. L’unico prendente i più quotati PresetitCltO ieri dllCI Std 11100 TOITIC 

fatto di rilievo è il ritiro del bel- La discesa e lunga, stretta e * 

ga Van Neste che occupava una molto pericolosa. Una vera indi- -——--—-- 

buona posizione. Per il resto, gestione di curve, e comunque 
classifica immutata. Bisogna pe- Aimar vola, rischia e s'awicina 
rò tener conto che Lucien Aimar, a Chappe. E Gimondi? Gimondi 
in crisi Ieri sul Galibier. ha ten- e i suoi devono correre ai ripari, 
tato di rifarsi. Andando a cac- devono sventare l’attacco di Ai- 
eia di Chappe sul secondo colle, mar. Finalmente la strada s’allar- 
Aimar s'è avvantaggiato di cir- ga. e a Colmare (71 chilometri 
ca tre minuti nei confronti di alla conclusione), abbiamo la se- 
Gimondi e soci, ma Digne dista- fluente situazione: Chappe. poi 
va un centinaio di chilometri, e Aimar staccato di 7*40”. Diaz a 
Gimondi e Balmamion hanno avu- 9' e il gruppo di Gimondi e Bal- 
to il tempo per annullare l’azio- mamion a 10’ con Pingeon e Pou- 
ne deH’uomo di Bidot. E tutta- lidor, passivi, naturalmente, 
via, ecco dimostrato che i Iran- Diaz raggiunge Aimar. e anche 
cesi sono ancora vivi, che quella il grupppo si fa sotto. Resta cosi 
di Aimar al Galibier è stata sem- all’attacco il solo Chappe. Resiste 
plicemente una brutta giornata. Chappe? Mancano trenta chilo- 
giusto com’era capitato a Gi- metri al traguardo e a Chappe 
mondi nel pomeriggio del Ballon rimangono 5'50”. E' fatta? No, 
d’Alsace. perché dal plotone escono Schultz, 

Nonostante la prova di forza Foucher e Samyn. e perciò Chap- 
di Gimondi a Briangon. i fran- pe deve arrendersi. Nel frattempo 
cesi pensano ancora di aggiudi- la radio di bordo informa che un 
carsi il « Tour ». Oggi. Pingeon tentativo di Gimondi è stato an- 
c balzato sulla ruota di Gimon- nudato da Pingeon. E ad un tiro 
di in occasione di un allungo del- di schioppo da Digne. il terzet- 
l’italiano nel finale. Pingeon van- to di Samyn piomba su Chappe. 
ta un bel vantaggio: 5’48” su La volata per il successo di tap- 
Balmamion e (T15" su Gimondi. pa non esìste, infatti Samyn par* 





Gimondi: 

« Il Ventoux 
darà un volto 
decisivo 
al Tour » 

Dal nostro inviato 

DIGNE, 11. 

Gimondi e Balmamion han¬ 
no eollaborato nella caccia 
ad Atmar. Saputo che 11 ri¬ 
vale pedalava con un bel 
vantaggio (tre minuti) I due 
capitani al sono guardati In 
faccia ed è bastato un'oc¬ 
chiata per intendersi: biso¬ 
gnava lavorare di comune 
accordo, nel reciproco Inte¬ 
resse, per bloccare il fran¬ 
cese. « Sì. stavolta le due 
squadre italiane hanno lot¬ 
tato in comune perché en 
trambe non dovevano la 
sciarsi sfuggire Aimar * di 
chiara Balmamion. E Gi¬ 
mondi conferma. E' tornata 
dunque la pace fra le due 
nazionali d'Italia? Le com¬ 
pagini di Pezzi e Nenclnl 
hanno capito che farsi I di¬ 
spetti non serve a niente?, 
che un conto è fare la prò 
pria corsa e un altro conto 
ostacolarsi stupidamente a 
vicenda? 

Sulla giornata, Gimondi 
ha poco da raccontare. Di¬ 
ce: « Ho sofferto un po' la 
esplosione del caldo, ma bo 
visto certe facce in giro che 
non erano migliori della 
mia. Aimar è andato via 
bene, però appena abbiamo 
organizzato 1 ’ inseguimento 
ho capito che 1 ’avremmo ri¬ 
preso. Tra l’altro, il tra¬ 
guardo era lontanissimo... ». 

Per domani tutti preve¬ 
dono una giornata tranquilla 
a causa del Ventoux In pro¬ 
gramma giovedì: anche tu 
sei di questo parere?, chie¬ 
diamo. 

Risposta: « Difficilmente 

domani ci sarà battaglia. B 
Ventoux spaventa, il Ven- 
toux darà certamente un 
volto decisivo al Tour ». 

g. s. 
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Il mercato calcistico 

Rognoni e Di Vincenzo 
acquistati dalla Lazio 

D’Amato all’Inter 
per 230 milioni 


A Wimbledon 


¥ 

I 


a vinto il 
eno loooro 


Presentato ieri alla stampa romana il « sosia » di Cassius Clay 


un vantaggio che gli permette di I te da lontano e vince nettamente 


sperare, di resistere. E Aimar 
non si ritiene spacciato. E’ una 


Una tappa che non lascia trac¬ 
ce. E domani? Domani il Tour ar- 



Brennan un osso duro 
per Sandro Aluzzinghi 


Venerdì sera al Palazzo dello anche la decisione di far disputa- giornalisti, Brennan, rispondendo squadra » 

Sport di Roma Sandro Mazzinghi re un incontro m meno, piuttosto a una domanda, ha detto della 

si ritroverà di fronte al sosia di che opporre a Colorado King un rivincita fra Emile Griffith e Ni- Dal Mi! 

Cassius Clay: è Gomeo Brennan, avversario di scarso valore. Il no Benvenuti: « vincerà GriJJith. 


n a l|a nnilra reda?tnn* Bagnoli all’Udinese ed ha riscat- ma si ha ragione di ritenere che 

usua mmra rcuaziuue t ato \> em j rame cbe v j s j trovava Piattelli ha confermato ad Agnel- 

MILANO, 11. in comproprietà al 50 per cento, li di essere deciso a concludere 

L'Inter è la maggior protago- * * * la cessone di Moretti sulla Itase 

nista della giornata sul mercato Ettore Puricelli è il nuovo al- dei 750 milioni offerti al boss 
calcistico. lenatore del Cagliari. Lo ha de- del'a FIAT. Et! ecco ora le altre 

Picchi, anzitutto. Il « libero » ciso }j Consiglio di amministra- * notiz o » della serata. 

dellTnter oggi si è incontrato z , one della S q ua( j ra isolana rm- Sul fi onte delle squadre rama- 

con Moratti e Allodi e si e ac- nitosi appositamente per discute- le trattarne tra Roma e Mi¬ 
cordato circa il proprio trasferì- re a clll affidare la guida teem- i an 1KM . ,[ nto; . |K) di Barison m 
mento, dopo che Herrera aveva ca dei r0SS0 -blu por fi prossimo 

pronunciato nei suoi confronti la campionato A , termine della riu- ™" oruro 51 h ™° are,u * tc - , s<> 
inesorabile condanna. Piceni, se- n j one non $ stato diramato alcun Pi attinto perche 1 ! * diavolo * 

condo voci attendibili, andra al comunicato Comunque è stata 11011 UU> 1 lanciare a Ko:na Scala 
\arese m cambio di Leonardi. u ffi cjaImcnte annl inciata la as 1«» fami» Maialo dotto di 
L lnter già da temi»- «ex» sanzione del tecnico. Allenatore D Amato o Dotti. \u registrato 

infestato il proprio interessameli- . SM . on<)a rpstpr a (jeo Conti l’acqa^to de! centro; anti moda 
to per la veloce estrema bianco- Su , fiao(e tonnese va regMra . iii'-f Rognoni e (lei j>ort:cre de! 

r °U presenza di Picchi, varreh- l Bjanell.-Agnell, già 111 Vmoen/o 

be a registrare 1 ’intero reparto annunciato, ufficalmente noti é 

difensivo^ varesino, bisognoso di sUUo { ‘ n,e -’' so a 1 ™ 1 comunicato a * v * 

ordine e compattezza. Veri ebbe .- - 

così dribblato il Bologna che 

avrebbe volentieri rieovUtuito la « ■ ■■• i l 1 

coppia Guameri-Picchi e verrel> WI !Y10 SGClOtl 

bero troncate le trattarne coti il 

Milan che vuole Picchi ma noti " ’ 

vuole dare in cambio Lodetti 
mentre Moratti solo per que¬ 
st’ultimo è disposto a concedere 
il suo ex « capitano » alla rivale 
cittadina. 

L’Inter è giunta a buon punto 

anche con la trattativa per i la- — -— — - 

ziali D’Amato e Dotti. Si fa an¬ 
che la cifra: 370 milioni circa ^ 

per entrambi. Per D'Amato esi- g 

ste già bianco su nero, un’opzio¬ 
ne in favore dellTnter sulla base 
di 230 milioni: per Dotti, invece. 

si è ancora al'o stadio delle trat- — 

tati ve. La società nerazzurra ha 
anche perfezionato l’acquisto di 

Santarim. lo stopper della nazto f 1 \ ** iMk 40 .g 

naie juniores. dal Rimini. t * o ' m % 

Stamane. Italo ADotli f 9 

è stato al coltro di un fuoco - jgA 

fila <h domande, dopo che ieri \ j Z* / 

notte era circolata la \oce che 4% >*1. TaBOtL' 

il segretario nerazzurro lasciava yZ Vj/mMf . m m .J 

la società, dopo la giornata di " w ^ jrt 4M 

scontri che si era registrata in gì J «*” | 

seno al vertice nerazzurro e che * Cjg rti. 

era conclusa con la cessione 

E’ vero che lascia? — é stata M ' J 

la domanda che gli è stata im- smc& M * 4P Jf ’Jj igFf 

mediatamente rivolta. TBO; <m i w «n 

Abbandonerò la società solo se 
Moratti se ne andrà — ha rispo r ' 

Quel che è successo ieri sera hK 

potrebbe accelerare la rinuncia 

del presidente? — hanno insisti- \ ** 

to giornalisti. 

Non — ha risposto Allodi con ^^000^ 

un cenno vago della mano. 

Con la partenza di Picchi. In f 

ogni caso finirebbe anche f l'Inter < 

di Picchi ->. cioè la squadra impo¬ 
stata su schemi di gioco rigoro¬ 
samente utilitari. Lo ha detto il . ,. .... . . . 

« mago * stesso che sin da ieri Newcombe il vincitore di Wimbledon 

sera, dopo aver avuto ancora 

una volta partita vinta, si è re- John Newcombe. giovane cam- tombe era anche il tennista più 
calo a Como, nella sua casa. pone in ascesa, ha dunque vin- in forma. Non a caso aveva vin- 
’ Accennando alla prossima to a Wimbledon. E' un dato non to il torneo Quccn's. che precede 
toimce dellTnter in Sudarnerica casuale, un’edizione sconcertati- immediatamente Wimbledon. 
Herrera ha detto -t Quello che te come quella appena conclusa Ha cominciato ad andar fuori 
compiremo prossimamente sarà clic passera alla stona del tor- turno Io spagnolo Santana nume- 
uri collaudo estremamente impor- n ?° P er la clamorosa elimina- ro 1 del torneo, (che lo scorso 
tante perche dorrà permetterci di zione di tutti, o quasi, i favori- .anno se l cra finalmente assicu- 
r edere ed apprezzare piò i rari- L- B fatto era mixlito sinora. se rato quando, ormai da alcune sta- 
tapgi del nuoto tipo di gioco s ' pensa che due soli tennisti, giom. comandava le classifiche 
clip ho intenzione di dare alla degli otto prescelti quali teste mondiali del dilettantismo) eli 
squadra , di serie, hanno raggiunto i quar- minato dall’americano Pasarell 

'’’’“'••• ti di finale: Fletcher e il van- che, se dispone di uno dei mag- 


"4J&& 


vr* 1 


!# JPt 

9 * ’ 


«7 






Dal Milan. come appariva ora I citore. 

- _ i. «_1_1_ * . 1 Vnnrì 


gion cannonball che oggi si co- 


Cassius Clay: è Gomeo Brennan. avversario di scarso valore. Il no Benvenuti: * vincerà Griffith. jqqj quasi certo. Amarildo è in Nondimeno, come si è accen- no scorni, rimane tuttavia un gio- 
pugile negro ventisettenne nato «clou» affidato a Mazzinghi e a Nel primo combattimento ha per- partenza per Firenze. O stanot- nato, il responso del campo non calore diseguaie. 

nella Bahamas e residente a Mia- Brennan. sesto nelle classifiche duto il titolo poiché non era con- te stessa, o domattina il brasi- manca di una sua log.ea. New- Dietro a Santana. al secondo 
mi Bea eh e che del campione dei della categoria della WBA. è più vinto che l'italiano fosse abbaslan liano raggiungerà la sua nuova . combe ha 23 anni, è dunque uno turno sono andau Roche e Lo- 


pugile 




i—I l Tour- 

i-in cifre_ 


bella battaglia, un bel dilemma, riverà a Marsiglia, la seconda 
e nel pronostico generale non di- città della Francia. L ondulato, 
montichiamo Jimenez, anche se nervoso tracciato della dodicesi- 

Jimenez è stato messo a tacere ma corsa misura 207 chilometri e - - -- 

da Gimondi. Dall’atleta che po- 500 metri e anticipa dì un giorno 
co alla volta dovrebbe risalire H Ventoux. Probabile, quindi, una 
la corrente c far valere I diritti giornata di calma, d’attesa. 

della classe, della potenza e del Gino Sala • ui i uuctiui« quawiu vuiune 

la giovinezza. Ma ripetiamo: per Mazzingm l ><»•« limila &ri a d.i» ™ 

Gimondi la battaglia non è fa 
cile. anzi è scontato che egli 
avrà la meglio solo con un paio 
di imprese strepitose, le impre¬ 
se che esaltano e che distrug¬ 
gono ì sogni dei rivali. • l/uumu yujim prifftu. uvinunijuc 

Il francese Jose Samyn ha I I non avevo perduto». 

vinto la undicesima tappa del • • £9 » i suoi accompagnatori hamo 

Tour de France battendo in l il detto che non è imi < picchiato- 

solata tre compagni di fuga. L» __ _ _ JLJLJL Vz __ _Jj re», che non ha il pugno da KO. 

Samyn e due altri corridori ma ha vinto 34 volte prima del 

avevano ripreso l’altro fran- _,, . r . _. limite: il suo colpo preferito è U 

ce se Georges Chappe che era ri- DrdlllC U 8m?0 V^l3SSlIlC3 ££IlCr3l£ gancio sinistro, hanno precisato 

1 ) Samyn (Bleuet.) che copra U Pingeon (Fr) «2.42'01"; J) quelli del suo «don * rna chi l’ha 

^LS^Tdi » km - W *"• Brloncon-Digne in Letorf (Fr) e 4’0T'; 3) Jimenez azione smentisce e dice 

un vantaggio di unaici mmuii. 05'W''- 2) Foucher (Fri e (5p) a 4' 57”; 4) Balmamion (il) che 1 arma migliore di Breman 

BriSS* k »» ™ (OBI- 

a ’p>- «T* * JJJ, Zj f 4> t C m" K| (C0QS R * A \ 7) rM "'' WI Haait (01) a F3T'; 11) e che è bene non illustrare per 

punto più alto per wiicorrHton Godefroo» (D.abiea Rouges) • Huysmans (B el) a F5T'; 12) filo e per segno tutto quello sa 

erano chiamati a passare, erano V34"; •) Karstena (01); ») Rey- 1|} v Muschal (G erm) a fare il suo avversano. Brennan. 

ì 2243 metri dello Allw. krocck 12*45"; 15) Mugnalni (II) a oltre a fare U pugile, è allievo 

„VL Van ire*”; 2t) Poiidori (It) a 13^2"; della scuola di polizia di Miami 

_H1 metrL ccn2 mmuji di (Belg; 12) SHeper* (W); 13) Du- jl) ex-aequo: Poggiali (II) e e nei r.tagM di tempo si diletta 

X v\r!2 ii^ a«a ^ ^^1” Schleck (Lus) a 14TS"; 23) Ruegg a suonare il flauto, hobby che 

lAlk» il suo vantaggio era se- 15) Van Sprfngel (BBI); U) Lo- (S»i) a in7”; 24) Samyn (Fr) per lui deve essere importante a 

hto a undici minuti. A ( 5u chilo- pez-Rodlguez (Sp); 17) Pfennln- a 14*34”; 25) Castello (Sp) 14'54". giudicare dal largo sorriso con 

metri dall arrivo dj^^Sio di g«r (Svl-Luss); 11) Lemeteyer re (Fr) a 11'3T'; 15) Bodrero U quale ha confermato questo 

fL->nrut Aea nnrn CiSvtA A «Al mi. /e_ 1 . 111 u.a_t*. /Ami. mi _» • __ __ r _' . ^ . 


ma non la parlantina né la spa- Meho (i due hanno pareggiato in . “ stato . detin !. to 11 Programma cessar j 0 dalla 
valderia. Questa ultima Impres- campo «neutro», a Barcellona). de “ a nimione di Pugilato che si den{e Carraro. 
sione pud anche essere falsata quelli fra Giampiero Salami e |Y°lg erà ! a = era del 19 tog * 10 a « 

dalla sonnolenza che è rimasta Floyd Solomons. fra Angelo Quir- Siracusa. ij Bologna h 

al pugile dopo 16 ore di viaggio C j e Mirko Rossi e. in apertura. B cartellone prevede come in- Vicenza. la s< 


1 O.p.n., OliJKl u rillWO I LT3L7 IIC- icoia U» SU ic li. o, v-iasanati vnc ' -, . -’ • . 

E stato definito il programma I cessar j 0 dalla morte del presi- non usurpava. Nel relativo livel- Tay.or. il migliore degli inglesi. 


dente Carraro. lamento dei valori. Newcombe. occorre dunque chiamarsi 

• • • in altre parole, avrebbe anche Drysdale. tanto per fare un no 

Il Bologna ha ceduto Negri al potuto vincere senza bisogno di m e. un giocatore dotato (anche 
Vicenza. I-a società ros^blù an- tanti clamorosi capitomboli. Sen- lin po schematico), ma privo 


w * r- — 00- I c miwvu C, 1 U I K* — ’ —- I 1 IVUIHI. ivìi» ivz-vuim «... —— _T .'1 .. - t: f ^ , 

in aereo e di soste negli aeroporti I fra Fulcrano e Bocci. Mazzinghi contro principale il campionato I nuncia anche per il 30 agosto za essere il maggior favorito, era j mo ' J**' ac< ^j are 11 


Novanta incontri da professio- e Bossi combatteranno sulla di- italiano dei superwelter (12 n* 
nista, 74 vittorie. 4 pareggi, stanza delle dieci riprese: gli prese) fra Remo Golfarini (Li- 
dodici sconfitte: questi in sintesi altri in otto. vomo). campione, e Uiigi Patru- 

i risultati delia sua attività. Que- Al termine deli’mcontro con I no (Aosta). 


italiano dei superwelter (12 ri- un'amichevole a Bologna con la comunque uno dei favoriti. 
.. -- «-i infijpenfijente. Certo_ — elemento che h 


degli impegm a ripetizione attra- 


Ordine d'arrivo 


Classifica generale 


i risultati della sua attività. Que¬ 
st'amo ha combattuto cinque vol¬ 
te ed ha ottenuto quattro vittorie 
prima del limite ed è stato scon¬ 
fìtto ai punti a Copenaghen da 
— si affretta a dire Breman — 
Tom Bogs: « verdetto casalingo 

I una sconfitta che non fa testo 
poiché avevo combattuto appena 
quattro giorni prima. Comunque 
I non avevo perduto». 

' I suoi accompagnatori hamo 
il detto che non è imi € picchiato¬ 
li re ». che non ha il pugno da KO. 
ma ha vinto 34 volte prima del 
limite: il suo colpo preferito è U 
gancio sinistro, hamo precisato 


- w-m ■ 1 wm? mwm* 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 




CRUCIVERBA 


ti UIU 1 V.IK. » »/it ca irviuftuu —--- | , , i » « 

ndipendiente. Certo — elemento che ha fat- '■ er i " 0 C!l < la elite de. tennis mon- 

• • • ( 0 definitivamente inclinare la bi- diale e ormai solita passare: ci 

La Spai ha ceduto Mtizzio e lancia dalla sua parte — New- P 11 ” appunto, chiamare anche 

Mano o Santana. campione che 
la propra bravura ha ormai in¬ 
dustrializzato fino al punto da 
disertare i grandi tornei per una 

I GIOCHI ★ I GIOCHI 

■ ■ ■ ■ ■ ni mgagg o: o Emerson, tennis’a 

costruito e grande at’eta natura¬ 
le. che vede ormai la propria for¬ 
za affievolita dagli anni e che. 

ci-rii orilo- In ohi orlo ohi A in I franort-iiltrorina - «il erirtfirn* 11) dopo esser nUSCl.O, in inizio di 


8 9 10 li 12 13 14 



lo scrivente; lo chiede chi è in franco-algerina: si esotico: 13) 
pericolo. rosa pallida; vi nacquero Diana 

.. , , . j- ed Apollo; 14) solido egiziano. 

Verticali: 1) ostentazione di 

grandezza; 2) flessibile: 3) eie---- 

mento chimico: Reggio Calabria: 

4) pari in bisca: cittadina in DCDI IC CDACC 
quel di Venezia: 5) si dice di KCDU3 * iI\MjC 
un prezzo accessibile a tutti: _ ? * 

6 ) progenitore; consumati dal s ~ 1 * * 

tempo; 7) i veri son pochi; 8 ) bi - : 

blico monte: 9) le indossano i r 

meccanici: mitico eroe troiano: éSVi 

10) l’arcobaleno; arti pennuti; Cj 

11 ) Catania; bassissima; Lucca; JTL I. 

12 ) ex organizzazione fascista fj ' Cl I 


rosa pallida; \i nacquero Diana legione. aggiudicarsi gli In- 
ed Apollo; 14) solido egiziano, temaz.onah d Australia e quel.i 


5-2-9 


SOLUZIONE 

•aprujFJul (n 
tojaa (ti tsai isso (7! 

:m remi :xo (n raptJT (oi 
:eou3 :ami (g dbjvjv (8 :n u -»I 
-ej (f ttsoua tose (9 rajvjodod (c 
:ejtS 13} (!• -DH (C :oai ) 5 

-FIO (Z .’^irsodinod ([ 


if'L 

mi 


gli altri italiani per riprendere y«n Cloostar (Diabltà Rouges); 15*23"; 30) Poutidor (Fr) a che non concede pause alì’awer- 

A, 2**JLi ehiWrWrt dal travuar M ) d*); *) Scandel- H^5"; 31) Micholorto (It) a sano. 

IX rnlZJX*'-rn SS#«BSrSI. , 5Sr! J2TSTlì?Ì2?r& 

tre il gruppo ritornato compatto 


Orizzontali: 1) seguace della • stenere la fatica: metà net pre¬ 
scuola di Aristotele; 2) danza fissi; 6 ) affermazione in musica; 


L’impressione di chi l’ha ascoi- spagnola; le cosa la chioccia; nerissimo filosofo esistenzialista: 
to e di chi l’ha visto è che scocciati; 3) manomessi; antico antichi cantori; 7) istituto di cre- 


Andromaca; ma in 


ri^alonsibdm^te Ù*sUc- (Fr); 34) Ruegg (Svi); 35) Pou- fin ** wpennelter abbia 

ridiceva sensiounxnie 1 rB*n- ’ 75 > Basso U'> «nUe snalle la Drenarazione di 


o;nre 

:oi ;ea (6 :aj -Ti a i rsajjox (8 
:pas ’.eueioji :oi (i :rpoe :aji 

Monty~(Boi);' »)”FÒi : reHi"(lt)J Mazzìnidli v* incontro^ grani signore; J) fl titolo di un noto dito; lo era Andromaca; ma in 

32) Gimondi (It); 33) Pingeon * fTiD rischi: Q fatto che il campione film del bnudo: 1 beneficiari del !atino; 8 ) antico ^ . a . o n ^ 

(Fri- 341 Rimmm fSvIl* 351 Pou- ,^00, * 24 02"; *1) Fer- ,jei supenrelter abbia lascito ; iniziali dell Aleardi ; san: Guglielmo eroe svizzero, -ociiueui (£ .fjeun .e.\o .a,o (i 

SThSSI m (»5» ""li'. 1 » » I TO ”> V ” 1 ») S5?%.ll. U ?rwnizione 4 51 vai. orecchio: t^a so .Aedo per signore: 9) U calco: : oowrtuad (| = l|.l«.»u 0 

Ed eccovi 1 dettagli delTundi- 37) Aimar (Fr); 31) Spniyt 42 * 44 ”. **1 Dalla Bona fili a °‘A re __ rT ^f Z °i 

cesima corsa. U racconto della (Bel); 39) Simpson (GB); 40) 43 - 51 -'. 93 ) Durante (It) a 49*32"; 

giornata comincia con un saluto Spuhler (Svi); 41) Vicentini (It); 104 ) Stablinski (Fr) • S0T4"- 500 KÌ< ì!S2 tr0 n ^ 

e un augurio a Guerrino Tosello 42) Letort (Fr); 43) Balmamion 101 ) Brand (Svi) a «n'ora 0 14 ta gara»**** che il ocrnbatti- loa^wicsw 

che toro! a casa con la clavicola (II); 44) Baysslére (Fr); 45) Do- OcimS; 102) Let" ^GB) I mento di venerdì sera sarà quan- ^1 vecouo __ 

destra fratturata « bordo della listo (Fr); 44) ThcllUora (Fr); i.00'54"; 103) Minieri (It) a 1 che A. > n * ^ 

srK») ™ G. P. della Montagna HH - dE*m~ P 


3ÌCJOPO) 3] OOJ3P = 31EJ 

-oyox * »103J33 :3N0IZm0S 


SBGusuO 
I VECCHIO 
MIO» 


Gran Premio della Montagna e 5| ) Po G ,,n C 11 ); M) Jimenez i) jimonoi (Sp) p~ S2; 3) To- solito riservato alle località di 
al momento della caduta vantava (Sp); 41) Mugnalni (II); 47) Co- sello (It) p. 29; 3) drappo (Fr) villeggiatura, ha apiegito che 
il miglior punteggio, quindi le lombo (II); 04) Mlnlori (II) ■ p. 25; 4) M. Diaz (Sp) p. 24; Tint«ziflre era qodla di pree«v 


» 3 -à« «Vivi* 

- n r... 

«• AGt ndopf 


flTHUTfl ìVrilcilL C liri t <111 Ili av* l * v 1 imi m mnniiwnM r* - ■»--- — ■ _ . 

108 i corridori che pedalano Wright (GB); ritirati: Neri (II) 0 10 ) ex-aoquo: Balmamion (II) o bassa) han no co stretto a cambia- 

» il Col De Vars. I Van Nasta (Bai). Poulldor (Fr) p. 11. pa 9Ì1 «bWHvi. Di tx» aenso 



di Francia, deve, g.ocoforza. ti¬ 
rare anche il fiato E cosi per 
gli altri. 

Anche U tennis, in altre parole, 
è u-c.to dallo «nobismo dei circo¬ 
li. e sta diventando parte in’e- 
grale deli’industria tunsUca e al¬ 
berghiera. si innesta nei program¬ 
mi delle az.ende di soggiorno, vi 
pone al serv.z.o degli svaghi. la 
\acanze. 1 consumi di masse inap¬ 
pagate in modo crescente dalla 
\.'a della c,;tà. Le occasioni di 
giocare qu. e là. dunque, si mol- 
t piicano .n proporzione geo-re- 
tr.ca. il r.tmo tira a dr.tn’are 
frenesia 

Li q jalità scadente del.'uxon’ro 
coocl is;\o tra N'ewccmbe e 1 . te¬ 
de-co. che pure è un gioca'ore 
dotato e. spec-e di d.r.tto. e un 
autentico sparafuole. si comrren 
ta da sé si commenta — per 
chi ne aves=e seguito attraverso le 
imma gin. te.'ev.-ne I'andameri'o 
r. .-eguale, scucito, sciattone dell» 
fas; più delicate — attraverso il 
risultato: 53. 51. 51. che non n 
specchia certo un rapporto eh 
forze tra 1 due quanto la defail¬ 
lance fisica e. forse, soprattutto 
nervosa del tede = 00 . Bastereb¬ 
bero a provarlo quei tre clamo¬ 
rosi doppi falli commessi da Bun- 
gert nel primo set. l’unico in cus 
si sia avuto qualche sprazzo di 
lotta. 

Alberto Vignola 


VACANZE LIETE 


SAN MAURO MARE - RIMIN1 
HOTEL LA PLAJA - Tel. 49151 - 
Posizione tranquilla - nuova co¬ 
struzione . camere con servizi pri¬ 
vati • balconi Luglio 2.508 taMRo 
co mpra — . 
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PAG. 7 / attualità 


Il legale dei familiari dei due 


anarchici prepara un colpo di scena 

«Conosco i colpevoli 


NAPOLI: un altro crollo a poche ore e a poca distanza dall'ultimodisastro 


II vecchio vico frana di nuovo 


della rapina fatale Sema tetto 
i Sacco e Vanzetti » 1 15 famiglie 


Arrestati a San Francisco 


Fumavano marijuana 
Nureyev e la Fonteyn 


L’avvocato li renderà 
noti durante il proces¬ 
so per diffamazione 
contro uno scrittore 

MILANO, 11. 

Il processo contro lo scrittore 
tcdesfo Jurf'cns Thorwjild, cic- 
cusiito di diffaina/ione nei con 
fronti di Sacco e Van/ctti si è 
iniziato stamane alla prima se 
/ione del Tribunale jienale di 
Milano, ma ha immodiatamen 
te subito una battuta d’ai resto. 

La cuoia è stata piomossa 
dai familiari dei due miai chi 
ci. Vincen/ina ed lettore Van 
7 ctti ed Ermete Sacco, perché 
il Thoruald, nel suo libro <r La 
scienza contro il delitto » ave 
va indicato come esemplare la 
indagine condotta nel 1920 dal 
Tribunale del M.issat bussots, 
(‘d in particolare la perizia ba¬ 
listica della (piale l’accusa si 
servi por chiedere, ed ottene¬ 
re. la condanna a morte defili 
imputati, a Che entrambi (Sac¬ 
co e Vanzetti, N d.It.) si prò 
clamassero innocenti fino al¬ 
l'ultimo momento — afferma 
Thorwald — poterà dipendere 
dalla loro mentalità di anarchi 
ci fanatici, per i (piali una ap 
pressione per rapina a profitto 
del loro movimento non poteva 
essere un delitto ». 

Nell'udienza di slamane, l'av¬ 
vocato Catalano, che rappre¬ 
senta i familiari delle vittime, 
ha dato lettura di una delega 
speciale, con la quale Viriceli 
zina ed F.ttore Vanzetti ed Kr¬ 
mete Sacco lo hanno autori/, 
zato a costituirsi, in loro no¬ 
me. parte civile e ad assume¬ 
re quindi in tale veste altri 
due difensori. 

La delega è apparsa formal¬ 
mente e giuridicamente non 
valida all'avvocato Giovanni 
Bovio, difensore deH'imputato, 
che ne ha chiesto in revoca. 
La sua richiesta é però stata 
respinta sia dal P.M. che dal 
la Corte. Il presidente Snaider- 
baufi ha optato por una for- 
niulnz.ione più completa della 
delega ed ha invece accettato 
la richiesta avanzata da Bovio 
concedendo i termini a difesa. 

Il processo, su queste basi, è 
stato rinviato al 5 ottobre: e 
la decisione ha deluso molte 
aspettative, oltre a quelle dei 
giornalisti e degli operatori te 
levisivi. Da questo processo, in¬ 
fatti. i parenti dei due italiani 
ingiustamente giustiz.iati spera¬ 
vano di ottenere dati concreti, 
che pesassero favorevolmente 
sulla causa di riabilitazione che 
da tempo è in corso negli Sta¬ 
ti Uniti. Le speranze non do¬ 
vrebbero essere infondate se 
è vero quanto afferma il gio¬ 
vane e battagliero avvocato Ca¬ 
talano. e cioè che, dopo una 
minuziosa indagine da lui con 
dotta personalmente con l'aiu¬ 
to di autorevoli personalità a- 
mericane. sarebbe in grado di 
rivelare addirittura il nome dei 
veri colpevoli. Anche sul terre¬ 
no del « giallo » questa potreb¬ 
be essere al di là di ogni dub¬ 
bio. la rivelazione più sconvol- 
gonte deU’uItimo mezzo secolo. 

Intanto, alla querela intenta¬ 
ta dai familiari di Sacco e Van 
zetti. è probabile che se ne 
aggiungerà un'altra, a breve. 
Stamane era presente in aula 
un rappresentante del movimen¬ 
to anarchico. Giuseppe Velia. 
Non aveva letto il libro del 
Tbnrvvald. si é messo a sfo 


Per concorrere al titolo di Miss Universo 

SONO AMMESSI SOLO 
I TRUCCHI AL VISO 


Pauroso allarme nel 
cuore della notte - Tut¬ 
ta la zona è minaccia¬ 
ta - Stavolta si è trat¬ 
tato di case abitate 


■vm i>«-, ■ 
»-*■ 



» NAPOLI, II. 

I Questa notte non si è dor¬ 

mito al vico Lepri ai Venta- 
gheri. Dopo il crollo di un 
vecchio edificio di sette pia 
ni. avvenuto ieri mattina (era 
da sei anni disabitato), nel 
cuore della notte ha ceduto il 
solaio di una abitazione al 
primo piano di un palazzo che 
.sorge a pochi metri dall'im 
pressionante massa di tnace 
rie non ancora rimossa. L'in 
tera popolazione di vico Lepri 
ai Ventaglieri si è riversata 
all'aperto, abbandonando pre 
cipitosamente, per la seconda 
volta nel giro di poche ore. 
le proprie abitazioni. 

Dopo questo secondo crollo 
alti e cinque famiglie hanno 
ricevuto l’immediato ordine di 
sgombero e sono andate ad 
infoltire la già massiccia schie- 





SAN FRANCISCO — La famosa coppia di ballerini Margot Fonteyn e Nureyev sono stati ar¬ 
restati insieme con altre quindici persone, in un locale di San Francisco dove gli avventori sta- 


Londra 

Stop alla ditta 
che organizzò 
il banchetto 
«avvelenato» in 
onore di Moro 


LONDRA. 11. 

La ditta inglese che organizzò 
il banchetto in onore della visita 
dell’on. Moro, durante d quale 10 
deputati si sentirono male, ha do¬ 
vuto sospendere la propria atti¬ 
vità. La sua temporanea messa 
al bando è stata decisa dal mini¬ 
stro dei Lavori pubblici. Sono in¬ 
fatti in corso le indagini per ac¬ 
certare le cause che determina¬ 
rono il malessere di alcuni par¬ 
tecipanti. uno dei quali dovette 
essere ricoverato in ospedale pei 
sintomi d'avveienamento. L'in 
chiesta, condotta daU'Amministra 
zione municipale di Westminster 
è stata aperta dopo che una del¬ 
le vittime, il deputato conserva 
tore Timothi Kitson aveva rivolto 
un'interrogazione al ministro per 
conoscere le cause dello spiare 
vole incidente e i provvedimenti 
che il governo intendeva pren 
dere. 

Lo stesso ministro ha annuii 
ciato ieri sera, alla Camera dei 
Comuni il grave provvedimento 
ne: confronti della ditta. Non ne 
è stato reso noto il nome anche 
se è stato pi casato che la socie 
tà è una delle più note della Gran 
Bretagna e da tempo incaricata 
deirorganizzazionc dei banchetti 
| ufficiali. Anzi, ha precisato il mi 
nistro. in quest'ultimo anno la dit¬ 
ta ha pieparato ben 600 banchet 
ti senza che sia inai successo 
nulla. 

A conclusione òoH'inchiesta la 
società [>otrà ripianici e la prò 
pria attività se 1 t esultati dono 


ra dei t senza tetto». restati insieme con altre quindici persone, in un locale di han Francisco dove gli avventori sta- r r ,à " Ul \,tV ‘ . nsuitati dimo 

Mancavano pochi minuti alla vano fumando marijuana. La Fonteyn e Nureyev che appartengono al British Royal Ballet, staranno che l'avvelenamento dei 

mezzanotte. Al vico Lepri ai sono stati rilasciali dopo aver pagato una cauzione di 350 dollari cadauno. Il locale in cui è dieCJ deputati è stato carnato da 

Ventaglieri non si dormiva. Il avvenuta l'irruzione della polizia è in una villa del quartiere Haight-Asbury, sede dell'ultima fattori estranei alla preparazone 


MIAMI BEACH — Ultime battute al concorsa 
di Miss Universo: fra quattro giorni si avrà la 
assegnazione dell'ambito titolo. Le 75 concorrenti 
continuano a sorridere ai fotografi, anche se 
ormai il loro nervosismo e la tensione per l'at¬ 
tesa della grande serata conclusiva si manife¬ 
stano con un atteggiamento apparentemente schi¬ 
vo: nessuna crede di poter vincere, nessuna 
vuol confessare, nemmeno a se stessa, che un 
po' cl spera. E cosi anche Paola Rossi, la bella 
rappresentante italiana di Venezia (95-Ò2-97: le 
misure) che durante un'intervista ha dichiarato 
di non pensare affatto alla vittoria: « C'è trop¬ 
pa bellezza Intorno a me perchè possa soltanto 
sperare in una simile cosa ». Tra tutte le prove 
che preoccupano le belle concorrenti c'è la sfi¬ 


lata in costume da bagno che si svolgerà sabato 
sotto gli occhi di un numeroso pubblico e sotto 
gli obiettivi delle telecamere che trasmetteran¬ 
no la serata su tutte le rati americane. La si- 
gnora June Wiley è addetta a controllare che 
i costumi non stano « truccati » ad arte per me 
gito far figurare le concorrenti. La curiosa de¬ 
tective è apparsa alquanto severa nei confronti 
di tre concorrenti: miss Francia, miss Italia e 
miss Svezia. Ha dello « no » alla loro richiesta 
di poter utilizzare per la sfilata un costume che 
con busti e altri accorgimenti frenasse in qual¬ 
che modo la loro esuberanza fisica. Gli unici 
trucchi ammessi sono quelli di un normale ma¬ 
quillage. (Nella foto: Miss Italia si affida alle 
cure della visagiste). 


Ventaglieri non si dormiva. 11 
caldo e l'impressione vivissima 
suscitata dal crollo della mat¬ 
tina (crollo che ha provocato 
ii ferimento, sia pure in modo 
non grave, di tredici persone) 
mantenevano sveglia la popo¬ 
losa strada. Si commentava an¬ 
cora quanto accaduto poche 
ore prima e l'un l'altro gli abi¬ 
tanti del vico si rivolgevano 
angosciate domande sulla sta¬ 
bilità delle loro abitazioni, sul¬ 
l'opportunità o meno di rien¬ 
trarvi. Molte famiglie, infatti, 
erano rimaste in strada; altre 
avevano fatto ritorno a casa. 
Tutte le finestre e tutti i bal¬ 
coni erano però illuminati. 
Quanti erano rientrati nelle pro¬ 
prie abitazioni non erano calmi: 
si aggiravano tra una camera 
e l’altra scrutando le crepe che 
si aprono nelle mura (nessuna 
abitazione del vico Lepri ai 
Ventaglieri è senza lesioni), 
tenendo l'orecchio, pronti a co¬ 
gliere il benché minimo segno 
di pericolo: uno scricchiolio, il 
rumore di un calcinaccio che 
cade. D'improvviso un cupo 


generazione beai. Nella telefoto ANSA: i due famosi ballerini escono dal carcere 


Secondo il PG che ha fatto ricorso! 


delle vivande 


Da Cape Kennedy 


i 

Condanna troppo Domani il lancio 
mite al rapitore di Surveyor*4 


di Franca Viola 


verso la Luna 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

Il sostituto procuratore gene- 


Nella provincia di Terni 


uauc-, vu,ju ^ , a corte d - appelIo di 

boato echeggia sinistro nella p a | errno . dott. Fici, ha firmato 
angusta strada: è crollato il og g, d ricorso m Cassazione Con¬ 
solalo di calpestio della sala da tro la sentenza con cui ieri sera 
pranzo dell'abitazione di Pa- sono stati condannati a dure pe- 
squale Tagliaferri, al primo pia- ne, per la seconda volta, i ra- 


no di vico Lepri ai Ventaglieri piton di Franca Viola. Sebbene 
n. 21 . Un urlo altissimo, coro 1 gufici di Palermo abbiano 

di mille e mille voci, si leva sen '^ ,I,, ' e,,te m a ^ r ^ at ,? :1 , 1C T^" e 
, , - „ . ir erogate sei mesi fa dal iribn- 

dal popoloso vico, un urlo di na ,| dl Trapjni (Flhppo Melo^ 


si riversano in strada Non si 
sa ancora bene che cosa è suc- 


_ _ _ angoscia e di terrore. 

Vf MM fi f f ^ | #ff f#|f Donne, uomini, vecchi, bam- 

II MÈÉm m ■ lllllll Ap bini abbandonano le 

fi ImllfVlJ a [fi mM Ir i* Il scendono a precipizio 1 ( 

MWm mWmmm Ila a ^aaa ™ a W waa traballanti scale dei palazzi e 

si riversano in strada Non s 
sa ancora bene che cosa è sue 

rUH MEDE C/l C nini P 

L ffllf l/all L ^ 1 # IL ff|[f [ le proprie 

aa “™aa a^a aa Ma ^a^^F marsi in bare di cemento, bastf 

un nonnulla ed il panico dilaga 

• « • . j f j irrefrenabile. Nel ceso specifici: 

Ritiene che siano « troppo costose »» - Interroga- due crolli, sia pure di entità di 

. - , , , , m versa, avvenuti a distanza d 

zione parlamentare - Colpiti i comuni piu poveri 

paura e di ansia. Quando i vi 

Dal nostro corrisoondente | ™to centinaia di famiglie -I dall'anno prossimo, quest, ra- jgj saXi^reraTesa SU 

I hanno visto assottigliarsi le gazzi? posto la situazione era lesa. 


dia. il pretendente respinto, si 
è visto portare la condanna da 


bini abbandonano le proprie li a 13 anni: e per otto suoi 
case, scendono a precipizio le compari vi sono stati aumenti 
traballanti scale dei palazzi e di Ò -10 mesi di carcere ciascu- 


no), secondo la pubblica accusa 
esse si mantengono ancora assai 
al di sotto del minimo accetta- 


gliarlo in un momento di pau e numerose scuole medie dcl- 
sa e non ha potuto trattenere l * 1 nostra provincia non ria- 


TERNI, 11. schiere di bambini e ragazzi Saranno purtroppo i Comuni. . ^ stanza dell abitazione del 
Decine di scuole elementari c h e un t empo j c frequenta- gli enti locali a pagare il prez- sl £ nor Tagliaferri (fortunata- 
numerose scuole medie del- zo Hi una simiL nn^mTinno mente al momento del cedimen- 


ino. zo di una simile operazione. 

Lo Stato quindi le considera aprendo scuole sussidiate o as- 


cesso. Per questa gente che vi- 

ve costantemente nel terrore di j n part.colare. nei motivi d'ap- 
veder le proprie case trasfor- pcllo che si r .serva di depositare 
marsi in bare di cemento, basta entro poch e settimane, il doti, 
un nonnulla ed il panico dilaga Fin lamenterà ,1 tentativo di 
irrefrenabile. Nel ceso specifico assolvere per insufficienza di 
due crolli, sia pure di entità di- P^ove Vincenzo Melodia. che pu- 
versa, avvenuti a distanza di na(0 a meno dl 5 ann , e C he co _ 
poche ore lupo dall altro, sono <;t»tu»'te 11:1 pinto di riferimento 
un motivo più che legittimo di dell'umb ente maf.oso di Alcamo 
paura e di ansia. Quando i vi- in cui la decisone del ratto era 
gili del fuoco sono giunti sul maturata: ed il ribacino rifiuto 
posto la situazione era tesa. dei g>ud.ci palermitani da un 
La stanza dell'abitazione del Iato ili r cono-cere la « 11 —> 'ten 

de! reato «ii associazione per 
signor Tagliaferri (fortunata- dchrK , (iere . e dj! , aItr0 dl mtlt are 

me ^ e _, a pp 0 j TK ' n l° del cedimen- j a d( »f ia ; 7 io-ie de; ratto a scopo 
to il Tagliaferri, la moglie ed di matrimonio in quello d* ratto 


un impeto di indignazione quan- pnranno i battenti a ottobre. f0Mf cour/ rami secchl da ta suni< » ndoS j i' on ere di una rete i loro due fi D li erano in camera 

do ha visto che Fautore tede se il consiglio provinciale del- g , |are a , più presto . senzal . di trasporti che garantisca da , I 6110 ? # ,n CUI ha ceduto 11 

sco definisce di volta in volta 1 Istruzione non si opporrà con {ro In molti casj sj tratta in ogni mattina ai ragazzi in età 50 f 10 f 0 P j 3 un 

gli anarchici emigrati in Ame decisione a un grave provve ofTt>ttj dj phiric | acsi dme un dell'obbligo di potersi spostare r. eU ° che d ?, I a M r ada ^° aseat< ; 

nca assassini o rapinatori di dimenio _ sollecitato dal min, ma( «, ro in ^ n a a cin. fino al capoluoK. o al Comi,- • accesso all amp.o cort.le del 


a scopo di libidine. 

Scottati dall’espt'r enza deh’ap 


bassa lega. Velia ha affermato stero della P.I. Sembra invece ^ dTj !quindici alunni che 

chen movimento anarchico ita che almeno cinquanta soiole ?'requentano corsi diversi, con 

liano non può impunemente ac- elementari verranno soppreo- - A. .. didat .: r ; racil : da im . 
cettare tali calunnie ed è quin- se, con un semplice e fretto- ' - M 

di probabile che un nuovo ap- loso colpo d, penna, e che la m ^g,nare. Ma dove andranno. 

passionante elemento e cioè la stessa sorte sia riservata a 
costituzione in parte civile di molte classi della scuola me- 
centinaia di anarchici italiani dia: si tratta di piccole, ma 


u ,, A r effetti di pluriclassi. dove un dell obbbgo di potersi : 

dimento sollecitato dal mini soIo maestro insegna a c ; n . fino al capoluogo, o al Comu- 

st . ero Ti P crnnL R ue - dieci, quindici alunni che ue più vicino che sia 

che almeno cinquanta scuole / . diversi> ron di una scuola, 

elementari verranno sopprea- 


u * so]ajo si trova a un pe:’ 0 . nessuno degl, avvocati di- 

nflTohldiLn 3 ,! 31 rag !. 271 ,n t e,a setto che dalla straba consente T?™*] invece s.nora ann-in- 
dcll obbligo di potersi spostare «riiU h^i z.ato 1 in'enz one di ricorrere al’a 


l'accesso all'ampio cortile del 01 riCorre e 3 

palazzo Questo passetto è ora ' l, ^j can £ % tr:a dena fain , 
pencolante e quindi non e pos- ] j.;j a Viola e dei rapitori. la sen¬ 
sibile transitarvi Le cinque fa- * e nza emanata ieri sera d 3 l’a 


a. pi 


verrà a movimentare le sedu 
te del prossimo ottobre. 


Sottocapo 
della marina 
s'impicca 
sull'» Indomito » 

TARANTO. II. 

Un sottocapo dei a Manna mi¬ 
litare. Beniamino Cignoni, di 20 
•nm di S. Benedetto Po (Manto 
va), si è impiccato m un locale 


numerose e ancora popolate, 
scuole di comuni e paesi spar¬ 
si soprattutto nelle zone di 
montagna e dì campagna, mol¬ 
te delle quali distano decine 
e decine di chilometri dal ca¬ 
poluogo. Per tutti i ragazzi che 
frequentano queste scuole e 
per le loro famiglie divenle 
rà quindi problematico. Fanno 
prossimo, adempiere alFobbli- 
go scolastico. 

Gli onorevoli compagni Lui¬ 
gi Anderlini (MSA) e Alberto 
Guidi (PCI), rendendosi inter- 


Sciagura sul lavoro a Pisa 

Travolto nel crollo 
di un'impalcatura 

Gravissimi tre giovani operai a Isolabella 


-- *• ”- - »-- IV V li ti IODI •( . i *-* 

miglie che occupano i terranei corte d'appello di Palermo è sfa- 
nel cortile del palazzo hanno ta qua=: ovurwrie valutata come 
dovuto sgomberare. I vigili del una decis one g usta Tuttavia il 
fuoco hanno tentato invano di cemm-.ssar a'o di PS. della cit- 
calmare le altre centinaia di **?>"» * ra ^ n ^L. h a a dl 

abitanti del vico Lepn ai \en- M f am i g ], a ^o’a i cui 

taglieri. Nessuno se 1 è sentita componenti già da quasi due 
j di rientrare in casa e por Fin ami. rom'è n(Vo. non muovono 
; tera notte sono stati svegli. pa«$o senza e"ere scortati da 
Intanto ha avuto inizio la tri- un « ancelo custode ». 
ste odissea delle dieci famiglie - 

rimaste senza ca«a da ieri mat- Q. ». p. 

tina in seguito all’ordinanza di 

sgombero dello stabile n. 36 le _ 

cui condizioni statiche sono 
! state pregiudicate dal crollo 

[ del vecchio edificio disabitato. ^ 

I alle quali se ne sono aggiunte ■ 1 IH Ij 

I nel corso della notte altre cin- I Or 

! que. I 

I L’Amministrazione comuna- f 


9- f- P- 


Catania 

Dieci anni 
alla giovane 
che uccise 
il seduttore 

CATANIA, 11. 
Dieci anni e 6 mesi di re¬ 
clusione, 14 giorni di carcere 
e 3 anni di libertà vigilata: 
questa la pena (il PM aveva 
chiesto 14 anni) inflitta dalla 
corte d'Assise di Cagliari pre¬ 
sieduta dal doli. Branca, alla 
giovane Rosalia Signoreili, la 
adolescente che il 30 agosto 
dello scorso anno uccise il 
giovane che rifiutava il < ma¬ 
trimonio riparatore ». 

La sentenza è stata pronun¬ 
ciata dopo un'ora e mezzo 
circa di discussione in came¬ 
ra di consiglio: l'imputata ha 
beneficialo delle attenuanti 
generiche, della minore età e 
dei particolari motivi di or¬ 
dine morale e sociale; è stata 
invece riconosciuta la preme¬ 
ditazione. 

Lascia perplessi la conces¬ 
sione all' imputata dell' atte¬ 
nuante di avere agito per 
particolari motivi di ordine 
morate e sociale: non si può 
certo sostenere che il com¬ 
mettere un delitto restauri 
l'ordine morale violatol Com¬ 
pilo della legge e del Tribu¬ 
nale, in una società ordinata 
e civile deve essere anche 
quello di far capire che non 
si può restare abbarbicali a 
concezioni ormai superate, di 
precorrere e di indirizzare la 
evoluzione del costume; e 
non si può sradicare il feno¬ 
meno (delitto d'onore) com¬ 
battendo solo l'effetto (il de¬ 
litto) bensi affrontando, sul 
piano giuridico e sociale, la 
causa di tale fenomeno, cioè 
l'errata concezione del senso 
dell'onore. 


CAPE KENNEDY. 11 

La sonda americana Surve- 
yor 4 dovrebbe partire, destina¬ 
zione Luna, giovedì. Porta una 
macchina fotografica, un cuc¬ 
chiaio da sondaggio del terre¬ 
no e una calamita, per rivelare 
se sulla superficie lunare vi 
siano minorali ferrosi. Il 19 
prossimo partirà invece un Ex¬ 
plorer 2 che dov rebbe studiare 
campo magnetico, plasma sola 
re e radiazioni della zona cir¬ 
cumlunare; infine il primo ago 
sto partirà Orbiter 5. che scat- 


Teddy e Rita 
fidanzati 
ufficiali 
ad Ariccia 


F.njlmcnte fidanzati, e ufficiai 
mente. Gran festa ieri sera ad 


ter.i fotografie delle zone pre- Aricela, patria adottiva di Teddy 
viste per Fallunaggio del pro^ Reno — al secolo Ferruccio Ri 


gromma Apollo. 

Due satelliti in orbita solare. 
Pioneer 6 e 7, stanno intanto 


cordi. trie-,tno — e Rita Pavo 
ne Ixu 22 anni (non li dimo 
■sira) e lui 40: « l.a vita comn- 
cia a quarant'ami ». ha de'to 


trasmettendo messaggi sulla Teddy spegnendo l'unica cande 
faccia del Sole non visibile dal Ina sulla torta che ha diviso 
la Terra. I satelliti potranno con dec.ne di ammiratori, gior 
informare i centri di ricezione nalisti. amici e sconosciuti <n 
di eventuali tempeste solari tervenuti alla doppia festa. O- 
che possano minacciare il fun l r< :, al Manameoto ufficiale, m 
7 tona mento delle tre sonde che. coniplranno dl Teddy 


in questo periodo, partiranno 
verso la Luna. 


Glande assente, nairtralmcnte. 
papà Pavone. Al fianco di Rita 


Nel frattempo due scienziati erano solo :a madre e il frate' 
•ll'Ente spaziale americano 10 •* 11 l?'*! 00 !? ^ '* matrimoni 

inun niicnir-ntn rho il Km ornn 3 (riandò E SlatO domandata* 


dell'Ente spaziale americano 
hanno auspicato che il governo 
confinili a fornire la propria 


a Rrta. che indossava un p.gia 
ma palazzo di raso rosa. La da 


assistenza economica * anche ta la deciderà la magi 5 , ratuara 
per quel settore della scienza italiana, quando confermerà la 


spaziale che può trovare appli ^ „ “T 

canoni per il miglioramento veicolo matnm 
delle condizioni di vita dei po va — c lega ai 
poli della Terra ». Un articolo 3 Yan-a Protti 
in proposito è stato scritto dai -- 
due professori. Newell e Jaffe. 
sulla rivista specializzata ■» 

Science. In v< 

Una notizia curiosa proviene 
intanto da Miami. Un satellite. il y* 

destinato a Cape Kennedy, par- ** ' ' 

tito a bordo di un autocarro da 
Filadelfia, è stato dato «per DOIl 

scomparso * Grande affanno e 
ricerche della polizia stradale. ¥ n 

Più tardi il satellite è giunto mJVì 

alla base spaziale. Era acca¬ 
duto semplicemente che il con- —■ 
ducente dell’autocarro, sentito¬ 
si poco bene, si era fermato in II ’-coch o po 
un motel. delle più famoi 


^en'enza messicana che scioglie 
Ferruccio Ricordi dal precedente 
vnco’o matnmon’ale che Io lega¬ 
va — c lega ancora, in Ital a — 


In vendita 
il vecchio 
ponte di 
Londra 


in poche righe 


preti della preoccupazione che Un muratore di 39 anni è morto questa mattina in un - L Amministrazione comuna¬ 
li provvedimento ha suscitato impressionante sciagura sul lavoro avvenuta ali'intemo della Z le di centrtysimstra a queste 

A ai, stazione ferroviaria: lascia la moglie e una bimba di due anni. • famiglie che chiedevano una si 

ira la popolazione e gii inse- r.. __..... . 11 . a. _:_u- _._ ;i : 


fra la popolazione e gli inse 
guanti delle zone interessate 


di sottocoperta del cacciatorpe- hanno interrogato il ministro 
djfiiere « Indomito ». ormeggiato della PI « per sapere se li¬ 


ft Taranto. 


spondono a verità queste no 


Li notizia è stata comiwncata tizie, e per conoscere quali 
dal cornando deila Marma mib- provvedimenti si intendono a- 
tare, il quale riferisce tra lai- JL», evitare ccen¬ 

tro che dai primi accertamenti dottare per e\ ita 1 e 
rw>n c emerso alcun elenxnto che tinaia di alunni finiscano per 
possa far luce sui motivi del disertare Fobbligo scolastico ». 
suicidio. Le indagm sono state II provvedimento sollecitato 
svolte dal Sostituto procuratore dal ministero parla di esigen- 


del a Repubblica, dott. Spataro. 
il Cignoni rientrato qualche gior 
no fa da un breve periodo di h- 


ze dettate dall'alto costo di 
queste scuole che, dato il prò 


ITU ld v»a uii uit*v- iA-4 iwv ut ii _ * ^ t — a j 1 « _ 

con za. avrebbe dovuto trasfe- Bressivo spopolamento delle 
tirsi quanto prima suH’mcrocia- campagne e delle montagne 


Iftre lanciamissili « Vittorio Ve- 


intorno a Terni — da cui la 
crisi dell’agricoltura ha cac- 


Augusto Ciucci, abitante in via Berhnghien. era alle di¬ 
pendenze di una impresa diretta da Siracuso Zar.nini, addet¬ 
ta a normali opere di manutenzione Su un piazzale interno 
della stazione era stata montata una impalcatura alta una 
ventina di metri. 

Stamane il muratore è salito fino in cima assidine ad un 
compagno Improvvisamente, alcune parti dell'impalcatura 
hanno cominciato a cedere, poi la grossa torre si è sbriciolata 
al suolo. Il Ciucci non ha avuto neppure il tempo di aggrap¬ 
parsi al montacarichi, a differenza del suo compagno, che è 
riuscito a salvarsi. E' piombato a terra, finendo su una sega 
circolare che si trovava lì sotto. 

Immediatamente sono accorsi numerosi ferrovieri, ma per 
il povero muratore non vi era più nulla da fare. 

Tre operai — Domenico La Corda di 28 anni e i fratelli 
Giovanni ed Antoaio Bonasera. di 24 e 17 anni — sono ri¬ 
masti gravemente feriti da una grossa trave di ferro caduta 
mentre erano intenti alla costruzione di un muro di sostegno 
per prevenire il pericolo di frane in località Isolabella. nei 
pressi di Taormina. Essi sono stati ricoverati in ospedale. 


stemazione ha avuto il cini¬ 
smo di rispondere: andate a 
dormire al dormitorio pubblico 
Nel pomeriggio di oggi si è 


LONDRA. II 

Il ’.ecch o ponte di Londra, una 
delle più famose costruzioni della 
rapatale britannica, quanto prima 
dovrebbe essere messo in ven¬ 
dita Il ponte, che quando fu co 
stnnto 136 anni fa costò 506 000 
sterline, dovrà essere demolito 
per far posto ad uno nuovo che 
costerà tre milioni e 300 mila 
«tedine, e che dovrà essere oom 
pletato nel 1970 
Un portavoce della cC.ty Cor 
por a t xxi » ha dichiarato che al¬ 
cune città degli Stati Uniti od eu 


- imi vivitruiuev V»IV 4 

faccia ai rdoclioni * in actw> n ». AJcunj ma- marno. Pietro 1 armiceli]. Si è Cljrvp città degli Stati Uniti od eu 

«.ovvia ai tupviiwiii nna . in rervistau con un cappuc- insospettita e ha fatto mangiare ropee potrebbero essere intere>- 

MILANO — U gruppo di gto c ’° °cro in te>ta e la cui voce la pasta a. suoi due cani. Le s 3 !* all’acquisto del ponte di gra¬ 
varli capelloni milanesi non trova era 5lata alterata, hanno am- povere bestie sono morte sul col- n; to- che può essere « smontato » 

pace. Dopo essere stati sloggiati messo di aver preso in consegna, po L'uomo, insieme all’amante, pietra su pietra e trasportato nel 


“ • r 6 , . v:o’en'emente da «Barbonia city» ripetutamente, sostanze stupefa- aveva mes*> nel piatto delFanti- posto eventualmente scelto per 

Z notizia ai un aipesio e da ^ Vldetta periferia, centi provenenu dall’Africa. I crittogamico. esservi ricostruito. U portavoce 


al Maschio Angioino. ^ Non è anche :en i beatmk sono stati particolari della v cenda sono 
certamente da porre in rela- cacciati dall'ultimo loro riposti- stati riferiti alla polizia, come 
zione con quanto accade sulle gho; una palazzina del vecchio ha detto lo stesso speaker, 
colline del Vomero e di Posil ortomercato. 

lipo e nel centro storico della », . . 

città, ma che la Sala dei Ba- • ». . . .. *616110 116113 fUStd 

roni. dove si riunisce il Con- irdlllCO SfUp6T3C6nfl SALERNO — La mogi e Adele 

sigilo comunale, debba restare LONDRA — Un organizzato Federico, di 40 anni, lo ha de- 


Yeleno nella pasta 


.-...va SALERNO - La mogl.e Adele 7 , 

LONDRA - Un organizzato Fedenco. d. 40 anni, to ha de- »,?i V* 


ha aggiunto che l'eventuale ac¬ 
quirente dovrebbe sostenere sola 

Cade dal freno e muore mente to spese per la demolizio¬ 
ne e II trasporto. 

BARI — Un bambino di 5 anni, II ponte fu costruito sul posto 
Antonio Francioso, è morto ca- in cui sorgeva il più famoso ponte 
derido da un vagone del diretti*- d* i-^ndra. d quale uni le due 


colo era h*''* del Tamigi per oltre 650 anni 

chiusa per due mesi per lavori traffico di stupefacenti esisterei»- nunciato per tentato omicidio. sallto ^ 000 ^ a ' „ la canzoncina «London bridge I* 

di assestamento della volta, è be tra i porti dell’Africa occi- L’altra sera tornata a casa ha rante il viaggio, sfuggito alla fallìng down * (il ponte di Lon 

significativo. dentato e LiverpooL La notisa trovato, cosa eccezionale, un piaL sorveglianza, s è messo a gio- dra su cedendo), cantaU d> m!- 

Q.IL è stata daU dalla televisione to di pasU asciutta preparata care con una maniglia provo- te generazioni da tutti i bWM Ib- 

inglese durante la trasmissione amorosamente dalle mani del cando l’apertura dello sportello. gl«L 
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CHU LAI — Un marine USA rimasto ferito durante un'operazione 
di rastrellamento viene soccorso da due commilitoni 


LETTERATURA 


Durante pii anni del t miravo 

10 ». Milano ha avuto anche il 
suo anonimo di bohème. /Ispi¬ 
ranti artigli e scrittori salivano 
dal sud. a ondate successive, nel¬ 
la città che. accentrando le ri 
sorse economiche, cominciava a 
dominare nell'industria cultura¬ 
le. Homo col cinema. Milano con 
l'editoria e il oiornalismo, sono 
diventati t due poli di questa al 
trazione collettiva. Intanto, fiero, 
la città lombarda cresceva e s'in- 
dunva. perdeva quel senso urna 
no ch'essa ebbe più di ogni al 
tra. credo, negli ultimi anni di 
guerra, fra gli scioperi del 1JTJ- 
l'Jl.l e la dolce primavera della 
liberazione, nell'aprile I'.Hj. Il ri 
cordo letterario di quel perioda 
ci resta in trasparenza: alcune 
poesie di Gatto. Quasimodo. Se¬ 
reni: alcune pagine ih Vittorini, 
in Uomini e no: o anche la do¬ 
cumentazione di giornali dande 
stilli e legali, fra cui. anzitutto. 
l'Unità di quei mesi. 

Sella firosa narrativa ili Positi 
e semplici (ed. Vallecchi, pp Iti7). 

11 libro di Anna Maria Ortese 
che ha appena vinto il < Premio 
Strega ». si ritrova un'atmosfera 
simile. Sembrerebbe fuori tempo. 
Un riferimento alla morte di 
Stalin ci porta, infatti, al I9.Y15-I. 
e il mutamento c'era (Pii stato 
La città aveva sanato le ferite, 
riprendendo il tono un po' teso e 
retorico della sua operosità di 
continuo rinfacciata all'Ilalia in¬ 
tera. 1 personaggi della Ortese 
vivono all'interno di questo mu¬ 
tamento avvertendolo come liti ri¬ 
schio ma senza rendersene esat¬ 
tamente conto Sono « poveri e 
semplici ». Afa. di più. hanno una 
carica poetica che li consola e 
li solca dal peggio. Vivono in 
sei o sette in un appartamento 
sia pure comodo e ben riscal 
dato, in ria San Celso, dentro la 
famosa cerchia dei Manali, coni 
piemia acrobazie per pagare la 
pigione. Si tratta di un gruppo 
che si fonde e si affiata come 
una famiglia, cosa non rara ne¬ 
gli anni di cui si parla: Andrea, 
redattore di un giornale comuni¬ 
sta: Sonia, la sua compagna se¬ 
dicenne; Augusta, l'anziana e 
simpaticissima zia di quest'ulti¬ 
ma che. per compensi di fame. 
lavora pressa un'associazione cui 
turale di sinistra e che pure rie¬ 
sce a sairare la baracca; infine 
Bettina, la protagonista che nar¬ 
ra la vicenda in prima persona. 

Alla ricerca 
dei sentimenti 

Sono i sentimenti, in partico¬ 
lare un sentimento, di quell'epo¬ 
ca che questa Bettina tenta di 
ritrovare. Le difficoltà si con 
fondevano allora con le speranze, 
e queste compensavano quelle, 
fra ire e sdegni reciproci riscat¬ 
tati da dolci paci e momenti di 
fraternità. « Fra alcuni anni » 
annota d personaggio. * per non 
dire fra venti, trenta oppure 
l'eternità, di queste vicende vi 
saranno tracce sempre più deboli, 
leggere, e poi più nulla. Cosi, 
per un momento, come farebbe 
chiunque allontanandosi dalla sua 
casa per un viaggio definitivo, 
io mi vol’o ancora a guardarle. 
• vorrei capirne il perchè, strap¬ 
pare ad esse un semplice sigm 
Reato, ma esse continuano a 
splendere, a sorridere, con un 
che di strano, di buono », FT una 
confessione di umiltà, oltre tutto. 
Come se la stessa Ortese voles 
se avvertirci di non essersi stac¬ 
cata. sentimentalmente, da quel 
la vicenda, di non poterne par¬ 
lare a freddo. 

Infatti, spesso et troviamo di 
fronte a una materia incande- 
acente. non interamente domina¬ 
ta. Precisiamo, anzitutto, quello 
dia Im Ortese non ha voluto fa¬ 


«Rapporto da Hanoi» di Harrison E. Salisbury 

Vietnam: il Pentagono ha 
sbagliato tutti i conti 

La volontà di vittoria dei vietnamiti — Quattro ore in risaia, poi a bordo degli aerei che vo¬ 
lano contro gli aggressori — La menzogna degli « obbiettivi militari » — Perchè alla cor¬ 
rispondenza dei vicedirettore del « New York Times » non è stato assegnato il Pr. Pulitzer 



Harrison E. Salisbury, vice- j tu arrabbiato leggendo queste questa determinazione. E' la 
rettore del New York Times, \ parole? « Cerano anche mi- chiave per la soluzione di lui- 


« Poveri e semplici » di Anna Maria Ortese 

Un angolo di bohème 

nella Milano del 
miracolo economico 


re. Non si ricerchi in que.de pa¬ 
gine la tormentata .storia degli 
intellettuali di sinistra, che non 
si limita certo a una speranza 
delusa o riaffermata in chiave 
fideistica. Ce né un riflesso 
pressoché idillico o chapliniano 
nella casa di via San Celso, 'lo¬ 
ve. accanto a quei quattro, altre 
figure e altri ambienti fanno da 
coro, da sfondo, da legami col 
mondo esterno Ma i personaggi 
maggiori sono quei quattro, con 
la loro sublime volontà di misu¬ 
rarsi in una partita ardua: par¬ 
tecipare alla -i vittoria del socia¬ 
lismo » e. insieme, ottenere una 
propria affermazione, giacché 
Andrea e Bettina sono scrittori 
e Sonia è pittrice. Bettina ottie¬ 
ne anche successo col primo li¬ 
bro di giovane diciottenne. 

Nell’oceano 
dei debiti 

Non manca il solito premio 
Viareggio a incoraggiarla con un 
milione che sùbito affoga nel- 
l'oceano dei debiti e delle neces¬ 
sità comuni Cosicché la ragazza 
| torna pi breve a lottare contro 
i la solitudine e la fame, presa 
dal lavoro, dalle preoccupazioni 
intime e collettive e. infine, dal- 
l'attrazione verso un altro gior¬ 
nalista di sinistra, Gilberto La 
Masa. detto Gilhat o El Quinto. 
Questi entra in scena di prego 
tema dopo un'intervista con la 
scrittrice, e però si confonde an¬ 
ch'egli nel giuoco sentimentale. 
i ama ed è riamato m silenzio per 
due anni, finche trova il corag¬ 
gio di imporre uno scioglimento 
un po' precipitoso, che per Bet¬ 
tina è l'apertura ver-o il futuro 
e la riconferma della « sperati 
za » Ma proprio li (Mire che la 
città intervenga col suo essere 
diversa e più ostile. Il gruppo di 
via San Celso si disperde in pen¬ 
sioni e in camere d'affitto E le 
parole di Gilhat suonano come 
l'eco di una predica francescana. 

La Ortese ha dato sempre una 
impressione di felicità nel rap- 
porlo col suo hnauaaaio. O per 
lo meno cosi appare dalla rapida 
lettura, giacché è possibile, poi. 
ricostruire le resistenze ch'essa 
è costretta a vincere proprio da 
quel tono un po' divagante o ha 
rocco che si avrerte sotto lo 
sforzo di tenere in ordine. luri¬ 
damente. il filo del racconto. Con 
pochi tratti, comunque, la scrit¬ 
trice schizza un ri f ratto o nfrm 
va. come accade qui. il volto mo¬ 
vimentato di un periodo. FT il 
frutto di un dialogo costante con 
la via. con la sua vita, trasfe¬ 
rito questa volta a un personag¬ 
gio che si ascolta, forse frappa, 
e che tenta un recupero del tem¬ 
po perduto, mettendo al centro 
la propria sensibilità come un 
dono. F. ci sarebbe il pi'rìcolo di 
chiusura nella ricerca psicologi 
ca se a poro a poco il racconto 
non si spostasse terso un tema 
d verso: l'individuazione dei rap 
i porti che leoano d gruppo, la 
t famiglia ». come ripete Bettina, 
e la rda che ri circo'a: quella 
speranza nel socialismo, nella 
fraternità passibile di un rap¬ 
porto comune che la ricenda rie¬ 
sce a prefigurare. Personalmente 
però sono conrinto che. nel far 
romanzo, il recupero della realtà 
non si può compiere volgendosi 
a una componente sola Tanto 
più che la scrittrice sposta «pe.c 
sa verso la patetica consolazione 
dei ricordi l'intenzione di * strap 
pare ad essi un significato ». 
Eppure, nell'insieme, il libro su¬ 
pera il livello dei documento: è 
una testimonianza lirica che. in 
un discorso irto di contrasti irri¬ 
solti. trova a tratti i suoi mo¬ 
menti di poesia. 

Michele Rego 


direttore del Netv York Times, 
avrebbe dovuto ricevere, - |H-r 
le sue corrispondenze da Ha¬ 
noi ora raccolte ili \ ohimè 
(« Rapporto da Hanoi Mon 
dadori, pagg. 27H. lire '1.01)0) il 
r premio Pulitzer ■>, cioè il più 
alto riconoscimento cui un gior¬ 
nalista americano possa aspi¬ 
rare. Le ragioni c'erano tutte: 
Salisbury era il pruno giorno 
lista americano che si lo-.se 
recato « (lietio le linee nemi¬ 
che nvi-v.i dato un (gnidio 
della guerra vista dall'alba 
parte elle costituiva, per gli 
americani, una autentica rive¬ 
lazione; aveva trasformato il 
servizio giornalistico in un 
grosso avvenimento politico di¬ 
plomatico. che aveva fatto 
uscire Pentagono, Dipartimeli 
to di Stato e Casa Bianca fuo¬ 
ri della grazia di Dio. 

Infatti, la giuria per i pre¬ 
mi giornalistici votò, a schiac¬ 
ciante maggioranza, per la 
concessione del <- Pulitzer » ad 
Harrison K. Salisbury. Era na¬ 
turale. Altrettanto naturatine!! 
te. un'altra giuria, quella alla 
(piale era riservato il giudizio 
liliale, rovesciò la decisione, 
scartando Salisbury e asse¬ 
gnando il premio ad una più 
innocua serie di corrisponden¬ 
ze sul gangsterismo semi poli¬ 
tico in alcuni pai-si deH'Ame- 
rica latina. 

Contenti gli americani, con 
tenti tutti. Il « Pulitzer » è 
cosa loro e. in fondo, se lo 
amministrino pure come vo¬ 
gliono. Il fatto è che la puni¬ 
zione inflitta a Salisbury non è 
servita a cancellare la sostali 
za delle sue corrispondenze, 
che rimane valida ed intatta, 
e che si può riassumere in 
due pro|X)SÌ7.ioni principali: 1) 
gli Stati Uniti si rendono col 
pevoli di una colossale men/o 
gna (piando affermano di col 
pire nel Vietnam del Nord sol¬ 
tanto « obbiettivi militari Sa- 
lisbury ha visto città più o me 
•io rase al suolo. 2 > I vietili* 
miti, popolo e governo, limino 
tratto (laU'aggressione alla qua¬ 
le sono quotidianamente sotto¬ 
posti una feroce volontà di 
resistere e. soprattutto, di vin¬ 
cere. In questo senso l’aggres- 
sione aerea ha fallito il suo 
obbiettivo, ed anzi ne lui rag¬ 
giunto uno esattamente contra¬ 
rio ai propositi. 

E’ chiaro che entrambe que¬ 
ste proposizioni non potevano, 
e non possono, piacere asili 
ideatori ed ai pianificatori di 
questa guerra. E. tuttavia, i 
fatti rimangono. Perchè è 
questa la cosa più straordina¬ 
ria delle corrispondenze di Sa 
lisburv: che questo giornalista 
non tia •trivi-lato* nulla, ma 
ha semplicemente constatato, 
con freddezza di cronista ap 
pena temperata da un senso di 
umanità qua e là affiorante, 
ciò clic tutti sapevano. Tutti, 
meno gli americani, che isti 
tuzionalmcnte sono portati a 
rigettare ogni affermazione 
che adombri una accusa di 
crimine di guerra, attribuen¬ 
dola ad una subdola « propa¬ 
ganda comunista * di cui qual 
cimo, alla fine, ha voluto ren¬ 
dere partecipe 1 » stesso, inso¬ 
spettabile Salisbury. 

l'n esempio: il bombarda¬ 
mento di Nani Dinh. centro tes¬ 
sile ad una sessantina di chi 
lometri da Hanoi, dove Sali¬ 
sbury ha visto quartieri popo¬ 
lari distrutti — * un isolato do¬ 
po l'altro . vedevo solo devasta¬ 
zione * — e dove il Pentaslono 
vedeva invece soltanto obbiet¬ 
tivi militari. II che sii fa siri- 
vere: * li Nord Vietnam stara 
pagando un traoico prezzo per¬ 
chè gli artefici della nostra po¬ 
litica di bombardamenti potes¬ 
sero dimostrare che si trattava 


parole? «Cerano anche mi¬ 
gliaia e migliaia di tonnellate 
di bumbe — aggiunge Salisbu- 
iv — lanciale sulla campagna, 
sui villaggi, sulle capanne, sui 
contadini occupali a lavorare 
nei campi e sulle strade. luci 
(lenii, lutti incidenti. Questa era 
la nostra versione. Forse era 
anche vera. Ma non si poteva 
pretendere che i contadini del 
Nord Vicinam ci credessero .. 

I.a iiconda pioposizioiu- del 
libili di Salisbiuv — i vietila 
miti sono decisi a resistere, ed 
a vincile — (iotiebbe esseri- 
riassunta in questo spazio con 
poche citazioni. Il primo mini¬ 
stro Pham Yan Domi, prima di 
tutto: Dal nostro punto di vi¬ 

sta. si tratta di una guerra sa¬ 
cra per l’indipendenza, la li¬ 
bertà. la vita. Significa tulio, 
per questa generazione e per 
le generazioni future. Ecco 
perché siamo decisi a combat¬ 
terla ed a vincerla. I.a nastra 
rittoria scalini-,! e proprio da 


chiave per la soluzione di tut¬ 
ti i nostri problemi. Ed è una 
cosa che vai molta diffidimeli 
le potete capire E non saltati 
to voi. I.o ripeto a tanti nostri 
amici euiopei. Ma non capi¬ 
scono... Temono che noi non si 
possa vincere la guerra. Ma 
per il momento stiamo nneen 
(lo e continuiamo a ripetere che 
alla fine vinceremo-. 

Un nord vietnamita fra tanti: 
.- Non temiamo la marie, mi 
disse. Facciamo del nostro me- 
gli o per vivete e combattei e 
conira il nemico. Non vogliamo 
morire, se non è necessiti io. E' 
importante vivere perchè ah 
hiamo tante cose da fare: dob¬ 
biamo coltivare il risa e com¬ 
battere. nello stesso tempo 

Un racconto indiretto della 
vita dei piloti nord v ietnamiti: 
c /Vasi.' / piloti si alzana alle 
quattro del mattino, vanno nel¬ 
le risaie e lavorano per Ire o 
qualiro ore stantia nell'acqua 
sino alla cintola. Fot salgono 


sugli aerei e vanno a combat¬ 
tere contro gli americani. Non 
ha mai saputo di altri capaci 
di tanto! v. 

Un funzionario: <? Non salto- 
valutiamo t giovani americani 
Se dore.sseio combattere per 
difendere gli Sfati I ndi si bat¬ 
terebbero bellissimo. Ma sono 
stati mandati (pii per combat¬ 
tere una guerra che non capi¬ 
scono e che non è giusta. Rer¬ 
etò non si battono come i no¬ 
stri giovani. Gli americani han¬ 
no buone armi e molle tisnrse 
tecniche, ma non reggono il 
confronto con i nostri soldati 
perchè non hanno il nostro 
stesso spiiito t. 

E‘ un peccato ehi-, in questo 
libro, la conversazione con 
Pham Vau Hong non sia rife¬ 
rita tanto estesamente come lo 
fu. a suo tempo, sul New York 
Times • ma ili* è riferito Fesseli 
ziale, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la totale ed assoluta 
indipendenza della politica v ict 
nomila e le vie per le quali 


giungere alla pace. Ma entrain 
ì>i i temi Salisbury li affronta 
ancora sia nelle constatazioni 
che egli fa altrove nel suo li¬ 
bili, sia nella « seo|x-rta * del 
Fi onte nazionale di liberazio¬ 
ne del \ letnam ilei Sud t- del 
suo piogiamma clu-, etili ilice, 
è ignorato pei sino da quei fun 
zinna ri americani che dovi eb¬ 
bero. in foiza del loro iillU-io, 
conosct-i lo meglio ili chiunque 
altro- Nemmeno questo, forse, 
è stato perdonato a Salisbury: 
di avere cioè abbattuto i sa 
cri pilastri ili ignoranza su cui 
si leggono le menzogne con li- 
quali viene giustificato Finte- 
vento degli Stati Pinti nel Viet¬ 
nam: difesa della libertà mi 
uacciata. della civiltà aggre 
dita, della democrazia sovver¬ 
tita. Che sono, come sanno tut¬ 
ti. compresi quegli americani 
che ora avranno letto Salisbu- 
ry. il contrario esatto della 
realtà. 

Emilio Sarzi Amadè 


Per rimanere 
liberi 
rifiutano 
Broadway 

Incontro con van Itallie, giovane esponente del 
nuovo teatro americano - La violenza contesta¬ 
trice di << America Hurrah », rappresentato con 
successo in una sala dì trecento posti 


Nostro servizio 

NEW YORK. hmlu. 

Lo spettacolo ili off Rriuiiltcay 
che più si distaceli dagli altri. 
per successo e per consistenza, c 
ancora ? Attieniti Hurrah t ih 
Claude van Itnlhe. un giurane ih 
meno di trcnt'anni. l.o .si è rap 
presentato ni Racket Thealer per 
van mesi, ed è stato accolto ila 
costanti applausi. Certi villici lo 
hanno classificata tra le proda 
zumi pai singolari delle ultime 
stagioni, ed hanno conteiiqiara 


iato l'opera senza pietà, e ds- 
ploiato l'autore) 

Ma che t osa è questa t Ameri¬ 
ca lini udii clu■ l'Open Thentrt 
lui dato con tnaiulc perizia, tan¬ 
to che onestamente bisogna neo 
unsi,ne i he parte del successo 
r delta labilità appartenga pio 
prio noli intuii e airOpcn Thea- 
tic da ilo (ostino emanano'.' E' 
un'ugt k, teatrale in tre tempi, 
e.a-enno dei gnidi è un punto di 
Cista ih ila cita drammatica e 
leale dell’ Aiiiccdi di aggi. Si 
comincia con j lutei riviri che è 


iieumentc pianosticati) al giocane ì d imi realistico e il imi vicino 
drammaturgo un avvenire hrd- J a noi. perche vi si descrive l'esa¬ 
lante Noi siamo andati a truca me di alenili caiulidati al lavo 
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HANOI — Un bombardiere USA abbattuto dalla contraerea delta Repubblica Popolare Nordvietnamita si è schiantato al suolo in 
una via periferica della capitale 


Ialite Noi .siamo andati a troni 
re. questo iati Itallie. al Greca¬ 
le i eh Villaqe. dorè aiuta: ed è 
un giovanotti) lindo c attento, con 
uno visione dell'America sottil¬ 
mente drammatico, che giustifica 
appieno qiieU'altra « visione » in 
tre tempi che è d suo « America 
Hurrah ». Secondo van Itallie. 
l'America sta attraversando uno 
dei momenti più crìtici del suo 
sviluppo democratico; e a suo 
parere non è possibile anni as 
sumere altro che un atteggia 
mento di ossessiva e totale op¬ 
posizione a quanto avviene a li¬ 
vello dirigenziale. 

lati intanto, dopo il grande suc¬ 
cesso ottenuto al Racket Thea 
tu' (che è poi mia sola di Ire- 
reato posti) è addirittura assali¬ 
to dai produttori di Broadway. 
dm funzionari televisivi di più 
reti, daoii stessi produttori cine 
matoorafici: al il suo ancntc è 
abbastanza arrabbiato con lui. 
perchè sinora non ha accettato 
alcun controllo propostogli, e si 
ihe gli hanno messo sgtto gli oc¬ 
chi e la penna assegni per mi¬ 
gliaia di dollari. 

Non so -e van Itallie resisterà 
a questo denaro: perché è da an¬ 
ni che rive più che modesta¬ 
mente. e con notevoli sacrifìci, 
in questo pur pulito ed elegante 
appartamento del Ydlage: ma è 
chiaro che eoli ha il timore di 
dover finire come Alhee. che og 
gi. si sa. va per la maggiore: 
ed è disputato a Iiroadieap. alla 
televisione, al cinema, e che pi¬ 
ra dicono stia rimpiangendo, con 
solenni bevute, i tempi in cui era 
libero e .sconosciuto (tonto più 
che Alhee ora è divenuto gnosi 
insopportabile, con recupero di 
sentimenti e di nobiltà, come in 
■- Fri instabile equilibrio » che è 
Fallitila sua opera, senza m-inme- 
iio successo di pubblico, non di 
co di critica, la quale ha stron 


ro. con interroganti che hanno la 
faccia felice e indila, r con can¬ 
didati che ulcere sano preoccu 
liuti di se e della loro cita e 
del lino futuro 


quella 


MEDICINA 


Un nuovo passo avanti nella lotta contro il morbo di Parkinson 

La biochimica aiuta il neurologo 

L’« équipe » di ricercatori di Leningrado - Una collaborazione internazionale 


La donna introdotta roda sala nunor mi'Ura — e solo in via e ciò soprattutto ;xt la gravita 

fu fatta avanzare fino a un ta- transitoria — corie-ti fenomeni, del trauma chimig.co rqx-c.e in 

volo, dove un signore la invitò a E' ovv.o quindi che se d; ciò si -oggetti co«i m norati. e per il 

sedere, pregandola poi di mettere fo-^se trattato, nessuno speciale ri-ch.o di ledere zor.e contiguc- 

su un foglio la sua firma. Ella si J rilievo scierà fico avrebbe avuto -arie del te-s-uto nervo-o cere 

com;»orto. nel muoversi e nello ; a messa in scena d; cui s: e brale. malgrado le complicale 

scrivere. con naturalezza e nor- detto, la quale invece entu-.a tecniclie ih localizzazione della 
malita. E Tarma con cui i prò- 5 - 1,0 propr.o perché si sapeva j -cito e-atta del proteso morbo-o 
-enti avevano -egu.to la p.ccola che nessun meri ca mento Je» ge- ila a g greci re. Sicché ancora og 
«cena, nonché i'c 'pres-ione >od nere era stato maio. ! ci. ad onta dei molti pa«-i avanti, 

d..-fatta mamfc-tuta alla tire dal v,, >a po\a che al clamorO'O et- prosx-ttive concrete di que.'ti 
«ignore che ne aveva organizzato fette) si era giunti col ricordo a.i infermi non 'ono molto allegre 

la regia, potranno apparire spro l;na «o-tanza nuova detta "dopa” A migliorarle è sopravvenuta 
porzionate. anzi neppure giuctifi secondo gli >tt;di pti re- da poco l’iniziativa non di irc- 

cote. se non *1 awerti.'-e che la C enti di biochimica cerebrale. d,c;. neurologi o chirurghi, ma 
donna in q..e't:one era una par- dovrebbe agire alla radice del Fi quella .na-pc-ttata dei chimici 
, . malattia e condurre pertanto ad Nel campo della biochimica cere 

Era cioè una inferma ai quel lina cura caudale del Parkm-on. hrale. dei ‘.noi proee-.*i mc-taho- 
icmihue male che inceppa il non m limiti cioè a modeMi Ki, e dei m.o. rapporti con le 

camm.no i*' r la rigid.ta niiwo- e rrari'itori m giiorarr.enti ma funzu.n p-’iorren’aii. è autorità 
lare e o-taco.a il com.pto de..e tenda alla guarigione definitiva m'Iec j“.i io L < .enz.ato sovietico 
mam Canto P-u quanto piu de ( . v ; ma ; c . prof Schelkunov. direttore del 

òer Vn^iMmiin rontlnro^La Certo oggi contro una malattia Laboratorio di p-icofarmacologia 
nltr CO -.1 penosa e tenace s. dispone delFLct. to Hechterev d, Ixzmn 

no-tra paziente .nvece .i era ^ bon altre n«or-e che ne! pas- grado, appunto destinato alle ri 

mos.a con incedere abbacanza ed oftre ai r.mSt, formi, cerche pmco neurolog che. 

nome e cognome <er,za ,1 minimo ? alIa farmacologia ab- E' da tali r.ce.che che ha 

tremore delle d ta marno v.-to far«i avanti anche pro-o il via la «coperta «caturita 

Natura’m. me «arehhe facile 1 11 neurochirurgo Anzi, è stato da una va«ta collaborazione in 

penare che c^de«ta prma E!» al!e Anazionale Una brevissima prò 

*tram a po^^ibilo noli»! rri 3 l 3 tt><i c nu>\ i 5r30iC3rI«ì, por roivioro piu oLmiro 

dall'americano doti Kotzias. che ò messa ' n aXXn Kl P ra,lca <ì’«cl che «egee: «i «a che uno 

la presentava ad un pubblico di dell intervento chirurgico, appun fj t . ( tanti aminoacidi che compon 

colleghi. med ante una «cammini- perché le cure med.che di cjono le proteine ri chiama tiro- 

«trazione preliminare alFinferma ogni tipo non andavano oltre la «ma. ma forse non si sa che la 

di qualcuno dei tanti farmaci possibilità di dominare per breve tirosina. una volta introdotta nel 
oggi in uso contro la rigidità t°™P° i riuscendo unica l’organismo con l'alimentazione, 

muscolare e il tremore. mente ad alleviare le sofferenze, subisce modifiche strutturali che 

Ma tali farmaci hanno un ef- non , a B uarire - la trasformano prima in dopa. 

Tetto puramente sintomatico, non Non bisogna credere però che poi in dopamina, e infine in no- 
debellano il Parkinson, si limi- la chirurgia del Parkinson et radrcnalina. 
tano ad attenuare in maggior • abbia fornito il toccasana ideale. Ora fu qui eh* il farmacologo 


sera nimusirare u.r >« om.ci.u j „ cmere Con njUirjk . Z2a e nor . 
di una politica valida. Ma con- j nudità. E Fannia con cui i pre- 
tinuaro a chiedermi se, alla fi- 1 -enti avevano -xgu.to la p.ccola 

zie. il prezzo viù alto r,on lo j noncll c‘ 1 c ‘predone ><vi 

. . cF..fatta manift-tata alla tire dal 

ni remino pagalo noi omerica- . < lCnore C f.e r.e aveva organizzato 
ni per l'ostinata attuazione di I la regia, potranno apparire «prò 


e ciò soprattutto ;ier la gravità 
del trauma chirurgico ^jx-c.e in 
-oggetti co«i m norati. e per il 
ri‘Ch.o di ledere zor.e contigue 
'ane del te«-'ito nervo-o cere¬ 
brale. malgrado le complicate 
tecnici*? di localizzazione della 
j -die e-atta de! procedo morbo-o 
! eia aggred re. Sicché ancora og 


una teoria militare che ha scar- I porzionate. anzi neppure giu«tifi 


si rapporti con la realtà: se 
non avremmo finito col pagare 
noi di più per arere permesso 
che si continuasse in quella 
follia ai danni di una popola¬ 
zione disgraziata, duramente 
colpita, povera, e delle loro ca¬ 
se che continuavamo a definire 
pomposamente obbiettivi mi¬ 
litari ». 

Salisbury vide altre cose, 
molte altre cose, che lo indus¬ 
sero a scrivere anche questo: 
« Il Pentagono affermava che 
noi avevamo messo a punto 
una tecnica di bombardamento 
di incredibile precisione. Ma 
una delle due: o non eravamo 
capaci di regolare il lancio 
delle bombe, oppure bombar¬ 
davamo obiettivi civili, magari 
partendo dal presupposto sba¬ 
gliato che avessero importanza 
militare >. C'è da meravigliar¬ 
si che il Pentagono si sia mol- 


cate. se non «ì awerti.««e che la 
donna in q..e-t:one era una par- 
kin-ooiana. 

Era cioè una inferma di quel 
temibile male che inceppa il 
camm.no jx-r Fi rigidità mu-co- 
Iare o o-tacola il co-rp to deFe 
mam (tanto p.ù quanto piu de 
boato, conio quello di «crivere) 
per il loro tremito continuo. La 
nostra paziente invece si era 
mo««a con incedere abba«tanza 
sicuro, ed aveva vergato il «no 
nome e cognome «enza it minimo 
tremore delle d ta. 

Natura’.mtnte «arebbe facile 
pensare che codo«ta prova duro 


collochi, med ante una «ommini- 
«trazmnc preliminare all'inferma 
di qualcuno dei tanti farmaci 
oggi in uso contro la rigidità 
muscolare e il tremore. 

Ma tali farmaci hanno un ef¬ 
fetto puramente sintomatico, non 
debellano il Parkinson, si limi¬ 
tano ad attenuare in maggior • 


l’organismo con l'alimentazione, 
subisce modifiche strutturali che 
la trasformano prima in dopa, 
poi in dopamina, e infine in no- 
radrenalina 

Ora fu qui eh* il farmacologo 


svede-e Carì-«on fece la «ua pri 
ma O'-erv azione, con cui dimo- 
«trava che nei -.aggetti noinuil. 
il cervello e qua«i ug'ialnx-nte 
ricco di dopammo e di r.oradre- 
nal na. carne «e Fi trasforma 
z.onc della prima rwila -ec onda 
veni'-e nel tc-"U*o cerebrale 
o-:«ico!ata Non «ole» ma lo «t< - 
-o autore noto che la dopam na 
risultava (X-r la massima parte 
concentrata in qiiello -(di -otto 
corticali dove «i ha ragione' di 
credere che na«ca il morbo di 
Parkin«on. e dove appunto va 
ad operare il neurochirurgo 
li che poneva «uh io il quo-.'o 
-e e che rapporto vi fo--e fra 
pre-er,za di dopammo e park n 
-om-mo E e Po un «.male r.ip 
jiorto e«i'ta è venuto a confer 
marlo il reperto d un farmaco 
toso au-'riaeo ri do*t Hornvkie 
vvicz. il quale r«am:nnndo il 
cervello di quaranta pa"km«o- 
mam deceduti no*ò Fi mancanza 
qua«i a««o!utn di dopamina nei 
fnmo«i 0 / 01 --’ «oMocortirali che 
«on «ede della malattia II ne««o 
fra que«tn e il «nddetto deficit 
biochimico «ombrava ev rien'e 
Per averne la certezza c'era 
un o-perimen'o da fare: impo 
verire artificialmente di dopa 
mina i cen'ri in que«t : one c sta 
re a vedere Vi «i dedicarono due 
«todiosi. Poirier e Sourkes. che 
polendo disporre di numerose 
scimmie ne sottoposero alla prò 
va una cinquantina. Ebbene, tutti 
gli animali cosi trattati presen¬ 
tarono i fenomeni del Parkinson. 
Ce n'era abbastanza per sospet¬ 


tale clic coch-s-o nude fo--- le¬ 
gato m quale he r: exio a mancan¬ 
za di dopamina. for-e per un rii 
fette» metabolico nel proce«-o di 
Ira-formazione della tiro«ina 

Si in,zie» allora a -ommir.i-trare 
a. park n-oniam. a «co;».» cura 
live». Fi dopam.na. ira bi-ogna 
dire ecco il p.u con pie to in- icce- 
-o In-nrec-M» tuttavia eie trovò 
pre-to -p.egaz ot-c- quando «i ;x> 
tè d’mo.trare che la dopamma 
noti è in erario di «-ip f rare ìa 
co-iridetta barriera err.a'o -er.ee- 
fal-ca. non re-ce dunque ad ar 
mare ai cervello E" a qj---;o 
punto clic cedra .n campo il 
do:* Kotzia« il q..a!e, avendo 
ron-’ata'o che rode-*a barri* r a 
v.rre altraver=ata dalla dopa, 
deride di «omm m-drarla al po 
«to della dopammo cia-o che la 
prima fìnv«ce co' t'a-forma r ~i 
nella «econda) ed è ro-i che 
ottiene buoni effett nel àO per 
cento degli infermi trattati, «en 
za u«o di altri farmaci. 

I.a donna di cui «i parlava 
all'inizio era appunto una delle 
«uè inferme. Successo p : eno dun 
quo’’ Purtroppo ancora no- le 
giiar doni non «ono coTip'ete. la 
ra«i«tica è limtata. il farmaco 
dà taluni irconvenienti. Non «i.a 
mo in«omma al traguardo finale, 
deve esservi qualcosa che tuttora 
sfugge, qualche interferenza o 
qualche particolare da scoprire 
Tutto lascia credere però che 
que«ta sia la strada buona da 
percorrere. 

Gaetano Lisi 


Naturalmente l'esame è quella 
manifestazione ih falsa serietà 
che .si ..a, con test stigiidi e in¬ 
nocenti. gioenti e fanciulleschi. 
Tanto è vino che i t ondulati non 
ne ricalano man che. e nemme¬ 
no gli interroganti: gli lini e gli 
nitri presi (lai circolo vizioso delle 
domande e delle risposte Ne vie 
ne tuia lezione di mancanza di 
democrazia e di intelligenza, che 
fa ridere parecchio gli spetta¬ 
tori. i iiuah si conoscono assai 
beile in quelle domande e mpn 
ste. e in un certo senso se ne 
liberano. - 

La seconda patte di * America 
Hurrah x è dedicata olla televi¬ 
sione. e « Tr » ne è appunto il ti 
fola, con un'immagine ih sala di 
a-colto di una rasa televisiva, 
che si alt ermi a quella delle tra 
.s mis.s oui regolari c continue su 
uno schernii), e ad un'ali ni (in 
cura, ili veri attori. Cioè in carne 
ed o^a, che recitano tclec.siva- 
mente, in fondo al palcoscenico. 
Così abbiamo la giustapposizione 
dei discorsi strip di c quotidiani 
di coloro che stanno in ufficili, 
con i discorsi altrettanto stupidi 
e quotidiani che .'Tendono dallo 
si henna, mentre oh attori in 
fondo imitano quel che .succede in 
televisione. Succede che questi 
ultimi, n nome delle immagini 
dello schermo, a poco a poco «i 
iiiqiiiilroniscoiin ridia naia, anche 
fisicamente. ,■ allo fine si trova¬ 
no -itile bracca e ri-etra le sjml 
degli impiegati e delle nnpie 
nate, che nel frattempo, avendo 
per tutta la oion-ata sorbito te 
munitami teicc’sive. mrnnscia- 
mente, è come «i fossero creati 
degh amici c dei conoscenti, un 
Ito' fantasmi e un po' reali, come 
-mio quegli a'tnn. attorno a loro 
e dentro di loro, oramai. 

("è da aggiungere che le mima 
nini telev.sne sona della stessa 
pn-tn di'lle nostre: con mago ore 
grò--n'anità d'impegno e con as- 
-lènto md'ffercnza pubUirdarifl. 
alternando il Vi rinata con la pa 
-ta lien'riticia. n’a.fra'i nazinnn 
li con mi 'lo a comperare latte 
e noia, aihatt't’ economici con 
descrizioni di avventure rr/ram- 
I,ole-che. Gli impronti « bevono » 
qw'.le iinmao'iv. e que-*e sì ven¬ 
de uno. duellando loro pasto 
ffUtèl il ano. latentemente, ossia 
loro sugarsi ione c inruh-o. 

Ma e la terza « v-ionc » del 
l'Anerica. quella dal titolo t Mo 
le! » che maggiormente ha mi 
pn-s-''rinato t rr tei. ed a rag li¬ 
ne. C'è una conduttrice di mote! 
che i ere declamando i lanfaa 
ai e le preziosità del suo note!, 
io reirlmolare di una .stanza. 1 
do -- a.pif, entrano, sotto l*oc«e« 

« ione a a di quella voce che ri¬ 
cama Udì dell amb ente, senta 
'mettere m ante di farsi sen 
tire in una tona! ta a-,ara e me'- 
bfitta a-seme. Ed allora- un pa 
■•er / ’.( rar.-cne. un po’ per inno 
rrnzo. cornine ano a -frappare co 
parte, a sprecare muri, a far sa 
'gre per ar a qucll'ordmc '"-‘ari 
»v.a. e in qi.e-to sono di una fre 
» e. a e r.h una , orarità merc i’ 
h li. co-re se avessero il ri o% < 
ìri n corpo. C voi li pa'cs-v f< r 
mare a'runrt.e. La condii )tr re ael 
no'-", imperterrita fa le lod' del¬ 
la far,za. ed essi, sono già alo 
scn-quossg di questa stoma, 
arcr.drèa ridotta a p^zzettm’ 

. Ora sia la conduttrice del motel 
et,e | di.e ospiti sono mascherai: 
da bambole a rxrattoìo. a «’on h 
care anche fisicamente che non 
h sogna prenderli come piersor,ag¬ 
gi quotidiani soltanto; ed è que¬ 
sta metafora, di violenza mutile 
e ossessiva, che sconvolge gh 
spettatori e h rende attondi. Ha 
detto un critico, il Brudem. che 
basterebbe questo alto brecissimo 
per decretare non soltanto la na 
<nta di un drammaturgo, ma la 
rinascila dell'intiera drammatuT- 
a a americana, ora in nba«co e 
languente. E bisogna infatti am 
mettere che si tratta di una me 
tafnra della vita contemporanea 
dell'età di Johnson davvero pe¬ 
netrante. come soltanto una fan 
tasta drammaturgica sveglia e 
contestatrice può produrre. 

Peter Collins 
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ENTI LIRICI 

Vecchie insidie 
nella nuova legge 


Marisa 

* 

nel West j 



Primo giro di manovella, ieri mattina, di Una coll in pugno al 
diavolo. Per questo ennesimo western, che sarà diretto da Sergio 
Bergonzelli, è stata scritturata Marisa Solinas. La giovane attrice, 
nota per il suo volto dolce, è al suo primo film di pistoleri e 
interpreterà la parte di una pioniera del west e precisamente di 
una « sangue misto ». Accanto alla Soiinas reciteranno l'americano 
Bob Henry e il messicano George Wang 

Il Festival di Trieste 

«La posta in gioco» 
salva gli inglesi 


Riletto accuratamente il 
« nuovo ordinamento degli cn 
ti lirici e delle attività musi¬ 
cali » votato dal Senato e tra 
smesso alla Camera, abbiamo 
mentalmente rivisto il mae¬ 
stro Agostino Zanchetta. L'on. 
Achille Corona, primo firma¬ 
tario della legge in discussici 
j ne. non sa certamente chi sia; 

! ma non ha motivo di vergo¬ 
gnarsene. Noi stessi lo cono¬ 
sciamo poco. Lo vedemmo 
un'unica volta, il 18 febbraio 
1950, al proscenio del Teatro 
municipale di Reggio Emilia 
mentre s’inchinava per ringra 
ziare il pubblico dopo la pri 
ma ed unica esecuzione della 
nuova opera « David ». A quel¬ 
l’epoca il maestro Zanchetta 
aveva già passato la settari 
tina, ma non è mai troppo 
tardi per debuttare. In un cas 
setto egli aveva del resto un 
altro spartito, una « Maria 
Stuarda » di cui non abbiamo 
avuto più notizia. Se però la 
legge Corona dovesse passa 
re senza emendamenti ne seri 


ri R RENI A (Pisa). Il . 

Il film Escalation. opera prima 
del giovano regista Roberto Fatti 
za. sognerà la ripresa dell'attività 
c*iematO)jrafica degli studi di 
Tirrenia. dopo tre anni di chiu¬ 
sura. Un accordo stipulato nei 
giorni scorsi, prevede che tutti 
gli interni della pellicola verran¬ 
no girati negli studi di Tirrenia 
che metterà a disposizione i tea¬ 
tri di posa ed i mezzi tecnici esi¬ 
stenti. Il personale, sarà assunto 
« in loco ». Contatti saranno presi 
dalla direzione della società li¬ 
vornese. attraverso i competenti 
uffici del lavoro e sindacali, per 
l'assunzione dei primi dipendcn 
ti. Inoltre non è escluso che prò 
prio a Livorno e a Pisa siano 
scelti una dec.na di vo.ti nuovi 
per la realizzazione della pellico 
la. come è nelle mtenz-om delia 
casa di produzione Inoltre ver 
rebbero assunti una cinquantina 
tra comparse e generici che af¬ 
fiancheranno il cast degli attori 
per le parti muori. 

Escalation è ambientato ai no¬ 
atri giorni in una città indetermi¬ 
nata del centro nord d'Italia. Pro 
Ugenista della vicenda è un gio 
vane che lotta per non rimanere 
integrato nella società moderna 
Roberto Faenza sta in questi gior 
ni cercando l’interprete maschile 
che dovrà essere alla sua prima 
esperienza caiematografica. Una 
attrice professionista dovrà mve 
oe ricoprire il ruolo della prota 
genista femminile. 

Gli esterni de! film, la cut la 
vorazione comncerà il 24 luglio, 
saranno girati a Livorno. Pisa e 
Lucca. 

Negli ambienti sindacali non si 
nasconde una certa soddisfazione 
per questa ripresa di attività. La 
«Meloria Cinematografica*, pro¬ 
prietaria del teatri di posa di 
Livorno, ha in corso contatti con 


tiremo parlare presto. 

Il ministro dello Spettacolo, 
ansioso di aiutare l’arte no¬ 
strana, ha infatti incluso nel 
suo progetto un contributo 
straordinario di 200 milioni da 
distribuirsi a « enti lirici e 
istituzioni assimilate » oltre a 
« speciali contributi integrati 
vi * per gli altri teatri che 
rappresentino lavori « italia¬ 
ni » nuovi o nuovissimi. Que¬ 
sta brillante trovata avrebbe 
due conseguenze: i direttori di 


Damiani 
e Leroy 
a Mosca 

MOSCA. IL 

Sono giunti oggi nella capitale 
sovietica, per partecipare al 
(limito Festival cinematografico 
di Mosca il regista Damiano Da¬ 
miani e l’attore Philippe Leroy. 


case nazionali ed estere e le trat¬ 
tative per la produzione di altri 
film sono a buon punto. In pro¬ 
gramma sono alcune reabzzazio 
ni che si concretizzeranno nei 
presimi mesi. Si tratta di alcu¬ 
ni film di ambientazione moder¬ 
na. ino già bene avviato che si 
svolge nel tre-quatt roccolo. di ge¬ 
nere comico, e ancora del gene¬ 
re < western » e di « cappa e 
spada ». 


« Guerre e pace » 
sovietico acquistato 
dagli USA 

NEW YORK. 11 

La Walter Reade Organizalion 
ha acquistato i diritti di distribu¬ 
zione del film sovietico Guerra 
e pace di Sergei Boodarciuk. di¬ 
viso in quattro episodi. Per quan¬ 
to riguarda la somma pagata per 
i diritti di distribuzione, si sa so¬ 
lo. in base a quanto ha detto 
Walter Reade. che essa è « di set¬ 
te cifre > (in dollari, naturalmen¬ 
te). D film sarà doppiato e pre¬ 
sentato in due parti, ognuna del¬ 
la lunghezza di circa quattro ore. 
Eventuali tagli saranno concorda¬ 
ti con r produttori sovietici. 

Walter Reade è sicuro che 
Guerra e pace batterà amp a 
mente tutti i primati di incassi 
di fiim stranieri sul mercato ame¬ 
ricano U record attualmente ap 
partiene a La dolce vita, con sei 
milioni di dollari. Walter Reade 
curerà la distribuzione del film 
non solo negli Stati Uniti, ma an¬ 
che nel Canadà. in vari paesi del¬ 
l’America Latina, in Gran Bre¬ 
tagna, in Sudafrìca. in Australia 
c in Nuova Zelanda. 


teatri, dovendo sceglierò tra 
opere nuove guarderanno per 
prima cosa alla nazionalità, e 
l'opera italiana avrà la pre¬ 
cedenza grazie alla sovven¬ 
zione speciale. La seconda 
conseguenza è che — non es 
scudo facile rimediare una 
dozzina di opere nuove all'an¬ 
no — tutti i vecchi fondi di 
cassetto — gli aborti dei Limi- 
di. degli Allegra, dei Toni e 
soci — verranno alla luce e 
passeranno alla ribalta coi 
quattrini dello Stato. E per 
ché no. allora, la « Maria 
Stuarda > del maestro Zan 
chetta? 

Questo tuttavia non è che 
uno dei difetti della legge Co¬ 
rona che, al pari di altre ri¬ 
forme del centrosinistra, ven¬ 
ne annunciata come uno stru 
mento di moralizzazione del¬ 
l'ambiente e rischia invece di 
diventare il rinnovato baluar¬ 
do del sottogoverno. Si sa co 
me vanno le cose in questo 
campo. Quando Io Stato di 
stribuisce quattrini, l'impor 
tante è di trovarsi in buona 
posizione per prenderli. E chi 
ha la buona posizione se la 
tiene, come dimostra il siste 
ma di distribuzione (art. 21 ) 
delle sovvenzioni tra gli enti 
lirici. 

In seconda posizione si tro¬ 
vano poi i « teatri di tradi¬ 
zione » (diciassette di vari ca- 
poluoghi di provincia, escluso 
chissà perché il « Don ! ' n ‘ti » 
di Bergamo), ai quali viene 
garantito un trattamento di 
« particolare considerazione ». 
Ma quale sia questo tratta¬ 
mento non si sa. 

In terza posizione, infine, 
stanno le « altre » attività li¬ 
riche e quelle concertistiche 
cui la legge fa cenno soltanto 
di passata. Eppure fra le at 
ti vita concertistiche vi sono 
quelle di sei orchestre che 
dànno dai quattro ai cinque¬ 
cento concerti all’anno. 

Questa divisione da campii 
nato di « calcio » — serie A. 
B. C — ha tuttavia questo di 
particolare: che la classifica 
è permanente. II teatro di 
c serie A * può rimanere vuo¬ 
to per dodici mesi all’anno 
senza venire declassato. AI 
contrario l’Associazione dei 
teatri emiliano - romagnoli 
(ATER) può avere, come ha. 
un'attività e un pubblico su¬ 
periori a quelli di parecchi 
enti, ma resterà sempre con¬ 
finata nelle « serie B e C » 
cui il governo non dà alcuna 
garanzia. Ci sono si tre mi¬ 
liardi da distribuire, ma il 
« come » è nelle mani dei bu 
rocrati del ministero del Tu¬ 
rismo e Spettacolo, ammani- 
gliati alle vecchie clientele 
politiche (eredi fascisti) e ai 
vecchi impresari faccendoni, 
cui un articolo apposito (il 
2G) garantisce la continua¬ 
zione dei buoni affari. Per 
non parlare delle allegre 
c uscite di cassa * preannun¬ 
ciate dagli articoli 35 e 36, 
dove, sotto il titolo di c Fé- 
stivate nazionali e internazio¬ 
nali, concorsi, attività speri¬ 
mentali e rassegne », si apre 
un varco alla più arbitraria 
amministrazione. 

Malignità? L’esperienza del 
passato ci insegna a diffida¬ 
re. Abbiamo pubblicato più 
volte la documentazione dello 
sperpero del pubblico danaro 
in questo campo. Si sa mate¬ 
maticamente come gran par 
te delle sovvenzioni venga di 
stribuita secondo criteri di 
corruzione, paternalismo, ami¬ 
cizia a società che non han 
no alcun titolo culturale. Nes 
suno ci ha mai smentito. An 
zi. davanti al tribunale di Ro 
ma. sono stati aperti i primi 
procedimenti contro vari fun 
zionari ministeriali, compresi 
gli ultimi due direttori gene¬ 
rali dello spettacolo, per ge 
stioni non chiare. 11 dottor De 
Biase, già Capo gabinetto del 
ministro Corona, ha dovuto 
rassegnare le dimissioni per 
questi motivi. Abbiamo perciò 
fondate ragioni per diffidare 
di una legge a cui egli ha lar¬ 
gamente contribuito con la 
sua esperienza. 

Ciò che si chiede, in Tondo, 
non dovrebbe spiacere a nes 
suna persona onesta: si chie 
de alla nuova legge di fissa¬ 
re in modo preciso chi sono 
almeno i principali * aventi 
diritto » e qual è la loro par¬ 
te. secondo criteri di effettivo 
merito, eliminando le cristal 
lizzazioni di situazioni arbi 
trarie (e tra queste la costì 
tuzione rigida degli enti, con 
il Teatro alla Scala in testa 
come « Ente di particolare in 
(eresse nazionale *). 

Si chiede, in sostanza, che 
i danari della collettività ser 
vano alla collettività. Le at 
tività musicali vengono sov 
venzionate perché costituisco¬ 
no un ramo della cultura, co¬ 
me le scuole e i musei. E’ 
quindi necessario che il dana 
ro speso sia salvato non solo 
dai furti (il che dovrebbe es 
sere elementare), ma anche 
dallo sperpero snobistico come 
quello preannunciato dall'arti 
colo 18 che assegna carità te 
volmente un quinto di rappre 
sentazioni a prezzi ridotti agli 
studenti e ai lavoratori, riser 
vando ovviamente gli altri 
quattro quinti a chi ha la fur¬ 
beria di vivere senza studiare 
e senza lavorare! 

r. t. 


Nostro servizio 

TRIESTE, IL 

Com'era prevedibile The war 
game di Peter Watkins. che pos¬ 
siamo chiamare anche col suo 
apprezzabile titolo italiano La po 
sta in gioco, ha dominato queste 
giornate del /estivai tacendo piaz¬ 
za pulita delle tartarughe lumi¬ 
nescenti e delle api giganti esco¬ 
gitate dagli altri registi inglesi. 
Il nostro giornale ha già recen¬ 
sito. più volte, il film di Wat¬ 
kins dopo la proiezione alla Mo¬ 
stra di Venezia e in occasione 
del suo ritorno in altre rassegne 
specializzate, perciò non è più 
il caso di riesaminarlo in detta¬ 
glio. Si sa di che Si tratta: di 
un ipotetico bombardamento ter¬ 
monucleare su una cittadina del 
Kent. di ciò che « non » si è fat¬ 
to per prevenirlo, di quanto si 
verifica nel momento dell'imma¬ 
ne esplosione (< alla distanza di 
quaranta chilometri ì bulbi ocu¬ 
lari si fondono nelle orbite » dice 
il commento) e la settimana do¬ 
po. allorché i feriti panno in pez¬ 
zi e i morti vengono bruciati con 
i lanciafiamme su vaste piatta¬ 
forme d'acciaio: e il mese dopo, 
quando i superstiti affamati e 
assetati assalgono i depositi di 
viveri e sette mesi dopo, quan¬ 
do l'apatia — la terribile apatia 
di Hiroshima, che immobilizza gli 
scampati sui pavimenti delle ca 
se tra la loro lordura — è su¬ 
bentrata al furore; e sette anni 
dopo, quando gli « scampati » 
continuano a morire. ET un film 
che sembra di non poter guar¬ 
dare e invece va guardato, per¬ 
ché non si limita ad anticipare 
delle psicosi ma stabilisce un 
chiaro diagramma di responsa¬ 
bilità politiche e civili. L'ango¬ 
scia non deve esserne la prin¬ 
cipale conseguenza Piuttosto la 


Il calendario delle 
manifestazioni 
teatrali a Pescara 

PESCARA, li. 

L'Ente manifestazioni pescaresi 
ha ultimato il calendario degli 
spettacoli teatrali che si terran¬ 
no a Pescara nella stagione 
estiva: 

1415 luglio. La casa di Ber¬ 
nardo Mba. di Garcia Lorca. con 
Paola Borboni. Cesarina Uberai 
di. Renata Negri. Leda Negroni. 
Guta Sammarca. Regia Beppe 
Menegatti. 

20 luglio. La Celestina, d: Fer 

nando L>e Kojas. con Laura Ada- 
m. Regia di Antonio Calenda, 
musiche di Fiorenzo Carpi. 

24 luglio. Mercalor. di Plauto, 
con Roldano Lupi e Lia Zoppelli. 
Regia. Giovanni Poli. 

29 luglio. Volpone, di Beo 
Johnson, con Franco Parente 
Gianna Giachetti e Carlo Bagno. 
Regia. Roberto Guicciardini. 

5 agosto. La duchessa di Urbino. 
di Lope De Vega. con Diana 
Tomen. Ernesto Calmdri. Pao 
la Mantieni Regia. Ruggero Ja 
cobbi Scene e costumi Silvano 
Fallem. 

7 agosto. Misuro per misura, 
di William Shakespeare, con Ser 
gio Fantom. Valentina Fortunata 
Massimo Girotti. Mano Scaccia 
Regia. Luca Ronconi. 

Il agosto. La pace ai Aristo¬ 
fane. con Aldo Fabriii e Arnoldo 
Foà. Regia. Arnoldo Foà. 

13. 14. 15 agosto. La gioconda. 
di Gabriele D'Annunzio, con Li¬ 
dia Alfonsi. Luigi VannucchL 
Regia, Fantasio Piccoli 


vergogna, allorché sentiamo nel 
film un alto prelato della chiesa 
anglicana proclamare che « biso¬ 
gna imparare ad amare la bom¬ 
ba ». ripetendo consapevolmente 
o no la folle frase dello sci>u 
ziato Stranamore. nazista ricupe¬ 
rato dagli USA. nella satira fan- 
tasc entifica di Kubrick. 

In un primo tempo un comu 
nicato aveva annunziato che The 
war game sarebbe stato proiet 
tato solo in visione privata. Poi 
la bella pensata non ha avuto 
seguito e il pubblico triestino ha 
potuto vederlo liberamente (non 
è escluso che l'atteggiamento del¬ 
la stampa abbia influito su que¬ 
sta deroga), in sala affolla'nssi 
ma e tra ripetuti applausi. Bene. 
Ma intanto il regista Walkws 
ha girato un secondo film avve¬ 
niristico. Priviloge. uscito tre 
mesi fa a Cannes. Perché Trie¬ 
ste non lo ha reclamato? 

Comunque i registi inglesi, non 
ci fosse stato The war game si 
starebbero preparando qui a 
Trieste a una brutta figura. I 
loro film sono risaputi, deboli, 
puerili, guastati dall'ostinato con¬ 
nubio fantascienza terrore che 
costituisce addirittura — ogni se¬ 
guace della * scicnce fiction » ve 
lo confermerà — una contraddi¬ 
zione in termini. Controvoglia lo 
hanno ammesso anche i produt¬ 
tori della Planet film produc- 
tions di Londra nella conferenza 
stampa di ieri, ma intanto noi 
continuiamo a vedere The might 
caller, presentato come II visi¬ 
tatore notturno, e Deadlydc in 
edizione italiana II mistero del¬ 
l'isola dei gabbiani, di produzio¬ 
ne mista angloamericana, in en¬ 
trambi i quali non si fa altro 
che aggiornare Frankenstein. IJ 
visitatore notturno è un mostro 
unghiuto disceso sulla terra per 
rapire fanciulle da sottoporre ad 
esperimenti genetici; a fine mis 
swne ritorna a ca-a sua. cioè 
alla terza luna di Giove, emel 
tendo un sibilo acutissimo che 
sembra già anticipare li /ischio 
degli spettatori delusi. Sei Mi¬ 
stero dell'isola dei gabbiani non 
ci sono gabbiani ma api fero¬ 
cissime. usate da uno scienziato 
pazzo per le sue complicate ven¬ 
dette. Il film, diretto da Fred 
die Francis, fa di tutto per sol¬ 
lecitare il richiamo a Gli uccelli 
di Hitchcock, ma non gli si av¬ 
vicina, neppure al semplice li- 
cello degli effetti fotografici. 

Rivendica qualche attenzione Q 
polacco Awatar o lo scambio del 
le anime di Janusz Majeicskt, da 
un racconto demoniaco-galante di 
Theophile Gaulber. Il regista 
tuttavia lo ha inchiodato al le 
*to letterario, rendendolo più un 
mobile e prolisso de! dovuto, e 
si è concesso solo alcune rapide 
libertà visive non pnre darali 
zia. Troppo poco perché il film 
respiri con polmoni propri. Quan 
lo alla fantascienza, inutile cer¬ 
carla. 

Infine L'ombra nello specchio. 
cortometraggio francese di An¬ 
dré Fancagi. che vuol esporre 
a livello distinto — dicono gli 
autori — un caso di mondi pa¬ 
ralleli Si assiste alla giappo- 
nesizzazione di un grosso e indi 
leso turista americano durante 
una vacanza a Parigi Lo sctvo 
lamento di mister Jenktns dalla 
sua mediocre personalità a un 
esotico nullo è dovuto, sembra 
a un trauma bellico che risale 
alla campagna del Pacifico Qua 
(ungue riferimento politico é 
escluso, contmuano a dire gli au¬ 
tori. Peccato. Abbiamo l’impres¬ 
sione che includendovi un pen 
sierino politico il film sarebbe 
riuscito migliore. 

Tino Ranieri 


Picasso: 
proibito 
a S. Tropez 
permesso 
a Gassili 

SAINT TROPEZ. 11 
Mentre il sindaco di Saint- 
Tropez ha proibito Vhappening 
tratto dalla commedia di Picas¬ 
so Le desir attrapé par la 
quelle, in quanto troppo scabro 
so (anche se il divieto è stato 
motivato per ragioni di sicu¬ 
rezza esistendo, sembra, un pe¬ 
ricolo di incendio nel luogo do¬ 
ve lo spettacolo si doveva svol¬ 
gere). il sindaco del vicino pae¬ 
se di Gassin sì è mostralo più 
* liberale » ed ha autorizzato lo 
spettacolo sul territorio del suo 
comune. Saranno però presenti 
rappresentanti della legge, che 
fermeranno lo spettacolo se es¬ 
so supererà i limiti della de¬ 
cenza. 

Carla Gravina 
lavora con il 
tenente Sheridan 

Negli sludi di via Teulnda, 
Carla Gravina sta registrando, 
in questi giorni, uno degli episo¬ 
di della nuova sene di cui è 
protagonista il Tenente Sheridan. 
al secolo l'attore Ubaldo Lay. il 
titolo del « giallo ». nella cui mi¬ 
steriosa vicenda sarà coinvolta 
Carla Gravina, è « Soltanto una 
voce ». 

Balletto ispirato 
alle poesie 
di Baudelaire 

PARIGI. 11. 

Per commemorare U centesi¬ 
mo anniversario della morte di 
Charles Baudelaire l'Opéra di 
Parigi, per iniziativa del compo¬ 
sitore Georges Aorte, ha commis¬ 
sionato ai coreografo Roland Pe¬ 
tit un balletto ispirato ai versi 
del poeta. Protagonista (lei bai 
letto, che verrà presentato nel¬ 
l'aprile dell'anno prossimo, sarà 
Zizi Jeanmaire 

Premio Simoni a 
Gualtiero Tumiati 

MILANO. 11. 

Il Premio « Renato Simoni », 
per la fedeltà al teatro, istituito 
dalle città di Verona e Milano, 
e stato attribuito ailunanunità. 
da una giuria presieduta dai cri¬ 
tico teatrale Raoul Radice, a 
Gualtiero Tumiati. La consegna 
avverrà la sera del 23 luglio a 
Verona. 


le prime 

Cinema 

Il nostro uomo 
a Marrakesh 

li nostro uomo, meglio l'uomo 
di Don Sharp che è il regista del 
film, è un ometto impacciato e 
un |Hi’ timido, msoinnio tutto 
il contrario del super agcn 
te James Bond, il quale a volte 
si spaccia per agente e a volte 
per un architetto che vuol co 
stniire un albergo nel centio di 
Marrekesh. Lei è Eira (Senta 
Berger). gli sta sempre alle co- 
stole senza essergli moglie o fi¬ 
danzata; ma tuttavia, nonostante 
qualche equivoco chiarito con la 
pistola in mano, ci scapperà sen¬ 
z'altro un tenero idillio, tra una 
fuga e l'altra nelle sabbie del 
Marocco. Il nostio uomo ha tra 
le mani una borsa piena di do 
cumenti importantissimi, ovvia 
mente segretissimi, che potreb¬ 
bero far luce sulle oscuie marni¬ 
ere di » piccoli paesi » (?) decisi 
a boicottare, usando l'arma del 
« veto ». importanti decisioni che 
dovranno essere votate alle Na¬ 
zioni Unite. Purtroppo storie si¬ 
mili. tanto poco spiritose, non 
appaiono solo d'estate, ma anche 
d’inverno. E’ in corso un livella¬ 
mento della produzione. 

Per favore ... 
non sparate 
col cannone 

D o;k> quattro anni. Lefevre. 
noto ‘K’a^'-matore. interpretato da 
Frank WollT. non fa a tempo a 
uscire di prigione che viene pre¬ 
sentato. da una biondina che lo 
ha abbordato sul portone cel car¬ 
cere. a uno strano tipo di ladro 
(al secolo Claudio Gora) che gii 
propone seduta stante un lavo¬ 
retto pulito e un guadagno di un 
milione di dollari. Lefevre. a cor. 
to di danaro, non se Io fa ripe¬ 
tere due volte l'invito a ricomin¬ 
ciare la professione, e per l'oc¬ 
casione raduna la sua banda, or¬ 
mai a riposo da anni: ci sono tut¬ 
ti. da Zero, il vecchietto quasi 
rimbambito, al colonnello dei pa¬ 
ras. da George, un ex combatten¬ 
te d'Indocina a Ugbette Rossella 
Como). la donna di Lefevre che 
avrà il compito delicato d'intrat- 
ter.ere a ietto 1 mgegneie capo di 
un centro demonico nucleare, di 
nome Talbo'.t. il quale a sua vol¬ 
ta. e sul punto di cadere vittima, 
della moglie e dell'amante di lei. 
ucciso da una carica di dinamite 
nascosta nientemeno in un ter¬ 
mos. 

Oggetto della complicata rapi¬ 
na è un nuovissimo e segreto 
strumento radar, una specie di 
« longa manus ». capace d'inver¬ 
tire la rotta dei missili. Stru¬ 
mento fondamentale per portare 
a termine il furto è un cannone 
anticarro che servirà egregia¬ 
mente allo scopo. II film, di cui 
non riveleremo il finale a sorpre¬ 
sa. una ca produzione colorata 
italo-spagnola. è stato diretto da 
Mano Calano, che ha tentato di 
sparare qualche cartuccia urna 
ristica. non ricordando però di 
aver caricato il suo cannone con 
proiettili a salve. Eppure, il ti¬ 
tolo è abbastanza esplicito: « non 
sparate! ». Più chiaro di cosi... 

vie» 


Una coppia 
di turisti 



Spoleto è In pieno Festival del due mondi. Ma Anna Proclemer 
e Giorgio Albertazzi si sono recati nella cittadina umbra in gita. 
Anzi, per l'occasione, Albertazzi si è munito di una macchina 
fotografica e la Proclemer di un ombrello da uomo per premu¬ 
nirsi da eventuali piogge estive 


Riprende il lavoro dopo 
tre anni di chiusura 

«Escalation» sarà 
girato a Tirrenia 



Torino e la FIAT (TV 1* ore 21) 


ARRIVEDERCI A TV7 - 
Anche quest'anno TV7 è an¬ 
dato in ferie: un costume piut¬ 
tosto assurdo, che vale soltan¬ 
to per le rubriche e i selti- 
manali televisivi. Sembra co¬ 
munque che questa volta le 
ferie saranno più brevi del so¬ 
lito: speriamo che i dirigenti 
del settimanale approfittino del¬ 
la pausa per riflettere sul bi¬ 
lancio della stagione appena 
conclusa. Che si è svolta, co¬ 
me abbiamo in più occasioni 
rilevato durante gli scorsi me¬ 
si. secondo una linea contrad¬ 
dittoria. La partenza, nel no¬ 
vembre scorso, fu tale da au¬ 
torizzare le più grandi spe¬ 
ranze: parlammo, allora di un 
salto di qualità di TV7. I pri¬ 
mi numeri avevano una grin 
ta che non abbiamo poi più 
ritrovata: ogni lunedi, il setti 
manale ci offriva un gruppo di 
servizi tempestivi, centrati su 
argomenti scottanti, tesi a in¬ 
dagare la cronaca e a indivi 
duare le rag'.mi degli avveni¬ 
menti politici e di costume. La 
scelta e l'impostazione dei le¬ 
nii erano quasi sempre tali da 
colpire l’attenzione del tele¬ 
spettatore, da rifletterne gli in¬ 
terrogativi. Solo il linguaggio, 
il modo di raccontare rimane¬ 
vano ancora legati a una tra¬ 
dizione di routine: ma la pre 
senza di alcuni giovani registi 
tra i collaboratori del setti¬ 
manale faceva sperare in un 
rapido progresso anche in que¬ 
sta direzione. 

Poi. a poco a poco, la ten¬ 
sione si è allentata. Si è tor¬ 
nati all'informazione spicciola 
e frammentaria, alle «panora¬ 
miche » necessariamente gene¬ 
riche o alla visione settoriale 
della realtà. I filoni che erano 
stati impostati all'inizio della 
stagione venivano lasciati ca 
dere. Sempre più spesso, i te¬ 
mi. anche scelti con notevole 
sensibilità giornalistica, erano 
impostati e sviluppati in ma 
do che le questioni di fondo 
venivano appena accennate o 
eluse dei tutto Nei mesi più 
recenti ci sono stati alcuni nu¬ 
meri di ripresa: il settimanale, 
si può dire, ha proceduto a bnl- 
zelloni. specie in riferimento 
agli avvenimenti di politica in 
ternazinnale. Ma il mordente, 
l’aggressività dei primi nume¬ 
ri. ripetiamo, non siamo riu¬ 
sciti a ritrovarli più (tranne 
che in qualche sporadico ser¬ 
vizio): e il problema del lin- 
guaqgio. il problema del rap¬ 
porto tra immagini e commen¬ 
to. tra cose dette e cose doni 
mentale visivamente. Ira inter 
viste e racconto filmalo, non 
è stato risolto. 


L'ULTIMO NUMERO - Per 
molti versi, l’ultimo numero di 
TV7 conteneva tutti i pregi e 
i difetti, tutte le contraddi¬ 
zioni di questa stagione. In¬ 
teressante. soprattutto ai fini 
della conoscenza della posizio 
ne delle « sette sorelle », il 
servizio di Angela sul petrolio 
arabo: interessante, soprattut¬ 
to per le eloquenti immagini 
della processione a Toledo, il 
servizio di Franco Colombo 
sulla libertà religiosa in Spa 
qua: due c pezzi * corretti e 
tempestivi, che tuttavia dava 
no l'impressione di voler man 
tenere a tutti i costi un impns 
libile « equilibrio ». Di ordina¬ 
ria amministrazione il servizio 
di Piero Patella sui film della 
violenza. Ma i due servizi più 
deboli, proprio perchè svolge 
vano inadeguatamente temi di 
notevole impegno, erano quelli 
conclusivi II servizio di Borii 
là e Lorenzini stigli istituti 
professionali allineava una se 
rie di spunti di grande iute 
resse: basta pensare all'accen 
no alla diversa considerazione 
sociale di cui godono mestieri e 
professioni (confronto tra ope 
raio specializzato e professi a 
nista). secondo una tradizlo 
naie visione di classe; basta 
pensare alla osservazione sul¬ 
le preferenze, accordate in 
molli campi, alle c ragazze 
snob » a discapito delie diplo 
mate di provenienza « popola 
re ». In queste direzioni sareb 
be stato utile indagare: e in 
vece, non si è andati oltre gli 
accenni che abbiamo detto, se 
enndo il solito stile * panora 
mico » Quanto al « pezzo » di 
Cancedda e Cadringher sui ra 
pazzi che raccolgono stracci 
nelle città, le cose sono andate 
ancora peggio Si è presa a mo 
dello questa particolare e dt 
scutibile iniziativa per parlare 
di lotta contro ta fame nel mon 
do e di « sprechi »: ma il di¬ 
scorso è rimasto tutto ad un 
livello generico e si è evitato 
un autentico confronto con i 
ragazzi, dei quali si è p refe 
rito raccontare l'esperienza al 
lìmite del * colore » (e con al 
cune sequenze scopertamente 
orefabbricate). 


LEZIONI DI MUSICA - Si 
è concluso l'altro pomeriggio, 
per Sapere, il corso di musica 
tenuto dal critico Gianfilippo 
de Rossi Nel complesso, è sta 
to un ciclo utile 11 suo pregio 
maggiore è stato quello di met 
tere finalmente le forme musi 
cali più moderne sullo stesso 
piano di quelle classiche e di 
parlarne sempre nel corpo dt 
un discorso orpanico e unita 
rio. Il suo limite maggiore è 
stato quello di procedere in uno 
stile incerto, in bilico fra la 
lezione vera e propria e il do¬ 
cumentario culturale. 


Il documentarlo in onda 
stasera si Intitola « Torino 
mezzo secolo: Giovanni 
Agnelli e la nascita della 
Fiat ». Titolo che non può 
non destare sospetti, per¬ 
chè fa pensare ad uno di 
quel « medaglioni » agio¬ 
grafie! sul • capitano d'in¬ 
dustria » che altre volte, in 


passato, abbiamo visto sul 
teleschermo. SI dice, tut¬ 
tavia, che la nascita della 
Fiat, lo sviluppo del capi¬ 
talismo a Torino all'inizio 
del secolo, l'attività di 
Giovanni Agnelli verranno 
rievocali criticamente. In¬ 
sieme con le lotte operala 
che caratterizzarono quel 
periodo. 


Le due giustizie (TV T ore 21,15) 



Lo spirito critico di Carlo Bertolazzi, volto a cogliere 
ora in chiave drammatica ora in chiave satirica i tratti di 
una società di classe, segna anche « Il delitto », l'atto 
unico in onda stasera per la regìa di Flaminio Bollini. 
L'ambiente, questa volta, è quello del Palazzo di Giu¬ 
stizia: Bertolazzi descrive il destino diverso che nelle 
aule dei tribunali trovano la povera gente e i borghesi. 
Due giustizie, come si può dedurre dalle vicende paralle¬ 
le di un ladro di galline e di un borghese autore di un 
delitto passionale. Nella foto: una scena della commedia 
con Carlo Croccolo, Nino Dal Fabbro e Vittoria Dal 
Verme. 


Il bambino prodigio (TV T ore 22,15) 


o Zoom » ci offre un ser¬ 
vizio di Antonio Cifariello 
su Ung Yong, il bambino 
coreano di quattro anni 
che possiede straordinarie 
facoltà, parla già diverse 
lingue, risolve difficili 
problemi matematici ed è 
alle soglie dell'Università. 


Un caso interessante, cer¬ 
to, anche sul piano della 
pura informazione: ma 
chissà se Cifariello ha cer¬ 
cato anche di capire quali 
sono gli autentici rapporti 
tra questo bambino prodi¬ 
gio e la realtà? Vedremo. 



TELEVISIONE 1 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 I VIAGGI DI JOHN GUNTHER 
PARCOGIOCHI 

18.45 LOTTA PER LA VITA 

19,15 SAPERE - Difendiamo la vita 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO K DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TORINO MEZZO SECOLO 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18-18,45 EUROVISIONE: 

54’ TOUR DE FRANCE - Arrlw dalla ir lappa 
Digna-Martiglia 

21,— TELEGIORNALE 

21.15 IL DELITTTO - Un atto di Cario Bertolazzi 

22.15 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 14. 17, 20, 23: 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musicale; 
10,05: Le ore della musica; 
12,47: La donna oggi; 13,33: 
Le mille lire; 13,36: Sem¬ 
preverdi; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15.40: Pensaci Se¬ 
bastiano; 16,30: u giornale 
di bordo; 16: Oh che bel 
castello!; 16.40: Antologia 
di Ponson du Terrail; 17.30: 
momento napoletano; 17 e 
45: L'Approdo; 18,15: Per 
voi giovani; 19.15: Ti sen¬ 
so daU’ingorgo; 20.20: Le 
forze; 21,45: Concerto sin¬ 
fonico; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 


g. c. 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30. 

12,15, 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30. 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 8,45: Signori l'or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 9 
e 35: Album musicale; 10: 
Manon Lescaut; 10,15: Ve¬ 
trina di un disco per Testa¬ 
ta; 10,33: Corrado fermo 


posta; 11.42: Le canzoni à+ 
gli anni ’60; 13: Pronto, chi 
parla?; Il: le mille lire; li 
r 15: Rassegna di giovani 
esecutori; 16: Rapsodia; 18 
e 38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 19,50: 54‘ Tour de 
France; 20,10: Il blstolfo; 
21.10: Come e perchè; 21.20: 
Tempo di Jazz; 21,40: Mu¬ 
sica da ballo. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo: 10: Musiche operisti¬ 
che; 10.30: J. J. Mouret: E. 
Aìtenburg; 10,50: Antonio 
Vivaldi; 12.20: Il violino di 
Fueene Ysaye; 12,55: Con¬ 
certo sinfonico; 14.30 Reci¬ 
tal del contralto Kristine 
Radek; 15,15: Riccardo Zan- 
donai; 15.30: Musiche di J. 
M. Leclair, L. Boccherinl, 
J. Brahms; 16,20: Composi¬ 
tori italiani contempora¬ 
nei; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,10: E. Elgar; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30; Musica leggera; 
18.45: Lo sport e gli italia¬ 
ni; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Dodici Sonate 
per violino e clavicembalo 
di Geminianl; 21: Frani 
Schubert; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: Incontri 
con la narrativa; 23: Mar¬ 
che dt K. PendereckL 





















Frin *» 1 


PAG. io / comitato centrale 


l'Uniid / mercoledì 12 luglio 1967 


Gli interventi al Comitato Centrale e alla Commissione Centrale di Controllo 


« Sviluppi e prospettive delazione del Partito per la pace 

e per una nuova direzione politica del Paese» 


Sono proseguiti ieri i lavori 
del Comitato Centrale e della 
CCC. Numerosi compagni han¬ 
no preso la parola sulla relazio¬ 
ne presentata da Giorgio Na¬ 
politano. 

SOLAVO 

Essenziale, per muoverci nel¬ 
la direzione indicata dalla re¬ 
lazione di Napolitano, è partire 
da un esame dello stato del 
partito e della sua capacità di 
realizzare la linea politica che 
si è data, di realizzarla come 
si richiede ad un partito di 
massa e di lotta. A questa esi¬ 
genza ci richiama il bilancio 
che si deve trarre dai risultati 
delle recenti elezioni amrnini 
strative e dalla mobilitazione 
del partito nella fase più acuta 
della crisi medio-orientale. 

A quest'ultimo proposito, c’è 
da dire che, se la valutazione 
politica espressa dalla Direzio¬ 
ne è stata accolta alla base, do¬ 
vunque, con buono e generale 
consenso, ciò non è sempre av¬ 
venuto subito e rapidamente, 
ma mano a mano che gli av¬ 
venimenti s'incaricavano di di¬ 
mostrare la giustezza della no¬ 
stra politica. Vi è stato cioè un 
certo scarto fra le esigenze e 
la capacità di orientamento. 
Sintomatico è che ciò accade 
dove il partito non ha ancora 
risolto o affrontato i problemi 
di vita interna sottolineati dal¬ 
l’Assemblea di Bologna dei se¬ 
gretari di sezione. In realtà, il 
partito stenta ancora a ridare 
alle sezioni il loro carattere di 
centro primario di iniziativa po¬ 
litica e di vita democratica. 
Si ha Timpressione che politica 
e organizzazione si muovano a 
volte su piani diversi e sepa¬ 
rati. 

Anche i risultati delle elezioni 
ci richiamano alla esigenza di 
correggere questa situazione, 
e lo si vede nel Mezzogiorno, 
dove, pur se i risultati sono 
stati positivi, più alto appare il 
divario tra politica e organiz¬ 
zazione. Dopo aver citato alcu¬ 
ni dati sul rapporto esistente 
nel Mezzogiorno tra la nostra 
forza elettorale e la nostra forza 
organizzata. Sciavo sottolinea 
ancora una volta la necessità 
di portare avanti nella pratica 
jl discorso di Bologna sugli 
strumenti della partecipazione 
popolare alla lotta. Non è un 
discorso ristretto di partito, 
ma va rivolto direttamente alla 
classe operaia e alle masse me¬ 
ridionali, perchè dove arretra 
il tessuto democratico di massa 
11 si creano vuoti pericolosi, si 
indebolisce il movimento di lot¬ 
ta per nuovi indirizzi politici ed 
economici. Quanto al partito, 
questo discorso deve riuscire 
a sfondare a livello delle fe¬ 
derazioni. perchè deve diffon¬ 
dersi la consapevolezza che si 
dirige a livello della sezione, 
facendo politica con tutto il 
partito. 


CALEFFI 


Affronta alcune questioni di 
politica agraria in rapporto al¬ 
la crisi dell’agricoltura. Sono 
in corso forti scioperi e mani¬ 
festazioni che interessano la 
maggior parte delle masse brac - 
ciantili e coloniche e che sono 
una tappa di un movimento di 
largo respiro iniziatosi durante 
l'inverno con le lotte per i con¬ 
tratti e la previdenza, per il 
lavoro e le trasformazioni fon¬ 
diarie. per la riforma delle 
pensioni ecc. 

In questi giorni centinaia di 
migliaia di braccianti e di co¬ 
loni sono impegnati in un mo¬ 
vimento di lotta che si estende 
a vaste zone mezzadrili. Anche 
nel mondo contadino vi è un 
profondo stato di agitazione. 
Ma se da una parte il mondo 
contadino sente la spinta rin¬ 
novatrice che viene dalle lotte 
bracciantili e- mezzadrili, dal¬ 
l’altra subisce il freno della 
politica di Bonomi e della Con- 
lagricoltura. Il che crea diffi¬ 
coltà alla nostra politica verso 
le campagne. Ma l’analisi degli 
obiettivi delle lotte in corso e 
dei motivi di malcontento che 
agitano il mondo contadino ci 
danno la misura del fallimento 
sul piano sociale e sul piano 
economico della politica di rior¬ 
ganizzazione dell'agricoltura 
portata avanti dalla bonomia- 
na. dalla confagricoltura e dal 
governo. Si è accentuato Io 
squilibrio tra nord e sud. è au¬ 
mentata la disoccupazione e la 
sottocupazione. l'agricoltura è 
incapace di fornire sufficienti 
prodotti al mercato interno. Ma 
questo non è tutto: il padrona¬ 
to agrario ha accompagnato la 
sua politica di riorganizzazione 
capitalistica della agricoltura 
con un forte attacco ai livelli 
di occupazione, alle condizioni 
contrattuali e previdenziali dei 
lavoratori, ai salari, ecc. 

Spesso questi elementi, che 
caratterizzano l’attuale condi 
zione sociale dei lavoratori 
agricoli, sfuggono all’analisi 
delle organizzazioni di partito 
o non entrano come componen¬ 
te di un nostro discorso sul¬ 
la programmazione economica 
nelle campagne. Va rilevato 
però che gran parte dei lavo¬ 
ratori agricoli e i loro sinda- 
asti hanno preso coscienza del¬ 


la necessità di realizzare una 
avanzata nella condizione con 
trattuale e previdenziale e di 
conquistare un potere sindacale 
che si opponga al ricatto pa 
dronale: su questi obiettivi pe¬ 
raltro è in corso un processo 
unitario per indirizzare le lot¬ 
te a spezzare la resistenza pa¬ 
dronale e per spingere il go¬ 
verno ad attuare le riforme. 
Si tratta di ricostituire un ef¬ 
fettivo potere di intervento dei 
lavoratori nella trasformazione 
aziendale, un potere di c introi¬ 
to dei sindacati sul mercato del 
lavoro. 

Il punto di partenza del di¬ 
scorso, anche per il nostro par¬ 
tito. sulla programmazione del¬ 
lo sviluppo dell’agricoltura de¬ 
ve essere la condizione di la¬ 
voro nelle campagne in rappor¬ 
to con la politica di riforma 
agraria e per un nuovo rappor¬ 
to tra città e campagna. II par¬ 
tito deve lavorare per rendere 
chiari questi nessi e per pre¬ 
parare in questo modo la con¬ 
ferenza agraria. 

G. ? AUFFA 

Vuole sottolineare l'impor¬ 
tanza che assume, nel quadro 
dei temi sviluppati dal rela¬ 
tore, la preparazione per il 
prossimo autunno della confe¬ 
renza operaia. Quale carattere 
dovrà avere? Un carattere di¬ 
verso dalle manifestazioni ana 
toghe organizzate in passato, 
nel '57, nel ’Gl e nel '65. 
Si tratta di realizzare qual¬ 
cosa che corrisponda alle at¬ 
tuali esigenze del lavoro di 
partito tra la classe operaia e 
arrivare ad un effettivo incon¬ 
tro del Partito col maggior 
numero possibile di rappresen¬ 
tanti di fabbriche. 

In questi anni la classe 
operaia è aumentata di nu¬ 
mero. si è dimostrata combat¬ 
tiva. è malcontenta delle sue 
condizioni. E non si può nem¬ 
meno dire che in essa siano 
entrate ideologie estranee: per¬ 
chè allora nonostante i nostri 
sforzi non facciamo seri pro¬ 
gressi per eliminare quel di¬ 
stacco che esiste tra la nostra 
influenza politica e la nostra 
presenza organizzata tra la 
classe operaia? 

Intanto dobbiamo dirci "che 
noi operiamo in una situa¬ 
zione diversa che in passato: 
si avverte il peso della scis¬ 
sione. della situazione interna¬ 
zionale. delle nuove condizioni 
in cui si sviluppa l’azione del 
sindacato di classe, bisogna 
fare i conti con le nuove leve 
operaie, con le condizioni crea¬ 
te dai nuovi processi tecnolo¬ 
gici ecc. Ma è sbagliato defi¬ 
nire difficoltà oggettive quelle 
che sono soltanto nuove con¬ 
dizioni. 

Perchè la manifestazione 
operaia deve avere un carat¬ 
tere di massa? Per stabilire 
un contatto con migliaia di 
aziende, per superare un di¬ 
stacco che dura da troppo 
tempo. Vi sono decine e de¬ 
cine di medie aziende che a 
volte rappresentano un intero 
settore produttivo dove il par¬ 
tito non è presente persino in 
zone dove invece il partito è 
forte. In queste fabbriche 
spesso non v'è nemmeno una 
commissione interna, non sono 
rispettati i minimi salariali. 

Tema della Conferenza au¬ 
tunnale dovrebbe essere la con¬ 
dizione operaia intema alla 
fabhrica: salari, orari dì la¬ 
voro. ritmi di lavoro, quali¬ 
fiche. salute dei lavoratori. Se 
vogliamo che la classe operaia 
abbia fiducia nel partito, se 
vogliamo che il nostro partito 
faccia una politica non solo per 
gli operai ma con gli operai, 
noi dobbiamo dare grande ri¬ 
lievo a questi temi. 

Concentrando la nostra nt 
tenzione sul problema della 
condizione operaia cadiamo 
forse in un economicismo vol¬ 
gare? Ma trattare della condi¬ 
zione operaia vuol dire porre I 
prohlemi politici e morali di 
oggi e di domani. 0 problema 
delle libertà, della famiglia, 
della pace tra i popoli. Il no¬ 
stro discorso sulla condizione 
operaia deve stare alla base 
di un discorso ideale che dob 
biamo saper fare. Non si tratta 
di sostituirci al sindacato nel 
l’azione rivendicativa ma di 
affrontare i grandi temi ideali 
e di prospettiva di una vita 
migliore in una società più 
giusta, in una società socia 
lista. Come partito politico si 
tratta di affrontare sul piano 
politico del parlamento, della 
opinione pubblica, dello scontro 
c del confronto con le altre 
forze politiche i problemi spe¬ 
cifici della condizione operaia. 
Napolitano ha detto che il 
nostro partito è diverso dagli 
altri: l'attestato di questa di¬ 
versità ci deve venire innanzi 
tutto dalla fiducia degli operai, 
e dai giovani. 


PISFILLO 

In una situazione complessa 
e di fronte a non poche diffi¬ 
coltà — ha detto il compagno 
Pistillo — il Partito ha sa¬ 


puto muoversi su una linea 
giusta. Dobbiamo perciò insi¬ 
stere fino ad ottenere una nuo 
va politica estera, rendendo 
più incisiva la nostra polemica 
nei confronti della Democrazia 
cristiana e della socialdemocra¬ 
zia. sottolineando con più vi¬ 
gore l’abbandono che da parte 
di certi dirigenti socialdemo¬ 
cratici. in primo luogo di Nen 
ni. si è registrato nei confron¬ 
ti del grave problema del Viet¬ 
nam. Dobbiamo dare piena co¬ 
scienza alle masse della gra¬ 
vità della situazione, criticare 
senza reticenze ed esitazioni 
anche quelle forze del PSU e 
della sinistra cattolica clic non 
hanno saputo sottrarsi al ri¬ 
catto delle forze più protese 
verso l’atlantismo. Non v’è 
dubbio che l’attacco principale 
deve essere portato alla DC. 
Ma sembra a me che sarebbe 
un grave errore se. contempo¬ 
raneamente. non riuscissimo a 
far capire alle masse popolari 
il ruoto di copertura che svol¬ 
go la socialdemocrazia italiana 
ed europea nei confronti della 
linea imperialistica degli Stati 
Uniti. La nostra azione deve 
naturalmente articolarsi in ma¬ 
niera intelligente ed efficace, 
esaltando al massimo la no¬ 
stra linea profondamente uni¬ 
taria. Ciò è perfettamente pos¬ 
sibile. Nel pieno della crisi 
mediorientale, al Consiglio pro¬ 
vinciale di Foggia, noi siamo 
riusciti ad ottenere pronuncia- 
menti avanzati, nonostante rin¬ 
furiare della polemica E’ dal 
Vietnam che si deve partire 
per ridare più slancio al mo 
cimento unitario. Nel corso del¬ 
la crisi si sono sviluppate di¬ 
scussioni appassionate attorno 
alla nostra strategia, il cui 
asse centrale è costituito dalla 
lotta per la pacifica coesisten¬ 
za. Ciò ci porta a ritenere la 
necessità di una maggiore chia¬ 
rezza e di continue precisazio¬ 
ni. specie di fronte agli inter¬ 
rogativi che pure sono sorti 
nel periodo di maggiore tensio¬ 
ne. Infatti, una pura e sempli¬ 
ce riaffermazione della politi¬ 
ca della pacifica coesistenza, 
non avrebbe molto senso. In 
questo senso, il movimento del¬ 
le masse assume una grande 
importanza. Noi. in Puglia, pro¬ 
prio in questo periodo abbiamo 
avuto grandi manifestazioni 
per la pace. la terra, il sala¬ 
rio. Io sviluppo economico. Ciò 
ci ha consentito contatti vivi 
e stimolanti con le masse, e 
ha reso possibile la tempestiva 
correzione di taluni orienta¬ 
menti errati. 

Giusta e necessaria è la riaf¬ 
fermazione fatta dal compagno 
Napolitano del carattere di 
combattimento del partito, par¬ 
ticolarmente in questo momen¬ 
to. così come di una maggiore 
vigilanza che deve significare 
anzitutto un più largo contatto 
con le masse. 

CANULLO 

D’accordo con la relazione 
soprattutto laddove essa ha 
sottolineato che tutto un pas¬ 
sato non regge più e bisogna 
battere strade nuove. Ciò è ve¬ 
ro per il rilancio della lotta 
per la pace, dell’azione per lo 
sviluppo della democrazia, non 
che per un ampio movimento 
che deve riguardare la condi¬ 
zione operaia, le masse conta¬ 
dine e più in generale una po¬ 
litica di riforme. Ma è parti¬ 
colarmente sulla condizione 
operaia e sulle lotte che la ri¬ 
guardano che il partito deve ap¬ 
puntare la sua attenzione. 

Attraverso le lotte e le vi¬ 
cende sindacali del 1966 e del 
'67 quasi tutti i maggiori con¬ 
tratti sindacali sono stati rin¬ 
novati. dagli edili ai metallur¬ 
gici. dai chimici ai tessili, ecc. 

I risultati sono stati apprezza¬ 
bili ma è anche vero che sono 
rimasti margini di insoddisfa¬ 
zione e che soprattutto si apre 
ora il problema dell’applicazio¬ 
ne e della < gestione » dei nuo¬ 
vi contratti. E ciò impegna se¬ 
riamente i comunisti nei sin¬ 
dacati. 

Accanto a questo impegno — 
come partito — dobbiamo es¬ 
sere in grado di affrontare con 
decisione tutti i temi della si¬ 
tuazione operaia se vogliamo 
sviluppare nei prossimi mesi 
un movimento capace di im¬ 
porre alcune soluzioni positive. 
La conferenza operaia di au¬ 
tunno deve essere concepita in¬ 
nanzitutto come momento di 
verifica e di rilancio di una 
piattaforma politica di massa 
verso gli operai per affrontare 
nel concreto la questione delle 
condizioni di vita e di lavoro 
degli operai. 

Si tratta soprattutto di avere 
una continua iniziativa politi¬ 
ca che consenta uno sviluppo 
ampio ed unitario del movi¬ 
mento I tempi e gli obiettivi 
che noi poniamo hanno già una 
sufficiente chiarezza, tale da 
consentire immediatamente una 
azione concreta. Accenna a va 
rie proposte del PCI (riforma 
del collocamento; diritti e li¬ 
bertà nelle fabbriche: istruzio¬ 
ne e formazione professiona¬ 
le) nonché ad altri progetti 
di interesse operaio (riduzione 
orari di lavoro; studenti-ope¬ 


rai; abolizione dell’apprendi¬ 
stato; riduzioni della RM sui 
salari, ecc.). Sono questi temi 
concreti, specifici, di vivo in¬ 
teresse che possono permette¬ 
re un concreto dibattito con le 
altre forze politiche e nello 
stesso tempo possono permette¬ 
re di dimostrare la funzione 
insostituibile del PCI. 

DI MARINO 

Sono d'accordo col compagno 
Napolitano — ha detto Di Ma¬ 
rino — quando afferma che non 
si debba sottovalutare lo sfor¬ 
zo che sta compiendo la DC 
e le iniziative, sia pure dema¬ 
gogiche, che questo partito og¬ 
gi sta assumendo, nella coscien 
za del logoramento cui. dopo 
vent’anni, è sottoposto il suo 
monopolio della direzione poli¬ 
tica del Paese, e dopo il falli¬ 
mento del centro sinistra. Cer¬ 
ti atteggiamenti della DC. nei 
confronti della crisi del Me¬ 
dio Oriente ad esempio, hanno 
potuto far ritenere che questo 
partito fosse dotato di una 
maggiore sensibilità nazionale 
rispetto ad altri schieramenti 
governativi e soprattutto ri¬ 
spetto a certi atteggiamenti di 
oltranzismo filoamericano dei 
dirigenti socialdemocratici e an¬ 
che da taluni discorsi del- 
l’on. Saragat che non sono par¬ 
si nè opportuni nè compatibi¬ 
li col necessario riserbo e pru¬ 
denza che dovrebbe caratteriz¬ 
zare l’oratoria del Presidente 
della Repubblica. Ma la realtà 
si è mostrata ben diversa e 
noi dobbiamo inchiodare la DC 
alla sua responsabilità di par¬ 
tito più americano e più atlan¬ 
tico. IS ciò sarà possibile se 
l'effettiva lotta per la coesi¬ 
stenza pacifica sarà ulterior¬ 
mente sviluppata e posta al 
centro della nostra attività col¬ 
legandoci con tutte le forze so¬ 
cialiste e cattoliche di sinistra. 
Un altro esempio delle mano¬ 
vre che la DC sta attuando per 
un suo rilancio è costituito dal¬ 
le proposte di installare uno 
stabilimento dell’Alfa Sud a 
Napoli. Anche in questo caso si 
tende a presentare la DC co¬ 
me un partito che si pone di 
fronte ai problemi reali del 
paese con una consapevolezza 
ed una serietà maggiore del 
PSU. di un PSU impigliato 
nella propaganda a difesa di 
quel progetto di programmazio¬ 
ne economica, ormai ridotto a 
un puro simulacro. A propo¬ 
sito dell’Alfa Sud io sono d'ac¬ 
cordo col nostro atteggiamento 
positivo, anche se ritengo si 
debbano mettere in rilievo i li¬ 
miti di questa iniziativa di 
fronte ai problemi di uno svi¬ 
luppo meridionale collegato al¬ 
la necessità della riforma agra¬ 
ria e della difesa dell'ortofrut¬ 
ticoltura dalla rapina dei mo¬ 
nopoli di cui i progetti di Ri¬ 
valla Serivia e di Trieste sono 
i nuovi moderni strumenti. A 
tale proposito, occorre rileva¬ 
re che tutta la situazione del¬ 
le masse contadine è caratte¬ 
rizzata da una crisi acuta. Ba¬ 
sti ricordare che nel 1966 l'eso¬ 
do dall’agricoltura ha raggiunto 
circa 300.000 unità, contro le 
previsioni del Piano Pieraccini 
che stabilivano un esodo di 
600.000 unità per l'intero quin¬ 
quennio. La DC si rende conto 
di tale situazione e cerca di 
giocare ancora una volta la 
carta bonomiana. Vi è sfidu¬ 
cia e malcontento nelle cam 
pagne come riconosce Io stesso 
on. Bonomi e questi elementi 
noi dobbiamo riuscire di più 
a farli momento di lotta per 
un profondo rinnovamento po¬ 
litico ed economico. In questo 
senso, la Conferenza agraria, 
che dovrebbe tenersi a novem¬ 
bre. può essere occasione di ini¬ 
ziative e di impegno, per con 
quistare nuovi consensi, per 
dare una articolazione più in¬ 
cisiva alla nostra azione, per 
fare alle nostre sezioni nei 
comuni rurali centri viri di 
iniziativa e di lotta delle mas¬ 
se coltivatrici. 

FLAMIGNI 

Dobbiamo dibattere e affron¬ 
tare assai più di quanto non 
abbiamo fatto finora i proble¬ 
mi delle basi americane in 
Italia, della crisi nella NATO, 
della scadenza del Patto atlan 
tico, partendo dal rischio che 
nelle passate settimane il no¬ 
stro paese ha corso di venire 
coinvolto in un conflitto ar¬ 
mato. Ciò rende necessaria una 
discussione con tutte le altre 
forze politiche di sinistra e 
con le masse popolari sulla 
azione per liberare l’Italia 
dalla presenza delle basi 
straniere, dai pericoli insiti 
nel controllo americano sulla 
NATO, dalla presenza della 
VI Flotta nei nostri mari. A 
noi comunisti spetta dire chiaro 
e tondo che ci opporremo con 
tutte le nostre energie, e 
spetta a noi comunisti fare ap 
pello ai lavoratori perchè sia¬ 
no in grado di opporsi con tutte 
le loro forze alla prospettiva 
che possano partire dal nostro 
territorio operazioni militari 
contro i popoli poveri e sfrut¬ 
tati. 


Per quanto riguarda i risul¬ 
tati delle recenti elezioni in 
Sicilia, è utile una verifica ap 
profondità, anche perchè essi 
ci danno alcuni avvertimenti 
che possono essere validi per 
altre regioni del paese, soprat¬ 
tutto meridionali. Il fatto posi¬ 
tivo è la ripresa del partito 
rispetto alle elezioni del 1964, 
anche se essa non ci riporta 
all'alto livello del 1963; e un 
altro fatto positivo è dato dal 
calo quasi generale della DC. 
che si produce per la prima 
volta nelle regionali e costi¬ 
tuisce una inversione di ten¬ 
denza. Questo non deve però 
farci dimenticare gli aspetti 
negativi. L'alto numero delle 
schede bianche e l’astensio¬ 
nismo di Licata dicono infatti 
che non siamo sempre riusciti 
a incanalare sui giusti binari il 
malcontento e la protesta dei 
lavoratori contro la DC e il 
centro-sinistra. Le possibilità 
di un'ulteriore ripresa e avan¬ 
zata sono condizionate da un 
maggiore impegno del partito 
ncll’organizzare la protesta e 
la lotta popolare, nel portare 
avanti la battaglia contro lo 
elettoralismo e il clientelismo. 
lìoH’approfnndire l’elaborazione 
della nostra politica agraria. 
La lotta per la riforma agraria 
deve superare i persistenti li¬ 
miti bracciantili ed esprimersi 
di più come lotta per le tra¬ 
sformazioni. la valorizzazione 
delle aziende coltivatrici, per 
le forme associative, per la 
funzionalità dell’Ente Siciliano 
Agricolo; deve essere lotta che 
unisce braccianti, cotoni e col¬ 
tivatori diretti. 

L’affermazione del PRI è do¬ 
vuta certo a fattori di clien¬ 
telismo, aU’assorbimento di 
esponenti della destra; ma essa 
riflette l'orientamento di certi 
strati di ceto medio, che si j 
sono sentiti traditi dal centro- 
sinistra. Comunque, l'autunno 
prossimo, il PRI avrà un 
banco di prova in Romagna, j 
con le elezioni del Consiglio ! 
provinciale e di importanti 
consigli comunali del forlivese, 
avrà l’occasione di dimostrare 
se la polemica condotta contro 
la DC in Sicilia e le confessioni 
del fallimento del centro si¬ 
nistra scaturivano dalla vo¬ 
lontà di una politica nuova o 
se erano soltanto un espediente 
di tatticismo elettoralistico per 
ingannare ancora una volta i 
lavoratori. Moralizzazione in 
Romagna vuol dire soprattutto 
liberare gli enti locali dai com¬ 
missari. ciò che comporta una 
polemica netta contro la DC. 
e una disposizione nuova nei 
nostri confronti, e nei confronti 
della nuova maggioranza de¬ 
mocratica. 

BAJARDI 

Anche in Piemonte la posizio¬ 
ne del partito sulla crisi medio¬ 
orientale ha trovato il largo 
consenso della base, ciò che è 
tanto più significativo se si 
considera la violenza della 
campagna anti-araba e antico¬ 
munista condotta dalla destra 
economica attraverso la stampa 
d’informazione, dai dirigenti 
del PSU. e dalla DC con Io 
obiettivo di rompere il movi¬ 
mento unitario di lotta per la 
pace, cui partecipano forze cat¬ 
toliche. Se la giustezza delle 
nostre posizioni ha limitato 
grandemente i danni subiti dal 
tessuto democratico, il recente 
passato deve tuttavia farci ri¬ 
flettere sul ruolo della grande 
stampa e della TV. cosi come 
sulla necessità di una maggiore 
nostra capacità di presenza e 
di iniziativa, particolarmente a 
livello di zone e di sezioni. 

Nel corso della crisi, si è as¬ 
sistito a un tentativo della de 
stra economica di spostare tut 
to il PSU sulle posizioni del¬ 
l’atlantismo e di forzare ancor 
più a destra la politica del 
governo. Tutto questo apre però 
nuove contraddizioni. Lo si 
vede anche nel settore delia 
economia, dove anche un ti¬ 
mido tentativo di intervento 
pubblico nel Mezzogiorno, come 
quello deIl’Alfa5ud, ha provo¬ 
cato immediatamente contrasti 
e polemiche, nelle quali la 
FIAT è brutalmente interve¬ 
nuta in prima persona. Mentre 
diventa chiaro il peso che 
avrebbe un intervento pubblico 
generalizzato nel Meridione, 
chiaro appare nello stesso tem 
po che ciò rappresenta il con¬ 
trario di quanto è scritto nel 
Piano Pieraccini e nei vari do¬ 
cumenti regionali della pro¬ 
grammazione; l'asse di fondo 
del Piano è infatti la proiezione 
verso le aree forti del Nord 
Europa, sacrificando le zone del 
Mezzogiorno e del Mediterra¬ 
neo. Più in generale, viene sot¬ 
tolineato il fallimento di tutta 
la politica meridionalista dei 
governi de e del centro sinistra. 

Emerge con forza però anche 
il problema del Nord e della 
Valle Padana, del toro ruolo 
verso il complesso dell’econo¬ 
mia italiana in un contesto più 
ampio del MEC. E’ il problema 
delia struttura industriale del 
Nord, del Piemonte, di Torino 
in particolare, della diversifica¬ 
zione produttiva che è andata 
sempre più restringendosi alla 
sola industria automobilistica. 


La posizione del nostro partito 
sull’Alfa Sud è stata coerente 
con la nostra rivendicazione di 
un diverso sviluppo economico, 
sia nel Mezzogiorno come nel¬ 
l’Italia settentrionale. Il dibat¬ 
tito sulla programmazione re¬ 
gionale ci apre un fecondo cam¬ 
po di intervento: al comitato 
piemontese è stato respinto il 
capitolo sull’assetto del terri¬ 
torio. che rispecchiava le scelte 
dei grandi gruppi privati. Dob¬ 
biamo andare avanti su questo 
terreno, precisando meglio il 
legame tra battaglia per la pro¬ 
grammazione democratica e ri¬ 
forme di struttura, e raffor¬ 
zando la mobilitazione unitaria 
delle masse intorno a queste 
iniziative. 


CALAMANDREI 

La crisi del Medio Oriente 
e il contraccolpo che, nell’im- 
mediato, ne è venuto sulla 
dislocazione delle forze poli¬ 
tiche in Italia, hanno accen¬ 
tuato l'urgenza ma non modi¬ 
ficata la sostanza dei compi¬ 
ti indicati dalla precedente 
riunione del CC. 

Le esigenze di ricerca ag¬ 
giornata sui problemi del mo¬ 
vimento di liberazione, sul 
rapporto con esso dei paesi 
socialisti e della classe ope¬ 
raia dei paesi capitalistici nel 
quadro della lotta per la coe¬ 
sistenza pacifica — esigenze 
che la crisi del Medio Orien¬ 
te ha reso più mature — van¬ 
no affrontate nel vivo di una 
azione politica unitaria i cui 
obiettivi, a cominciare da 
quelli immediati, sono già e 
rimangono abbastanza chiari e 
evidenti perchè si possa con¬ 
cretamente operare intorno ad 
essi per la difesa della pace. 

Al centro della nostra ini¬ 
ziativa sulle questioni della pa¬ 
ce rimane il Vietnam, come il 
punto di pericolo più acuto 
nella situazione mondiale. Se 
il partito sa vigorosamente 
ricondurre a quel centro il 
contatto unitario e il confron¬ 
to polemico con le altre for¬ 
ze, si vedrà che i contraccolpi 
e i guasti portati dalla crisi 
del Medio Oriente non sono 
stati in grado di invertire le 
possibilità del processo che, 
intorno alla questione del Viet¬ 
nam. si era andato sviluppando 
a sinistra con tanta ampiez¬ 
za unitaria. 

I fervori atlantici e « inter¬ 
ventisti » che si sono manife¬ 
stati al livello più alto della 
socialdemocrazia sono da de¬ 
nunciare nella loro gravità, 
ma. come fenomeno d'insieme 
del gruppo dirigente socialde¬ 
mocratico del PSU. debbono 
essere valutati non tanto co¬ 
me una scelta definitiva e or¬ 
ganica d’indirizzo quanto co¬ 
me un espediente strumentale, 
una diversione antiunitaria, 
che può essere spuntata e fat¬ 
ta fallire. Ancora una volta, 
in questa occasione, occorre 
tenacemente ricostruire verso 
le forze socialiste del PSU un 
discorso critico e positivo, uni¬ 
tario. sulla sostanza reale dei 
problemi emersi dalla crisi del 
Medio Oriente e più ampia¬ 
mente sulla crisi mondiale che 
ha al suo centro la scalata ag¬ 
gressiva deH'imoerialismo ame¬ 
ricano nel Vietnam. 

Dalla crisi del Medio Orien¬ 
te sono venute, d’altra parte, 
ripercussioni nel mondo cat¬ 
tolico che hanno rappresenta¬ 
to uno svolgimento delle po¬ 
sizioni maturate fra quelle for¬ 
ze sulla questione del Viet¬ 
nam. Di quelle ripercussioni 
l’orientamento seguito per al¬ 
cuni giorni da Fanfani è stato 
solo un riflesso, presto sof¬ 
focato dalla inesorabile logi¬ 
ca conservatrice e atlantica 
del gruppo dirigente dcmocri- 
:-tiano. Ma l'esito subito dai 
tentativi di Fanfani non can¬ 
cella quelli svolgimenti fra le 
forze cattoliche. Essi possono 
rendere più robusto, più po¬ 
litico, il tessuto dell’incontro 
sulle questioni della pace, che 
anche con quelle forze si era 
intrecciato e deve ora essere 
ripreso e fatto crescere in¬ 
tomo al problema centrale del 
Vietnam, contro la politica 
della direzione democristiana. 

SECCHIA 

Fa una osservazione alla re¬ 
lazione di Napolitano, con cui 
è d’accordo, e ad altri interven¬ 
ti: i temi posti sono di una tale 
gravità che si imporrebbero al¬ 
la discussione anche se non fos¬ 
simo alla vigilia di una cam¬ 
pagna elettorale. Anzi bisogna 
evitare ogni impressione di e- 
Iettoralismo e porre invece in 
testa ad ogni nostra preoccu¬ 
pazione la situazione intemazio¬ 
nale che a giudizio di uomini 
di governo di grandi paesi, del- 
l’URSS. per esempio, è assai 
grave. Ed è evidente che quo 
sta situazione si riflette su quel¬ 
la interna. 

Vuole limitare il suo inter¬ 
vento ad un solo punto: la 
legge di Pubblica Sicurezza ap¬ 
provata dalla maggioranza di 
centro sinistra, che è una leg¬ 
ge liberticida e anticostituzio¬ 
nale. Del carattere di questa 


legge bisogna informare instan¬ 
cabilmente l'opinione pubblica. 
Questa legge che in caso di 
necessità trasferisce tutti i po¬ 
teri al governo e ai prefetti 
è una legge di guerra, di guer¬ 
ra civile, è una legge da col¬ 
po di stato e da stato d’asse¬ 
dio. 

Un rappresentante del gover¬ 
no si è permesso, prima anco¬ 
ra che questa legge venga ap¬ 
provata. di convocare i più 
alti rappresentanti delle forze 
armate per spiegarne la sua 
legittimità e costituzionalità. 
Da parte nostra dobbiamo par¬ 
lare a tutto il popolo e anche 
alle forze armate, parlare il lin¬ 
guaggio della democrazia, del¬ 
la Repubblica, della pace per¬ 
chè i colpi di stato e le guerre 
non si fanno senza le forze ar¬ 
mate e queste debbono essere 
presidio della nostra Repubbli¬ 
ca. Noi abbiamo il dovere, 
spiegando il contenuto libertici¬ 
da di questa legge, di dare 
una educazione democratica al¬ 
le nostre forze armate. 

La gravità di questa legge, 
prima ancora che dal suo con 
tenuto, è data dalle intenzioni e 
dal momento scelto per varar¬ 
la: il momento del colpo di sta¬ 
to fascista in Grecia, di massi¬ 
ma aggressività dell’imperiali¬ 
smo in Asia, nel Medio Orien¬ 
te. La Grecia deve ricordarci 
che il pericolo di una involuzio¬ 
ne reazionaria è sempre presen¬ 
te perchè nasce dalle strutture 
capitalistiche in un mondo do¬ 
minato dall’imperialismo. L’er¬ 
rore più grave delle forze de¬ 
mocratiche di Grecia non è sta¬ 
to quello di farsi sorprendere 
in casa ma quello di essersi 
lasciate sorprendere dagli avve¬ 
nimenti. cioè di aver creduto 
nella legalità democratica co¬ 
me in una cosa conquistata 
per sempre. 

Per quel che ci riguarda dob¬ 
biamo riprendere con forza 
maggiore la lotta per la pace, 
contro rimperialismo, perchè 
lottando per la pace lottiamo 
anche per la democrazia all’in¬ 
terno del nostro paese, contro 
le leggi liberticide da guerra 
civile, per l’indipendenza di tut¬ 
ti i popoli. Ma questa lotta 
deve imporci l’obbligo di por¬ 
tare avanti quel processo uni¬ 
tario di tutte le forze di sini¬ 
stra sul quale era stato cen¬ 
trato il precedente comitato 
centrale, unità che dev’essere 
realizzata in nuove forme ma 
in ogni officina, fabbrica, scuo¬ 
la. università dando organizza¬ 
zione alle spinte spontanee che 
sorgono dal basso specie dalle 
giovani generazioni. 


Oggi è importante capire che 
la lotta antimperialistica ri¬ 
chiede forme sempre più avan¬ 
zate di collaborazione tra noi 
che ci battiamo per il sociali¬ 
smo e i popoli di nuova indi- 
pendenza, la cui lotta riduce 
sempre più to spazio di mano¬ 
vra dell’imperialismo. 

II più grave torto del gruppo 
dirigente de è di non aver 
capito quanto di nuovo esiste 
nei movimenti di liberazione 
nazionale. E grave è stato il 
fatto clic i dirigenti socialisti 
non abbiano saputo differen¬ 
ziarsi dai gruppi più retrivi 
della DC. 

Ma se. come ha detto Napoli¬ 
tano. la DC difficilmente lasce- 
rebbe ad altri il proprio pri¬ 
mato atlantico, non c'è dubbio 
che la tradizione neutralista e 
internazionalista dei lavoratori 
socialisti può permetterci di 
trovare con essi la via della 
unità; di trovarla anche con 
quegli ambienti cattolici che 
nelle settimane scorse hanno 
dimostrato autonomia nei con¬ 
fronti della DC. esercitando 
una pressione più vigorosa, 
forse, che in altri momenti. 


J0FFI 


ZANGHERI 

Si propone di sottolineare un 
punto toccato dalla relazione 
riguardante la valutazione dei 
rapporti sociali e politici nel 
terzo mondo. Gli avvenimenti 
delle ultime settimane hanno 
posto più che mai l'esigenza 
di rivedere criticamente c di 
approfondire le idee che ci era¬ 
vamo fatti sul Medio Oriente 
e sul terzo mondo. E’ crolla¬ 
ta la tesi secondo cui i popoli 
del terzo mondo rappresente¬ 
rebbero le campagne e le cam¬ 
pagne fornirebbero l’unica ba 
se rivoluzionaria. Questa tesi, 
da una parte metteva in om¬ 
bra la funzione dell'URSS e 
dall’altra misconosceva il ruo¬ 
to della classe operaia occi¬ 
dentale dando nel contempo 
una visione mitica del terzo 
mondo come di un'arca omo¬ 
genea e compatta, senza con¬ 
trasti di classe. Ora. se deve 
sostanzialmente ritenersi giu¬ 
sto il giudizio positivo da noi 
dato sulla funzione antimpe¬ 
rialistica dei movimenti pro¬ 
gressivi del terzo mondo, bi¬ 
sogna riconoscere che nella 
nostra analisi è mancato r.-rn- 
profondiincnto di certi suoi 
aspetti e situazioni, coinè il 
ruoto della borghesia militare, 
delle ideologie religiose a vol¬ 
te non prive di elementi di fa¬ 
natismo. Sono questi, del re¬ 
sto, gli elementi autocritici che 
si stanno affermando in am¬ 
bienti qualificati del mondo 
arabo e ci auguriamo che que¬ 
sta autocritica giunga a re- | 
spingere le stolte posizioni dì 
riconquista e di distruzione di 
Israele. 

E* nostro compilo collabora- 
rc a questa ricerca ma sba¬ 
glieremmo se protendessimo 
dai popoli arabi (come è sta¬ 
to preteso, con una sorta di 
paternalismo europeo, da intel¬ 
lettuali democratici) di segui¬ 
re un corso di cultura e di de¬ 
mocrazia europea. Bisogna 
chiedersi se la cultura araba 
non debba ricercare nella pro¬ 
pria storia una tradizione di 
tolleranza: in definitiva sareb¬ 
be più corretto fare appello 
ad arabi ed ebrei perchè dal 
seno delle toro tradizioni cui 
turali traggano la forza per 
superare il fanatismo: e bi¬ 
sogna chiedersi se non sia più 
efficace esprimere una lezio 
ne illuministica nella forma 
che essa deve assumere al gior¬ 
no d’oggi, la forma cioè della 
coesistenza pacifica che è la 
traduzione moderna e combat¬ 
tiva dell’idea della tolleranza. 


Sono d'accordo con la relazio¬ 
ne del compagno Napolitano — 
ha detto la compagna Jottì — 
e con l’analisi da lui compiuta 
sulla crisi nel Medio Oriente e 
in modo particolare sul giudi¬ 
zio sui singoli momenti di essa 
e sulle sue conclusioni. Dico 
questo perchè vorrei soffermar¬ 
mi soltanto su un aspetto che 
a me pare di rilevante impor¬ 
tanza. Intendo riferirmi alla 
novità costituita dalla posizione 
assunta dalla DC per un certo 
periodo almeno della crisi. Per 
la prima volta noi ci siamo tro¬ 
vati di fronte a una posizione 
che non era soltanto del mini¬ 
stro degli Esteri Fanfani. Ri¬ 
tengo, dunque, che questo sia 
un fatto che non possiamo sot¬ 
tovalutare. Forse è la prima 
volta, in venti anni, che si as¬ 
siste a una differenza di posi¬ 
zioni tanto profonda fra la 
grande borghesia e la • DC. 
Questi due fatti non mi pare 
possano essere considerati da 
noi come fatti normali. Oggi 
assistiamo a una specie di cor¬ 
sa ai ripari, ma il fatto politi¬ 
co resta. Mi sembra, quindi, 
che ci si debba chiedere da 
quali processi scaturisca una 
tale novità, anche se mi rendo 
conto che la risposta non si 
presenta nè semplice nè faci¬ 
le. Si è molto parlato sulla 
stampa degli interessi italiani 
nel Medio Oriente, e del senso 
dello stato che avrebbe ispi¬ 
rato l’azione della DC. Non 
credo però che questa possa 
considerarsi una risposta suf¬ 
ficiente, anche se tali elementi 
possono indubbiamente aver 
giocato un toro ruoto. Mi chie¬ 
do se non si sia di fronte a 
fermenti profondi, a processi 
che non conosciamo abbastan¬ 
za, proprio perchè nuovi e per¬ 
chè si manifestano poco alla 
superficie. Sbaglieremmo, mi 
pare, se non tenessimo conto 
del peso che su tali posizioni 
ha esercitato la Chiesa e le 
stesse posizioni del Pontefice 
Paolo VI relative al Terzo mon¬ 
do. Basti ricordare l'eco che 
l'enciclica Poputorum progres 
sio ha suscitato per la netta 
condanna al colonialismo. Dob¬ 
biamo chiederci quali ripercus¬ 
sioni hanno avuto nella base 
cattolica, che è poi gran par¬ 
te della base elettorale della 
DC, tali posizioni, quali pro¬ 
cessi possono avere iniziato. 
Dobbiamo fare molta attenzio¬ 
ne a questi elementi. Dobbiamo 
guardare, sembra a me. al 
mondo della DC. alla sua base 
soprattutto, in modo diverso, 
cogliendo in tutta la sua impor¬ 
tanza la ricchezza di fermenti 
che to animano. Ciò può contri 
buire a spiegare l'e\identc im¬ 
barazzo dei dirigenti della DC. 
di fronte al sorgere di nuove 
contraddizioni alLintemo del 
partito. 

Ho voluto sottolineare questo 
aspetto perchè a me pare che. 
anche in questo momento di sì 
grave tensione, assuma grande 
importanza il nostro discorso 
sui cattolici. Noi dobbiamo vi¬ 
vificare e sviluppare il nostro 
colloquio con la sinistra catto¬ 
lica: dobbiamo però aprire un 
dialogo con la base della DC 
in quanto tale, per stimolarne 
i fermenti, per farne scaturire 
le contraddizioni. Dobbiamo, 
quindi, s\iluppare al massimo 
il nostro discorso unitario con 
le masse cattoliche. E’ possibi¬ 
le far questo? A me sembra di 
sì sia sul terreno della politi¬ 
ca estera, sia attorno ad altre 
importanti questioni, compresi 
i complessi problemi della fa¬ 
miglia. 

Ritengo si debba puntare sul¬ 
la politica estera per stabilire 
momenti unitari nuovi. Parti¬ 
colarmente mi pare che la no¬ 
stra azione in questa direzione 
debba svilupparsi su tre punti: 
superamento dei blocchi milita¬ 
ri e non rinnovo del Patto 
atlantico: unità dell'Europa, di 
tutta l’Europa, riprendendo le 
nostre lesi su tale questione; 
libertà ai popoli ex coloniali e 
aiuto concreto a tutti i popoli 
i del Terzo mondo. 


D'ALEMA 

Il compagno D’Alema si di¬ 
chiara d’accordo con la relazio¬ 
ne del compagno Napolitano, 
sottolineando come essa offra 
le basi per portare avanti la no¬ 
stra iniziativa unitaria. Vorrei 
soltanto — ha detto D’Alema -- 
ribadire alcuni concetti, relativi 
alla lotta che conduciamo per 
la coesistenza pacifica. In que¬ 
sto ultimo periodo tanto grave 
per il mondo, si sono riaffaccia¬ 
te tesi volte a demandare ad al¬ 
tre forze l'intervento in favore 
della pace, contro le aggressio¬ 
ni imperialiste. La forza dello 
schieramento che lotta per la 
pace non può fondarsi solo sul 
mondo socialista. Tale forza può 
prevalere se si estende l'inter¬ 
vento delle masse, di tutte le 
energie che mirano alla coesi¬ 
stenza pacifica. Sembra a me si 
debba respingere con vigore il 
concetto secondo cui il movi¬ 
mento delle masse risulterebbe 
più ampio, dopo un eventuale 
intervento militare sovietico 
contro l'aggressore. Ma dico di 
più: le forze della pace posso 
no prevalere soltanto con una 
più ampia e operante adesione 
alla linea della coesistenza pa¬ 
cifica, comprendendone bene 
tutto il suo significato rivolu¬ 
zionario. 11 grado di mobilita¬ 
zione e di combattività delle 
masse popolari può contribuire 
validamente a sventare le ma¬ 
novre dell’imperialismo. E’ con 
questo metro, sembra a me. 
che si misura la validità e l’ef¬ 
ficacia della nostra azione, non 
abbandonandosi a sterili e peri¬ 
colosi rinvìi di res|>onsabilità. 
In questa direzione noi. a Ge¬ 
nova e in Liguria, abbiamo avu¬ 
to grandi manifestazioni e scio¬ 
peri unitari. Se si può rilevare 
una nostra debolezza, mi pare 
che vi sia ancora scarsa mo¬ 
bilitazione del Partito sui pro¬ 
blemi degli aiuti ai profughi 
arabi. Occorre impegnare tutti 
i quadri, tutto il partito, per ri¬ 
dare slancio unitario alla no¬ 
stra azione per la pace in par¬ 
ticolare per la fine della guer¬ 
ra nel Vietnam. 

I problemi della pace, poi, 
non vanno evidentemente sepa¬ 
rati dagli obiettivi di lotta per 
la democrazia e per il lavoro. 
Questa saldatura in Liguria vi 
è sempre stata, ed è proprio 
qui che noi abbiamo colto i ri¬ 
sultati più significativi. Le 
grandi questioni della società 
ligure tutte pongono in grande 
rilievo l’esigenza di una nuova 
funzione degli enti locali, della 
organizzazione di un potere re¬ 
gionale. Sono essenzialmente i 
problemi di una diversa qualifi¬ 
cazione dell'intervento dello 
Stato. Nella battaglia regionale 
per una sistemazione dei porti, 
che rappresenta un momento 
importante della battaglia anti- 
monopolistica. noi siamo riusci¬ 
ti ad isolare la parte più retri¬ 
va della Democrazia cristiana. 
Con la nostra iniziativa, abbia¬ 
mo stabilito solide basi unitarie, 
sollecitando le forze socialiste a 
un contatto più assiduo col no¬ 
stro movimento. La questione 
portuale si collega a quella drl- 
la ristrutturazione del territorio 
e del tipo di sviluppo in Li¬ 
guria c nell'Italia del nord. Ri¬ 
guarda quindi l'intero paese, il 
nord come il sud. Ad essa si ri 
conducono in particolare aspetti 
decisivi dello sviluppo indu¬ 
striale non solo della Liguria, 
ma. ad esempio, del basso Pie¬ 
monte. La crisi che investe to 
apparato industriale ligure in 
tutti i settori nel quale è premi¬ 
nente l'intervento pubblico sco¬ 
pre senza possibilità di coper¬ 
tura il fallimento del centro si¬ 
nistra. Spingere al riconosci¬ 
mento delle cause profonde del 
la crisi ligure settori del mon 
do cattolico e della DC signi 
fica promuovere in e c si una 
revisione critica degli orienta 
menti politici della DC e del 
centro sinistra. 

Nella lotta per la pace, il 
lavoro e la democrazia vi so 
no nella regione ligure ampie 
possibilità di ricostruire un 
forte tessuto unitario delle si¬ 
nistre contro la DC dominata da 
gruppi accesamente conserva- 
tori specialmente nel capo 
luogo. 


NAFFA 


C é nella relazione Napo’.::a 
no una esigenza, una proposta 
centrale, di cui dobbiamo ap 
prezzare m pieno tutte le in» 
plicazioni. tutto il peso e l’im¬ 
pegno che essa comporta: è 
Iesigenza di una forte, netta, 
coerente caratterizzazione e va¬ 
lorizzazione del partito nell’at¬ 
tuale situazione intemazionale 
e interna, e in vista delle ele¬ 
zioni politiche del 1968. La di¬ 
versità nostra dagli altri partiti 
è innanzi tutto un fatto di linea 
e scelte politiche. Bisogna aver 
prescote perciò che decisivi so¬ 
no la chiarezza. la fermezza, 
l'accordo sulla linea politica ri¬ 
proposta nella relazione, che ha 
alla sua base una caratterizza¬ 
zione coerente del partito co¬ 
me forza d'avanguardia sul ter¬ 
reno della lotta per la paco, 
per a rinnovamento denuen- 

(Segue a pagimm J|> 
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Il dibattito al CC e alla CCC 

(Dalla decima pallina) rerà anche discutere di più sul l'occupazione, del lavoro, del 

contenuto e sulla funzione della progresso civile; dirigere una 
tico, come partito di classe: nostra stampa. In relazione al azione anche verso la magi* 
un Impegno di lotta contro la risultati della Conferenza del stratura e quel magistrati che 
DC e 11 governo di centro sini* 1966 . che stentano ad essere troppo spesso si identificano 
stra: un lavoro tenace per svi* acquisiti dal partito in tutta la coi padroni e condannano i lo- 


Misure austriache contro il torrorismo in Alto Adige 


Vienna si è decisa : 


Per l'occupazione 


Scioperi generali 


stra: un lavoro tenace per svi* acquisiti dal partito in tutti 
luppare l’iniziativa e il movi- } 0 ro complessità e serietà, 
mento unitario delle forze di Le leve essenziali di ripresa 
sinistra, laiche e cattoliche. e di risveglio stanno nella vo* litico più generale è di vedere 
Di questa prospettiva e vo- lontà nostra, neU'impegno dei ora in che modo si stanno muo- 
lontà unitaria la crisi del Me- gruppi dirigenti, e anche qui vendo nelle campagne le forze 
dio Orierre ha potuto farci ap- si apre un terreno valido al* politiche, in particolare la DC, 
prezzare la complessità e con- l'esigenza di essere diversi, e come ci dobbiamo muovere 
traddittorietà. riconfermandone della tensione politica e ideale, noi. Se ci poniamo come com¬ 
però nello stesso tempo tutta dellVtlvismo, della battaglia pito di sconfiggere la DC. noi 
la piena validità, anche per necessaria por colpire afllo- riusciremo in questo compito 
quanto riguarda il movimento ranti tendenze verso il par- solo se riusciremo a determi- 
cattolico. E giustamente siamo tito d’opinione. Ciò è tanto più nare uno spostamento politico 
stati attenti a cogliere anche necessario in quanto ci avvia- nelle campagne e soprattutto 
nella DC le novità che vi sono mo ad una competizione elet* tra i coltivatori diretti. La 
state In questa occasione, an- forale nella quale diventano sconfitta della DC nelle cam- 


ro coloni, i loro mezzadri. 

Il problema di carattere po- 


truppe alla frontiera a Genova e Savona 


Allontanato da Innsbruck, Klotz, il terrorista della Vai Passiria — Il vice 
cancelliere Bock respinge la connessione tra i dinamitardi e l’ingresso 
deli’Austria nel Mercato comune bloccato dall’Italia 


La lotta nelle autolinee private — incontro 
per gli statali — Pieno successo dello scio¬ 
pero nell’Industria della birra 


Era presidente 


dei Lincei 


E' morto 
il filologo 
Angelo 
Monteverdi 


che se ritengo che nel nostro essenziali la difesa del patri 
giudizio non dobbiamo mai su- monio del partito, della qualità 


Il confine con l'Italia sarà 
presidiato dalle trvippe au¬ 
striache per prevenire razione 


Due scioperi generali m dife¬ 
sa deU'occupazioiie: le segrete- 


E’ morto improvvisamente, 
colpito da un attacco cardie- 
co. il professor Angelo Monte- 
verdi. filologo di fama inter¬ 
nazionale. presidente da tre an¬ 
ni dell’Accademia nazionale dH 
dife- Lincei. 

rete- 11 professor Monteverdi si 


perare il limite obiettivo, reale, dell'unità. In questo quadro si 
e perdere di vista il fatto che collocano i problemi concer- 


monio del partito, della qualità. ma possibile. Intanto quello 
dell'unità. In questo quadro si dej coltivatori diretti è il cam¬ 


pagne è non solo necessaria dei gruppi terroristici nell'Al¬ 
ma possibile. Intanto quello to Adige. Questa misura, per 
dei coltivatori diretti è il cam- altro non inattesa, è stata de¬ 


ll rinnovamento sulla linea del nenti il rinnovamento e lo svi- acutamente le contraddizioni 
Concilio implica un processo luppo dei quadri dirigenti del dell'interclassismo de. Cosa sta 


faticoso e tormentato anche al- par ito. e in particolare la com* 
l'in’erno della stessa Chiesa, posizione dei gruppi parlamen 


po dove si manifestano più fisa ieri dal Consiglio dei mini 
acutamente le contraddizioni stri austriaco secondo quanto 
dell’interclassismo de. Cosa sta rende noto un comunicato diffu 


accadendo nelle campagne? so nel pomeriggio. Nel comuni 
Anche in relazione alla politica cato in questione si precisa clic 


. , .... . I _ _ .»*»»* . , . . • ••• 1 viuo>uiiv Uitu VIHV* IH UUV JWUIIC .1| LJiVliad 

un processo contraddittono. che ari. Abbiamo necessità disvi- comunitaria ciò che va assu- il ricorso aH’escrcito è stato re¬ 
investe perfino gli atteggiameli- luppare piu intensamente un menda mnevior neso ò il oro- so necessario poiché « l'ordi- 


investe perfino gli atteggiamen- luppare più intensamente un n ,endo maggior peso è il pro¬ 
ti di Paolo VI e non si riflette processo di promozione di nuo- b)ema dej prezzi e del mor . ne e , a sicurezza de) | a zona di 

comunque meccanicamente sul- ve forre e aac j) e Una f Tl . a ^ g * ore cato dei prodotti agricoli. Si confine non possono essere ns- 

la linea della DC. Lo sviluppo mobilità nell alternarsi in coni- os tende quindi il dominio delia sicurati senza l'aiuto delle for- 

del movimento unitario non po piti diversi. II fine deve essere ...... , M .. „ „ „„ „ ' . c „„„ V . ... 

trà che essere aiutato dalla va Quello della qualificazione al '' !? jra° 1 ,m ! ,acre ' 

lorizzazione della fisionomia più alto livello possibile dei no- cam P a g na * Ma questo offre an* ziom. sarebbe pai tito ieri sera 
propria del partito e della sua stri quadri, della loro estensio- una a ase ad un per il Tiralo il quarto batta- 

antonnmn funzione. E.t.serp di- ne e del oincio awieendnmen- processo di espansione in ter- glione di fanteria di stanza a 


propria del partito e della sua stri quadri, della loro estensio- ne una aa un 

autonoma funzione. Essere di’ ne e del giusto avvicendamen- Processo al espansione In ter- Ul Ul 5U,, . I “.“ 

versi significa infatti anche es- to. Criteri di valutazione non rrdld d * pn t>l° cco di tipo \ ienna. Si suppone che 1 unita 

sere il partito che sente la ne- possono essere che l’impegno, corporativo, antioperaio, con la sarà dispiegata lungo d confine 

cessità. propone, vuole una po- la preparazione, la passione P a [ola d ordine reazionaria di di fronte a V al Pusteria. 

litica di unità, esplorando e in- politica, il rapporto costante , d * * ude e ^, orze a ^ an . c . C° ns >fR 10 dei ministri au 
dicando le vie nuove di essa, con la base e con le masse, il } da * capitalista al contadino). ~ l 
.senza farsi scoraggiare dalle rapporto con il parti'o. J* a minaccia più seria alio svi- 

obiezioni e dai rifiuti di chi luppo della democrazia in Ita- 

giudica già consumata o pre- Ha può derivare da questa ten- 

matura una proposta unitaria. DADADICTD/1 r lenza corporativistica nelle 

Tutto il discorso della di ver- ■ /il /li Iti llw campagne di cui è espressione 

sita, del resto, importa da una * a triplice alleanza tra Feder- 

parte il coraggio del nuovo e La lotta che i braccianti pu- consorzi. Coltivatori Diretti e 
dall'altra esige la riafferma gliesi combattono da quindici Confagrieoltura. 

z:one di ciò che noi siamo. Es giorni ha la sua origine nella E' possibile superare questo 
sere il partito di questo tempo, miseria, nella incertezza del la- rischio e dare un colpo alla 





yjff 

rap'ìi 

» ,1* vlH 


rie CGIL, CISL. e UIL di Ge- trovava da qualche giorno in 
n? v fm^ an ^± ch ' a a at °a per doma ' vacanza a Cincinnato, una 

mezza nella Val Polc “erompe? * pi ¥* ia a . P° chi chilometri da 
impedire la chiusura dello sta* *^ nz!0 * insieme alla famiglia, 
bilimento di Rivarolo della Mira I° ri niattina è stato colto da 
I.anza che 1 Piaggio hanno con- una grave crisi del male che 


dannato alla chiusura; uno scio da tempo lo tormentava: é sta¬ 
llerò generale di tutte le cate to immediatamente soccorso, 
gorie e stato proclamato a Sa ma 0f , n j ana ^ risultata vana, 
vona per mercoledì 19 allo sto- a. ,7.., hi n „m* min . 

(H) di costringere il governo a „. (va a,, . m ’ f a . ‘ 1/ 
prendere adeguate misure per Liemona il gennaio 1H8G. 
bloccare il decadimento econa La presidenza all’Accademia 
mico della provincia. Recenti dei Lincei n\ evn coronato una 
colloqui con fon. Moto non han vita di intensi e profondi studi 
no avuto infatti esito positivo, storici e filologici. Prima di as 
AUTOLINEE — Le segreterie sumere l'importante incarico 
della CGIL e del sindacato dei che gli era stato riconfermato 
dipendenti delle autolinee priva appena un mese fa. il profes¬ 
te hanno costatato il positivo S or Monteverdi, aveva insegna- 
sviluppo degli scioperi alla Uz- to ^ lungh , Filologia ro- 
zi e alla SITA, tendenti a sb oc- . ,, t « i, • ? ,, 

• malia nella Incolta di lettere 


/ J 


D AD ADICTDA denza C0r P° rati 

r/trAr Iti IlV campagne di cui 

la triplice alleanza tra Feder¬ 
ila lotta che i braccianti pu- consorzi. Coltivatori Dirotti e 
gliesi combattono da quindici confagrieoltura. 


(dal capitalista al contadino), striaco ha approvato altre 
La minaccia più seria allo svi- misure speciali per rafforza- 
luppo della democrazia in Ita- re i presidi della polizia e dei- 
lia può derivare da questa ten- la guardia confinaria alle fron- 
denza corporativistica nelle tiere con l'Italia II governo 
campagne di cui è espressione austriaco, insomma. sembra 


■m li??** 

1 


zi e alla SITA, tendenti a sbloc¬ 
care una situazione che vede il 
contralto scaduto da due anni. 


all'Università di Roma di cui 


giorni ha la sua origine nella 
miseria, nella incertezza del la- 


il parti'o degli anni ‘70, vuol voro, nell'arbitrio del colloca- 
dire essere in larga misura con mento, nella grande disoccupa- 


E' possibile superare questo 
rischio e dare un colpo alla 
DC a due condizioni: 1) che 
tutto il partito superi in que* 


deciso a prendere misure at¬ 
te a contrastare efficacemen 
te l’attività dei terroristi. E’ 
nel quadro di questa azione 
che si inserisce il provvedi¬ 
mento preso contro il terro¬ 
rista altoatesino Georg Klotz. 





Le due segreterie rilevano che l> ra anche preside. A lui si 
la posizione antisociale dei gros- debbono numerose e importanti 
si gruppi che operano nel setta opere di filologia e linguistica, 
re è un'ulteriore dimostrazione R presidente Saragat ha in¬ 
doli esigenza di affidare i >er v iato alla signora Teresa Man 
u/.i col.ettivi di ti asporto a ge 4 n , . , 

.tieni pubbliche che tutelino fin- mm M«ntt*u-rcli un elegram 
teresse della collettiviià " K ‘ (l ‘ profondo cordoglio nel 

, quale si ricorda il prutessore 
STATALI — Uggì avrà luogo scomparso come >* iiisil'ih* mae- 
un nuovo incontro fra statali e . 


coerenza e fermezza noi stessi: zione che accompagnano il prò- sto campo Incertezze e difetti l’ e x*maggiore degli « Schutzen * 
esaltare, ed anche recuperare cesso di riordino capitalistico di orientamento: 2) che riu- r iP fl rato in Austria dopo esser- 
in pieno, le qualità nostre, sa- che l'agraria sostenuta dal go- sdamo a imprimere uno slan- si segnalato in Italia, dove si 
pendo che dobbiamo la nostra verno conduce da anni e che ciò nuovo al lavoro di costru- nro ~' nn,,5efofrt l’-nnrfUMtM» 
forza non solo ad una visione porta all'aggravamento della z j onc di una rete di associazio- 
ad una linea politica ma ad crisi dell'agricoltura meridio- ni democratiche contadine, 
una concezione della lotta po n 3 i e r _. . . , . 

litica c rivoluzionaria e del Dall'assistenza al contratto. in primo luogo come punul^ 

^di C !dt7pór a ii q Slis S mo f H U n VatC ° dC " a u 1 * * S ° CÌa , partenza ,a difeSa e l incre- 
tT j » j* • P i socialismo | e de n e campa g ne c h e si vuol mento del reddito della remu- 
H dato di forza è qui: in una f . n i n : r „ Hf>nrimpnHn il ^-ilirin ‘ '. . ' ? , reil ; u 

nolitica Che diventa f-it*n Hi COI P ir< !* aeprimendo il salario, nerazione del lavoro e del pote- 
pontiea che (menta lat o (li comprimendo il potere contrat- re contrattuale dei contadini 
massa non solo perché si fonda ht „ I( 7 i a ., nr;i ,V lt .i fl .. nr „ nf | n comraiiuaic oei coniaoim. 

sulla conoscenza della realtà “ ia,e . dc la'oratori, favorendo Corriamo il rischio d, cadere 
sulla sensibilità 3 verso ? prò 1 L ' Sodo dai 5. amp !. pcr favor ^ e su posizioni corporativistiche? 

. sensiuuiui \erso i prò .. „ l m cn Hi m i ira aerarla m.. _ : __ 


litica e rivoluzionaria, e del 
partito conformi a quella stra¬ 
tegia di lotta per il socialismo 
H dato di forza è qui: in una 


in primo luogo come punto di 
partenza la difesa e l'incre¬ 
mento del reddito, della remu¬ 
nerazione del lavoro e del pote¬ 
re contrattuale dei contadini. 


blemi dei lavoratori e del pae¬ 
se. ma perché vive sulla parte¬ 
cipazione. suH’e.sperienza. sul¬ 
l'azione democratica delle mas¬ 
se. Il dato di forza sta nel par¬ 
tito che è uno strumento di 


I esodo dai campi per Tavonre 
una linea di politica agraria 
che rafforza il carattere subal¬ 
terno dell’agricoltura meridio¬ 
nale e ne accresce gli squili¬ 
bri. 

Perciò l’attuale lotta dei 


su posizioni corporativistiche? 
No. se ci assumiamo con for¬ 
za questa difesa del reddito 
contadino per allargare il di¬ 
scorso e l'azione alle riforme. 


riparato in Austria dopo esser¬ 
si segnalato in Italia, dove si 
era conquistato l'appellativo 
di « martellatore della Val Pas¬ 
siria » ed era stato condan¬ 
nato in contumacia 
Klotz. responsabile di una 
serie di attentati, tra i quali 
quello di Malga Sasso, del 
settembre dell’anno scorso, ha 
ricevuto l’ordine di lasciare il 
Tiralo entro tre giorni e di 
trasferirsi a Vienna o in una 
provincia del tiurgenland o del 
la Bassa Austria. L’ordine gli 
è stato notificato oggi dalia 
polizia di Innsbruck, dove il 
terrorista abita in domicilio 


Il pi esiliente Saragat ha in- 
\ iato alla signora Teresa Man 
nini Monteverdi un telegram 
ma di profondo cordoglio nel 
, quale si ricorda il protessore 
STATALI — Uggì avrà luogo scomparso come iiisil'ih* mne- 
un nuovo incontro fra statali e . 

il ministro della Riforma baro f ’tro thè per tanti anni e con em¬ 
erotica. Si discuterà il progetto s | prezioso contributo di pen- 
per la riduzione delle qualifiche siero e di opere onoro la scuola 
tipiche da 25 a 12. con nuovi e la cultura italiana ». Un al- 
coefficienti. presentato nella Irò telegramma è stato invia 
scorsa riunione. to dal Capo dello Stato ai 

ini. membri dell'Accademia dei Lin- 


\ 
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Le condizioni per un successo sorvegliato. 


lotta e di egemonia in auanto braccianti contiene forti impli- ci sono: 1 interclassismo della L altoatesino, che nei giorni 
i ol,a ® 01 egemonia in quanto - , .. rirorma e con ferma DC le .ìih» niò gravi scors * sarebbe stato visto 

è portatore di una politica, di cazioni ai riiorma e coni erma uo mamtesta le sue piu gravi . . . L. r :tia n tn suecessn 

una morale, di una concezione * ana ]! s l e . a denniz J one de 8j| contraddizioni proprio nelle de ir a 'ttent*ito di Cima Vallo 
de. mondo che appaiono validi campagne: d'altro canto altri ™ peSo fa vt 

_ plesTa C e 'argomentati nelfe C pro- motivi, come, i legami della DC ta quattro soldati italiani, ha 


del mondo che appaiono validi obiettivi . vumpugnt, u umu \.huiu ami 

per l’intera società. recente una formulazione com- c 

Vorrei sollolioeare questo. coi monopoli, hlnoo logorato 

lllnth ewnriaH wTil'Trt'r Bione pugliese preKnlalé dai ' geologia conladioa della DC 
qualità essenziali per il parti- ® .L. 6 . popp e segni di questa crisi si av- 

(o. partecipazione responsabile. " . '. . ... vertono nel mondo cattolico 

serietà intellettuale, disrinlina Un movimento bracciantile eipii,, pqmnnfTno rnn Ppcnlrvlp. 


coi monopoli, hanno logorato protestato contro il provvedi- 
l'ideologia contadina della DC mcn to che evidentemente ten- 
e segni di questa crisi si av- 


SSStf ù 

w Sh¬ 


uttli FERME PER LA CRISI NEL MEDIO ORIENTE 

La chiusura del canale di Suez in seguito all'aggressione israeliana all'Egitto, ha bloccato nei 
porti italfani molte navi In servizio sulle rotte per l'Estremo Oriente. Nella telefoto, tre mo¬ 
tonavi passeggeri ferme nel porto di Genova; in alto viste di prua, la Victoria e l'Esperia* 
in basso. l'Asia. 


BIRRA E MALTO - E' ini- memb 
/iato con successo la sciopero tei. 
contrattuale di 48 ore nell'indù- La 
stria della birra e del malto. AI- j n mu 
cune percentuali: 98'1 alla Dre- ,i 
ber di Massafra. 90 c e alla Pero 
ni di Bari. Dreher Trieste 100‘r. mentr 
Moretti Bologna 100 f c, Birra Ve- 1,0 di 
nezia lOO'.r, Peroni Livorno 100‘r. jH-lla 
M.dteua Adriatica 100'ó. Dreher Studi. 
Roma tOO'l. Pedavena Belluno 
- 18‘1. 

PETROLIERI ENI - Avrà 
luogo Hall 11 al 15 luglio una 
nuova sessione di trattative 
per il contratto dei 10 mila pe 
ttoberi del gruppo ENI. 

COMMERCIO — Domani nuo 
va sessione di trattative per i i 
dipendenti del commercio. In 
mattinata le delegazioni della 
F1LCAMSCGIL si riuniranno per 
fare il punto della situazione. 


La salma sarà esista oggi 
in una camera ardente nella se 
de dell'Accademia a Roma, 
mentre i funerali si svolgeran¬ 
no domani alle D nella cap 
|H*lla dellTnivorsità degli 


e segni di questa crisi si av- de a trasferirlo lontano dal 
vertono nel mondo cattolico confine italiano, dove la sua 

delle campagne con l’esplode- presenza, più controllabile, non Per esaminare 1 rapporti tra i due Paesi 

re del nrnhlema dei nrezzi e .l-,ll„ ~ 


qualità essenziali per il parti- ^GnisS a 1CRPE * segni di questa crisi si av- _ . _ _ 

(o. partecipazione responsabile. hraeriantilo vertono nel mondo cattolico confine italiano, dove la sua 

serietà intellettuale, disciplina Un movimento bracciantile delle campagne con fesplode- presenza, più controllabile, non 
razionale, impegno di combat- cosi forte pone anche la de ( problema dei prezzi e |M j S sa venire utilizzata dalle 
timento, unità di orientamento necessità di un piu ìntimo col- de j merca t 0 dei prodotti agri- organizzazioni estremiste, 

e di azione: che le virtù prò- legamento con il mondo conta- co jj yj sonQ j nsomma i e condì- Quale sia il «Background» 

prie della milizia comunista d ‘ ao ’,5 , .° e _ C ° P JLj 3 *!?-JI° d Lt zioni Perché nelle campagne il politico del giro di vite adot- 

J aal 5:" L,rnrm«: fuoco possa essere concentra- tato da Vienna (in questa linea 


rali'à. lo spirito di dedizione, la terra, della sua trasforma 
Tutto ciò ci ha dato e ci dà zione. 


to contro la DC ed il lavoro di 
costruzione di un vasto asso- 


si inserisce anche il ricorso in 
appello contro la sentenza di 


- „ ri ~ — c - Hi ima «-voi. uiiuiic ui ui. *aoiu aoau- appeuo cu ri irò ia semenza Ul 

forza perché segnava e segna ^ ,a ™ 0 . j" JL- , h : ciazionismo democratico è il assoluzione dei terroristi prò 

una differenza, una rottura a n- grandelot ® 1 ' m 5®j solo modo per rispondere alle cessati a Linz), è chiaro nelle 

ss-. dssto " is,e " e "e«-» »*. 


politica del nostro paese. In controllo e della utilizzazione 
quella nostra diversità e sevc- della forza lavoro, di un di- 
rità si riconosce una norma verso indirizzo della economia 
valida, il dover essere di un meridionale che tende oggi a 
partito e di una società demo- fare un passo innanzi verso un 
cratica. Non sono queste qua- più profondo legame con tutta 
lità che dobbiamo temere sia- la tematica del mondo conta¬ 
no divenute antiche: al con- dino. 

trario. è tutto ciò che ci avvi- L’oratore ha poi sottolineato 
cina e tende a farci eguali ad r contributo di orientamento 
altri che rischia di invecchiar- da to dal Partito alla lotta brac¬ 
ci e che dobbiamo risolutamen- ciantile. e il significato che ha 
te respingere, soprattutto se j a forte partecipazione dei gio- 
vogliamo parlare e legarci alle van j e de n e donne a questo va- 


pagne. 


stampa 


vice-cancelliere 


verso indirizzo della economia La conferenza agraria nazio- Bock. Questi ha respinto ogni 
meridionale che tende oggi a na,e non deve essere un con- responsabilità del governo au- 
fare un passo innanzi verso un gresso sulla politica agraria striaco per « i crimini di de¬ 
più profondo legame con tutta del partito: per questo non ci sperados ». aggiungendo che 


Il compagno 
Rossi 
segretario 
regionale 
dell'Umbria 


Giunta minoritaria 
di centro-sinistra 
eletta a Pisa 

UipvllUL.111,1 UU| I-VUIIIIL « VIVI (Il ( 

mattin&ta le delegazioni della PISA. 11. 

F1LCAMS CGIL si riuniranno per II Contiglio comunale nella 
fare il punto della situazione. tarda nottata di ieri ha eletto 
CALZE E MAGLIE — Uno *■' Giunta di centro sinistra mi 
sciopero di 24 ore si è svolto noritaria (19 voti su 40). prò 
ieri in tutte le aziende del set- posta dalla DC e accettata 
tore calze e maglie di Modena dal PSl j 0 ditj repubblicani, e 

™ 1 n< ì! a ‘ _- ad . eS . l °. r l l a ..? che chiaramente mira ad otte 

nere il consenso del Pl.I. 
Contro questa soluzione si 


sono tesi. Deve essere una 
grande iniziativa di massa al- 


sperados ». aggiungendo che 
« i desperados esistono in tutti 
i paesi... Le autorità austria- 


L’oratore ha poi sottolineato la CUI riuscita dobbiamo dedi- che sono disposte a coll abora- 
il contributo di orientamento ^are due mesi pieni, m cui re con ogni possibile mezzo 

dato dal Partito alla lotta brac- debbono essere mobilitate le con le autorità italiane per il 

ciantile. e il significato che ha nostre sezioni sulla iniziativa e conseguimento dei massimi ri- 
la forte partecipazione dei gio- sul sostegno della lotta delle sultati onde reprimere tali di¬ 
vani e delle donne a questo va- masse e in una campagna di amni *■ Fatta questa premessa, 
sto sommovimento di massa reclutamento al partito e spe- ha dichiarato che « 1 Au- 

r-ho hr» tnorafn in niiesti giorni cifìcamente dei coltivatori di- stria respinge ogni connessio- 


masse giovanili. s t Q sommovimento di massa reclutamento al partito e spe- 

E’ necessario riaffermare | che ha toccato in questi giorni cifìcamente dei coltivatori di¬ 
questo nel momento in cui sia- e tocca tutta la società pu- retti. 

mo in presenza di un detorio- gliesc. Ncl pomeriggio e nella larda 

iéreX e nS'd™oe a ra5 r eo S!, de'i _ »"° i"£™ u ti i eom- 

I3S prtoeito CHIAR0M0NTE MSiSTifS 

costituzionali che investe la Hbbi. Remonm d, cu, daremo 

macchina dello Sta o. Fammi- Si sofferma sulla situazione domani i resoconti, 
nitrazione della cosa pubblica, esistente nelle campagne e sul- _ 


Oggi a Bonn incontro 
Kiesìnger-De Gallile 

L’atteggiamento delia Francia sul Medio Oriente 
e sull’entrata deila Gran Bretagna nei MEO al 
centro della discussione • La riduzione delle 
spese militari e le trattative tra RFT e USA d * essere sollevato dairmcanco 

di segretario regionale da lui 
ricoperto per un lungo periodo. 

Dal noitro corrispondente i d:fr !f ili ' n< £ certo facil > sono nViza’dfLm™ 1 c« un i r 51 ^ 

. quelli eoo Uashinzton. OrrrLai à fienza di lavoro presso il Coau¬ 


tore calze e maglie di Modena 
e provincia. Le adesioni allo 
sciopero hanno raggiunto una 
percentuale media del 97 c .o. I la- ni JS 11 tonst ‘ nso (k>l ri1 - 
voratori sono in lotta per soste- Contro questa soluzione si 

nere le rivendicazioni presentate era realizzato uno schierameli 
dai tre sindacati per il rinnovo to unitario comprendente il 
dell’accordo integrativo provin- pei. il PSIUP c la sinistra so 
cia,e - cialista. La compagna Fausta 

CALZATURIERI — I padroni Cecchini della sinistra socia- 
del calzaturificio Zenith di Fer- lista, non ha partecipato alla 
rara sono ricorsi ieri alla « ser- votazione dichiarando di non 
rata » di rappresaglia nel tenta , t„ nosizinni 

ti\o di stroncare gli scioperi in accettare K po iz.tom 

corso per motivi aziendali. Con- assono da] suo partito. 

tro l’attacco al diritto di scio- Le sezioni pisane del PSU 

pero si è svolta nel pomeriggio avevano difatti votato un do 


una manifestazione. 

PENSIONATI — Una mando- 


eumento unitari;, con il quale 
s'impegnava il partito a rifiti- 


stazione di pensionati e di lavo ) arp giunte minoritarie e il 


Il Comitato regionale umbro, 
riunitosi nei giorni scorsi con la 
partecipazione del compagno 


ratori si è svolta ieri a Parma 
le umbro, per rivendicare concrete e orba¬ 
rsi con la n.che riforme del sistema pen- 
compagno sionistico e previdenziale. Hanno 
responsa- parlato dirigenti della CGIL, del 


Giuliano Pajetta. vice responsa- parlato (tingenti delU 
bile della Sezione centrale di la CISL e della UIL. 
organizzazione, ha accolto la ri¬ 
chiesta del compagno Gino Galli _ 

di essere sollevato dall’incarico 
di segretario regionale da lui 


proiivn ,, q , lielh con Washington. Ormai è 
i j ’ 11 chiaro che il cancelliere rinviò 


Si sofferma sulla situazione domani i resoconti, 
esistente nelle campagne e sul- 


- - wtvnuvvn X»»- _ 4 11*0 DI 1 , - •• ( HI) iu 

retti. oc c»n altn problemi che non Per la prima vo.ta dalla costi- i suoi colloqui con Johnson m 

... . hanno nulla a che fare con que- tuz i° ri e della « grande coalizio programma ai primi del mese 

Nel pomeriggio e nella tarda sti crimini. Secondo l’opinione presidente francese De per non far co.ncidere l’incontro 

serata sono intervenuti i com- austriaca - ha aggiunto il vi- J ,L Verra J omani a , Bonn ccn ^annuncio di una riduzione 
pagn, Peggio. Carina. Romeo, ce-cancelliere - una connes- tw^o^drata^ne! d f l e speie ..P , , ,!l t. ar ' e con la ven- 

Gomez. Marangoni. Guercini. sione con un eventuale accor- quadro del ( trattato di amiciz a» fi rovi po ' slblll,a - dl ridurr c di 

b ibbi. Remolini di cui daremo do co n la CEE e la CECA è essente tra i due Paesi. De Gaul. ?•' de ,7 a 


tato Centrale. A reggere la se¬ 
greteria del Comitato regionale 
è stato chiamato il compagno 
Raffaele Rossi. Nell’apparato 


assolutamente ingiustificata ». 


Saragat 
esalta 
la polizia 


il rapporto Stato-cittadini, che la preparazione della conferen 
introduce elementi di degene- za agraria nazionale per fare 
razione nella vita dei partiti di alcune considerazioni di carat- 
governo, ivi compreso il PSU. tere generale su tre questioni 
Un rinnovamento reale della poste dalla relazione: l'attacco 
politica italiana, un’opera di alla DC. i problemi della de¬ 
moralizzazione. un più profon- mocrazia. il lavoro svolto dal 
do moto di coscienza e volontà partito in questo periodo, 
democratica delle masse non Le lotte di questi giorni sono 
possiamo attenderceli né dalla aspre e difficili, e presentano 
DC né dalla attuale coalizione, sviluppi e sbocchi delicati e 
ma dipendono anzitutto dal vi- complessi. Si tratta è vero, di 
gore e dalla passione della no lotte sindacali ma nelle cam- 
atra lotta, dalla nostra capacità pagne ogni lotta acquista subi¬ 
di mettere in campo tutte le to contenuti politici, di rifor- 
forze che abbiamo, dalla luci- ma. democratici che chiamano 
dità e impeto della nostra prò- , n causa le forze politiche e 
paganda e anche da quello che quindi i partiti. E’ il caso delle 
riusciremo ad essere in questi fotte dei braccianti per i con 
mesi partito, dalla nosU*a tratti e i salari che non sono 
volon'à ni rinnovamento, dal isolate ma agitano al tempo 
reale di partito di classe stesso i problemi dell’occupa- 


r_J . . I » * VLfLft UWLUW il X I ILI 

[Sri* g! "™: 5ara ac £° m - «1» eco McXamara. ma !a risita 
dai p:i ™ P ™- del min ero della D.fesa ameri- 


che sapremo riproporre ai la- 


delie trasformazioni 


voratori e all’opinione pubblica. agraric . D altro cant0 j e , otte 
Giustamente il compagno Na- coloni e dei mezzadri, tese 
politane, nei fare un bilancio a conquistare un terreno rea- 
ds questi ultimi mesi, ha posto j e d j contrattazione, pongono a 
in nsalto le ragioni di profon- j oro volta il problema della 
da fiducia che vengono dalla conquista della terra, 
forza, dalla ripresa e anche T rv « 
dallo sviluppo della nostra ca- . * q ua3 l® proposito. 

parità combattiva. Questo ac- ha dat0 co ^ sa ad 11113 f na ?°' Ta 
cresce l’esigenza di tenere che da un lato appoggia 1 azio 
aperto 11 discorso sullo stato ne intransigente dogli a gran e 
del partito e del rapporto par- dall altra cerca di concedere 
tito-masse. che sì ripropone Qualcosa ai lavoratori a patto 
non solo e non tanto nella prò- ? h e questo qualcosa min vada 
spettiva delle elezioni politiche. * n direzione delle rifornie. 
ma soprattutto perché la situa- , p ? r . questo si tratta di lotte 


La DC. a questo proposito, 
ha dato corso ad una manovra 


spettiva delle elezioni politiche. * n direzione delle rifomie. 
ma soprattutto perché la situa- Pcr questo si tratta di lotte 
«ione politica sottolinea ulte- difficili, per questo mentre i 
riormente la gravità dei nostri sindacati dirigono la lotta a 
compiti e il peso della nostra ch | ar i. Ani contrattuali e con 
presenza. In questo discorso obiettivi unitari, a noi, al Par- 
dobbiamo saper vagliare alcu* tito comunista spetta di fare 
ni limiti e squilibri nella nostra quanto ci compete: aprire cioè 
capacità di proselitismo che un dibattito di carattere politi- 
emergono in certe zone del par- co sull’occupazione, sulle tra 
tito, e riprendere con slancio sformarionl, sulla condizione 
la tematica dell'Assemblea di drammatica dei lavoratori del- 
Bologna, sulla quale vi è stato la terra; mobilitare le popola- 
Indubbiamente un ritardo delle zàini del mezzogiorno e del 
■«■ire organizzazioni. Occor- sud attorno agli obiettivi del- 


Lo solidarietà del C.C. 
e della C.C.C. del PCI 
con i braccianti in lotta 

Il CC 9 lo CCC lori hanno votato all'unanimità il seguente 
o.d.g. dì solidarietà con I lavoratori della terra, attualmente 
in lotta: 

■ Il CC c la CCC riuniti In seduta congiunta esprimono 
la loro solidarietà con le masse bracciantili e coloniche in 
sciopero. In particolare con le centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori della terra che In Puglia da quindici giorni sostengono 
una dura lotta contro la ottusa resistenza degli agrari alla 
richiesta di un contratto integrativo provinciale e di un civile 
patto colonico, contro il g©verro che oppone una assurda e 
ingiustificata resistenza alla richiesta di riforma del sistema 
assistenziale a previdenziale nelle campagne. 

« La lotta che le masse bracciantili e coloniche conducono 
con la solidarietà di tutto il mondo contadino a di vaste cate 
gorie di lavoratori della città, è la dimostrazione del falli¬ 
mento di una politica agraria che privilegiando la grande 
azienda capitalistica e ostacolando lo sviluppo dell'impresa 
coltivatrice, continua ad aggravare la crisi produttiva e sociale 
dell'agricoltura e a Impoverire sempre più larghe zone agricole 
e sempre più vasti strati di popolazione lavoratrice abbando¬ 
nati alla disoccupazione, all'arbitrio del collocamento, alla 
discriminazione e alla esclusione dagli investimenti pubblici 
e sottoposti a uno sfruttamento sempre più duro. 

• La lotta dei lavoratori della terra e del produttori con¬ 
tadini pone con forza la necessità non solo di una riforma 
deirassistanza e previdenza sociale ma di una riforma del 
t'assetto sxiate • produttivo dell'agricoltura italiana, in par- 
ticotar modo dell'agricoltura meridionale. S«: ovest» linea i 
comunisti hanno presentato recentemente *• Parlamento pro¬ 
posi» legislative per nuovi rapporti nella colonia e per la sua 
trasformazione In proprietà coltivatrice. Le lotte In corso, con¬ 
fermane, con il fallimento della legge del governo di centro¬ 
sinistra sul patti agrari, l'urgenza di ura riforma agraria che 
esalti la produttività sociale deH'agricolfura, utilizzi a tini di 
progresso generale le grandi risorse naturali e umane e li 
stessa erogazione del denaro pubblico, porti un nuovo ed equi¬ 
librato rapporto delle campagne con l'industria sottraendo le 
agricoltura a la ragioni meridionali dalla subordinazione ai 
gruppi mon o polistici, porti I contadini « I lavoratori a farsi 
protagonisti del pregressa economico a ad allargare la basi 
della democrazia In Italia s. 


oickxj e da ben -w. m:ms*n. Uf¬ 
ficia monte, tema dei colloqui do¬ 
vrebbe e^ore « J’ulter-ore appro¬ 
fondimento dei rapporti » tra 
Bonn e Parigi. In pratica, come 
ha scr.tto ieri la Frankfurter 
Allgemeine si discuterà soprat- 


| ceno non è ancora confermata. 

Un invito a non lasciarsi in¬ 
gannare dalle < cosiddette ridu- 
z.cni » am.mciate a Bonn, è s*a- 
:o avanzato stamane, in una con¬ 
ferenza stampa a Berl.no demo¬ 
cratica. dal compagno Albert 


vice responsabile della Sezione Ne! 1!5. ar/mersarto della 
stampa e propaganda. Pubblica sicurezza, alla eerimo- 

II Comitato regionale ha ringra- nia celebrativa di Roma è inter¬ 
nato il compagno Galli per l’ope- venuto ;en Saragat, il quale Ti¬ 
ra prestata, nel corso di molti volto alla polizia ha tra J’a.tro 
anni, nel lavoro di direzione del affermato: * Non credo che voi 
partito nella regione umbra ed abbiate bisogno di esortazioni né 
ha formulato, per lui e per il di moniti. Vi esorterò semmai a 
compagno Rossi, l’auzur.o di un 'ener sempre presente quel mot- 
proficuo lavoro nei nuovi posti to delia polizia della Repubblica: 
di responsabilità loro affidati Sub leye hbertas. Voi siete infat- 


dal Partito. 


' Norton, membro de.l'Ufficio po <»g ^ m 

.appo.vi ver.ficaiis: negli «.timi :, ::co della SED. E’ vera, ha det- 3 COnferaftZO 

n J.’ «i, - ’° -O sostanza Norten. nel 1968 

regionale (sabato 

i at.eggiumen-o equ.I brato della ™ :o nfor .>-:. 1^ cifre globali , . . .. 

-zsz 

r'JTZSZZÌ. * " PCI in Abruzzo 


*o .n sostanza Norten. nel 1968 
e ne 1969 le spese m.litan. ri- 
spe’-’o a. 1967. saranno legger¬ 
mi mie nfero'i. Io cifre globali 
del p ano quadriennale di risa- 
nametro f nanziario elaborato a 


- ì- ^ r . . j - ti - "o i iv » i v l uonwai.u vuuzv. <1 ,u e 

dimostrano però che la n 


ti gii esecutori e i tu’ori della 
. legge, che è libera e democrati¬ 
ca espressione della sovranità 
poooiare Ma apporto per la me 
di.izone della legge, voi siete i 
c istodi del mas=.mo fra tutti i 
beni dei cittad.ni. che è La li¬ 
bertà a. 

Informata ai pr.ncipi che =ono 


regime commissariale. Nel cor¬ 
so della campagna elettorale 
il PSU aveva inoltre detto agli 
eleltori. anche se in modo con¬ 
traddittorio che se non fosse 
stato possibile eleggere una 
Giunta di centro sinistra. » 
crebbe operato per dare alla 
città una Giunta di sinistra, 
che potrebbe contare su una 
maggioranza stabile. 

TI voltafaccia del PSU che 
ha provocato una frattura nel 
l’interno del pardtito. oltre che 
dalla compagna Cecchini è sta¬ 
to stigmatizzato in Consiglio 
comunale dagli oratori della si¬ 
nistra. Imbara77nti gli inter¬ 
venti dei socialisti. 


Chiesto un impegno 
per la gestione 
pubblica dei telefoni 

I senatori comunisti Pesenti « 
Mammucan hanno chiesto «1 
ministro delle Poste e Telecomu 
meazioni di precisare la posizio- 


deda Gran d; " or '" e provi-isoria. 
vÀj’’ r e. Men're mfaf.i ne. quattro anni 

m J?i- B ° n> T UCr,e dal 1961 al 1967 il governo fede- 

s ^ '" 3ra - ^ .-'jnz..Vo 75 

z,a.s: De (>au,.-e. ha som,:j.:o n ,. rr h, ->>- 

Schecredcr al mn stero óez.i q udr>cri ’ 1968 1971 
h^er,; na acce:.a*o la perma ^ 77.0 

(rv r n occdcn-a.e . Nello s:e--o 

de..c truppe francesi alle cono;- » , 

7,n. vo.uie da Paria:: ha sacri ” c a ^5 
fna.o HaL-e-.en approvando la - '.,, 0 , a. 
s*w soetiTuzone a!La tesa delia ^ • 

^ nceroa g 5c^::f.c 
K e.-oigc. s- e acco. o che il pre ed 

la sua s.rada senza nep? ire con- c 0 u-a**u*:o ve-ro 
su. tare (cime nel corro della cri- ' 


Sabato e domenica s- svolgeran¬ 
no a Pescara i lavori della 3 a 


| rale ha s*anz.a*o io .58 mi.iardi Conferenza regionale dei 
; di marchi per spese mil.tan. nel sti abruzzesi 4!l orH:re 


mnvntor.irt'O a 77.03 m:l ardi di 
march . Nello sie-ro asso di rem- 
no -’nvece le spe-e *oc ali sub,- 
r. cxv> r d iz.ore .-ecca d; 13 
m.bardi di marchi. A ciò biro 
aia aggiungere che le spese per 
la ricerca se en*.:f.ca coni nue- 
ramo a crescere ed è noto che 
la rcerca scientifica è or.entara 
soprattutto verso scopi militari. 


si nel Medio Oriente) il sS) al- a™ . 3nC ^ e esfXH!o 1X1 
leato tedesco occidentale 


m.pn. nel sti abruzzesi. All'ordine del gior- 
la.i spese no: lenità delle fo-ze democra 
milardi di : che e socialiste >*r una pò 
>ro di lem- vigorosa !o‘ta contro l’imperia 
c a<1 '‘«mo e p^T la pace, pe' nnrnr.-a 

y<:c ' a , ” ce l’Abruzzo e il Mezzogiorno 

ciò biro (relatore Federico Brini), e la 

spese per elezione de! Comitato regionale, 

coni nue- Alla conferenza interverranno 

noto che i compagni Alessandro Natta del- 
or.entata la Direzione e Napo'eone Cola- 
i militari, jannj deli'UfTicio Merid onale del 

sposto un pei. 


alla base della Costituzione — ne del governo circa la proposta 
* principi morali pr.ma ancora d , passare alla SIP (società a lar- 
ehe giuridici — veramente 1 ope- ga presenza di capitale privato) 

l'Azienda dei telefoni di Stato. 
Si chiede, al contempo, un impe¬ 
gno a passare all'Azienda di Sta¬ 
to l’intero servizio di teleselczio- 
ne. in modo da adeguare questo 
rorvizio pubblico alle crescenti 
esigenze. 


* principi morali pr.ma ancora 
che giuridici — veramente l'ope¬ 
ra vostra, ha proseguito Saragat. 
sarà sempre rispondente a! s k> 
fine p.ù al*o. frustrando «n par- 
’enza ogni eventuale a**tn*.vo al¬ 
la libertà ogni r>«.' c ;b le tentai 
vo di sopraffarcele e d. nvou- 
z.cne ». 


! Se 1 rapporti d. Borri con Pa- ^ d ' e fxVìnz f dl ? el q,jadro 

rial stanzio d.ventando di nuovo t- P°’ J * Ica , dl dl3t ^* ;one e 

di era degli interessi delle mas- 

__se popolari. Egli ha proposto: ri¬ 
duzione de'. 50 del bilancio mi- 
_ , • btare: rm’jncia alle spese previ- 

Teheran ste per attuare la legistaziorie di 

__ emergenza (leggi eccezcrvah): 

elimnazione degli stanziamenti 
M n -i2 i..J' • diretti ad alimeniare ia guerra 

ITI Olii II CaiCI fredda contro la RDT: drastica 

, . % tassatone dei superprafitn e dei 

DOrOCflOUtlStl grandi patrimoni parassitari. At- 

i tuando queste misure, ha cooclu- 

TEHERAX. 11. so Xorden. si potrebbero avere 
Fonti Informate hanno dichia- nel quadriennio ’68-’71 a dispo- 
rato che tredici paracadutisti del- siztone 92.4 miliardi di marchi, 
l’eserc.to iraniano sono morti e più che sufficienti per mettere 
alto tredici sono rimasti grave- m sesto le finanze tedesco-occi- 
mente feriti nel corso di manovre dentali e ridare slancio all'eco. 
svoltesi nei pressi della città di norma. 

.gjhreund. »«, l~1.no jUI toy Romo | 0 CaCMV«l* 


Teheran 

Morti tredici 
paracadutisti 

TEHERAN. 11. 


Romolo Caccavaio 


Johason iavitato 
a aegoziare eoa 
l'URSS e la Ciao 
per le arati atomiche 

WASHINGTON. 11 
Il professor Jerome Wiesner. 
già consulente scientifico della 
Casa Bianca, ha reso noto oggi 
che un gruppo di docenti, prelati 
e altri intellettuali hanno fatto 
pervenire al presidente Johnson 
una lettera in cui lo sollecitano 
a trattare con l’URSS e con la 
Cina al fine di giungere a un 
controllo degli armamenti nu¬ 
cleari e della loro diffusione nel 
mondo. 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


I f Unità / mercoledì 12 luglio 1967 


Rassegna internazionale 


Le baionette di Israele 


E* passalo più di un mese reggere la sua posizione crolle- 
dalia a vittoria lampo » del ge- reblic. * 


aeralo Dayan. Le truppe israe 
liane occupano tuttora uni 


Ma è stato aggredito Israele? 


stato per lo meno ingenuo. Ri¬ 
tenere oggi che possano accetta¬ 
re di sottostare alle condizioni 


lane occupano tuttora una Questo è il punto. Nemmeno gli di 1 e l Aviv significa scambiare 
;rossa parte^ di territorio arabo americani hanno potuto soste- * propri desideri con la realtà, 
in Egitto, in Siria, in Giorda* nere onesta tesi. I rappreseti- hi <|ut, a nostro avviso, la 


grossa .parte. di territorio arano americani hanno potuto soste- 
( in Egitto, in Siria, in Giorda- nero q UCS | a tesi. [ rappreseti- 
ma) e i loro capi non hanno, , anli (]i Washington all’Onu 
a quel clic sembra, nessuna in- hanno infatti rifiutato di ac- 
tdizione ili ordinarne il ritiro, celiare la definizione di Israe- 


Vige infatti tuttora l’idea che 
tale ritiro potrà essere ordinato 
soltanto dopo clic i governi dei 
paesi arabi interessali avranno 
acconsentito a intavolare trat¬ 
tative ili pace partendo dal ri¬ 
conoscimento ili Israele quale 
Stato libero, indipendente e so¬ 


le aggressore ma non hanno so- 


necessità e la urgenza di una 
opportuna opera di pressione 
sui dirigenti di Israele. C'è po¬ 
co da fare: è da Israele che de- 


Mentre McNamara promette l'aumento di truppe 

Intensificata nel Vietnam 
l'aggressione chimica 


DALLA 1* PAGINA 


stenuto elle Israele è stato ag- vono ventre gesti di buona vo* 
gredilo. E* un fatto. E perchè Inni». Nel raso contrario, lutto 
un tale fatto si è verificato? diventa possibile. E prima di 
Perchè, come minimo, la tesi tutto una ripresa della guerra 


dei dirigenti di Israele è sem¬ 
brata indifendibile. E in efTetli 
lo è. Sappiamo tutti che alcuni 


vrano. Il ragionamento sembra dirigenti arabi, ai quali noi non 


logico. Ma soltanto in apparen¬ 
za. In realtà, infatti, Tel Aviv 
non chiede soltanto il ricono¬ 
scimento dì Israele da parte 
dei paesi arabi ma anche l'ac¬ 
ccttazione di alcune delle con* 


abbiamo nascosto il nostro prò 


nelle forme che le circostanze 
detteranno. All’inizio del con¬ 
flitto noi sostenemmo che Da¬ 
yan avrebbe potuto fare tutto 
con le sue baionette fuorché 


fonilo dissenso, hanno strillalo sedercisi sopra. I fatti hanno 


moltù sulla loro volontà di di¬ 
struggere Israele. Ma non lo 
hanno mai tentato in tutta la 


confermato che avevamo ragio¬ 
ne. Le baionette di Israele so¬ 
no a pochi chilometri dal ca¬ 
nale, ad alcune decine di chi- 


Ordinativi per 57 milioni di dollari passati dal 
governo USA all’industria — Il segretario alia 
Difesa ripartito per Washington dove incon¬ 
trerà Johnson e Westmoreland 


SAIGON. 11 ha fornito una imprevista ecco¬ 
li ministro americano deila Di- sione per una nuova conferenza 
fesa McXamora è partito questo al massimo livello tra Johnson 
pomeriggio da Saipon per gli Sta- e lo stesso Westmoreland. a cui 
ti Uniti, dopo cinque giorni di McXamara parteciperà non ap 


Kl« che oggetto di questi colloqui 

INO Cll Israele di Fanfani sia anche il dibat- 

COPE (società mista italo egi- t > to 4 d ‘ domani alla Camera, 
zinna, in cui sono rappresentati ^Jljo P ,u c * 10 s J a maturando 
PENI e il governo del Cairo) alPONU una situazione che 
cominceranno ad essere sfrut- nehteure nuove decisioni e 
tati da Israele, che ha affida- HM 0 '’ 1 .., vo »Doli imminente 
to l’incarico alla compagnia f * 1 battito ,a, . 1,1 l °* e I 1 ' 1 /. lsc V ss . 0 
israeliana Lapidot. che sfrutta ll direttivo del PSU (ha dyci- 
già gli scarsi giacimenti del che parlino De Martino, 
Ncghev. La stampa di Tei Aviv fattam. C «figlia e forse I.om- 
ha pubblicato un appello agli bardi) e il gruppo de. ^ 

studenti di geologia, perchè si niDF 7 inMF DP „ 
rechino volontari nel Sinai, per DlKCLIUNC IA. p cr questa 
partecipare allo sfruttamento, mattina è prevista anche una 
Non si conoscono le reazioni riunione della direzione dcl- 
dell’ENI. vittima insieme con la DC, che dovrà decidere la 


Hong Kong 

Nuovi scontri: 
due morti 


l’Egitto di un atto di autentico convocazione 


UIKmunc VI Per questa 
mattina è prevista anche una 
riunione della direzione del¬ 
la DC, che dovrà decidere la 
convocazione del Consiglio 


banditismo. Si sa por ora che 
la piccola squadra italiana ri- 


nazionale del partito. Rumor, 
come si sa, proporrà lo svol- 


masta sul posto non parteciperà gimento in novembre del con- 
all’estrazione e si limiterà e grosso nazionale. Ciò dovrob* 
sclusivamentc. nell'interesse he significare che nella DC si 
della COPE, a registrare c con- è giunti a una intesa di mas- 
trollnre la quantità di potro- sima almeno tra la corrente 
lio estratto, probabilmente in di maggioranza e i fanfantn- 


vista di una successiva riehie 
sta di risarcimento o di paga 


ni. Al congresso erano ostili 
Moro, Colombo e Taviani ol- 


. . . ■ . 1 , v o»w* i* i i i'i :-’ ... . ri unm. dopo citinue utorni ui .ut.iumafo u.m up 

«misto Irrii14)ri ìi1 1 iitlcnulc con sl °ru dello Slato di Israele, h lomelri ila Damasco e ad altrel- ,‘speziorii e di colloqui solo fui- pena pianto ricpli USA . E sarà 

la guerra: la parie araba dì un fatto anche questo. Israele, tanti chilometri ila Amman. Ma timo dei quali è stato riservato nel corso di questa conferenza 

Gerusalemme, Gaza e forse tilt- invece, e non soltanto nel 1%7, possono, coloro che le impu- ai capi militari e politici colla- che verranno riesaminati i pani 

la la Cisgionlanhi. |,a attaccalo gli arabi, impailro- guano, scilercisi sopra? Posso- (frazionisti. Vari Thicu e Cao e l'impegno americano nel Viet 

Si dirà Che in ogni guerra il «erniosi di parte del loro «erri- ^b, rimanere all infinito Ky. ^“J^za pianto, sembra che M cSama 

vincuoro detta le piopne con- torio. K,| anche questo è un "f S,n . a ! e . ,,cl “ rn “ n ,£ ! **‘ stampa nel corso della quale ha ra abbia dato direttive per una 

dizioni. Ma un conto e vincere fn| „, ni e ariani occupali? Nm ne rìpeltllo { suoi C0llslieli g i udizi integrazione tra unità americane 

una guerra iniziala dall avversa- . cltiliiliamo. L forse ne comin- semi-ottimistici sulla guerra, i e collaborazionista, che in teoria 

rio un altro conto è vincere Al P u,,, ° 1,1 cm 50,10 * e cose, ciano a dubitare anche i più av- c U0 ; semineaativi sui «Ieri- dovrebbe rimpolpare le umili 


in», t mr, i 11 ti <ti ir i e ali ìiiimii'i •' -- * r * , . . , i At 

nc! Siimi n noi ii*rriiiiri «.inni ». hre, J ta tenuto una conferenza Intanto . sembra che McAama 

ni „ tirili; V/i , „ stampa nel corso della quale ha ra abbia dato direttive per una 

ni e .mani occupai!. Noi ne r i petuto j suo j C0IIS ueti giudizi integrazione tra unità americane 

dubitiamo. L forse ne conun- ------ --- •- 


semi-ottimistici sulla guerra. 


una guerra preventiva, l’reten- eomimqite, come se ne uscirà? 
dero di considerare questa alla I dirigenti di Tel Aviv sosten- 
slregiia di quella, e richiedere gnau che le loro truppe non si 


ciano a dubitare anche i più av- suo j gj ll( ]j z ì seminegativi sui <!ca¬ 
vedini ira i dirigenti di Tel t issi mi » progressi della « pacifi- 


quindi riparazioni, signilira, in 
linea di fallo, stravolgere la 
morale intemazionale più ele¬ 
mentare. E’ in base a questa 
considerazione che all’Assem¬ 
blea generale ilell’Oim sono sta¬ 
le presentale mo/inni che ri- 


innoveranno dai territori occu¬ 
pati. I dirigenti arabi replica¬ 
no affermando che in queste 
cordizioui non ci sarà ia pace. 
A noi sembra, frauenmente. die 


Aviv. E poiché fermi non si 
può rimanere, andranno avanti 
n indietro i soldati del gene¬ 
rale Dayan? Questo è il proble¬ 
ma. Andare avanti vorrebbe di¬ 
re ingolfarsi in una avventura 


j e collaborazioniste. che in teoria 

- dovrebbe rimpolpare le limbi 
i- americane ma che. in pratica. 

- ne ridurrà sensibilmente Velli¬ 


cazione*. aggiungendo solo qual- ne ridurrà sensibilmente l elfi- 
che frase relativamente all'invio cacio. Inoltre, si starebbe puti¬ 
di rinforzi. Come è nel suo ca- tondo su un aumento dei vier- 
rattere, anche questa dichiara- canari stranieri (sud-coreani, au- 
zione è stata ambivalente: da un straliani, neo zelandesi, thailan- 
lato egli ha detto che verranno desi) per evitare un aumento del ; 
fornite t tutte quelle truppe che le forze americane che obblighe , 


senza sbocchi. E andare indie- ,/ comandante in capo del e forze rebhe Johnson a chiedere al con 


Irò — a meno che non lo s 


difficilmente si possa dar torlo faccia in base ad un oculato 


USA nel Vietnam giudica neces¬ 
sarie ». Dall'altro lato egli ha 


chiedevano, come primo passo agli arabi. K non comprendia- gesto di buona volontà — pò- detto che il rapido afflusso di 

verso una eventuale trattativa, m „ diluirne perchè certa stani- Irebbe voler dire anche peggio, ingenti forze americane nel Viet- 
*> > n - ?-<•— ’ i - i - .. i i nani ha portato ad una loro liti- 


il citilo delle truppe israeliane. benpensante si scandalizzi V.'»'. «««no le rese all 

t.lic queste mozioni non abbia- ■ ■ r .. i ir-- - di disianza dalla « vili 

. 1 . ilei ratto die al Lairo in questi , , , 

ini riscosso il numero sulhneii- ... ... po n nel generale Da' 

, i. .. i .. . giorni si tengano consultazioni ... 

Ir ili voti per essere adottate *■, . * comincia forse a capiri 

non cambia la sostanza del prò- dirette a individuare i mezzi segiienza, die la gioia 
hlema. Ciò è del resto confcr- P*ù adatti a far uscire la situa* pi oltranzisti di Israel 
malo dal modo stesso come i /ione dal punto morto. Che co- perlomeno prematura, 
dirigenti di Israele hanno ini- sa ri si attendeva? La resa? E A meno die... A r 
posi.ito la battaglia diplomali- perchè? I paesi arabi non sono tempo della facili 

ca. Per Tel Aviv la guerra non ri) , (l|| ; ||K € | e H„Ì| iva n ." n 

e stata scena ila Israele ma ila- . , , guuie. L sarebbe or? 

i- ... i. • . - • . si tratta ili paesi elle hanno un . , 

gli arabi. In altri termini. Israe- ogni giorno die passa 

I,. ci .........I;,.. p Inni senso nella dignità e della .. • - ,„i_ 


('osi stanno le eosc ad un mese 
di disianza dalla n vittoria lam¬ 
po » del generale Dayan. E si 


gresso da 5 a 10 milioni di do' 
lari di nuovi stanziamenti per la 
guerra. Ma è proprio al traguar¬ 
do dei fìOO 000 americani che 
Westmoreland punta, così come i 


dirigenti di Israele ballilo im¬ 
postalo la battaglia diplomati¬ 
ca. Per Tel Aviv, la guerra non 
è stata scelta da Israele ma da¬ 
gli arabi. In altri termini. Israc- 


rnminria forse a rapire, di con- truppe , e € „ oi studieremo il tiio- 
seguenza, elle la gioia dei grup- do dl riuscirvi ». 
pi oltranzisti di Israele è stata fri sostanza. McXamara si è 
perlomeno prematura. rifiutato di dire se verranno oc- 


lizzazione non razionale, per cui capi collaborazionisti, che hanno 
« esistono oggi numerosi modi di ripetuto oggi a McXamara la 
aumentare l'efficacia di queste stessa richiesta, 
truppe » e € noi studieremo il mo- Sarà comunque piti In situa- 


A meno die... A meno die colte le richieste di Westmore 
al tempo della facile euforia tond per un minimo di 70-100.M 


zione militare in continuo dete¬ 
rioramento a forzare le decisioni 
di Washington, piuttosto che l’af¬ 
fermazione dei generali circa un 


le si considera aggredii... E "* ro s, ’ ,,s " c 

/mur emise. Se infuni abballilo- P»istizia inlerna/innale. Alien- 


non subentri quello della ra- «ornano ver un massimo <t, mi 
. , , i» i * mila. Probabilmente non avreb- 

g.one. E sarebbe nra. Perdi.- f)p pof|J , 0 rf , r ; 0 „ emmeno se ìo 

libili "ionio elio Io orno- voltilo I^a morìe della 


nasse 4|U(\sln lesi. Usilo il 


dorsi elio potessero capitolare 


stello giuridico su mi tonta di I davanti agli eserciti di Dayan è 


A Kisangani nel Congo 


nelle si rivelano sempre piò 
seomode 

Alberto Jacoviello 


Fallito il tentativo di liberare 
gli ostaggi dei mercenari «bianchi» 

Gli « affreux » si sarebbero opposti all'atterraggio di un aereo USA • Mandato di arresto per il mercenario Denard 
che sarebbe fra i feriti riparati in Rhodesia • 18 italiani rapiti dai mercenari fra Bukavu e Kisangani tenuti in ostaggio 


KINSHASA, 11 partiti con una dozzina di au- 
Estremamente drammatica tocarri. Risulta che 1 ambascia- 


appare la situazione degli ta ital 
ostaggi — si dice in numero di da Roi 
trenta — detenuti dai mercena- te le 
ri € bianchi » asserragliati nel- la tufi 
l’aeroporto di Kisangani. Gli turati. 

ostaggi, salvo forse due gior- - 

nalisti congolesi, sono anch’cs- 
ai. come i loro carcerieri, 
«bianchi» europei: professori 
della locale università, giorna¬ 
listi. viaggiatori ad altro titolo. 

Ciò che preoccupa maggior¬ 
mente, è che essi non hanno fi¬ 
nora formulato alcuna richie¬ 
sta. quasi che la loro intenzione 
fosse non già quella di ottenere 
un salvacondotto, bensì atten- I 

dorè sul posto nuovi rinforzi, 
con i quali fare un nuovo tcn- ^ t 
tativo di prendere la città. Co- p r0 ccs 
me è noto, ieri il presidente ganizz; 


ta italiana è stata incaricata 
da Roma di intraprendere tut¬ 
te le necessarie misure per 
la tutela dei connazionali cat- 


Condannato 
a 18 mesi 
il leader dei 
sindacati 
del Marocco 


Mobutu li invitò a rilasciare I Marocco UMT 


RABAT. 11. 

Al termine di un brevissimo 
processo, il segretario dellor- 
ganizzazione dei lavoratori del 


leader della 


gli ostaggi e ad arrendersi. In 
seguito fu deciso che un aereo 
da trasporto con visibili con¬ 
trassegni USA (uno dei tre che 
gli Stati Uniti hanno messo da 
ieri a disposizione del governo 
congolese) avrebbe sorvolato 
questa mattina l’aeroporto di 


Kisangani: se i mercenari fosse- nied -lassi, 
ro stati disposti a rilasciare 
gli ostaggi avrebbero dovuto IX>rto ‘ e a i 
esporre un telo bianco sul cam- g |j ai 

po e in tal caso l’aereo avreb- Babat). nei 
be compiuto l’atterraggio. Ma raffinerie 
il tentativo non è riuscito, anzi media, e p 
sembra che, conosciute le in- royie e nc 
tenzioni dei mercenari, l’aereo sciopero c 
non si sarebbe nemmeno avvi- arr c s 0 1 

cinato a Kisangani. 

In tali condizioni, ci si at- 
tende che le forze nazionali 
congolesi, che accerchiano Io K|n rt l#j 
aeroporto, stringano la morsa 1^1 UOVI 

auì mercenari, per non dovere _ 

in seguito affrontare il rischio 
di trovarsi di fronte a un ne¬ 
mico molto rafforzato. Tutta¬ 
via finora l’ordine di attaccare 
non è stato dato, e si ritiene 
che nuovi espedienti per ccr- » 

care di salvare gli ostaggi sia- ADI 
no allo studio. 

Il governo congolese ha spie- 
cato un mandato d’arresto con- Nos 

tro il noto mercenario Bob De¬ 
nard. accusato di essere uno , Ballò. 1 


centrale sindacale ixinafricana, 
Mahjoub Ben Seddik. è stato 
condannato a IR mesi di prigione 
l>er attività «volte a denigrare» 
il governo marocchino. 

Nuovi arresti sono stati effet¬ 
tuati in Marocco: sono stati fra 
«li altri imprigionati un dirigen¬ 
te deil’Istqlal. Gerrada. Moha 


Continua intanto Io sciopero 
generale nelle miniere, all aero 
porto e al porto di Casablanca 
(tutti gli aerei sono dirottati su 
Rabat), nei lavori pubblici, alle 
raffinerie dell’EXI a Moham- 
media. e parzialmente nelle fer¬ 
rovie e negli autotrasporti. ìjo 
sciopero è stato provocato dal- 
I'arTCsto di Seddik. 



land per un minimo di 70-100.000 continuo aumento numerico delle 
uomini o per un massimo di 200 fnrze nemiche. In realtà — rife- 
inila. Probabilmente non avreb- riva ieri sera I’ Assoei.it ed Press 
be potuto (brio nemmeno se lo — McXamara non e affatto con- 
avesse voluto La morte della vinto che il t XL abbia aunicn- 
madre di Westmoreland. che ha 'alo * in modo significativo » i 
richiamato improvvisamente ne- propri effettivi negli ultimi sei 0 
gli USA il comandante ni rapo nove mesi. McXamara. diceva 
delle truppe USA nel Vietnam, l'agenzia, ha dei dubbi sulla esat 

tezza dei rapporti dello spionag- 

-- gin americano 

Due cose sono tuttavia certe: 
1) i bombardamenti sul nord 
continueranno. McXamara lo ha 
dichiarato oggi prima di partire, 
attribuendo loro il merito nega¬ 
tivo di impegnare mezzo milione 
di nord-vietnamiti nel lavoro di 
ricostruzione; 2) i mezzi di gtter- 
V? ra impiegati dagli Stati Uniti nel 

sud diverranno sempre più disu¬ 
mani. 

8 | ■ 0 11 Pentagono, si apprende da 

j|l&« u. Washington, ha ordinato a otto 

■ ■■0 ■■I società chimiche, prodotti per 

'' ini valore di 57.690.000 dollari, 

che saranno destinati a uccidere 
la vegetazione ed i raccolti tiel- 
, le zone libere del Vietnam del 

per il mercenario Denard sud. L'intensificazione della 

r . guerra chimica è dunque all'or- 

isangani tenuti in ostaggio dine del giorno. L'anno scorso 

3 gli americani lanciarono sul Viet¬ 

nam del sud prodotti chimici an 
' ti-regetazione pcr un valore di 
dieci milioni di dollari. Si pre¬ 
vede dunque di moltiplicare pcr 
sei volte l'intensità della guerra 
. chimico. 

P. pretesto ufficiale da un lato 
è quello di privare il FXL del 
riso coltivato nelle zone libere: 
dall'altro quello di privarlo del- 
L Io copertura vegetale. Sono giu- 

stificazioni assolutamente false. 



mento. I giacimenti, situati nel tre alla maggior parte della 
sud . ovest della penisola, pres sinistra. Lo indiscrezioni che 
so il Golfo di Sue/, danno una circolano ora lasciano credo- 
produzione annua di circa 3 re che lo riservo sono state 


milioni di tonnellate. 

3) Osservatori dell'OXU. 11 


superato o che fattuale -as¬ 
setto del partito rimarrà pres¬ 


governo israeliano ha accettato | soché immutato fino alle ole- 
la presenza di osservatori del- | /.ioni politiche del ’titt. così 


l’ONU sul canale di Suez, prò 
posta dal Consiglio di Sicurez¬ 
za. « purché i posti di osserva 
/ione siano istituiti su baso di 


come Rumor desiderava. 

Non si sa so nella riunione 
della direzione troverà posto 
una discussione di politica 


reciprocità, sia sulla sponda estera. La cosa si imporrebbe 
controllata dagli egiziani, sia perché si ricorderà che la di- 


qtiella controllata 


lezione de nella sua prece- 


israeliani ». Questa riserva non dente riunione, svoltasi du¬ 
lia niente di irragionevole, e rnnte la crisi del Medio Orien¬ 


tici resto è inutile, dato che hi 
RAtJ ha già accettato la pro¬ 
posta fin da ieri. 

La riserva importante (e gra¬ 
ve) è un’altra: gli osservato 
ri non debbono essere posti 


to. votò un documento che 
suonava conio sostanziale ap¬ 
poggio a Fa n fa ni ma che fu 
poi reso vano dal succedersi 
degli avvenimenti e dalle po 
Ioniche che portarono Fan- 


sotto la dire/ione dell’l’NTSO falli sull’orlo delle dimissioni. 


(ente dell’ONU pcr l’osserva¬ 
zione dell'armistizio del HMD). 
bensì sotto quella del generale 
norvegese Odd Bull, considera¬ 
to come rappresentante perso¬ 
nale dì U Tliant. La riserva 
sottolinea elle il compito degli 


Durante quella drammatica 
seduta del consiglio dei mi¬ 
nistri, come si ricorderà, ol¬ 
tre a Nenni, fu Colombo a 
chiedere una sterzata filoame¬ 
ricana e antiaraba, riuscendo 
a mettere in mora le posizio- 


osservatori sarà quello di far ni del ministro degli esteri. 


rispettare soltanto la cessazio¬ 
ne del fuoco dell’H giugno scor¬ 


iti un suo discorso ieri Colom¬ 
bo, nel quadro di un corró¬ 


so. senza che alcuno (Egitto, z.ietto anticomunista, ha pnr- 


(ìiordnnia. Siria, altri paesi a 
rahi o non arabi, funzionari 
dell'ONU) possa invocare il ri 
spetto degli accordi armistizia¬ 
li del 101 !) o comunque richia- 


lato di « riconfermata unità » 
della DC che si prepara a 
« prove imminenti anche di 
carattere interno ». Si è così 
capito che egli è d’accordo 


HONG KONG — Due nuovi morti sono il bilancio di scontri se¬ 
guiti a proteste popolari che si sono manifestate ieri sera e 
nella notte a Hong Kong. Due tram e tre autobus sono stati 
incendiati. Centinaia di tramvieri e conducenti di autobus si 
sono astenuti dai lavoro. Una delle vittime era il manovratore 
di un tram. Molti sono I contusi. Su una parte della città è 
stato imposto il coprifuoco. Nella telefoto: agenti protetti 
da maschere antigas si scagliano contro i dimostranti lanciando 
bombe lacrimogene. 


piarsi ad essi. Questi debbono per il congresso in autunno, 
insomma intendersi sepolti per # 

sempre dalla terza guerra ara fvlCiaCIIOrOnZO 
bn-isrncliana. E’ un modo per v.. 

ribadire la volontà israeliana di Inoltre, a rendere piu grav t 
non ritirarsi incondizionata- Lali assenze è stata la man- 


Mosca 


Scelepin nominato 
presidente dei sindacati 


mente dai territori occupati con 
l'ultima aggressione. 

La partenza di Abba Khan 
por New York è avvenuta dal 
l’aeroporto di Gerusalemme, c 
non certo per ragioni tecniche. 
Prima della partenza il mini¬ 
stro israeliano ha dichiarato 
fra l'altro che intende far pre¬ 
sente alle Nazioni Unite la gra¬ 
vità del fatto che navi sovieti¬ 
che si trovino attualmente nel 
porto di Alessandria. 

Bumedien 

trasti clic hanno impedito un col¬ 
loquio diretto. Se è davvero que- 


Maggioranza 

Inoltre, a rendere più gravi 
tali assenze è stata la man¬ 
cata partecipazione al voto di 
quai tutti i ministri (i soli pre¬ 
senti erano Bettinelli e Sca¬ 
glia) i quali, eppure, ad ogni 
votazione si affrettavano a la¬ 
sciare Palazzo Chigi e i mini¬ 
steri pcr affollare l’emiciclo di 
Montecitorio. La posizione del 
governo si è poi ulteriormente 
aggravata quando ha rifiutato 
di esprimere una opinione, elle 
era stata sollecitata, sulla prc- 
giudziale avanzata (lai liberali. 

L'assen/a del governo si è 
fatta notare anche nel pome¬ 
rìggio. quando il presidente di 
turno ha dovuto « saltare » il 
primo punto all'ordine del gior- 


ii pretesto ufficiale da un lato Dalla nostra redazione 
è quello di privare il FXL del mnera n 

riso coltivato nelle zone libere: , **• 

dall'altro quello di privarlo del- Alexander Scelepin e il nuo 
la copertura vegetale. Sono giu- vo presidente dei sindacati so- 
stificazioni assolutamente false, vietici. Lo ha deciso oggi il 
Uccidere i raccolti significa in Consiglio centrale su proposta 


primo luogo colpire la popola¬ 
zione civile (felle zone libere 
mentre eliminare la copertura 
vegetale non porta ad alcun ri¬ 
sultato. come dimostrano le con¬ 
tinue battaglie sferrate dal FXL 
attorno alle basi USA a sud del- 


dell'ufficio politico del PCUS 
e a seguito del passaggio, av- 
venuto due settimane or sono, 
di Victor Griscin dalla carica 
sindacale a quella politica di 
primo segretario del Comitato 


te cittadino c poi nazionale del 
Komsomol. Nel 15)52 divenne 
primo segretario deH'organiz- 
znzione giovanile, carica dalla 
quale passò nel ’5H a quella di 
presidente del Comitato stata¬ 
le di sicurezza. Assunse nel 
15)01 la carica di segretario del 
Comitato Centrale del PCUS 
nella cui veste esercitò la pre¬ 
sidenza del comitato misto di 
governo e di partito per il con 


sta la ragione che ha indotto (interrogazioni) perche non 
Bumedien a recarsi in Siria Ido- c'era né il ministro né il sot- 
po aver Torse tentato di persuj- tosegrctario clic avrebbe dov u- 
dere Atassi a venire al Cairo), lo rispondere. Quindi si è pas- 
mcrita di essere sottolineato con sati a ] ,]j k.gg c die 

interesse il fatto che proprio uno istituisce il referendum, si è 
dei leader arabi piu ""transiger,. emendamento libo 

ti. di cui sono ben note le posi- . , . ■ 

zion. r voluzionarie e socialiste. r ' ih \ soppressi vo del primo ar- 
si sia Tatto mediatore fra Nasser, titolo del disegno di legec 
Hus-ein e i siriani, nel nome di (ciucilo sul referendum costipi¬ 


le. leader arao più imr mw» votato su „„ emendamento libo 
ti. di etn sono ben note le posi- . , . ■ 

zion. r voluzionarie e socialiste. ™Ie soppressivo del primo ar- 

si sia Tatto mediatore fra Nasser. ticolo del disegno di legee 

Hus-ein e i siriani, nel nome di (ciucilo sul referendum costitu- 

tina d'ilici le unità die è oggi pm /ionalc). Ed anche questa vol- 


necessana che mai. per sanare 
le conseguenze della sconfitta 
Poco dopo la partenza di Bu¬ 


fa zona smilitarizzata, che sor- di partilo di Mosca. Scelepin 
nono in un territorio piatto e lascia quindi la sua carica di 


nudo. 

Un comunicato pubblicalo dal 
Fronte Nazionale di Liberazione 
sudrietnamila e diffuso oggi de¬ 
nuncia l'utilizzazione da parte 
deoli americani di prodotti chi¬ 
mici tossici in vane provincie 
vietnamite. 


segretario del Comitato Cen¬ 
trale del PCUS ma rimane 
membro dell’Ufficio politico. 

La cadidatura a nuovo pre¬ 
sidente è stata illustrata di¬ 
nanzi al Consiglio centrale da 
Mihail Suslov il quale l’ha mo- 


frollo fino al 19(15. Nello stesso medico e di re Hussein (rientrato 
periodo fu anche vice presi- ad Amman) è giunto al Cairo il 
dente del Consiglio dei mini- Presidente deH’Irak Abdcl R.ih- 
stri. E’ membro deH’iifficio po- man Aref. accolto all’aeroporto 
litico del partito dal 15)01. <*•' N’aster e dai membri del uo 


ta. analogamente a quanto ac¬ 
caduto nella seduta antimeri¬ 
diana. non è stato raggiunto il 
numero legale. Solo alla secon¬ 
da votazione, dopo che le segre¬ 
terie dei gruppi della maggio¬ 
ranza si erano finalmente de- 


venio egiziano. I>a cronaca del- | eise a convocare i loro deputa- 


« IjO soldataalia americana ha tivata col fatto che « il PCUS NlCIGTId 

1 _ , 1-T ^ xnn imnnr I ^ 


utilizzato recentemente prodotti 
I tossici contro una decina di ril- 
I lagai nella provincia di Ben 
Tre*. Lo stesso comunicato par¬ 
la di bombe, anch'esse con pro¬ 
dotti chimici tossici, lanciate da 
americani nella provincia di Vin 
Ijong: « Queste migliaia di bom- 


sta dando una grande impor¬ 
tanza all'attività dei sindacati 
sovietici che. con i loro 80 mi¬ 
lioni di membri, sono la mag¬ 
giore organizzazione di massa 
elei lavoratori. Noi speriamo — 
ha aggiunto — che Scelepin. 


be hanno fatto moltissime vittime noto dirigente del PCUS e del 
fra persone anziane, donne e governo, sarà un degno diri- 
bambini. 11 Fronte Nazionale di gente dei sindacati». 
Liberazione del Vietnam del sud jj nuovo capo ( j e j sindacati 
— conclude il comunicato — ^ ^ ^ ^ laureato in sto- 

pubblica mondiale per condanna- f ,a -. r : ,OS , ofia e , ®ì‘ c ” tura :. t . IIa 
re le azioni ricali imperialisti iniziato la sua attivata politica 
americani nel Vietnam ». n Mosca nel 15H0 come dtrigen- 


La prima foto di Ciombè prigioniero ad Algeri 


©. T. l'arrivo è stata direttamente tra¬ 
smessa dalla radio della RAU. 
_ Aref — die ha proceduto in que¬ 
sti giorni ad m rimpasto del go¬ 
verno. nel quale per la prima 
Niaeria volta seno entrati due rappre.scn- 

** tanti della minoranza curda — ha 

' “ ' ' com nciato stasera i colloqui po 

litici con Nasser. 

Nennfi fin Un altro avvenimento di riho 

HCIJUll UH vo è tarmo al Cairo del vice 

■ ■■ I • _ ministro sovietico degli Esteri 

Washinqton all Jacob Malik. che dopo i collo- 

® qui con i leaders egiziani, pro- 

nillii rirllfoctS seguirà verso altri paesi del Mc- 

illUII IIUIIIC5II dio Oriente un viaggio di eoi è 

■ - superfluo sottolineare l’importan- 

QQ Laqos z.a. Va aggiunto che le navi 

»» sovietiche giunte ieri ad A!es. 

I \GOS 11 sandria e a Porto Saie! sono =ta 

t nUnti «emn-e iontràS. ; P^^rl di entusiasmo e che l’ac- 
tinien.i. .e. ,. . ■ ti e CO jj]j en7a riserbata per gli equi- 

anzi apertamente contradd.ttor,e. papcj ò 5fata dj un ‘ ca!or e senza 

assumono intires-e og-i >e precedenti. Sono segni interes- 

formazion, politiche connesse con , antj dj Iin - amici7ia ar abosovie 


Nuovi particolari sulla vicenda del 30 giugno 

COSI’ FU RAPITO CIOMBE’ 

Appare un’altra ipotesi sugli ideatori del colpo: furono i servizi segreti USA? 


il conflitto fra le forze federali 
della Nigeria e quelle soce.s=io- 
niste della reg.one or;en*ale. o 


t:ca che il sostegno dei!'URSS al¬ 


ti. è stato raggiunto un risul¬ 
tato valido, in base «al quale 
l'emendamento liberale veniva 
respinto con 334 voti (favore¬ 
voli 53). 

La estrema gravità di tutto 
ciò è nel fatto elio o i partiti 
di centrosinistra non sono in 
grado di assicurare una mag 
uioranza in Parlamento nem¬ 
meno quando si vota su leggi 
presentate dal governo, oppure 
che non vi è una reale volontà 
politica di varare, secondo gli 
accordi, tali leggi — ma so¬ 
prattutto quella sulle elezioni 
regionali — entro le prossime 
ferie. 

ba seconda ipotesi è tutt'al- 
tro che da escludere. Già nei 
giorni scorsi abbiamo rilevato 
che i tentativi ostruzionistici 
che su ambedue i disegni di 
legge stanno conducendo i h- 


la causa araba durante e dopa beraii potevano favorire coloro 


BiaTra. Sj apprende in primo raffor7alo 
luogo e da fonte ufficiate LSV. gr3 

che il governo d; Wash neion ha a cro’ta la 


il conflitto ha oons ; derevo!mente 


Con grande interesse è stata 
accolta la notizia fper ora non 


respinto una richiesta d: aiuti I confermata) che Tito si reche 


militari avanzata ien da Uagos. 
In pari tempo il governo n-ge- 
riano ha chiedo alla Gran Bre¬ 
tagna di vendergli eannom. ved¬ 


rebbe nei prossimi giorni in Si¬ 
ria. in Egitto e for ; e in Algeria e 
in Irak. 

E’ atteso at Cairo il generate 


Nostro servìzio l'aereo al dirottamento su AI- to sul'/aereo. Il v»nerdì 30 giu- la torre < 

iiusk aciviÉiu ger;. altre ancora dei due pilo- gr.o, dopo ia partenza da Ibiza, atterra : 

ALGERI, 11. u inglesi e dei due po'.:zo*tt ;-u::o era tranq r.’.ìo a bordo, e Bonfank. 

« Ballò. Pa’.ma. Qui il eonun- spagnoli che ca-tituivano la scor- volava vers»> Palma dj Maior- Chi è 


to sull'aereo. Il venerdì 30 giu¬ 
gno, dopo ia p.)r:enza da Ibiza. 


la torre di controllo di Algeri ed . re d; informazione, che n alcuni britannica a tali domande 


col, militar:, munizioni e a.tri Orici Bull, per discutere la proce- 
ecjuipaggiamenti: e mentre non dura per lo stazionamento di os- 
si conosce ancora la risposta creatori dell'ONU s.,) Canale di 
britannica a tali domande, s, sa Si»ez. 

nvece che funzonari britannci j; cornale egiziano 4/ Akh 
hanno tentato fino a :en 'era a } >ar accusa oggi Israele di prò- 


atterra sul campo militare di ambienti si fanew, e.rcoiare vo j nvece che funzonari britannci 

Boufarik. ci che farno risai.re ari; USA | hanno tentato Tino a :en 'era a 

Chi è Humbersin? ET un ex l'iniziativa del rapimento di bacos di convincere il governo 

dirigente dell * Union Miniere » C ombe. Secendo tali voci sa- federale a togliere il b.occo alle 

delfAIto Katanga. che po: si è rebbe suita la CIA a org.in.zza- petroliere che caricano petrolio 
sis'emato per proprio c»Titro ed re il oo.po. con l'aiuto del go- crezzo nei po-ti del B; a fra .'O- 


Uacos di convincere il governo cedere a forti concentrazioni di 

federale a togliere il b.occo alle truppe, carri armati e artiglierie 

petroliere che caricano petrolio pe’],-, 7^3 di Porto Fuad. e di 

grezzo nei po-ti del Biafra se* aver bombardato un villaze o di 


è diventato ,jn grosso colon del verno spagnolo, e quindi 1 po- cess:oni'ta: Port Barconi e pescatori 


del governo, che ha tradito per 
entrare nel complotto prepara¬ 
to dall’esterno. 


te persone si trova a bordo del conta già sei ami e mezzo di 
mio aereo Ciombè »: questo è servizio nella RAF. Appartene 


testo del messaggio inviato va a 1*1 reparto aereo dotato , . aus'oggeri ed 

rv Lv a rl.qr.WfV, «iihùr, rL-^. A- VvvtOu a-nmrho Vf.1 nmwn. -MiCnz J .O. e SU, pjS.^Sieri eo 


tra la cabina dei piloti e io spa- K.vu. ove s. trova ancora suo I l.ziott: spagnoli sarebbero s’ati. Bonny. j 

zio riservato a; passeggeri G;- figlio. Bumbe.-'m ha avuto una se non gl; artefici, per io meno II quadro che emerge da que- | 
ra le spai e ai piloti. Punta la grande pare negli avvenimenti ì 1 garanti della azione di Bode- ;te informazioni sembra indicare | 

famosa pistola automatica con del GO e nel a congiura che è l n.,n. Gl; Stati Uniti, infatti, con che gli interes'i petroliferi ame- 


Fonti belghe affermano che 1 dal pilota deflaereo. subito do- d: bombe atomiche. Nel novero 


costata la vita all'eroe del’,'Afri¬ 
ca Patrice Lumumha. Ha for- 


l'opportunismo e le rapide svolte ricani e britannici hanno la pre¬ 
che caratterizzano la loro politica, cedenza nelle valutazioni de-, go- 


Mozione 

ni assunte da Fanfani alla 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera e gli aspri scontri ve- 


vittime deeli scontri dei po aver ricevuto da Francis bre del ’65, lasciò la RAF ri- or V ;na seccamen.e. chignon, 10 de; paracadutisti e in punterebbero ormai sul governo verni di Washington e Londra, rificattst nel Consiglio dei 

0 : v. 1 _ _,. 1 . - _ __ _ _ «enerzo p ntiraro ahrvsstanza al- »-_v_ j.: _._: .. »_ _»___ 


giorni scorsi a Kisangani am¬ 
montano, fra africani ed eu¬ 
ropei, a più di ottanta. Un 
dispaccio « Reuter » da Bujum- 


Bodenan. con pistola in mano, nunciando ad una nuova prò- fCf,er2 ° e aurato abbastanza, ai Francia è un»> dei creatori del Mobutu e quindi avrebbero vo- e militano, almeno indirettamen- 

l’ordine di cambiare direzione mozione per porsi al servizio zatevi e mani in alto; il primo campo di addestramento dei luto liberarsi dell'jnuiile e in- te. a favore dei secessionisti del 

e di portare il velivolo sul qua della società privata « Gregory che si muove, lo abbatto ». Poi si mercenari delI'Ardéche. Aveva gombranie Ciomtiè, approfittaev Biafra. D'altra parte, le richie- 


Ministri. 

Ieri pomeriggio, nel Tran- 


i quali nella maggioranza con¬ 
tano su un prolungamento tale 
dei lavori parlamentari da non 
consentire l'approvazione sol¬ 
lecita cki due disegni di legge 
fche tra l'altro attuano con un 
ritardo di oltre venti anni la 
Co'tituz'one). 

K' evidente che tali speran¬ 
ze riguardano quasi esclusiva¬ 
mente la legge per reiezione 
dei Con'igli regionali: il rinvio 
dcU’csame a dopo le ferie si¬ 
gnifica che diffìcilmente la Iec- 
!o potrà essere- discussa e ap¬ 
provata dalla Camera e dal 
Senato entro la fine della le¬ 
gislatura. Si vedrà nelle pros¬ 
sime sedute quali intenzioni ab 
biano il governo e la maggio¬ 
ranza. 

Va rilevato, infine, che sulla 
pregiudiziale liberale — «Ila 
quale si erano associati neofa¬ 
scisti e monarchici — si erano 
espressi contro il relatore di 


le viaggiava Ciombè. ad Alge¬ 
ri. Il testo del messaggio è pub- 


Air Service ». 

Assai più anziano, giacché vn 


rivolge ai piloti. « Quanto a voi. avuto un dissenso con Ciombè do dell occasione anche per «te di aiuti da parte di luisros 
s gnori. niente scherzi. Non vi che gli aveva ritentato un prò- creare motivi di imbarazzo alla tolgono credito ai vantati suc- 


satlantico di Montecitorio, maggioranza DI PRIMIO. so- 

»-*_e_• » *_*_11_« __ . :: _ ... 


bura, nel Burundi, reca infine I blicato stamane dal Muhjaùi. I ctk> alla quarantina, essendo male: dunque, rotta su ce.s?o. accu*jndo!o dì avergli repubblica alberala, n un mo miliari delie forze fede- 


che dicìotto italiani, addetti Altre interessanti notizie su 
alla costruzione di una nuova clamoroso « affare » Ciombè 

strada fra Bukavu e Kisanga- continuano a filtrare sa pure 

nt. sarebbero stati rapiti e piamente. Oggi il Mu 

’ ... hjatd ha pubb.icato anche al 

portati via come ostaggi tre foto: uva in cui si vede 


Altre interessanti notizie sul nato il 24 aprile 1928, è il secon 
clamoroso « affare » Ciombè do pilota Trevor Francis Co 


Algeri ». 


sottratto 12 milioni di franchi mento politicamente delicato Si rali. Infine, l’accusa mossa ai 


A qjesto punto, il signor Bum- belgi: ma poi, per mediazioni tratta di una versione che ten secessionisti oSgi dalla radio di 


filtrare s a pure plesten. Ila servito per 21 an bersio. un be ga. tenta 1 x 1 gesto: di ambienti co'onialisti. i due de evidentemente a sminuire la Kaduna (capoluogo del nord) 


assai lentamente. Oggi il Ma ni nella RAF. Fu a Malta. 


ma Bodenan è all'erta e spa- si erano riconciliati. 


portata della svolta politica at- secondo la quale nelle forze del 


Porto Said nel '56, in Malesia, I ra due colpi dj pistola, ferendo Uscendo dal proprio riserbo, tuata negli ultimi tempi da Mo. Biafra figurerebbero mercenari 


portati via come osiagF" a {re Uìa ^ cu j S j vc< ) e a( j Aden. eco. e fu lungamente il belga (e non un pilota con anche l’ambasciata dì Francia butu. I^a diamo ad ogni modo bianchi, sembra solo destinata a 

mercenari «bianchi». Costo- ciombè su di uno spiazzo fra anche negli Stati Unti. Era alla un colpo solo, come si era deu ha compiuto un passo per ave- pcr semplice informazione e giustificare le difficoltà che le 


Fanfani sì è intrattenuto con 
Nenni. al quale ha riferito sul 
viaggio a Bruxelles e sulla 
discussione che 1) si è svol¬ 
ta per l’ammissione della 
Gran Bretagna nel MEC. Sul¬ 
l’argomento Fanfani riferirà 


cialista unificato, il democri¬ 
stiano GALLI e i compagni 
PASSONI (PSIUP) e NANNUZ- 
ZI. La pregiudiziale si basava 
sulla nota tesi delle destre — 
e di coloro che non vogliono 
attuare le Regioni — secondo 


ro avrebbero catturato gli ita- due soldati algerini, un'altra, «Gregory» dal novembre 1966. to in un primo tempo), 
liani nel campo in cui erano formato tessera, di Francis Ro- J Vengono fomiti anche nuovi J II resto è noto: alle ore 18.30. 
Alloggiati, e nc sarebbero ri- derun, l'uomo che ha costretto particolari su quanto è accado- l'aereo si pone in contatto con 


to in un primo tempo). 

Il resto è noto: alle ore 18.30. 


re informazioni sulla posizione con ogni riserva, 
di Francia Bodenan. 1 __ 

Segnaliamo, infine, per dove- 


Loris Gallico 


Hiusunvarc mu nulla Lue j , J _i_ a «ia 

truppe federali trovano nel loro I non c .^ a escludere che nc 
tentativo di avanzare verso Enu- ! accenni anche al Consiglio dei 
gu. U centro della secessione. * ministri di oggi. E’ intuibile 


anche a Saragat e a Moro e cui l’istituzione delle Regioni 
non è da escludere che ne va condizionata all’approvazio¬ 


ne di una legge sui 

nansari. 
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La lotta dei braccianti nelle campagne del Foggiano 


CAGLIARI: in sciopero i dipendenti delle cliniche private 




FOGGIA, 11. 

Permane in tutta la campagna foggiana uno 
stalo di agitazione per via delle rivendicazioni 
che i braccianti non hanno visto accolte da 
parte dell'Unione degli agricoltori. 

La lotta dei lavoratori della terra in provin¬ 
cia di Foggia s'inserisce nel vasto quadro di 
azione della battaglia che è in atto in tutta la 
Puglia per quanto riguarda il rinnovo dei con¬ 
tralti, la parificazione dell'assistenza e migliori 
condizioni di vita. 

Nelle Leghe, nelle C.d.L. e nelle sedi dei sin¬ 
dacali della CISL e dell'UIL, centinaia e centi¬ 


naia di braccianti si raccolgono per dibattere 
I propri problemi e lo stato del movimento. In 
modo particolare nel Basso Tavoliere l'agita¬ 
zione si fa sentire e i lavoratori a centinaia, 
come mostrano le foto, si raccolgono attorno 
alle Leghe per affrontare la situazione. 

In modo particolare lo stato di agitazione è 
imponente nei comuni di Cerlgnola; San Fer¬ 
dinando e Trinitapoli. I braccianti sono in at¬ 
tesa dell'esito delle trattative in corso tra l'U¬ 
nione agricoltori e i sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e U1L che unitamente stanno por¬ 
tando avanti questa grande battaglia nel Fog¬ 
giano. 


A Minervino Murge 


Anche i commercianti solidali 
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CO# I BRACCIANTI m voiia 
da IA A OR E 


BARI, 11. 

La solidarietà dei negozianti e dei commercianti alle rivendicazioni dei braccianti e dei salariati 
in sciopero è stata espressa in tutti I comuni della provincia in vari modi. E' stata questa la risposta 
che la maggioranza del commercianti ha dato al presidente provinciale dell'Associazione gr. uff. De 
Palma che in un telegramma al Prefetto aveva chiesto l'invio nei comuni di maggiori contingenti di 
polizia. I commercianti di Pufignano, fissi e mobili, hanno chiuso I negozi ogni giorno dalle 11 alle 12. 
Lo stesso è avvenuto In numerosi altri Comuni. 

NELLA FOTO: la vetrina di un negozio di Minervino Murge con il cartello di solidarietà con la 
lotta dei lavoratori della terra. 


COSENZA: smobilitazione per tutti i cantieri ? 

Altri licenziamenti tra i forestali! 

Anche la CISL solidale con i lavoratori - Il 18 manifestazione provinciale 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 11. 

l.a gr.nc situazione dotcrini- 
na:<i*i nel sonore forestale a 
causa dei massicci licenziamenti 
dei giorni scorsi, è peggiorata 
ulteriormente nelle ultime -4 ore. 
Ormai si assiste ad un vero e 
proprio processo di smobilitazio¬ 
ne di tutti i cantieri forestali del¬ 
la provini.! di Cosenza. A quel¬ 
li chiusi nei giorni, scorsi, ieri 
e questa mattina si sono aggiunti 
i cantieri dei comuni Ca'.oveto. 
Bocchi gli ero. Airta. Tortora. Don 
nici. CV1 ico e Borito. Tra 2 3 
giorni, a que-ti si aggiurvzoran 
no. secondo \oci che circolano 
con una certa insistenza nezli 
ambienti dellOpora Valorizza 
ziono Sila — l ente di riforma che 
Oliera n Calabria — anche il 
cantiere di Mandatoriccio che 
occupa attualmente 120 lavora¬ 
tori e rappresenta il cardine del¬ 
la economia dell'intero pae«e. 

Alla chiusura dei cantieri, ov 
riamente corrispondono altri li 
cenziamenti a catena, per cui la 
cifra dei braccianti forestali che 
fino ad oggi hanno perso il la 
voro non è più di dccmila lavo 
ratcri. bensì ha superato larga 
mente lo tremila unità. E’ una 
situazione estremamente dram 
matica, di cui ancora pochi, pur 
troppo, riescono a comprendere 
la portata e le conseguenze ne 
gativc he essa immancabilmente 
avrà nella misera economia del 
la Calabria. 

I lavoratori licenziati, intanto, 
non si arrendono tanto facilmen 
te e con l’appoggio e la solida¬ 
rietà morale e materiale delle 
popolazioni e dei sindacati, rea 
giscono alla ondata dei licenzia 
menti con la lotta ad oltranza. In 
tutti I comuni colpiti maggior 
mente dai licenziamenti, si veri¬ 
ficano già forti tensioni. Ovun 

a uè, in questi giorni, le sedi 
ri sindacati c dei partiti di si¬ 
nistra restano continuamente 


aperte e vi si svolgono affollate 
assemblee per disporre e porta¬ 
re avanti le forme di lotta. 

L’epicentro della lotta ora è 
Longobucco. un grosso contro del¬ 
l’altipiano silano ad economia 
prevalentemente montana in cui 
l'attività forestale ocupa circa un 
migliaio di lavoratori. Anche 
stamane, i braccianti di Lonzo 
bucco hanno continuato Tocca 
pazione dei cantieri sparsi nel ba¬ 
cino del fiume Trivento. 

Stamane intanto, la lotta dei 
braccianti cosentini ha segnato 
un altro punnto importantissimo 
a suo favore: rompendo una po¬ 
sizione di cauta attesa mante 
nata finora, da oggi è scesa in 
campa aperto, a fianco della 
CGIL, anche la CISL. Su espres 
«a richiesta dei dirigenti del sin¬ 
dacato cattolico, stamane infatti 
nella sede provinciale della CISL 
si è svolta una riunione insieme 
ai dirigenti della CGIL, nella 


BARLETTA. 11 

Una serie di gravi violazioni 
della libertà di espressione e di 
irregolarità è stata commessa dii 
rnnte l’assemblea della sezione 
di Barletta dell’Unione italiana 
ciechi per cui una parte dei soci 
ha chiesto, ma non ha ancora 
ottenuto dalla sede centrale del¬ 
l’Unione, l’annullamento delle ele¬ 
zioni dei rappresentanti all’in- 
terassemblca provinciale. 

Tra le violazioni più gravi va 
segnalata quella di non aver 


quale è stato concordato un pia¬ 
no d azione unitario. 

« Nelia mattinata dellTl c.m. 

— dice un comunicato congiunto 
diffuso al termine della riunione 

— si sono incontrate le segrete¬ 
rie della FISRACISM e della 
Federbracianti CGIL le quali han 
no preso in esame la gravissima 
situazione relativamente alla oc¬ 
cupazione operaia nel settore fo¬ 
restale ». 

* Rilevato che è in atto un pro¬ 
cesso di smobilitazione in tutti i 
cantieri forestali e che oltre tre¬ 
mila braccianti sono stati licen¬ 
ziati in questi ultimi 20 2à giorni 

— sostiene il documento — e con¬ 
statato altresì che gli impegni 
della CASMEZ e degli enti non 
sono tali da tranquillizzare né 
i sindacati nè i lavoratori nel 
sen*o che non sono state prospet¬ 
tate soluzioni che consentano il 
riassorbimento immediato della 
mano d’opera disoccupata, e ore 


nemmeno fatto l'appello nomi¬ 
nale dei soci per poter determi¬ 
nare il numero dei delegati da 
inviare all’assemblea. Il numero 
di questi è stato fissato in modo 
presumibile senza tener conto 
della proporzionale da 1 a 10 
stabilita dallo statuto. 

I ciechi di Barletta chiedono 
l'annullamento delle illegali vo¬ 
tazioni ed a questo proposito 
hanno inviato un esposto alla 
sede centrale dell’Unione ciechi. 


so aito che: 1» nessun ente. r>ó 
la stessa CASMEZ hanno mai 
messo in discussione il proble¬ 
ma della mancanza di fondi: 2) 
tutti gli enti, appunto perchè esi 
stono possibilità di finanziamenti 
già da tempo hanno presentato le 
progettazioni per nuovi lavori e 
per il completamento di quelli 
g'à iniziati, interessanti tutti i 
bacini della provincia: 3) lavo¬ 
ri da fare ve ne sono ed in tutti 
i posti e per moitissiim anni; 4) 
lavoratori disoccupati ve ne so¬ 
no a migliaia: 

non si concepisce come sia pos¬ 
sibile che. esistendo tutte le con¬ 
dizioni perchè tutti possano la 
vorace, sj continui a licenziare e 
a non assumere impegni concre¬ 
ti oer il riassorbimento della 
mano d'opera licenziata e per 
l'assunzione di altri disoccu¬ 
pati >. 

« Ciò nonostante — si legge 
ancora nel documento — !e Se¬ 
greterie della FISBA e della Fe 
derbraccianti hanno deciso di ef¬ 
fettuare una prima giornata di 
lotta per martedì 18 luglio p. v. 
in tutta la provincia, con l'asten¬ 
sione dal lavoro dei braccianti 
occupati e con una grande mani¬ 
festazione di carattere provin¬ 
ciale (alla quale parteciperanno 
i lavoratori occupati ed i disoc- 
upati) che avrà luogo nella 
stessa giornata a Cosenza >. 

* La giornata di lotta dei 18 lu¬ 
glio p. v.. che vedrà impegnati 
migliaia di lavoratori nella città 
di Cosenza — conclude il docu¬ 
mento — si è resa necessaria 
anche perchè tutti i tentativi 
compiuti dai sindacati e dalle 
stesse autorità comunali, non 
hanno approdato a nulla e gli 
enti e la COSMEZ sono rimasti 
sordi ed insensibili di fronte al 
dramma di 300 padri di fami¬ 
glia che sono stati privati di un 
basilare diritto che è quello del 
lavoro ». 

Oloferne Carpino 


Taranto: 
sollecitata la 
costruzione del 
quarto centro 
siderurgico 

- TARANTO. Il 

“ li Consiglio comunale ha 

— votato un odg che si riferi- 
“ sce agli interventi delle par- 

- tecipazioni statali r.et Mez- 
Z zogtorno. In esso, fra i'aitro 
“ si legge che s considerata la 
Z necessità di espansione del- 
“ l’impegno delle partecipazioni 
Z statali nel mezzogiorno d'Ita- 
“ lia. nel quadro del program 

— ma quinquennale di svilup 
” jx>. il Consiglio comunale di 

— Taranto fa voti perchè si rea- 
Z lizzi il predisposto ampliamen- 
“ to del quarto centro siderur- 
Z gico e in particolare la co- 
“ struzior.e del laminatoio a 

- freddo, condizione indispensa- 
“ bile per un ulteriore balzo in 

— avanti dellindustrializzazione 
Z del Mezzogiorno al servizio 

- de! polo pugliese progettato 
Z dalla CF.E e della stessa ap 
; prezzabile iniziativa dellisti- 
Z lozione deli'Alfa-Sud ». 

“ Infine i lavori sono prose- 

- Cinti per approvare un terzo 
“ odg in cui si auspica l'isti- 

— luzione nella nostra città del- 
~ la Corte d'Appello 

Catania: 
successo 
dei pastai 

CATANIA. ,*■ 

Un significativo successo è 
stato riportato dai lavoratori 
mugnai c pastai della provincia 
di Catania, dopo una lunga agi 
tazionc diretta dalla FILZIAT 
CGIL. 

E’ stato possibile imporre la 
applicazione delle nuove tabel¬ 
le salariali previste dal con¬ 
tratto collettivo nazionale di la¬ 
voro, che prevede un aumento 
delle retribuzioni di circa 250 
lire al giorno in media. 


Barletta 

Elezioni irregolari 
all'Unione ciechi? 


14 ore in corsia per 
20 mila lire al mese 


Questo è lo stipendio di 
un inserviente - Odiose 
rappresaglie contro le 
scioperanti minorenni 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 

/ dipendenti delle case di cu¬ 
ra private hanno detta <c. no » al 
vergognoso sfruttamento semi 
coloniale cui vengono sottoposti 
dai titolari. Per la prima vol¬ 
ta. essi sono scesi in sciopero 
chiedendo che la legge sul trat¬ 
tamento economico e normativo 
venga finalmente rispettata. Le 
astensioni dal lavoro sono ri¬ 
sultate altissime (tra il 90 e il 
100 per cento) in tutte le clini 
che di Cagliari e della provili 
eia. 

I dirigenti delle case di cura, 
nel tentativo di fiaccare lo spi 
rito di lotta, soprattutt otra le 
infermiere e le inservienti, so 
no ricorjsi ad un incivile siste¬ 
ma di rappresaglia. I cancelli 
sono rimasti sbarrati ed il per¬ 
sonale non interno non ha potu¬ 
to accedere nei dormitori. De 
cine di ragazze — anche mi¬ 
norenni — sono cosi rimaste 
sulla strada. Solo grazie all'in¬ 
tervento dei sindacati, le gio¬ 
vanissime infermiere hanno po¬ 
tuto essere ospitate in un al¬ 
bergo cittadino. 

* Le direzioni delle case di 
cura — denunzia la CGIL in un 
fonogramma trasmesso al pre¬ 
fetto di Cagliari — hanno com¬ 
messo un gravissimo arbitrio ed 
una palese intimidazione co¬ 
stringendo il personale interno 
in sciopero a pernottare fuori 
dalle cliniche. La nostra orga¬ 
nizzazione. di fronte a tale in- 
qualipcfìbile atteggiamento, non 
non può che accentuare le for¬ 
me di lotta ». 

La CGIL ha inoltre informato 
il prefetto che « il personale è 
formato anche da minorenni, 
per cui sui dirigenti delle case 
di cura gravano tutte intere le 
responsabilità previste dalle 
norme legislative vigenti ». 

Dal loro canto, gli organi di 
governo non possono restare 
estranei davanti agli aspetti pe¬ 
ricolosi che la vertenza va as¬ 
sumendo. ma devono interve¬ 
nire con assoluta urgenza per 
ottenere l'apertura delle tratta¬ 
tive ed il ripristino della nor¬ 
malità nel settore sanitario. 
Nelle cliniche private di Caglia 
ri e provincia, la situazione del 
personale è intollerabile. Ecco 
il trattamento economico medio 
imposto dalia iniziativa priva 
la: stipendio mensile di un me 
dico 70 inda lire; stipendio di 
un impiegato ‘IO mila lire: sti¬ 
pendio di ostetrica 50 mila li¬ 
re; stipendio di una generica 
diplomata 30 mila lire: stipen¬ 
dio di un inserviente 20 mila li 
re: stipendio di un operaio 30 
mila lire. 

Nell'ospedale cittadino viene 
riservato al personale un trat¬ 
tamento assai diverso. Gli sti¬ 
pendi e i salari sono così sud¬ 
divisi: medico. 170 mila lire: 
impiegato. 138 mila: ostetrica. 
112 mila: infermiera qualifica 
ta 112: infermiera generica di¬ 
plomata. 102.500: inserviente. 
91.500: operaio. 10S.500. 

Da questo semplice raffronto 
si può constatare l'abisso esi¬ 
stente tra gli stipendi dell'ospe¬ 
dale civile e quelli delle clini¬ 
che private. 

Sotto complessivamente 500 i 
dipendenti che percepiscono sa 
lari di livello coloniale. Tra 
l'altro, nelle cliniche in questio¬ 
ne non viene rispettato l'ora¬ 
rio di servizio previsto dal con 
tratto: un medico è costretto 
a prestazioni di 10 ore: infer 
miere e inservienti arrivano a 
lavorare perfino 1-1 ore al 
giorno .' 

Le ferie, le festività infraset¬ 
timanali. i turni di riposo sono 
quasi sempre lasciali all'arbi¬ 
trio del padrone. Ed ancora: 
non viene osservata la norma 
di legge che stabilisce un pre¬ 
ciso rapporto numerico fra ri¬ 
coverati e infermiere diploma 
te: non è rispettato il decreto 
n. KR0 del presidente deila Re 
pubblica che rende obbligatorio 
il contratto di lavoro. 

Nelle affollate assemblee av¬ 
venute alla Camera del Laro- 
ro. centinaia di giovani e ra¬ 
gazze hanno documentato che. 
in diverse cliniche, le infermie¬ 
re diplomate e generiche sono 
del tutto sconosciute. Ed è sta¬ 
to soprattutto documentato co¬ 
me. nel capoluogo della Regio¬ 
ne. un gruppo di affaristi spe¬ 
cula sulla salute pubblica e sul 
ricatto del posto di lavoro. 

« Non si può ulteriormente 
consentire che alle spalle dei 
lavoratori, dei medici, degli im¬ 
piegati. delle ostetriche e delle 
infermiere diplomate, dei pro¬ 
fittatori protetti dalle autorità 
perpetuino un sistema di tipo 
africano •: queste frasi circo 
lavano con insistenza durante i 
dibattiti. Stavolta la categoria 
appare compatta e decisa ad 
andare fino in fondo: c Nessuna 
ha il diritto — sostengono ne¬ 
gli appelli diretti ad ottenere 
la solidarietà della cittadinanza 
— di violare le leggi dello Sta¬ 
to. che spesso sono costate ai 
lavoratori lotte e sacrifici ». 

g. p. 



CAGLIARI — L'intero sistema della organizzazione sanitaria è in crisi. Le cllniche privale sfrut¬ 
tano i dipendenti, costretti in questi giorni ad una dura lotta. Negli ospedali riuniti la carenza di 
posti letto e di personale è spaventosa. 


L'ÀQUILA: rolla la convenzione tra medici e cassa mutua 


30.000 coltivatori diretti 


senza assistenza medica 


SICILIA: iniziativa PCI - PSU - PSIUP 


L'Antimafia indaghi sul 
sindaco di Valledolmo 

I de (e qualche socialista) fanno quadrato in¬ 
torno al loro uomo accusato dai CC di omicidio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, lì. 

Pei. Psu e Psiup faranno 
un passo presso la commis¬ 
sione* parlamentare antimafia 
perché valuti con la necessa¬ 
ria attenzione gli sviluppi del¬ 
la situazione determinatasi a 
Valledolmo, il piccolo centro 
contadino del palermitano do¬ 
ve il sindaco de Carmelo Giani 
brune, giusto mentre si pre¬ 
sentava come vittima delle 
« persecuzioni » di Danilo Dol¬ 
ci e dei suoi collaboratori im¬ 
pegnati nella denunzia dei le¬ 
gami tra partito de e mafia, 
veniva denunziato dai carabi¬ 
nieri alla magistratura come 
il sospetto n. 1 di una serie 
di gravissime imprese che con¬ 
figurano una serie impressio¬ 
nante di reati: associazione 
per delinquere, omicidi, ten¬ 
tati omicidi, sequestri di per¬ 
sona. rapine, furti con scasso 
ecc. ecc. 

Quando la bomba della de 
nunzia è scoppiata (e con il 
fragore che i lettori sanno), 
i consiglieri comunali comu¬ 
nisti di Valledolmo hanno in 
fatti imposto la convocazione 
del consiglio e in quella sede 
hanno apertamente posto il 
problema dell’evidente incom 
patibilità. per il Giambrnne. 
tra la carica di sindaco e il 
ruolo di protagonista che i 
carabinieri gli attribuiscono in 
un lungo elenco di nefande 
imprese. 

Ma ancora una volta — ec¬ 
co il punto su cui l’Antima¬ 
fia sarà sollecitata ad inter¬ 
venire — intorno al suo sin¬ 
daco la De ha fatto quadrato, 
erigendo un muro di scanda¬ 
losa omertà al quale purtrop 


po anche l’unico assessore so 
cialista della giunta ha dato 
il suo contributo in nome di 
un’inaccettabile solidarietà det 
tata dalla formula di centro 
sinistra. E in consiglio non è 
stato soltanto imposto il ri¬ 
getto della richiesta delle di 
missioni del sindaco (appng 
giata anche dall’altro consi¬ 
gliere socialista): è stata fat 
ta addirittura l’esaltazione del 
Giambrone (nei confronti del 
quale — con ironia certa¬ 
mente del tutto involontaria —• 
sono stuti adoperati termini 
come ” uomo d’onore ”, " no 
mo rispettabile ’’. ecc.) men¬ 
tre veniva scatenato un in¬ 
solitissimo attacco ai carabi¬ 
nieri. raffigurati come unii 
quinta colonna ... dei conni 
nisti! 

Siamo, insomma, al livello 
e alle costumanze familiari ad 
altri centri dominati dalla sim¬ 
biosi mafia de. come (Lacca¬ 
mo per esempio (dove il clan 
dei Panzica aveva stabilito 
che. in consiglio, ai democri 
stiani fossero riservate sedie 
bianche, e ai comunisti sedie 
nere), o come certi comuni 
della provincia di Caltanisset 
ta... 

Alla luce di questi sviluppi 
della situazione, e del matti 
rare dj nuovi grossi eventi — 
circola con insistenza la voce 
di imminenti e clamorosi svi¬ 
luppi dell inchiesta dei carabi 
nieri. ancora in corso —, l'in¬ 
tervento dell'Antimafia si ren 
de dunque urgente e impro 
crastinabile. E in questa dire 
zione i comunisti opereranno, 
forti delia solidarietà della 
popolazione 

Giovanni Ingoglia 


Gli assistiti dovranno 
pagarsi le medicine 
Presa di posizione del¬ 
l’Alleanza Contadini 

AQUILA. 11. 

IIU.00(1 famiglie di coltivatori 
diretti sono rimaste senza assi¬ 
stenza medica a causa della rot¬ 
tura della convenzione tra l’Or¬ 
dine dei medici e la Cassa mutua 
provinciale dei coltivatori diretti. 
Il braccio di ferro fra le due or¬ 
ganizzazioni continua, con gravi- 
danno dei coltivatori e delle loro 
famiglie che già da qualche gior¬ 
no sono costrette a pagine le vi¬ 
site mediche nonostante gli esosi 
contributi versati alla Mutua col¬ 
tivatori diretti. 

In una situazione del genere, è 
facile immaginare quanto diffuso 
sia il malcontento. Tra coltivatori 
diretti. In merito niln ansiosa ver¬ 
tenza ed alle gravi conseguenze 
che ne derivano per la categoria. 
l’Alleanza provinciale dei conta¬ 
dini ha diffuso un comunicato nel 
quale denuncia le reqionsabilità 
sia dei dirigenti boiiomiani che 
della Mutua provinciale jx-r la 
fallimentare politica attuata in 
questi anni e che trova la sua sin 
tetizzazione nel miliardo di deficit 
della Mutua, sj;] anello dell’Ordine 
dei medici per la sua politica cor¬ 
porativa 

L’Alleanza dei contadini respin¬ 
ge quindi la piena autonomia del 
■ le Mutue comunali per la stipula 
di convenzioni mediante trattative 
dirette con i medici. Sii questa 
bas<-. ad esempio, due anni fa. 
nelle Mutue di Rizzoli. Capo «tra- 
i no <* San Pio. gli amministratori 
j dell'Alleanza avevano firmato del 
le convenzioni con i medici reci¬ 
procamente. convenendo che furo 
no poi abolito di imprrio por Tin 
trrvento dei soloni della Mutua 
p-ovinciale e dell’Ordine dei me 
• diri. 

j L'Alleanza dei contadini chiede 
i infine Tappi ovazione dei progetti 
' di legge presentati per la riforma 
previdenziale e mutualistica c la 
realizzazione di un ente unico mu¬ 
tualistico per porre fine alle de 
cine di carrozzoni attualmente esi¬ 
stenti. 

I Intanto la precaria rilua/in-u- 
j assistenziale dei contadini della 
i provincia dell’Aquila rischia d: 

precipitare ulteriormente a causa 
! -Iella sj'uaz : nne deficitaria della 
Mutua provinciale nei confronti 
degli ospedali Infatti, alcuni gior¬ 
ni fa. gii amministratori dei rx> 
'oromi c i sono riuniti cd hanno 
minacciato di non ricoverare più 
i coltivatori diretti se la Mutua 
provinciale non prowederà a p* 
gare almeno in parte i dehdi 
contratti, che superano di gran 
lunga i cento milioni. 


L 


Puglia: interrogazione comunista i 
sull'approvvigionamento idrico ! 


La pubblicazione del de¬ 
creto ministeriale recante il 
progetto di piano regolatore 
generale degli acquedotti ha 
suscitato vivissimo allarme 
in tutta la Puglia. Il proget¬ 
to di piano, infatti, per quan¬ 
to riguarda la regione pu¬ 
gliese prevede un'alternati¬ 
va alTutilizzo delle acque 
da prelevarsi dalie sorgenti 
di destra-Sele e dall'invaso 
del Tèmete con quelle del¬ 
l'Invaso del fiume Sinni. Si 
tratta di una soluzione gra¬ 
vemente lesiva degli inte¬ 
ressi della Puglia, che non 
tiene affatto conto delle 
proposte e del programmi 
cha erano stati già predi¬ 
sposti. 

Una Interrogazione del se¬ 


guente tenore è stata presen¬ 
tata oggi alla Camera dai 
deputati comunisti Magno, 
Assennato, Cai a sso, D'Ippo- 
iito. Di Vittorio Berti, Ma- 
tarrese, Monasterio, Pa- 
squalicchio, Scionti e Sforza: 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare il Ministro dei 
lavori pubblici, per cono¬ 
scere le ragioni che hanno 
imposto, in sede di appro¬ 
vazione del progetto di pia¬ 
no regolatore generale degli 
acquedotti previsto dalla 
legge del 4 febbraio 1K3, 
n. 129, una soluzione assolu¬ 
tamente contraria agli (Ma¬ 
rassi e alle aspettative delle 
popolazioni pugliesi, la qua¬ 
li dispongono attualmente di 
una quantità di acqua ap¬ 


pena 170 litri prò-capite e ’ I 
vedono perciò sempre più ■ 

aggravate le loro condizioni | 

e sempre più compromesse 
le possibilità di sviluppo I 

economico, sociale e civile ’ 

della regione. I 

L'inattesa soluzione non ■ 

tiene affatto conto degli stu- t 

di e dei punti di vista dei | 

competenti uffici e organi . 

tecnici locali • csonvolge I | 

programmi da tempo pre¬ 
disposti per le opere di ad- 1 
duzione e distribuzione del¬ 
l'acqua. I sottoscritti chia- I 
dono di sapera coma si in¬ 
tenda riparara alla grava de- | 
cisione, che ha masse in 5 

vivo allarma la popalaziawl | 

pugliesi ». I 
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Dopo la grandine desolazione e miseria 


DISTRUTTO IL «VERDICCHIO» 

Un’interrogazione del compagno senatore Eolo Fabretti 


ALLE CARTIERE <• MILIANI » 


ANCONA. 11. 

Con il passare delle ore i 
danni provocati dall'improvvi¬ 
sa e rapida ondata di maltem¬ 
po abbattutasi sull'entroterra 
anconetano si precisano in tut¬ 
ta la loro gravissima entità: 
pochi minuti di radiche violen¬ 
tissime di grandine hanno se¬ 
minato la distruzione nelle 
campagne. Oggi è possibile af¬ 
fermine che a Cupramontana 
c dintorni i vigneti del famoso 
vino verdicchio (che ha pro¬ 
prio (pii la sua zona di produ¬ 
zione) hanno avuto i grappoli 
d'uva formatisi da pochi gior¬ 
ni quasi completamente deva¬ 
stati. Si calcola che quest'an¬ 
no circa il !)()' '<■ del raccolto 
aia da considerarsi perduto. 

La produzione di uva fior il 
verdicchio è la maggior atti 
\ità della zona, quella che of¬ 
fre le maggiori risorse ai con¬ 
tadini ed in genere alla econo¬ 
mia locale. I più colpiti ed in 
modo diretto sono ovviamente 
centinaia e centinaia di fami¬ 
glie contadine: mezzadri e col¬ 
tivatori diretti vagano annichi¬ 
liti pei' i loro vigneti. 

La grandine ha lasciato die¬ 
tro di sé la desolazione. In al¬ 
cuni punti lui addirittura ab¬ 
battuto i viticci delle vigne*. 
Oltretutto moltissimi contadini 
non sono assicurati per man¬ 
canza di mezzi finanziari: il 
danno peserà tutto sulle loro 
spalle. 

Per di più si teme che le 
conseguenze della grandinata 
non solo annullino il raccolto 
di quest'anno ma si ripercuo¬ 
tine sino al raccolto del pros¬ 
simo anno. 

Alla distruzione delle viti bi¬ 
sogna aggiungere quella del fo¬ 
raggio. degli ortaggi dei frut¬ 
teti. Anche il grano accatasta¬ 
to nei covoni è stato sensibil¬ 
mente decimato. Solo nella zo¬ 
na di Cupramontana si calco 
la che i danni assommino ad 
un miliardo e più. Altre gravi 
devastazioni si sono avute an¬ 
ello nelle campagne di .Maio¬ 
lati. Moie. Serra San Quirieo 
e nella vallata in prossimità di 
Iesi. 

Il compagno sen. Eolo Fa¬ 
bretti s'ò portato nelle zone 
colpite dalla grandinata ed ha 
avuto colloqui con molte filini 
glie di contadini. Subito dopo 
il sopralluogo il senatore co 
munistn ha indirizzato un'inter¬ 
rogazione al governo solleci¬ 
tando aiuti immediati a favo¬ 
re dei contadini. Cupramonta¬ 
na c le altre località sono sta¬ 
te visitate anche da una com¬ 
missione di funzionari del- 
rispettorato agrario provincia¬ 
le che hanno fatto un primo bi¬ 
lancio dei danni. 

Ieri sera si è svolta una as- 


Sarà riportata 
a Osimo una tela 
del « Sicciolante » 

ANCONA. 11. 

Il sovrintendente alle Belle 
Arti ha comunicato che il mini¬ 
stero della P.I. ha deliberato 
che sia residuila ad Osimo la 
bella tela eseguita da Girolamo 
da Sernionetu detto il * Siccio¬ 
lante » che fu a«|x»rtata dalla 
chiesa di Santa Lucia nel Itili 
dalle truppe francesi. 

La insigne o|>era. che rappre¬ 
senta una madonna col bambino 
in piedi sulle ginocchia, verrà 
ad arricchire il museo sacro del 
battistero del duomo di Osano. 
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scmblca dei sindaci della costi 
tuenda Comunità della Vallesi- 
na. K’ stata esaminata la gra- 
ve sitiiiizione dei comuni colpi¬ 
ti dalla calamità. Al termine 
della riunione, sono stati invia¬ 
ti telegrammi — per chiedere 
aiuti di primo intervento — al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri dell'Agricoltura e del- 
l’Interno. I sindaci della Comu¬ 
nità hanno anche avanzato la 
proposta di aprire, fra le popo¬ 
lazioni della Vallesina. una 
campagna di solidarietà a fa 
vare dei comuni sui cui si é 
accanito il maltempo. 

I sindaci di questi ultimi co¬ 
muni si sono recati in delega¬ 
zione questa mattina dal pre¬ 
fetto per illustrare la grave si¬ 
tuazione e por invocare urgenti 
provvedimenti. 

Sempre nella giornata di og 
gi. gli stessi sindaci dei comuni 
colpiti (lidia furiosa grandina¬ 
ta. si riuniranno a Cupramon¬ 
tana. Fra l'altro, essi chiede¬ 
ranno a tutte le forze politiche 
di intervenire per sollecitare un 
pronto intervento statale. Sia 
pure in modo separato, le for 
ze politiche ed i parlamentari 
della provincia si sono già mos¬ 
si. Abbiamo già detto della in¬ 
terrogazione del senatore com¬ 
pagno Fabretti. A questa, ne 
sono seguire altre da parte di* 
altri parlamentari. Iniziativa 
del genere ci vengono segnala¬ 
te anche dalla Federazione pro¬ 
vinciale del PSI PSDI la cui se¬ 
greteria provinciale si è riuni¬ 
ta con gli amministratori so¬ 
cialisti del comune di Cupra¬ 
montana. A questa punto, vi è 
da auspicare una organica e 
comune organizzazione degli 
impegni e dell’attività delle va¬ 
rie parti politiche perché il go¬ 
verno. senza perder tempo, ven¬ 
ga incontro sostanzialmente al¬ 
le popolazioni colpite dalla ca¬ 
lamità. 

Nello folo: un desolante 
aspetto t invernale » delle cam¬ 
pagne dell’entroterra anconeta¬ 
no subito dopo la violenta gran 
dinata. In alcuni punti il gelo 
ha raggiunto lo spessore di 20 
centimetri. 


Pesca sportiva 


A un riminese l f XI 
coppa Città di Ancona 



ANCONA. 11 

La gara nazionale di pesca 
sportiva in acque salate, valevo¬ 
le per la prova selettiva di cam¬ 
pionato « XI coppa città di An 
con a » è stata vinta dal signor 
Alberto Urbinati da Rimini. men¬ 
tre la coppa offerta dalla Presi¬ 
denza della Repubblica è andata 
al Dopolavoro Postelegrafonico di 
Ancona. 

Alla gara hanno preso parte 117 
cannisti provenienti da ogni par¬ 
te d’Italia. Ha funto da diretto¬ 
re di gara il signor Giacomo Tra- 
pè coadiuvato dal signor Gasto¬ 
ne Moretti. Ha svolto le man¬ 
sioni da commissario federale il 
Ugo Celimi. La classifica 


finale, relativamente ai pruni die¬ 
ci posti individuali, è la seguente: 

1 ) Alberto Urbinati: 2) Fran¬ 
cesco Gaberscik: 3) Augusto Ve 
nanicci; 4) Massimo Gratti: 5) 
Olindo Cerignoni; 6 ) Emilio Ca- 
pusotto; 7) Giuseppe Ranieri: 8 ) 
Umberto Maranconi; 9) Marino 
Grassi: 10) Domenico Giacobbe. 

La classifica per Società ve¬ 
de: 1) Dopolavoro Postelegrafo¬ 
nici di Ancona; 2) Dop. Ferrovia¬ 
rio di Rimini; 3) Cannisti Dorici 
di Ancona: -1) Dop. Ferroviario 
di Bari; 5) Dop. Ferroviario di 
Ancona. 

Nella falò: alcuni cannisti par¬ 
tecipanti alla gara. 


Celebrazioni 

pirandelliane 


ANCONA. 11 

Il comitato fancse della So¬ 
cietà nazionale « Dante Alighie¬ 
ri » indice ed organizza per i 
giorni 18. 19 e 20 agosto prossi¬ 
mo. manifestazioni culturali ed 
artistiche per celebrare il cen¬ 
tenario pirandelliano. 

Sono programmate, fra le più 
importanti: una gara nazionale 
di pittura estemporanea « Pre¬ 
mio Città della Fortuna 1967 » 
con premi acquisto o premi di 
rappresentanza, ed un « recital 
pirandelliano » di Marta Abba. 

Sempre per commemorare il 
centenario di Pirandello, il 


Gruppo d'arte drammatica di 
Senigallia ha chiesto, tramite 
una lettera, al sindaco della 
città, se non è il caso di dedi¬ 
care una via senigalliese al 
grande commediografo. La di¬ 
rezione dello stesso GAD, si è. 
a sua volta, riservato di orga¬ 
nizzare varie manifestazioni 
fra le quali un ciclo di confe¬ 
renza in collaborazione con la 
direzione del Circolo « La Feni¬ 
ce ». 

Nello stesso tempo, il GAD di 
Senigallia sta studiando la pos¬ 
sibilità di portare in scena, en¬ 
tra il corrente anno, una com¬ 
media pirandelliana. 


Nuovi attacchi 
all’ occupazione 


FABRIANO. 11 

Sui problemi della crisi delle 
cartiere « Milioni » e dei soprusi 
clic vengono perpetrati all'inter¬ 
no degli stabilimenti stessi, si è 
tenuta a Castelraimondo una riu¬ 
nione intersindacale 

Fra le varie questioni poste in 
discussione, i sindacalisti hanno 
trattato lo spinoso problema del¬ 
la diminuita forza economica 
della Cassa mutua aziendale. La 
istituzione, che è un varilo dei 
cartai fabrianesi, è stata messa 
in crisi dai (ladroni delle (altie¬ 
re con la politica della compres¬ 
sione della mano d’opera. Per 
inciso va detto che nel giro de¬ 
gli ultimi 15 anni i) personale 
delle cartiere è diminuito di ol¬ 
tre 700 unità causa il licenzia¬ 
mento per raggiunti limiti di 
età e la non conseguente riassun¬ 
zione di mano d'opera sostituti¬ 
va. Quindi, la Cassa mutua 
aziendale con meno aderenti in¬ 
camera anche meno contributi. 
Non solo. A ciò si debbono ag¬ 
giungere anche i minori contri¬ 
buti che l’azienda stessa corri¬ 
sponde. 

La « Miliani ». che è la mag¬ 
giore responsabile della crisi del¬ 
la « mutua interna *. ha realizza¬ 
to da tale situazione ingenti ed 
innegabili vantaggi economici, 
sia attraverso la diminuzione del 
personale (cui ha fatto riscontra 
un aumento della produzione) sia 
risparmiando anche nella sua 
« quota parte » da versare alla 
Cassa Mutua interna. 

I sindacalisti hanno rigettato 
con fermezza le pretese della 
r Miliani » miranti a «congelare» 
i livelli attuali di occupazione di 
inano d'opera o addirittura a ri¬ 
dimensionarli ulteriormente. Le 
pretese della « Miliani » non fini¬ 
scono qui: i padroni, infatti, han¬ 
no espresso il proposito di dimi¬ 
nuire anche l’assegno integrati¬ 
vo al personale in pensione. 

I sindacati, le commissioni in¬ 
terne ed i rappresentanti dei 
pensionati hanno dimostralo an¬ 
cora una volta un grande senso 
di responsabilità. Hanno rielabo¬ 
rato una nuova regolamentazione 
di tutta la materia che anche se 
comportante notevoli sacrifici sia 
per gli olierai in servizio che 
per quelli in quiescenza rìovreh 
lie avere come contropartita l'im¬ 
pegno della società a sospendere 
il progressivo smembramento 
della occupazione Gale almeno 
le proposte sindacali). 

Se nn accordo sindacale in que¬ 
sto senso no nsarà raggiunto, la 
categoria cariai scenderà in lot¬ 
ta attuando anche lo sciopero. 


La UIL di Ancona 


Sindacato o ufficio 
di collocamento? 
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« Mille posti di manovale delle 
Ferrovie dello Stato »; onesta 
chiamata — per dirla in gergo 
marinaresco — campeggia su 
tutti i muri di Ancona. 

A prima vista potrebbe sem¬ 
brare che sia l'Azienda delle 
FF.SS. a lanciare un suo con¬ 
corso. Invece, è l'UIL che si tra¬ 
sforma in gazzetta ufficiale. Ma 
l'UIL non si limita alla comu¬ 
nicazione. notifica anche di aver 
organizzata un corso di prepa¬ 
razione per coloro che vorranno 
partecipare al concorso. Insam¬ 
ma. l’UIL si trasforma pure in 
scuola professionale. Poi si in¬ 
tuisce facilmente — anche se nel 
manifesto non c'è scritto — che 
chi partecipa al corso avrà più 


probabilità di essere ammesso 
alle FF.SS:.- non solo e tanto 
perchè sarà più preparato degli 
altri, ma perchè si presenterà 
come i allievo v della UIL In 
altri termini. l'UIL in veste di 
ufficio di collocamento. 

Vediamo un po': UIL gazzetta 
ufficiale. UIL scuola professiti 
naie. UIL ufficio di collocamen¬ 
to. Molte qualìfiche. Forse per 
questo l'UIL si dimentica spesso 
di essere un sindacato. Tuttava, 
uno spazio da organo parastatale 
se lo merita senz'altro. Anzi, se 
lo è guadagnato. 

NELLA FOTO: d manifesto fot 
In affiggere ilalla segreteria Coni 
partintentale dcU'UIL di Ancona. 


Umbria 


Terni: smascherato uno stupido falso 


L'assessore Sotgiu smentisce 
il vicepresidente dell' EPT 


TERNI. II. 

Un clamoroso falso dei diri¬ 
genti dell'Ente Provinciale del 
Turismo è stato denunciato in 
lina lettera alla starnivi, dall'as¬ 
sessore prof. Dante Sotgiu. che 
rappresenta il Comune nel Con¬ 
siglio dell'EPT. 

I nostri lettori ricordano la 
Iiolemica dei giorni scorsi sulla 
decisione dcll'EPT di finanziare 
il raid del Messaggero con una 
spesa di circa cinque milioni di 
lire. Da parte del v. presidente 
dcll'EPT. il socialista Virgilio 
Mulas. fu detto in una conferen 
za stampa che non era vero quan¬ 
to affermato dal Sindaco e dal 
gruppo comunista in Consiglio 
comunale. ;n ordino alla assenza 
del rappresentante del Comune 
dalla seduta del Consiglio del- 
l'EPT in cui si deliberò di rap- 
paltare * al Messaggero la Fe¬ 
sta delle Acque. 

II compagno Sotgiu ha chiesto 
ripetutamente al Presidente del- 
l'EPT Coppoli ed a Mulas di di¬ 
chiarare pubblicamente che il 
rappresentante del Comune era 
assente da quella .seduta. Ma i 
dirigenti dcll'EPT non solo han¬ 
no detto il falso, ma non hanno 
arato neanche il pudore di retti¬ 
ficare. di dichiarare quello che. 
peraltro, risulta dai verbali del¬ 
la riunione. 

Il Messaggero, il giornale c fi¬ 
nanziato » in questa occasione 
dall'EPT. aveva scritto nei gior¬ 
ni scorsi che l'Unità aveva det¬ 
to bugie. Oggi il compagno Sot¬ 
giu. con documenti alla mano, 
ha inviato al Messaggero ed agli 
altri giornali, una si salifica riva 
ledeva di smentita che pubbli¬ 
chiamo integralmente. 

« Nella seduta del Consiglio 
conv.naìe del 19 giugno u.s.. nel 
corso della discussione sulla pro¬ 
posta di contributo all'Ente Pro¬ 
vinciale per il Turismo per l'cf- 
fettuaziooe della Festa delle Ac¬ 
que il sindaco affermò che il sot¬ 
toscritto. rappresentante dell'Am¬ 
ministrazione comunale nel Co¬ 
mitato esecutivo dcll'EPT. non 
fu presente quando, nella sedu¬ 
ta del Comitato esecutivo del 
J'EPT del 27 febbraio, fu delibe¬ 
rato di includere nella Festa del¬ 
le Acque il ” raid dei 1000 km. 
organizzato dal Messaggero. 

t Alcuni giorni dopo, nel cor¬ 
so di ima conferenza stampa te¬ 
nuta nella sede defi'EPT. il si¬ 
gnor Mulas. consigliere dell'En- 
te. esibì ai rappresentanti della 
stampa la delibera relativa alla 
Festa delle Acque, delibera dal¬ 
la quale risultava anche la mia 
presenza. 

« Ma solo per un errore mate¬ 
riale di trascrizione il sottoscrit¬ 
to risulta presente durante la di¬ 
scussione dell’oggetto in questio¬ 
ne. Prima, infatti, che tale pun¬ 
to dell’ordine del giorno venisse 
messo in discussione il sottoscrit¬ 
to aveva abbandonato la riunio¬ 
ne, come risulta inconfutabilmen¬ 
te dal verbale della riunione stes¬ 
sa. Nel medesimo giorno, infat¬ 
ti, si tenne la seduta del Consi¬ 


glio comunale por deliberare sul 
bilancio di previsione per l'an¬ 
no in corso c il sottoventio ri¬ 
tenne suo dovere essere preien- 
te alla seduta del Consiglio co 
ninnale a! momento della vota¬ 
zione. come pure risulta dal ver¬ 
bale della seduta del Consiglio 
comunale del 27 febbraio. 

« Ho desiderato chiarire il ma¬ 
linteso. poiché ritengo che non si 
possa lasciare nei lettori de! suo 
giornale il dubbio che il sinda¬ 
co. il primo cittadino di Temi, 
abbia fatto un'affermazione non 
veritiera. 

« Sono anche spiacente di es¬ 


sere dovuto intervenire personal¬ 
mente. ma con profondo stupore 
e rammarico ho dovuto constata¬ 
re che né il Presidente dell'EPT. 
né il consigliere sig. Mulas, no¬ 
nostante le mie sollecitazioni e 
la loro assicurazione, hanno ri¬ 
tenuto opportuno, come sarebbe 
stato loro dovere, chiarire l'equi¬ 
voco che si era creato, metten¬ 
do in cattiva luce gli ammini¬ 
stratori, lino dei quali, il sotto- 
scritto. è anche consigliere del¬ 
l’Ente e membro del Comitato 
esecutivo. 

Grazie per l’ospitalità e distin¬ 
ti saluti ». 


Perugia: occupata la 
centrale del Bastardo 


La riunione interregionale di Perugia 


Applicare a tutta 
l'Umbria la 614 


PERUGIA. 11 

Dui primi turai di lavoro 
di questa mattina, cioè dal¬ 
le ore 6 . la centrale termo¬ 
elettrica del Bastardo c in 
pratica nuovamente occupata 
dai lavoratori. Si tratta in 
effetti di uno sciopero che 
vede però i lavoratori resta¬ 
re all'intemo dell’azienda. 
Questa forma di lotta prose¬ 
guirà per tutta la giornata 
odierna sino a questa sera 
quando, nel corso di una as¬ 
semblea. verrà deciso in me¬ 
rito alla continuatone delfini 
ziativa sindacale. 

Dalla precedente occupa¬ 
zione (15 giugno scorso) ad 
oggi, sono intercorsi nuovi 
importanti avvenimenti, il più 
notevole dei quali è costi¬ 
tuito dalle dichiarazioni del 
ministro Andreotti rilasciate 
i« 5 luglio scorso, nel corso 


della riunione della commis¬ 
sione industria del Senato 
sul problema dello sfrutta¬ 
mento delle fonti energetiche 
del paese. Infatti, in quella 
occasione, il ministro, tenen¬ 
do anche presenti gli svilup¬ 
pi della crisi nel Medio Orien¬ 
te. richiamò l’ENEL all'esi¬ 
genza di riesaminare i pro¬ 
blemi della Carbosarda e del 
Bastardo. Ciò voleva dire .in 
pratica, un riesame sulle pos¬ 
sibilità di sfruttamento del 
bacino Iignifero del Bastardo. 

L'attuale azione dei lavora¬ 
tori del Bastardo tenderebbe 
quindi ad ottenere un rapido 
pronunciamento dello ENEL 
sulle dichiarazioni del mini¬ 
stro. ed in questo quadro de¬ 
vono essere anche intesi i 
solleciti che la CGIL sta 
avanzando per ottenere un 
nuovo incontro. 


Ciclismo di lusso 
domenica a Terni 


TERNI. 11. 

Per gli appassionati di cicli¬ 
smo. appuntamento d’eccezione 
ai giardini pubblici di Temi 
per domenica alle ore 16. Sa¬ 
ranno di scena tutti i più popo¬ 
lari campioni di ciclismo che 
non sono impegnati al giro di 
Francia. Due campioni del 
mondo: Rudy Altig e Renato 
Longo, e Adorni, Taccone. Bi- 
tossi. Zandegù, e tanti altri. 

Il I Criterium intemazionale 
dei campioni sarà valido per 
l'assegnazione del Gran Premio 


« Autosalone Grimani » c si ar¬ 
ticolerà su diverse prove che 
si svolgeranno all’interno dei 
viali dei giardini pubblici com¬ 
prendenti un giro del circuito 
a cronometro, handicap su 10 
giri, eliminatoria su 20 giri, 
una corsa di 60 giri e prove di 
velocità fh diverse batterie. 

Anche i dilettanti si esibi¬ 
ranno sul tracciato dei giardini 
pubblici per 40 giri in una corsa 
valevole per l’aggiudicazione 
della coppa « G.S. Sciammani- 
ni-Magniflex >. 


Perugia: 
approvato il 
bilancio 
comunale 

PERUGIA. 11 

Un avvenimento di notevole in. 
teresse politico si è verificato 
alla riunione del consiglio comu 
naie di Perugia, tenutasi ieri 
sera sul bilancio di previsione 
1967. Prima di passare alla vo¬ 
tazione definitiva il consiglio co¬ 
munale. con 36 voti contro 10. 
ha approvato un odg presentato 
dal gruppo consiliare comunista 
con il quale la giunta veniva 
impegnata a presentare al con¬ 
siglio. entro l'ottobre prossimo, 
il progetto di istituzione dei con¬ 
sigli di quartiere e della con¬ 
sulta giovanile. 

Su questo tema politicamente 
qualificante si è creata una mag¬ 
gioranza che comprende, oltre al 
PCI e al PSIUP. anche rilevanti 
forze di ccntro-sinistra: una par¬ 
te dei consiglieri di centro sini¬ 
stra tuttavia ha preferito unire 
il proprio voto a quello dei libe 
rati e dei fascisti. 

Prima del voto delfodg pre¬ 
sentato dal compagno Innamo 
rati, il sindaco prof. Berardi si 
era dichiarato favorevole alla 
istituzione di tali organismi. 

Su di un altro odg presentato 
per il nostro gruppo sempre dal 
compagno Innamorati, odg ten¬ 
dente ad impegnare l'amministra 
zione comunale a convocare en 
tro il prossimo novembre un 
convegno regionale per discu¬ 
tere dei limiti del progetto di 
riforma della finanza locale che 
il ministro Preti sta per presen¬ 
tare al Consiglio dei ministri, si 
e avuto l'assenso politico della 
amministrazione comunale a con¬ 
vocare il Consiglio in seduta 
straordinaria per esaminare il 
progetto stesso non appena esso 
sarà stato presentato e l'accet¬ 
tazione. come raccomandazione, 
dell'invito a convocare il conve¬ 
gno regionale contenuto nelfodg. 

In presenza di tali fatti poli¬ 
ticamente rilevanti, il nostro 
gruppo consiliare, pur mantenen¬ 
do ferme le sue riserve sulla 
politica tributaria, l'impegno nei 
confronti delfagricoltura. il ca¬ 
rico fiscale eccessivo per farti 
gianato. la necessità di una mo¬ 
difica alla previsione dell'inden¬ 
nità accessoria e la necessità di 
revisione ad alcune iscrizioni in 
bilancio riguardanti fattività 
sportiva e culturale, ha dichia¬ 
rato di astenersi dal voto sul 
bilancio 1967. 

Il bilancio veniva quindi ap¬ 
provato con 26 voti a favore e 
5 contrari. Si è trattato quindi 
di un voto puramente politico, 
che mentre non impegna affatto 
sul piano amministrativo il grup¬ 
po consiliare comunista, ne sot- , 
tolinea la coerenza e la serietà. 


PERUGIA. Il 

I sindaci dei Comuni umbri, i 
presidenti delle Amministrazioni 
provinciali, i parlamentari della 
circoscrizione, i presidenti delle 
organizzazioni locali, i rappresen¬ 
tanti dei sindacati e delle cate 
goric economiche della regione 
hanno discusso ieri sera a Pc- 
i ligia sull'applicazione in Umbria 
della legge 614 per le arce de¬ 
presse del Centro-Nord, ncll'in 
contro organizzato dall'Ammini¬ 
strazione comunale con il sotto¬ 
segretario all'industria ori. Mal¬ 
fatti. 

La situazione attuale si può 
cosi riassumere: alla richiesta 
degli umbri per la completa am 
missione della regione ai benefici 
di tale legge si contrappongono 
diverse tesi avanzate dal Consi 
glio interministeriale per la prò 
gramma 7 Ìone economica. Una 
prima tesi tenderebbe ad escili 
derc i due capohioghi (Perugia 
e Terni) c altri Comuni: una se¬ 
conda tesi intenderebbe ammet¬ 
tere ai benefici di legge almeno 
una parte dei territori di questi 
Comuni e. infine, una terza tesi, 
la meno probabile però, accet¬ 
terebbe pienamente la richiesta 
dell'inserimento globale della re¬ 
gione. 

La grande maggioranza degli 
intervenuti, fra i quali citiamo 
il compagno on. .Maschiella. il 
compagno Rasìmclli (presidente 
dcll'Amminist razione provinciale 
di Perugia), fon. Crociani (MSI), 
il segretario regionale della CGIL 
Cccchefti. il segretario provin 
ciale della CISL Pomini. fono 
revole Radi (DC) e altri, hanno 
sostenuto la necessità di imi 
stere sulla richiesta iniziale, 
affermando l'irrazionalità della 
esclusione anche rii un solo Co 
mime umbro. 

Di particolare rilievo è stato 
l’intervento del compagno Rasi 
melli che ha sostenuto come non 
siano state finora avanzate argo 
mentazioni convincenti contro il 
riconoscimento di tutta l'Umbria 
quale zona depressa. Riferendosi 
alla notizia pubblicata due giorni 
fa dal * Messaggero » secondo 
la quale un accordo sarebbe già 
stato raggiunto dai partiti del 
centro-sinistra su questo proble 
ma. con l'esclusione di alcuni 
Comuni umbri, il compagno Ra 
simelli ha affermato che se ciò 
corrispondesse al vero si trat 
t'Tcbbe di un grave tradimento 
ai danni della nostra regione. 

Al contrario invece l'accetta 
zione della richiesta umbra co 
stituirebbe il riconoscimento di 
una dignità che la regiooe si è 
conquistata di fronte al paese. 
Considerato poi che tutti noi 
abbiamo dato alla richiesta un 
carattere pregiudiziale — ha prò 
seguito Rasimelli — se esso non 
venisse accolto ci troveremmo 
dinanzi a grosse responsabilità. 
Non ci resterebbe che chiamare 
le popolazioni alla lotta e. in que¬ 
sto caso, i partiti di governo fa¬ 
rebbero bene, nell'interesse della 
regione, a non lasciare la difesa 
degli interessi umbri nelle mani 
della sola opposizione ». 



Lettera dalla 
grande galera 
(la Grecia è 
come al buio) 

Amici italiani, chi vi scrì¬ 
ve è un greco e come tutti 
i greci sono contro questo 
governo Non è possibile og¬ 
gi trovare anche un solo gre¬ 
co che voglia questa situa¬ 
zione di dittatori e fascisti 
al potere. La Grecia è diven¬ 
tata in due mesi una grande 
galera. Il sindacalismo non 
esiste più. In due mesi han¬ 
no cambiato Unti t dirigen¬ 
ti degli uffici pubblici e so¬ 
stituito i snidaci in ogni pae¬ 
se con dei militari. 

Il turismo è morto c il 
Paese è come al buio: min è 
possibile conoscere niente di 
quello che avviene nel mon¬ 
do restante. Le trasmissioni 
radio dall’estero vengono di 
sturbate. Questo vuol dire 
che hanno paura, molta pau¬ 
ra perchè nessun governo 
straniero è con loro, ma so¬ 
lo gli Stati Uniti d’America 

Vi preghiamo di aiutare noi 
che siamo patrioti (tutto il 
popolo greco) Facciamo quel 
lo che è possibile lare Boi¬ 
cottiamo i giornali e. se ne¬ 
cessario, anche i cinema. A 
spettiamo il vostro aitilo Non 
dimenticate un Paese che è 
contro il fascismo, contro l'im¬ 
perialismo. 

K. A. P. 

(Atene) 


Sottoscrizioni 
di solidarietà 
con i carcerati 
ieri e ojjgi 

Alla notizia apparsa su 
l’Unità del sequestro da par¬ 
te della polizia di somme di 
denaro raccolte tra studenti 
m segno di solidarietà con i 
loro compagni arrestati a se¬ 
guito della matntestazionc del¬ 
la pace, mt sono ricordato gli 
stratagemmi che dovevamo 
escogitare net lontano 1923 ‘2-t- 
‘25 per lar giungere ai com¬ 
pagni in carcere quel poco 
che jiotcvamo onde alleviare, 
almeno in parte le loro sof¬ 
ferenze. Chi si è trovato in 
quelle circostanze sa quan¬ 
to bene taccia, quanto sollie¬ 
vo apporti il ricevere la testi 
motiianza, il ricordo dei com¬ 
pagni. 

Se l’azione dei governi mo¬ 
narchici-fascisti di quel tempo 
può essere giustificata per la 
loro natura antidemocratica c 
reazionaria, non può essere 
giustificata oggi governando 
una coalizione dove forze di 
sinistra sono una componen¬ 
te. dove in ogni occasione, an¬ 
che da alte personalità del¬ 
lo Stato s inneggia alla demo 
crazia. alla Costituzione nata 
dalla Resistenza, s'inncgqia al¬ 
la libertà: ma quale libertà 
e per chi? 

Questo episodio come del 
resto la legge di P.S. in di¬ 
scussione ai Parlamento, deve 
lar riflettere molti sinceri so 
cialisti che ancora pensano 
che si possano condizionare 
eoa la loro presenza al gover¬ 
no le torze conservatrici 

Ma è poi vero che sono al 
governo per condizionare la 
DC 7 Basti pensare alle posi¬ 
zioni di alcuni dirigenti socia¬ 
listi in occasione dei recenti 
tragici tatti del Medio Oriente! 

FIORAVANTI ZANARINI 
(Bologna) 


« Sono andato 
a Porto Tolle » 

(nel secolo «lei 
ponti aerei) 

Sono andato a Porto Tolte! 
Dubito che i governanti ita¬ 
liani abbiano avuto occasione 
di passare da quelle parti, 
tanta è l'evidenza dell'inerzia, 
dei grandi limiti che ha la 
azione delle autorità per por¬ 
tare la vita dove vi è la deso¬ 
lazione. l'amarezza, lo scon¬ 
forto. 

Nei tempi del ponti aeret e 
marittimi che servono a por¬ 
tare montagne di materiale 
bellico, come è possibile la¬ 
sciare una comunità in quelle 
condizioni ? Dove canno a fi¬ 
nire i soldi delle « catene del¬ 
la solidarietà » di cui sentia¬ 
mo parlare dalla RAI-TV ’ In 
somma, io penso sia dovere 
di ogni persona onesta occu¬ 
parsene e preoccuparsi: quel¬ 
la gente già dispera che entro 
il prossimo inverno siano ri¬ 
costruiti gli argini che costi¬ 
tuirono la causa della trage¬ 
dia abbattutasi sulle loro ter¬ 
re e sulle toro case. 

Ho il sospetto che l’incuria 
abbia una spiegazione: il pae¬ 
se è composto nella totalità 
di piccole casette abitale da 
povera gente, braccianti in 
massima parte. 

Ma i nostri governanti, è 
mai possibile che non riceva¬ 
no mai alcuna notizia di quel¬ 
la situazione 7 

Non è detto però che la giu 
stizia la si debba solo atten¬ 
dere: l'esperienza anzi ci in¬ 
segna che questo in Italia 
non è mai accaduto e per 
questo i cittadini portollesi 
si battono e si batteranno du¬ 
ramente. 

Particolarmente è necessa¬ 
rio un intervento del governo 
perchè nessuna giornata ven¬ 
ga sprecala ora che la sta¬ 
gione lo permette. 

RENATO PAVANI 
(Tresigallo * Ferrara) 


Dopo non 
lamentiamoci... 

Finché in Italia ci saranno 
giorrwlisti come Arrigo Bene¬ 
detti, Indro Montanelli ecc., 
che disprezzano altri popoli 
chiamandoli « resti di civiltà 
ormai decadute ». non potrem¬ 
mo lamentarci se, all’ingres¬ 
so di certi locali pubblici te¬ 
deschi si vedessero nuovamen¬ 
te scritte: « Vietato l'ingresso 
agli italiani >. 

UNO ANTINORI 
(Berlino) 


L’esperienza 
dello studente 
clic lavora 
in una fabbrica 

Sono un giovane comunista 
di 20 anni, iscritto alla FGCl 
da tre. Anch'to, come altri 
mìei amici studenti, quest'an¬ 
no sotto andato al lavoro d’e¬ 
state per cercare di dare un 
contributo alla mia famiglia, 
che ve ha proprio bisogno. 

In questo momento sono cir¬ 
ca le otto di sera e sono già 
a letto, perchè proprio non 
ce la taccio a rimanere alzato. 
Scusate quindi la calligrafia. 

Dicci ore di lavoro duro, fa¬ 
ticoso (forse perchè sono stu- 
dente 7 ) sotto l'incalzare della 
catena che ti slibra, ti mortifi¬ 
ca e avvilisce, t rumori che 
tt riempiono la testa, il con¬ 
trollo con tl cronometro m 
mano- questa la vita dell'ope 
rato nette fabbriche mctalmcc 
caniche di Treviso. 

Poi, a line mese, si riceve 
un'elemosina e non il giusto 
salario Gli operai guadagna¬ 
no sessanta settantamila lire, 
tratto di un lavoro di 5tl ore 
settimanali, e con quelle de 
t ono vivere loro e la tannaita 
Ma non è ancora tutto, per 
chè le nove ore straordinarie 
settimanali (che diventano per 
qualcuno di noi 15 o 16) non 
ci vengono retribuite come 
dovrebbesi; e poi — e qui A 
il lato più dolente — questi 
operai che si consumano aior 
no per giorno andranno m 
pensione con una « miseria » 
perchè il padrone (ladro) de 
nunrtn IH0 ore mensili 
Al prossimo sciopero sono 
deciso a svergognarlo- prende - 
rò il pennello e il colore e 
scriverò il suo nome sulla mu 
ra che circonda la fabbrica, 
seguito da n ladro u a caratte 
ri cubitali Voqììo vedere che 
cosa dirà! 

SEGUE LA FIRMA 
(Treviso) 


Così si incamerano 
le provvigioni 

Un giorno dello scorso apri¬ 
le un mio conoscente residen¬ 
te in Casnlilcn, dato che i 
suoi impegni gli impanci uno 
di tornare m sede, mi inca¬ 
ricò di cfìcttuarc un pagamen¬ 
to per suo conto e mi rilasciò 
per il corrispettivo un asse¬ 
gno di conto corrente tratto 
sul Banco di Santo Spirito, 
del quale r è anche tino spor¬ 
tello in Sora Fer chi non sa 
pessc, chiarisco che Cnsnlvtcrt 
è lontano da Sora Ut chilome¬ 
tri. che i due ventri tanno 
pane del distretto telefonico 
di Cassino, rammentando che 
te conversazioni nell'ambito 
del distretto sono tari date a 
L W5 

Recatomi allo sportello di 
Sora per cambiare l’assegno, 
un impiegato mi chiese se ero 
conosciuto e gli risposi che 
mi conosceva il cassiere Pas 
sai quindi alla cassa e il cas¬ 
siere trattenne L. 450, che il 
Banco mi aveva addebitato 
per diritti di commissione e 
spese telefoniche. Era tardi, 
non avevo ulteriore tempo di 
sponibiìe e perciò me ne an¬ 
dai. Tornai il giorno seguente 
in banca c feci rilevare al di¬ 
rettore: a) che nei locali non 
v’c avviso al pubblico che Io 
informi preventivamente del¬ 
l’addebito preteso per spese 
telefoniche e diritti di com 
missione, quando trattasi di 
esiqcre il pagamento di asse 
gno di conto corrente tratto 
su piazza diversa: b) che l’im¬ 
piegato non mi aveva preav¬ 
vertito in tal senso, nel qual 
caso avrei rinunciato all’in¬ 
casso: c) che il traente non 
ha protesti, nè ha emesso tal¬ 
volta assegni a vuoto: d) che 
personalmente godo di repu¬ 
tazione indiscussa, reputazio 
ne che non potevo compro¬ 
mettere in caso di regresso, 
qualora tosse insolvibile il 
traente 

A queste mie osservazioni 
il direttore del Banco oppa 
se che. se gliele avessi fatte 
presenti seduta stante il gior¬ 
no precedente, poteva anche 
considerarle Ma ormai i con¬ 
ti erano chiusi. 

Dal che la presente protesta 
non per il latto in sè e per 
quanto mi riguarda, ma con¬ 
tro il sistema non certo orto¬ 
dosso di mettere il pubblico 
di Ironie al tatto compiuto. 

VINCENZO STA SOLI.A 
(Sora - Frodinone) 


Pagare contributi 
(ridotto in miseria) 
per una pensione 
non percepibile! 

Sono un manovale tm alido, 
quindi disoccupato, con pen¬ 
sione di invalidità dcll’INPS 
di 15 f>r>0 lire mensili. Sposa 
lo, con tre tigli a carico. Ave 
vo una licenza di ambulante, 
cut ho dovuto rinunziare per¬ 
chè avrei dovuto pagare 
lire di tasse arretrate, che 
non potevo assolutamente pa 
gare. Anzi, non polendo paga 
re quelle tasse, sono venuti 
anche a pignorare in casa i 
pochi mobili che posseggo 
Non mi è riuscito di trovare 
un posto di lavoro adatto alle 
mie condizioni fisiche per evi, 
vergogna o no, sono ridotto 
all'elemosina 

Quel che voglio dire è che 
buona parte delle imposte ap¬ 
plicatemi sono contribuzioni 
che dovrebbero servire per 
formarmi una pensione, se¬ 
condo la prescrizione della 
legge per la previdenza agli 
ambulanti. Ma poiché ho già 
una pensione della Previden¬ 
za Sociale anche se dovessi 
pagare e mantenermi cosi la 
licenza, secondo le leggi at¬ 
tuali non mi darebbero egual¬ 
mente un’altra pensione, no¬ 
nostante i pagamenti. Così sa¬ 
rei costretto a pagare 16.000 
lire annue a fondo perduto. 

Così stabilisce la legge, che 
i la rovina di un uomo come 
me, il quale, nonostante l’in¬ 
validità, potrebbe essere an¬ 
cora utile alla comunità la¬ 
vorando. 

RENATO MOSTI 
(Massa) 














